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OGGI SI APRE A BOLOGNA IL FESTIVAL NAZIONALE DEL 50 ' DELL'UNITA 

Grande diffusione straordinaria 
- Portate in ogni casa 
una copia di questo numero 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un tema imposto 
dalla realtà 

IL DIBATTITO che sì è 
sviluppato in questi gior

ni attorno al tema dei nuo
vi rapporti con il PCI, alla 
< questione comunista >, ha 
avuto — al di là di piccole 
manovre o di interessati di
versivi — una caratteristica 
importante: il riconoscimen
to del pieno diritto delle 
forze rappresentate dal par
tito comunista di partecipa
ne alla direzione politica 
del paese. C'è naturalmente 
chi si ostina a negare la 
validità e l'opportunità di 
tale partecipazione, e chi in
vece (ed è questo un set
tore ' sempre più largo an
che all'interno dell'attuale 
schieramento di maggioran
za) reputa importante e an
che urgente dare inizio a un 
nuovo tipo di rapporti. Lo 
stesso senatore Fanfani non 
ha potuto negare — al di là 
dei suoi « sette punti » — la 
legittimità di un dibattito su 
questo problema. 

Riteniamo che tali rico
noscimenti costituiscano un 
fatto positivo e un Impor
tante contributo al raffor
zamento della democrazia 
italiana, soprattutto in una 
situazione per tanti aspetti 
difficile come quella di og
gi, e di fronte alle minacce 
eversive dell'estrema destra 
che cerca di trovare spazio 
proprio nella rottura e nel
le contrapposizioni pregiudi
ziali tra le componenti de
mocratiche e popolari. 

Certo, se la « questione 
comunista» si pone oggi in 
questi nuovi termini non è 
soltanto il frutto del pur 
interessante e importante di-

•• battito apertosi in questi 
giorni. E' soprattutto il ri
sultato di due fattori: del
l'evoluzione della situazione 
internazionale, con il pro
gresso (anche se contrasta
to) del processo di disten
sione e ìn questo quadro 
del colloquio tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica; e in par
ticolare dell'evoluzione del 
nostro paese, che è ormai 
cresciuto molto più di quan
to continuino a pensare gli 
attuali dirigenti democristia
ni, ha relegato nel passato 
ombre e spettri delle crocia
te anticomuniste, ed.espri
me una spinta costante e 
precisa al cambiamento di 
« qualità » nella società ita
liana, come ha anche dimo
strato il voto del refe
rendum. 

E 9 DA QUESTA esigenza 
che nasce, nelle forze 

politiche che più sono legate 
ai problemi e alla realtà del 
paese, la consapevolezza che 
senza i comunisti (a prescin-

Intervista con 
Gladys Marin 

Cresce la lotta 
in Cile 

al regime 
golpista 

Si assiste in Cile a uno 
sviluppo della resistenza al 
regime della dittatura fa
scista che parte dalla rior
ganizzazione, nelle dure con
dizioni della illegalità, dei 
partiti di sinistra • delle 
associazioni sindacali e gio
vanili o giunge a vere e 
proprie azioni di massa tra 
lo quali scioperi nelle mi
niere di rame e nell'Indu
stria. Il partito e la gioven
tù comunista pubblicano due 
giornali clandestini. Oi un 
appello del partito comuni
sta sono state diffuse a San
tiago centomila copie. 

A PAG. 17 

Un articolo di 
Andrea Geremicca 

Napoli 
ad un anno 
dal colera 

La tensione nella città di
nanzi alla inquietante situa
zione economica e alla per
sistenza del vecchi, corrotti 
metodi di governo. Come SO
DO svanite le fittizie auto
critiche della OC. 

A PAG. 1 

dere dalla loro collocazione 
all'interno o all'esterno del
la compagine di governo) 
non si possono affrontare i 
problemi della crisi econo
mica: cioè i problemi dei 
mutamenti strutturali alla 
produzione e al consumo, 
delle tante volte promesse 
riforme, che sono indispen
sabili per ridare sviluppo e 
respiro nuovi all'economia, 
e per attuare una politica 
più seria e responsabile di 
quella fatta finora, come 
chiede l'on. La Malfa, di
menticando che il suo par
tito è stato sempre al go
verno o nella maggioranza. 
Si tratta di una politica che, 
per realizzare tali fini, deve 
però saper colpire prima di 
tutto — mentre si pretendo
no duri sacrifici dai lavora
tori — gli evasori fiscali, gli 
speculatori, i parassiti, le 
posizioni di privilegio, le re
sistenze corporative. 

Qui sta la sostanza del 
problema, ed è qui la ragio
ne per cui, non solo in seno 
agii schieramenti politici de
mocratici, ma in gran parte 
delle forze sociali e cultu
rali, si fa strada in misura 
crescente l'esigenza di un 
nuovo rapporto con il parti
to comunista, nella prospet
tiva di un incontro che por
ti la grande forza rappre
sentata dai comunisti a par
tecipare alla direzione poli-
tica del Paese. 

La e questione comunista » 
non è dunque un'invenzione 
nostra, una formula bizanti
na cui non corrisponda un 
contenuto reale dì problemi 
e.di politica. Il tema è stato 
sollecitato, all'interno della 
maggioranza, già da tempo, 
da parte dei compagni socia
listi ed è stato al centro del 
dibattito al Consiglio nazio
nale della DC, a fine luglio, 
con interventi e contributi 
anche stimolanti di massimi 
esponenti della DC. Il pro
blema non è quindi posto 
da noi, ma dalla realtà delle 
cose e in modo tanto più 
drammatico in una situazio
ne come quella attuale, in 
cui il Paese sente di non 
essere governato con un mi
nimo di efficienza e di volon
tà politica. 

A QUESTO nodo non si 
può sfuggire nasconden

dosi dietro il «prezzo» che 
un nuovo rapporto con il 
PCI avrebbe per il partito 
di maggioranza o dietro i 
mutamenti che sono neces
sari per affrontare questa 
situazione. E' evidente che 
risolvere i problemi accu
mulatisi in tutti questi anni 
comporta un prezzo per il 
sistema di potere cresciuto 
attorno al monopolio politi
co democristiano. Comporta 
scelte severe e rigorose co
me quelle che più volte ab
biamo indicato sia per usci
re dalla crisi economica sia 
per puntare al risanamento 
morale e politico del Pae
se. E richiede anche rifles
sioni e ripensamenti da par
te di tutte le forze politiche, 
compresi noi comunisti. 

E' inutile che la segrete
ria della DC si limiti a elen
care un certo numero di 
« no ». Quali sono le alter
native proposte, qual è la 
via che sì vuole indicare, su 
quali basi concrete e su 
quali programmi? Finora 
nessuna risposta è stata da
ta, mentre i problemi del 
Paese rischiano dì incancre
nirsi. Se veramente la DC 
vuol dimostrare di saper an
teporre le esigenze del Pae
se e della collettività agli 
interessi ristretti di partito 
o del suo sistema di potere, 
non può sfuggire al proble
ma del nuovo rapporto con 
i comunisti, nella prospetti
va di una convergenza e di 
una collaborazione anche di 
governo tra le grandi com
ponenti popolari e democra
tiche della società italiana. 

Questo nuovo rapporto va 
costruito sui problemi reali 
e urgenti, impostando un 
programma chiaro, rigoroso, 
non importa se Io si vuole 
poi definire d'emergenza o 
non d'emergenza. Vanno cioè 
fatte, oggi, scelte precise, alle 
quali chiedere apertamente 
il contributo di tutte le for
ze disponibili. Ciò signifi
cherà trovarsi al fianco cer
te forze, e altre contro. Ma 
sicuramente dalla crisi non 
si può uscire restando im
mobili, preoccupandosi sol
tanto di non perdere un voto 
o un amico.. 

Carlo Gallimi 

Occorrono immediate misure contro le manovre sui prezzi alimentari 

Assicurare i rifornimenti 
e colpire la speculazione 

Il prezzo della pasta fissato a 400 lire in alcune province ma il prodotto è scomparso in migliaia di negozi • Protesta a Cosenza 
Requisite le scorte in due città siciliane - L'Azienda statale per i mercati deve intervenire per rendere disponibile la materia 
prima • Il ministro dell'Agricoltura va a Bruxelles per discutere i prezzi agricoli senza avere consultato il Parlamento 

Disastro ferroviario 
a Zagabria: oltre 

centoquaranta i morti 

Impressionante bilancio del più grave disastro 
ferroviario in Jugoslavia: il treno internazionale 
Belgrado-Dortmund, a forte velocità, deraglia nel
la stazione di Zagabria. Per ore e ore si sono 
contate le vittime: a sera i morti erano già più 
di 140. Almeno altri dieci erano ancora fra 
le lamiere contorte. I feriti, più di 200, molti in 
gravi condizioni. Mobilitate intere équipes di me

dici; raccolta di sangue in tutto il paese. Procla
mata una giornata di lutto nazionale. Intere fami
glie di emigranti sono state annientate: il convo
glio trasportava un migliaio di lavoratori jugo
slavi, greci, turchi e tedeschi che rientravano in 
Germania. Arrestati subito i macchinisti ed un 
agente ferroviario addetto agli scambi, mentre 
sono in corso diverse inchieste A PAG. f> 

La lotta contro l'aumento 
dei prezzi alimentari e delle 
tariffe nei servizi pubblici 
entra in una settimana in cui 
devono essere prese decisio
ni importanti. L'iniziativa dei 
prefetti, che hanno aumenta
to fortemente il prezzo della 
pasta alimentare in una ven
tina di province, ed in par
ticolare in quelle di Parma 
e Perugia dove hanno sede 
due grosse industrie nazio
nali, ha creato il caos nei ri
fornimenti. La sospensione 
dei provvedimenti da parte 
del ministero dell'Industria 
— dopo la costatazione che 
la misura dei rincari era ar
bitraria e non fondata su se
rie analisi dei costi e dei ri
cavi — è ignorata, di fatto, 
dagli industriali che hanno 
già venduto a prezzi maggio
rati ancor prima della sca
denza prevista — 1° settem
bre — e ora non distribuisco
no il prodotto nella misura 
necessaria. 

Ieri i prefetti di Firenze, To
rino e Pescara hanno fissato, 
come a Roma, il prezzo del ti
po più venduto di pasta a 400 
lire al chilo, molto inferiore a 
quello deciso da altre prefet
ture che raggiunge addirittu
ra le 500 lire. E* chiaro che 
in questo caso ì prefetti han
no seguito una indicazione 
del ministero dell'Industria 
che in precedenza mancava. 
Secondo informazioni ufficio
se, il ministero dell'Industria 
renderebbe noto domani un 
prezzo nazionale della pasta 
riconoscendo cosi formalmen
te che la libertà d'iniziativa 
data ai prefetti, assistiti da 
Comitati provinciali consul
tivi privi di poteri reali nei 
confronti dell'industria, è sta
to un errore politico ed eco
nomico. 

Ora, tuttavia, non basta fis
sare prezzi più accessibili, 
occorre prendere insieme le 
misure per farli rispettare. 
Ancora ieri migliaia di ne
gozi erano privi del prodotto. 
A Cosenza, nel rione San Vi
to, una folla di donne esaspe
rate ha reagito tentando di 
assaltare i negozi rimasti 
senza pasta per la tacita ser
rata dei grossisti. Soltanto 
l'intervento dei dirigenti de
mocratici ha evitato conse
guenze gravi. La colpa, evi
dentemente. non è dei detta
glianti. L'intervento pubblico 
per reperire e far distribui
re le scorte o per agire co
munque sul mercato è quasi 
inesistente. Vengono riferiti 
due episodi, la scoperta e di

stribuzione forzata di 1.730 
chili di pasta a Sciacca, in 
provincia di Agrigento, ed il 
sequestro di 166 q.li di zucche
ro e 90 di pasta nel deposito 
di un supermercato di Gela 
che non distribuiva questi pro
dotti. Quindici sindaci della 
provincia di Palermo hanno 
inviato un telegramma al mi
nistro dell'Industria per più 
ampi interventi sui prezzi. 

Il rifornimento regolare del 
mercato è ormai impossibile 
senza interventi antispeculati
vi non isolati, condotti su tut
to l'arco della produzione. Il 
solo fatto di avere annunciato 
in anticipo un cosi forte au
mento del prezzo della pasta 
ha fatto e sparire» di colpo 
dai mercato il grano duro con 
cui la pasta si fabbrica, no-

(segue in penultima) 

A PAG. 4t Un'Intervista di Vin
cenzo Caletti sul ruolo dalla 
cooperazione. 

La RPP di Corea ospite d'onore 

Messaggio di 
Kim II Sung 
ai comunisti 

italiani 
Oggi si apre a Bologna 11 Festival nazionale dell'*Unità», 

' il Festival del 50. La tradizionale manifestazione per la stam
pa comunista si svolgerà per quindici giorni con una stra
ordinaria articolazione di iniziative politiche e culturali, che 
riprendono e arricchiscono le esperienze di Roma, di Venezia, 
di Milano, di Bari, di Livorno. 

Il Festival si aprirà alle 17, con il saluto del compagno 
Renato Zangheri, sindaco di Bologna. Subito dopo avrà luogo, 
al Teatro centrale, un meeting della FGCI «Per il voto ai 
diciottenni ». 

Un caloroso saluto è stato rivolto, a nome della Repub
blica Democratica Popolare di Corea — quest'anno ospite 
d'onore al Festival — dal Segretario generale del Partito 
coreano del Lavoro, Kim II Sung, che ha inviato il seguente 
messaggio: 

Al compagno Enrico Berlinguer/ Segretario generale del 
Partito Comunista Italiano. 

In occasione della Festa dell'* Unità », organo del PCI, 
Invio a voi e a tutti I militanti del vostro partito, cosi come 
a tutti I collaboratori dell'i Unità, le mie più calorose feli
citazioni. 

L'c Unità », che è un potente meno di propaganda di 
massa, ha giocato In questo ultimo mezzo secolo un grande 
ruolo nella lotta del vostro partito per la democratizzazione 
del paese e l'emancipazione della classe operala e lavora
trice Italiana. 

Grazie a ciò, l'c Unità » gode oggi del sostegno assoluto 
e della simpatia sempre crescente della classe operala e 
delle masse lavoratrici, ciò che fari della Festa dell'» Unità » 
un grande avvenimento politico. 

La festa dell'» Unità » manifesterà ugualmente la forza 
crescente del PCI che aumenta ogni giorno la sua Influenza 
e contribuirà grandemente a sviluppare, In unione con tutte 
le forze democratiche di sinistra, la lotta contro II capitale 
monopolistico e le forze reazionarie di destra, per lo svi
luppo della democrazia. 

Sono convinto che la Festa di quest'anno costituirà un'ot
tima occasione per consolidare ancora di più l'amicizia • la 
coopcrazione tra I nostri due partiti e per approfondire la 
comprensione reciproca e l'atmosfera di amicizia tra i nostri 
duo popoli. 

Convinto che le buone relazioni allacciate tra 1 nostri 
due partiti si rafforzeranno e si svilupperanno ancor più 
sulla base del marxismo-leninismo e dell'Internazionalismo 
proletario, auguro sinceramente un pieno successo alla festa 
dell'* Unità » e a voi personalmente successi nel vostro 
lavoro. 

Kim II Sung 
Segretario generale del Partito coreano 

del Lavoro 

# Un inserto speciale dedicato alla Repubblica 
Democratica Popolare di Corea 

(PAGG. 9, 10, 11, 12) 

# Notizie e servizi sul Festival (PAG. 2) 

Intese finanziarie e retroscena politici del « vertice » di Bellagio 

Crediti della RFT all'Italia 
per 2 miliardi di dollari 
Saranno garantiti dalle riserve auree della Banca d'Italia - Schmitt 
ammette che la situazione economica generale «non è senza rischi» 
e conferma di fatto l'aspirazione di Bonn alla egemonia nella CEE 

•I 

La sottoscrizione 
ha superato i tre 
miliardi e mezzo 

Oltre tre miliardi e mezzo, più esattamente 3.547.031.540 lire 
pari all'88.6% dell'obiettivo, sono state sottoscritte per la 
stampa comunista fino a ieri, allo scadere della tredicesima 
settimana di campagna. Questo nuovo, grande successo dà 
la misura dello slancio con cui militanti e amici in tutta 
Italia rispondono all'appello e offrono il loro sostegno al-
l'cUnità» e alle altre pubblicazioni del Partito. Rispetto alla 
stessa data dell'anno scorso, sono stati raccolti 364 milioni 
in più. Soltanto nell'ultima settimana sono stati versati 238 
milioni, consentendo di superare l'obiettivo nazionale del *73, 
che era appunto di tre miliardi e mezzo. A PAGINA 2 

À Bologna al termine di un interrogatorio durato oltre cinque ore 

ARRESTATO L'AVVOCATO MISSINO ALDO BASILE 
PER AVERE INDOTTO IL «SUPERTESTE» A MENTIRE 
Con lui è finito in carcere anche il suo collaborafore avvocato Gianfranco SebasfianeUi — Centro il legale fascista, che è sfato il tramite fra Sgri e il capo
rione missino, un capo d'imputazione che prevede pene fino a 5 anni • E' anche accusalo di calunnia • Inaudito attacco di Romualdi del MSI ai giudici bolognesi 

* ~ _ f c i A % . i k * „' i t"i • JJ-JA .-:.-:VJJ./A;,.. 

L ' i w . missino Aide Basii* 

, . • / * ' • . • * » : • • ; • . : 

Dalla sottra redazione 
BOLOGNA, 31. 

Le indagini dei magistrati 
bolognesi sull'attentato al 
treno « Itattcus » hanno subi
to una improvvisa e positiva 
svolta: l'avvocato Aldo Basi
te, membro del consiglio di 
disciplina del MSI DN, è sta
to arrestato poco prima del
le 22 di questa sera sotto le 
Imputazioni di calunnia e per 
aver indotto con minacce il 
«supexteate» di Almlrante, 
Francesco Sgrò, a dichiarare 
il falso per indirizzare l'in
chiesta sulla barbara strage 
fascista di 8an Benedetto Val 
di Sambro verso una inesi
stente «pista rossa ». Con lui 
è Anito in carcere anche il 
suo collaboratore, l'avvocato 
Gianfranco Sebastlanelli, ar
restato neU* notte a Roma, 
mentre tornava alla sua abi

tazione, dagli agenti dell'uf
ficio - politico della questura 
diretti dal dr. Impiota. L'ordi
ne di cattura è stato per en
trambi firmato dallo stesso 
procuratore capo della Repub
blica di Bologna dr. Ottavio 
Lo Cigno al termine di un in
terrogatorio durato oltre cin
que ore cui era stato sotto
posto il legale missino, che è 
stato quindi trasferito amma
nettato nelle carceri di San-
Giovanni in Monte. 

La più grave delle imputa
zioni che si ascrivono a Ba
sile e quella prevista dall'ar
ticolo 611 del codice penale 
In cui e prevista una pena 
massima di cinque anni per 
chi «usa violenza e minac
cia per costringere o deter
minare altri a commettere 
un fatto costituente reaito». 
Llaltra Imputazione di cut 
è accusato l'avvocato fasci

sta è, come abbiamo detto, 
quella di calunnia nei con
fronti del borsista dell'istitu
to di chimica David AJò cui 
lo Sgrò e Basile avevano cer
cato di attribuire la respon
sabilità di aver partecipato 
alla preparazione della stra
ge suH'« Italicus ». 

La incriminazione del Basi
le per concorso nel reato di 
calunnia a danno del dott. 
AJo, il borsista dell'istituto di 
chimica che avrebbe dovuto 
portare gli inquirenti che 
stanno indagando sulla stra
ge sulla falsa «pista rossa», 
era stata ufficialmente chie
sta stamane dall'aw. Fausto 
Tarsltano, difensore di parte 
civile, per il giovane calun
niato. 

Prima che l'aw. Basile si 
pretentasse con 11 suo difen
sore, aw. D'Ovidio di Roma, 
al cospetto del procuratore 

capo eccezionalmente matti
niero, l'aw. Tarsltano aveva 
presentato la sua istanza an
ticipando 11 preannunciato in
terrogatorio dell'indiziato. Lo 
aw. Basile, come è noto, ieri 
era stato ufficialmente convo
cato davanti al procuratore 
della Repubblica di Bologna 
con avviso che gli era stato 
consegnato direttamente dai 
sostituti procuratori Persico 
e Nunziata che erano calati 
nella capitale per svolgere 
altri accertamenti di polizia 
giudiziaria connessi alle mol
teplici rivelazioni fatte dal
l'ex superteste di Almlrante 
negli ultimi giorni. 

Gli era stato comunicato che 
si era deciso di agire penal
mente nel suol confronti per 
11 reato previsto e punito dal
l'art Oli del codice penale. 

Una Imputazione, come si 
vede, seria che, forse, per co* 

me erano andate avanti le 
Indagini fino a ieri, l'avvoca
to missino sperava di non 
vedersi contestata. Infatti 
questa comunicazione di Ini
zio di procedimento gli è per
venuta ben sedici giorni dopo 
l'avvenuto arresto di Sgrò 11 
quale, quando fece la clamo
rosa ritrattazione che gli è 
costata l'arresto e la denun
cia per calunnia aveva detto 
di aver ricevuto un milione di 
lire dal legale missino ma che 
la somma gli era stata data 
solo per la confidenza con la 
quale 1 capi fascisti Almlrante 
e Oovelli, con oltre due set
timane di anticipo sul tragico 
avvenimento, cercarono di at
tribuire a Inesistenti terroristi 
rossi la bestiale strage del 4 

Angelo Scagliarini 
(Segue a pagina 5) 

Dal nostro inviato . 
BELLAGIO, 31 

«I due capi di governo del
la Repubblica italiana e del
la Germania federale, previe 
intese con i ministri rispetti
vamente del Tesoro e delle 
Finanze, si sono accordati su 
un deposito di due miliardi di 
dollari presso la Banca d'Ita
lia, rilevati dalle riserve va
lutarie della Deutsche Bunde
sbank, e su un deposito di oro 
presso la Deutsche Bunde
sbank da parte della Banca 
d'Italia Le condizioni di tale 
accordo sono state convenute 
tra le banche centrali del ri
spettivi paesi e sono In corso 
di approvazione da parte de
gli organi competenti. TI pre
sente accordo rientra nel qua
dro delle Iniziative prese m 
Zeist dai ministri delle Finan
ze dei Paesi membri della 
CEB e confermate a Washin
gton dal gruppo dei dieci. I 
due capi di governo hanno 
espresso la loro soddisfazio
ne per il fatto che con il pre
sente accordo è stata realiz
zata una mobilizzazione della 
componente aurea delle riser
ve, valutata a un prezzo cor
relato a quello di mercato». 

Questa è la parte più con
creta e sostanziale del comu
nicato diffuso alla fine del 
vertice italo tedesco occiden
tale e che è stato Illustra
to dal presidente del Consi
glio Italiano Rumor e dal Can
celliere federale Schmidt nel 
corso di una breve conferenza 
stampa, tenuta poco prima di 
mezzogiorno sulla terrazza di 
Villa Serbellonl a Bellagio. E" 
stato precisato che l'oro ita
liano. che dovrà garantire la 
apertura di credito tedesco-
occidentale, verrà valutato 
non in base al prezzo uffi
ciale ma a un prezzo corri
spondente all'80 per cento di 
quello praticato nelle ultime 
sei settimane alla Borsa di 
Londra. Rimane valida d'al
tra parte l'intesa raggiunta 
Ieri circa la disponibilità di 
Bonn a fare In modo che la 
Comunità europea proroghi di 
tre mesi il prestito di circa 
2 miliardi di dollari, conces
so all'Italia, a suo tempo e 
che scade a metà settembre 
e ad adoperarsi cerche con 
procedura accelerata; la Co
munità stessa ne conceda un 
altro, più congruo e a più 
lunga scadenza, secondo mo
dalità da concordare. 

n fatto nuovo emerso al 
vertice, dunque, è l'Intesa bl-

Alberto Jacoviello 
(segue in pemultimm) 
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SETTIMANA POLITICA ^V-'> -, 

&£* In crisi là «centralità» 
Due nodi politici di fondo 

son venuti al pettine, nel 
corso della settimana, via 
via che s'andava ulterior
mente sviluppando il dibat
tito sul problema dei rap
porti con il PCI. 11 primo 
sta nella verifica che la 
« questione comunista » non 
è tema astratto, ed ha un 
sostanziale collegamento con 
la grave crisi economica, so
ciale e politica del Paese. 
Dalla crisi non si esce se 
non si tiene conto delle in
dicazioni che vengono, con 
urgenza e precisione, dalle 
grandi masse lavoratrici e 
dalle forze che più coeren
temente le rappresentano. 

Il problema non è quindi 
solo di formule di governo 
(anche se questo conta: e le 
tensioni crescono all'interno 
della maggioranza, anche 
in vista della « verifica » 
sempre più insistentemente 
sollecitata dai socialisti); 
ma si tratta di vedere che 
cosa si debba fare, con qua
li forze, e contro quali re
sistenze conservatrici. Non 
si può trattare quindi di 
un'operazione indolore, lo 
ha rimarcato con chiare?za 
ad esempio uno dei leaders 
della sinistra de, Carlo Do-
nat Cattin, polemizzando a-
spramente con Fanfani che 
crede di poter ricorrere agli 
anatemi e ai toni da guerra 
fredda « per risolvere a pro
prio vantaggio un problema 
diverso, quello dei rapporti 
interni della DC » e per to
gliere il partito < dai guai 
da lui stesso creati ». 

L'angustia e lo strumenta-
lismo della sortita fanfania-
na hanno fatto dettare pa
role severe a Pietro Nenni. 
Si cerca il pretesto, ha det
to, « per rendere impossibi
le, in questi momenti di e-
mergenza, l'utilizzazione nel 
paese di tutte le forze lai
che e cattoliche ». E invece 
proprio ora « l'apporto co-
viunista è necessario, anche 
se deve ancora trovare le 
sue forme di attuazione ». 
Ma l'accordo non è possibi
le su misure « che tampona
no un buco per aprirne un 
altro », ha avvertito lo stes
so Nenni: « Occorre un di
segno organico che non può 
esser quello di riportare la 
società al punto di parten
za dell'attuale crisi ,perchè 

TAVIANI - Dice • poi 
smentisce 

questo vorrebbe dire creare 
le premesse per una crisi 
più grave a breve termine ». 
Certo, proprio questo ha un 
costo politico. Ma la paura 
di perdere voti a destra — 
l'incubo di Fanfani, ma an
che il terreno su cui ha su
bito le più cocenti sconfit
te — non si fronteggia sci
volando ancora più a de
stra ma, come ha detto an
cora Nenni, « rendendo sem
pre più solidi gli argini di 
separazione dalla destra ». 

E qui si va al secondo no
do politico venuto al petti
ne sull'onda di questo con
fronto: la crisi della stra
tegia de della « centralità». 
Una conferma insospettabile 
e quindi ancor più indicati
va è stala fornita dall'inter
vista del ministro dell'Inter
no Taviani che ha riconosciu
to l'errore di aver « creduto 
per molto tempo alla tesi de
gli opposti estremismi » _ in 
base alla quale i comunisti 
sono stati combattuti a lun
go mentre il vero pericolo 
— « we ne sono accorto po
co tempo dopo esser torna
to su questa sedia di mini
stro dell'Interno » — anda-

NENNI — L'apporto co
munista è necessario 

va e va cercato, ha ammes
so, solo a destra. Più che 
l'autocritica (da cui il PSI 
ha tratto motivo per recla
mare più ferme e coerenti 
iniziative antifasciste, e con
seguenti atti per chiarire le 
responsabilità politiche fat
te intravvedere da Taviani 
chiamando in causa prede
cessori e colleghi di partito 
e di governo come Andreot-
ti e Restivo), conta la con
fessione del falso politico 
organizzato dalla DC con la 
teoria degli « opposti estre
mismi », e le sue motiva
zioni. 

« E' stato un modo — ha 
ammesso il ministro doroteo 
— per mantenere la posizio
ne "centrale" della DC nel
lo schieramento politico » 
(una dichiarazione che poi, 
specificamente, il ministro 
ha voluto correggere con 
una smentita quanto meno 
tardiva). Né è tutta acqua 
passata, ormai: i ritardi che 
ancora si avvertono nel rom
pere con la destra sono do
vuto al fatto ohe la DC 
« è il più grosso partito ita
liano e i suoi movimenti 
sono necessariamente len
ti ». Ma la situazione non 
consente più oggi, esitazio
ni e trasformismi, e peggio 
ancora piccole astuzie e ma
novre strumentali. Il Pae
se è ad una stretta'che può 
rivelarsi decisiva. E decisi
vo è il momento anche per 
la DC. 

Lo ha ricordato in una in
tervista il compagno Amen
dola rilevando come un nuo
vo modo di governare (per 
questo si batte il PCI e 
« non per occupare poltro
ne ») comporti anche per la 
DC « la possibilità di conti
nuare ad essere un protago
nista, antifascista e democra
tico, della vita politica na
zionale ». Altrimenti la DC 
sarà trascinata, ha avverti
to in un articolo su Rina
scita il compagno Minucri, 
e ad una sconfitta ben più 
grave di auella del referen
dum ». Ciò che è maturato 
in auesti anni nella coscien
za del paese, nel mondo cat
tolico, nello stesso elettora
to democristiano, è troppo 
evidente per prestarsi al 
dubbio. 

Giorgio Frasca Polara 

Mentre premono i problemi della crisi economica 

Fra polemiche e incertezze 
i avvicina la «verifica» 

• 

Una intervista di Bodrato sulla « gravità » della scadenza di autunno - Tardive pre
cisazioni di Taviani sulla sua intervista • I termini della « questione comunista » in 
una serie di dichiarazioni socialiste • Singolare lezione di economia dell'ori. Fanfani 

i 
Una nuova pioggia di dichia

razioni tutte, praticamente, cen
trate sulla «questione comuni
sta », ha caratterizzato l'ultima 
giornata di questo agosto poli
tico insolitamente surriscalda
to. Da domani inizia con il ritor
no di Rumor a Roma e le prime 
riunioni ministeriali e politiche, 
una settimana intensa in cui si 
porranno con urgenza i proble
mi che assillano il Paese. E si 
spera che si abbandonino molte 
fumoserie persistenti. 

Alle concrete dichiarazioni 
del compagno Eugenio Peggio 
sulle proposte comuniste per 
una graduale ma energica te
rapia anti crisi in campo eco
nomico. l'organo ufficia'e d*»*-
la DC reagisce per esempio 
respingendo con poco respon
sabile sbrigatività polemica e 
con una esaltazione acritica 
dei provvedimenti e dell'azione 
del governo, suggerimenti e 
ipotesi che — dinanzi ai falli
menti che sono sotto gli occhi 
di tutti — richiedono una ben 
più seria riflessione. 

BODRATO _ „ ,„„„ „ , „ „ 
sono però le voci che continua
no a levarsi da vari settori del
la stessa DC. L'onorevole Bo
drato (« Forze Nuove >). in una 
intervista a « Paese Sera >. ri
prende il tema della crisi poli
tica e. dopo avere elencato i 
pesanti e urgenti problemi che 
attendono la coalizione di go
verno alla ripresa, afferma (re
spingendo i toni di superficiale 
trionfalismo dei dirigenti cen
trali del suo partito) che « il 
governo, per sopravvivere al
l'urto di questi problemi, dovrà 
dare concrete risposte al Paese 
ed essere credibile, quando 
chiede sacrifici ai lavoratori ». 
La verifica di governo, aggiun
ge, «sarà più difficile di quan
to si poteva immacinare... Cre 
do anche io che il solo stato di 
necessità non sarà sufficiente 
a salvare il governo, poiché in 
questo caso le spinte alla di
sgregazione e la fuga verso la 
prova elettorale, per quanto in
concludenti possano apparire. 
finirebbero per prevalere >. Bo
drato critica quella «paura 
delle riforme » e quei « gretti 
interessi corporativi » che han
no portato a vivere oggi « nel 
timore di un inarrestabile de
clino della coalizione o di una 
stentata sopravvivenza ». 

A proposito della «questione 
comunista ». Bodrato analizza i 
caratteri della «opposizione di
versa » gestita dal PCI in que
sti anni e mesi, concludendo 
che « questo modo di essere 
opposizione nnde 1 comunisti 
influenti nella società e nel 
Parlamento più di quanto non 
fosse immaginabile » Il proble
ma dei comunisti va affrontato 
« senza ipocrisie ». dice Bodra
to. aggiungendo che «il discor-
t t portato avanti dal PCI è 

globale »: e infatti anche l'ipo
tesi - di alcuni settori di terza 
forza di costruire, sull'onda del 
risultato del referendum. « una 
alternativa alla DC » è caduta 
« quando è risultato evidente 
che al PCI non si può propor
re una linea che lo renda su
balterno ai disegni delle cor
renti laiche o socialiste: il PCI 
riconduce ogni discorso a una 
strategia che ruota intorno alla 
egemonia della classe operaia 
cui devono essere funzionali al
leanze e scelte particolari ». 

rANrANI _ JJ segretario della 
DC ha fatto diffondere ieri sera 
il testo di un lungo articolo che 
\errà pubblicato dal «Popolo» 
di oggi. Si tratta di una minu-
z.osa descrizione dei meccani
smi economici fondamentali in 
una società di libero mercato, in 
sostanza di una lezioncina di eco
nomia ai mimmi, termini, che 
per ciò stesso non può che_ risul
tare un insieme di ovvietà. As
sunto fondamentale della lezio
ne è che occorre non spendere 
più di quanto si produce. Una 
regola che può essere trovata 
« severa ». dice Fanfani. da for
ze polit.che « tutrici di interessi 
di ceti, gruppi, classi particola
ri ». Occorre però superare i 
« particolarismi » e magari sa- • 
criticare « gli interessi d: qual
che gruppo di propri elettori ». 
La DC in questo ha un ruolo de
cisivo come maggiore partito di 
governo e essa potrà ottenere 
consenso « non se essa a\ rà sod
disfatto una miriade d: esigenze 
particolari, ma se avrà saputo 
interpretare gli interessi di fon
do dell'Italia ». 

Stupefacente conclusione, se si 
peisa al sistema di potere della 
DC. alle clientele che lo puntel
lano. alla somma di particolari
smi e interessi corporativi che la 
DC ha suscitato e incoraggiato 
per trenta anni, a quegli stessi 
enti — inutili — di cui la DC 
appena un mese fa ha impedito 
lo scioglimento in pieno Parla
mento. Il discorso fanfaniano 
avrebbe in realtà un senso solo 
se lo si potesse intendere come 
una prima, in tal caso incorag
giante. autocritica. Ma non pare 
sia così, dato che Fanfani con
clude invitando i partiti di go
verno a essere saldamente « com
partecipi » della DC e non — mai 
— suoi « concorrenti ». 

POLEMICHE _ 01tre che „, 
la DC. le polemiche conti
nuano anche Tra i vari partiti 
della coalizione. Orlandi pole
mizza ancora con il PSI. accu
sandolo di voler « scollare » la 
maggioranza e afferma che 
quelli economici sono i proble
mi della verifica autunnale « e 
non l'atteggiamento da assume
re nei confronti del comunismo 
che è argomento da Congresso 
di partito ». 

Con la DC polemizza il mini

stro Mancini che denuncia le 
ripetute violazioni da parte del 
partito maggiore degli accordi 
di centro-sinistra. D'altro can
to anche i socialisti, afferma. 
«dovranno fare qualche auto
critica ». La tesi del presiden
te del gruppo socialista della 
Camera, Mariotti. è che la per
dita di vigore del centro-sini
stra può finire per costringer
lo «a subire giocoforza un in
serimento diretto o indiretto dei 
comunisti in una maggioranza 
di governo». Occorre quindi ri
lanciare con energia la formula. 

Il socialista Paolo Vittorelli. 
intervenendo sul « Lavoro ». 
commenta le dichiarazioni del 
ministro Taviani affermando 
che gli « opposti estremismi » 
sono stati solo un alibi per svol
te conservatrici e che ogni col
laborazione con il PSI o con il 
PCI «si può accettare o re
spingere se esiste o no un co
mune terreno di azione politi
ca: non si può respingerla pre
giudizialmente continuando la 
finzione di un estremismo rosso 
dietro al quale ci sarebbe il 
PCI o forse anche il PSI ». 

L'articolo di Vittorelli sul quo
tidiano gcno\ese. ha fornito l'oc
casione al ministro Taviani per 
una dichiarazione: « Ho letto 
l'articolo dell'onorevole Vittorel
li. Lo ringrazio per l'adesione 
che egli dà alia mia precisa con
vinzione che ci troviamo oggi. 
con il grave problema del terro
rismo. di fronte al pericolo fa
scista e non di fronte a pericoli 
di opposti estremismi. Desidero 
però precisare che è una delle 
illazioni dell'estensore dell'artì
colo deH'« Espresso ». da me in
dicate fin da martedì scorso, e 
non è — ne è mai stata — mia 
la frase secondo cui la teoria 
degli opposti estremismi sarebbe 
stata una finzione, o anche solo 
"un modo" per giustificare la 
posizione di centro della DC». 

Il giallo a puntate quindi con
tinua. Taviani aveva detto mar-
tedi che nell'intervista il suo pen
siero non era stato esattamente 
riportato, ma ha aspettato saba
to per dire in quale punto era 
l'inesattezza. Forse la prossima 
settimana — a seconda del cor
so delle vicende interne de — ci 
saranno altre precisazioni? 

LIDCKALI _ n vjeesegreta. 
no regionale toscano del PLI, 
Fusano, ha accusato ieri du
ramente i dirigenti liberali per 
avere « sollecitato e promosso 
l'adesione al partito di Sogno 
e dei suoi amia, con un atteg
giamento che rasenta la com
plicità ». Sono problemi però che 
non interessano Bignardi che 
ieri è tornato a pronunciarsi a 
favore della «giusta teoria de
gli opposti estremismi»: uno 
dei quali certamente, va ag
giunto, tocca ormai palesemen
te anche Bignardi, a causa del
la e trama > Sogno. 

La « Città» del Parco Nord sarà inaugurata oggi dal sindaco compagno Renato Zangheri 
i, — _ — . — . — • — — • ~ — — » 

Un «meeting» per il voto a 18 anni 
apre a Bologna il Festival nazionale 
Al Teatro centrale l'atteso spettacolo di cori, danze e circo della Repubblica Democratica Popolare di Corea — Dibattito sulla ricerca mar
xista in Italia — Folk - politico con il «Canzoniere internazionale» e con l'Oktoberklub di Berlino — Una eccezionale partecipazione estera 

Dal nostro inviato | 
BOLOGNA, 31. 

Le bandiere sono come una 
gran fiamma rossa con river
beri d'altri colori. Sono le 
bandiere del partiti comuni
sti e operai, del movimenti 
rivoluzionari di ventldue Pae
si d'Europa, d'Asia, d'Africa, 
d'America. Da stamane sven
tolano nel cielo tornato lim
pido « luminoso dopo alcuni 
giorni di burrasca, all'ingres
so del grande parco In fondo 
a via Stalingrado. Sugli svin
coli della tangenziale, le auto
mobili rallentano, quasi si fer
mano, per non perdersi il col
po d'occhio, davvero eccezio
nale, d'una città sorta quasi 
per incanto In poche settima
ne. SI apre il Festival del 50.o 
dell'Unità. 

Alle 17 di domani 11 compa
gno Renato Zangheri, sinda
co di Bologna, assieme con 
Tortorella, Fanti, Cavlna. Ga
ietti, Mechlni, Olivi, taglierà 
11 nastro Inaugurale e porgerà 
il saluto agli ospiti stranieri, 
al compagni, al democratici 
di tutta Italia. Il segretario 
della Federazione del PSI, Re
nato Santi, ha Inviato una let
tera di saluto in cui sottoli
nea 11 significato politico del 
Festival e la necessità di «una 
grande stampa democratica, 
popolare, di informazione, per 
osservare le responsabilità che 
sono assegnate al movimento 
operaio, popolare e democra
tico del nostro Paese». 

Clnquant'annl di lotte. DI 
fronte all'esaltante spettacolo 
di un Festival come questo, 
viene istintivo riandare al 
drammatico avvio di un gior
nale nato negli anni più duri 
della repressione fascista, vis
suto nella cospirazione, stam
pato alla macchia e portato 
nel doppi fondi delle valigie, 
diffuso nei mesi della Resi
stenza a sostenere la lotta ed 
a preparare l'insurrezione li
beratrice. Al di là di evoca
zioni di cui pure possiamo 
andare giustamente orgoglio
si, resta un grande fatto poli
tico da registrare: l'Unità è 
cresciuta in tutti questi anni 
insieme alla forza, al presti
gio, all'estendersi delle radici 
del Partito comunista italia
no. 

Un Festival come questo 
del 50.o esprime perciò in mo
do significativo il ruolo che 
11 quotidiano del comunisti 
è venuto assumendo nella vi
ta del Paese. Un modo che 
è sottolineato dal fatto che il 
Festival del 50.o si svolge a 
3ologna. in una città, in una 
regione dove non solo è gran
de la tradizione e la forza del 
movimento operaio, del Par
tito comunista, ma dove que
sta forza si traduce in capa
cità di governo, plasma di sé 
la vita pubblica in tutti i suoi 
aspetti, stimola un sistema 
di partecipazione democrati
ca dei cittadini che non trova 
riscontro probabilmente in 
nessun altro Paese occiden
tale. 

Bologna si è preparata con 
uno slancio eccezionale a que
sto Festival, facendone un 
momento di riflessione e di 
mobilitazione di massa intor
no ai temi più acuti della vi
ta nazionale: la lotta contro 
li complotto reazionario che 
proprio qui, il 4 agosto, ha 
consumato una delle sue stra
gi più sanguinose, lo scontro 
sui problemi della crisi e del
lo sviluppo economico, i te
mi della riforma dello Stato, 
del risanamento della vita 
pubblica, dell'estensione della 
democrazia. Tutto ciò si tra
duce, nella «città» sorta al 
Parco Nord di Bologna, non 
solo in immagini propagandi
stiche, ma in una serie di ini
ziative che per quindici gior
ni faranno del Festival prati
camente uno dei centri più at
tivi del confronto ideale e del
la vita politica italiana. 

Tutto ciò comporta un im
pegno organizzativo e politi
co, una capacità di lavoro, di 
fantasia e di dedizione diffi
cilmente traducibili in cifre 
od in dati di cronaca. Centi
naia di attivisti delle sezioni 
bolognesi hanno lavorato ieri 
fino a mezzanotte. Quando se 
ne andavano, prendevano il 
loro posto gruppi di operai 
di altre fabbriche e aziende 
che alla luce dei riflettori, 
senza soste, hanno prosegui
to l'attività fino a stamane, 
Oggi, l'area del parco è piena 
di gente. Nell'andirivieni, nel
la apparente confusione, cia
scuno ha un compito preciso 
da portare a termine. 
'Al centro del villaggio in

ternazionale .Alberto Cortina 
sta montando due sue grandi 
sculture: tre braccia a pugno 
chiuso, in marmo di Carrara, 
che spezzano la spirale d'ac
ciaio dell'oppressione, e — de
dicata al padiglione del Viet
nam — una drammatica raf
figurazione delle «gabbie di 
tigre B del regime di Saigon. 
Si montano le telescriventi e 
i «terminali» del computer 
al padiglione dell'Unità, le in
stallazioni audiovisive al cen
tro TV. Decine di autocarri 
riforniscono l ristoranti di ri
serve enormi di viveri e di be
vande. 81 alzano pannelli e 
bandiere. 

Scritte di saluto e di inci
tamento in tutte le lingue 
campeggiano sugli stand* del 
Paesi e dei partiti ospiti del 
Festiva:. Sono ben ventidue, 
dalla Corea ospite d'onore, 
con il suo gigantesco padiglio
ne, all'URSS con le mostre di 
Lenin e dell'energia, dal Pae
si socialisti europei a Cuba, 
dal Vietnam eroico alla So
malia, dal Cile In lotta alla 
Grecia e al Portogallo, dal 
movimenti rivoluzionari dello 

colonie agli studenti progres
sisti dell'Iran. 

Già hanno cominciato a 
giungere a Bologna le delega
zioni ufficiali, o rappresentan
ze di esse, che presenzeranno 
alle varie manifestazioni poli
tiche del Festival. Fino ad og
gi, oltre alla delegazione del
la Repubblica democratica po
polare di Corea, sono arrivati 
i rappresentanti dell'URSS, di 
Cuba, della Jugoslavia, della 
Somalia e cileni. Bologna di
venta cosi sede di un eccezio
nale Incontro Internazionale, 
di una festa internazionali
sta. 

Alle diciassette, il «Canzo
niere Internazionale » (un 
complesso romano diretto da 
Leonoarlo Settimelli) " pro
pone i suol canti popolari e 
di lotta, affiancato dall'Okto-
ber Club, un gruppo che vie
ne da Berlino democratica 
con l suol canti rivoluzionari 
di tutto il mondo. 

Dal Festival prende il via 
' una campagna destinata ad 
animare l'Imminente dibattito 
politico in Italia: quella sul 
diritto di voto al diciottenni. 
E' ia Federazione giovanile 
comunista che chiama i gio
vani di Bologna e di tutta 
l'Emilia ad un meeting al 
quale Interverranno 11 segre
tario nazionale Renzo Imbeni, 
il sociologo Umberto Eco, lo 
scrittore Mario Spinella, il se
natore Generoso Petrella. Per
chè si tarda tanto a ricono
scere questo diritto? Che co
sa è cambiato nelle giovani 
generazioni e cosa significhe

rà nella vita del Paese dare 
al giovani di 18 anni il ruolo 
di elettori e di cittadini a pie
no diritto? Questi gli interro
gativi cui il meeting vuole ri
spondere. 

La prima serata si aprirà 
quindi, alle 21, con l'atteso, 
entusiasmante spettacolo del 
complesso artistico di canti, 
danze e circo della Corea, In
tanto, con il film del fratelli 
Taviani « 8. Michele aveva un 
gallo» prende 11 via la rasse
gna dedicata al « cinema ita
liano e la censura». Al centro 
TV, :1 primo dibattito, su un 
tema di notevole Impegno: la 
ricerca marxista In Italia. Al 
dibattito, che muove dal libri 
editi sull'argomento dagli Edi
tori Riuniti, intervengono il 
prof. Cesare Luporini dell'U
niversità di Firenze, 11 profes
sor Umberto Cerronl dell'Uni
versità di Salerno e 11 profes
sor Nicola Badaloni presiden
te dell'Istituto Gramsci. 

Bologna è pronta ad acco
gliere 1 compagni, dalle pro
vince vicine e da tutta Italia, 
che vogliono vivere fin le pri
me battute del Festival. Due 
centri-informazioni sono aper
ti davanti alla stazione ferro
viaria e in piazza Re Enzo. Li
nea straordinarie di autobus 
urbani e interurbani sono sta
ti predisposti per servire ade
guatamente la «città» del 
Parco Nord. Il Festival del 
50.o, il « settembre bologne
se con l'Unità» ci aspetta 
tutti. 

Mario Passi 

Il programma 
di oggi e domani 

OGGI 
Ore 17 - Apertura con il saluto del sindaco di Bologna, com

pagno Renato Zangheri. 
ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE — Ore 10 - Teatro Cen

trale: meeting e Per il voto ai diciottenni > con Renzo Imbeni, se
gretario nazionale della FGCI. Umberto Eco, Mario Spinella, Ge
neroso Petrella. Luigi Pedrazzi. Mauro Zani, segretario della FGCI 
di Bologna. 

Ore 21 - Centro informazione TV: presentazione di testi degli 
Editori Riuniti sulla ricerca marxista in Italia, con Umberto 
Cerroni, Cesare Luporini, Nicola Badaloni, Aldo Bacchiocchi. 

TEATRO E SPETTACOLO — Ore 21 - Teatro Centrale: Coro 
danze e carco della Repubblica Popolare Democratica di Corea. 

Ore 21 • Centro ragazzi: Teatro dei pupazzi di Bacau (Ro
mania). 

Ore 21 • Centro internazionale cinema: « San Michele aveva un 
gallo » di P. e V. Taviani. 

MUSICA — Ore 21 - Balera: ballo popolare con l'orchestra 

FOLKLORE — Ore 17 - Palco centrale: Spettacolo folk politico 
con il canzoniere «L'Oktober Club» (RDT). 

SPORT — Ore 9 - Piazza Maggiore: partenza del dcloraduno 
nazionale. 

Ore 12 - Arrivo del cicloraduno al Festival. 
Ore 16 - Torneo di pallacanestro femminile «50. dell'Unità». 
Ore 17 • Gimkana ciclistica per bambini. 
Ore 18 - Torneo di pallacanestro maschile «50. dell'Unità». 
Ore 21 - Tomeo regionale di scacchi (prima parte) «50. del

l'Unità». 
STAND « ITALIA DELLE REGIONI » — Ore 21 - Documentario 

illustrativo della Regione Veneto • Film politico « Giorni di Brescia ». 

DOMANI 
ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE — Ore 20 - Centro infor

mazione TV: Tavola rotonda su «Testi per una nuova scuola» 
con Lucio Lombardo Radice e AureUana Alberici. 

TEATRO E SPETTACOLO — Ore 20,30 - Rassegna del cinema 
sovietico «Preghiera» di T. Abuladse. 

Ore 21 • Centro ragazzi: Teatro dei pupazzi di Bacau (Ro
mania). „ 

Ore 21 - Centro cinema e teatro sperimentale: Teatro evento 
presenta «L'operetta di via Pratello». 

Ore 21 - Centro internazionale cinema: «Il portiere di notte» 
di L. Cavani. 

MUSICA — Ore 21 - Teatro centrale: «La canzone italiana » con 
Ornella Vanoni. 

Ore 21 - Balera: Ballo popolare. 
SPORT — Ore 20.30 - Incontro di lotta greco-romana. 
Ore 21 - Trofeo regionale di calcio « 50. dell'Unità », categorìe 

piccoli azzurri e allievi (campo sportivo di Dozza). 
Ore 21 - Finale del torneo regionale di scacchi « 50. dell'Unità ». 
STAND « ITALIA DELLE REGIONI » — Ore 21 - Documentario 

illustrativo della Regione Lombardia - Film politico «Cile golpe». 

Sottoscrizione: superati 
i tre miliardi e mezzo 
Nuovo e smagliante succes

so nella campagna per la sot
toscrizione della stampa co
munista: allo scadere della 
13' settimana (ieri alle ore 12). 
risultavano sottoscritte all'am
ministrazione centrale del 
Partito oltre tre miliardi e 
m e z z o , p i ù esattamente 
3.547.031.540, pari all'88,6% del
l'obbiettivo. Rispetto alla stes
sa data dell'anno scorso (ma 
la campagna era allora co
minciata con un mese di anti
cipo), sono stati raccolti 364 
milioni in più; solo nell'ulti
ma settimana sono stati ver
sati 258 milioni, ciò che ha 
consentito di superare l'ob
biettivo nazionale dei 73, che 

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
•natia. Co—mu. Trieste-, Mi-

noeti; Ivrea, PeccMoli; Chrtta-
recchia, Patinatili; Vanesla-Gio-
eecca, farri; Ravenna, Pierini; 
Matera. •aiewiwl; Aeri. Cer-
vetti; •aninn «al Grava», Cap
poni; Fano, Favori; Roma-Ostia, 
FraMvsrl, Milane, Cianai; Neo-
re, Galloi Mamoiaea, Gallo; 
Lanciane, Libertini! Imola, Me
ditai; Roma- Monleflealo, Po
ca* iti; Arrena, Rea arali!. 

DOMANI 
Milane, Gallassi; Torino-Por

ta Vittoria, PaccMoni - Pavia, 
Vecchi. 

MARTEDÌ' 
VMI«m«T*^4m«revtv, MITI} •%• 

vallino, Va 

era appunto di tre miliardi e 
mezzo. 

Sono già 23 le federazioni 
che hanno superato o almeno 
raggiunto il 100% dell'obbiet
tivo. In testa alla graduatoria 
è la federazione di Gorizia 
(145.2%), seguita da quelle di 
Treviso (1333%), Bolzano 
(130.9%), Padova (129,5%), 
Modena (125,6%), Trento 
(118%). Bologna (115.1%). Tre 
le regioni che hanno supera
to e raggiunto il 100%: il Tren
tino-Alto Adige (123%); l'Emi
lia-Romagna (104%, con un 
miliardo e 129 milioni); e la 
Valle d'Aosta (100%). Marte
dì prossimo pubblicheremo, 
come di consueto, le gradua
torie. 

Da dematii 
la CenfifMiza 

europea 
dei retteti 

BOLOGNA, 31 
Lunedi a Bologna inizeran

no 1 lavori della Conferenza 
europea dei rettori. Al cen
tro del dibattito saranno cin
que temi: L'Università e la 
necessità nuove della socie
tà; l'insegnamento universi
tario; La ricerca universita
ria; Il governo delle univer
sità; Il finanziamento. Tra 
gli argomenti in discussione 
anche quello del reciproco ri
conoscimento del titoli di 
studio. 

La pianta del Festival 

a) MOSTRA SU TOGLIATTI 
b) MOSTRA DELLA DONNA 
e) F.G.C.L 
d) MOSTRA SUL MERIDIONE 
e) MOSTRA ANTIFASCISTA 
1 Lega nazionale delle cooperative e Mutue 
2 Itab'a delle regioni 
3 Ristoro sez. Musi 
4 Pronto soccorso 
5 W.C. 
6 Servizi festival 
7 Comune e Provincia di Bologna 
8 Pesca gigante 
9 Osteria Veneta 

10 Servizio festival 
11 Direzione tecnica - Amministrazione - Orga 

nizzazione 
12 Magazzini festival 
13 Magazzini festival 
14 Magazzini festival 
15 Artigianato 
16 CONAD 
17 ARCI - UISP - SUNTA - UDÌ 
18 Mostra sul turismo 
19 Regione Emilia Romagna 
20 Ristoro di Parma 
21 Ristorante « La Fattoria » 
22 Pista Ballo liscio 
23 Bar Borgo Panàgale 
24 Ristorante di Comacchio 
25 Ristorante dell'Appennino Bolognese 
2» Souvenir Festival • Tabacchi 
27 Informazioni festival - Poste 
28 CAMST - Viaggi - Viaggi dell'amicizia 
29 Centro Radio festival 
31 Mostra 
31 Mostra 
32 Gelateria sez. Bergonzoni 
33-344S46 Giochi vari di abilità sez. Grieco (33); 

sez. Baroncini (34); sez. Fergnani (35-36) 
37 Ristorante quartiere Galvani 
38 Teatro Coperto Centro Intemazionale 
3M8 Giochi vari e Bar - sez. Venturoli (39) - Bar, 

Biliardi, tiro a segno. Boowling, sez. Bastia. 
Peloni. Montenimici. AMNU (40) 

41 Ristorante Corticella 
42 Gioco tappo • Sez. Calali e Gnudi 
42blt Latte Granatolo 
43 Bar-ristoro, sez. ATM 
44 Mostra Lenin 

45 Ristoro Piedina Castel S. Pietro 
44 Gioco della ruota - A. Giovannini 
47 Gioco tappo - sez. Bordoni 
48 Gioco tappo - quartiere Lame 
48bis Gioco bandiere - S. Ruffillo 
4* Ristoro «Gnocco» Corticella 
50 Gioco tappo - sez. S. Giorgi 
51 Ristoro Bolognina 
52 RISTORO RAGAZZI Sez. 
53 W.C. 
54 Ristorante - Quartiere Marconi 
55 Direzione generale festival 
56 Arena Spettacoli 
57 Bar sez. AMNU 
58 Ristorante PIC 
SSbis Gioco coniglio 
59 Pizzeria sez. Magnani 
59bls Gioco tappo • sez. 7 Novembre 
60 CECOSLOVACCHIA 
61 RDT 
62 URSS 
63 ROMANIA 
64 VIETNAM-SOMALIA 
65 JUGOSLAVIA 
66 UNGHERIA 
67 Partiti comunisti: 

CILE. SPAGNA. PORTOGALLO. GRECIA 
e movimento di liberazione: 
PALESTINA. IRAN. MOZAMBICO. ANGOtel 
GUINEA BISSAU e FEDERAZIONE MOW 
DIALE DELLA GIOVENTÙ* 

68 CUBA 
69 POLONIA 
70 Ristorante Coreano 
71 Padiglione della REPUBBLICA POPOLA*» 

DEMOCRATICA DELLA COREA 
72 HUMANTTÈ 
73 UNITA' - RINASCITA 
74 Ristorante sez. AMGA 
75 Padiglione informazione: 

Editoria - Centro TV 
Mostra sull'informazione 
Mostra sulla concentrazione detta ' 
Scuole di Partito 
SGRA stampa operaia 
Giorni 

76 Bar • sezione Cotti 
77 W.C. 
78 Zona Sport 
79 Teatro dei 

H TtovfeRi 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBR/CCD 
IL TARTUFO 

« Caro Fortebraccio, la 
tua " proposta " su l'Uni
tà del 28-7-1974 la approvo, 
mi entusiasma e la caldeg
gio perchè trovo che ma 
abbastanza si fa noto o si 
rinnova il sapere dove 
umanamente è la plaga 
sulla quale si punta il di
to. La piaga da fronteg
giare per svergognarla ed 
eliminarla ove possibile 
— pur senza propositi di 
vendetta. (La proposta mi 
fa ricordare il carro-barac
cone di Ursus nell' "Uomo 
che ride", dove sono elen
cate simili vergogne dei 
secoli passati). Tuo Mario 
Milanese • Milano». 

Caro' Milanese, di ritor
no dalle vacanze ho trova
to otto lettere di lettori 
che si dichiarano d'accor
do con me, sulla proposta 
a citi tu accenni. Pubblico 
la tua, con preferenza sul
le altre, perchè è la più 
breve e la più diretta, ina 
voglio fare i nomi degli 
altri lettori che mi hanno 
scritto al riguardo: Nando 
Guzzi di Novara, Mario 
Severini di Venezia, C.F. 
di Cremona. Ugo Lazzeri 
di Torino, Marco Poltto di 
Napoli, Maria Pia S. di 
Roma e Augusto Seratti (o 
Serotti) di Genova. Sono 
tutti dell'avviso (in questo 
consisteva la mia propo
sta, che voleva essere 
scherzosa, ma poi. ora che 
ci ripenso, non lo era del 
tutto) di istituire una ru
brica mondana sttll'« Uni
tà » nella quale fosse fatta 
esatta e scrupolosa men
zione delle feste, dei pran
zi, dei ricevimenti offerti 
.da lor signori, con indi
cazione precisa dei nomi 
dei partecipanti e dei co
sti di queste manifesta
zioni. Faccio un caso. Pro
prio l'altro giorno a Mila
no un mio conoscente ar
chitetto mi ha raccontato 
che a Roma, poche sere 
prima, era stato invitato a 
cena in piedi in casa di 
uà signora molto ricca. Mi 
ha anche detto di chi si 
tratta: è una signora con 
un nome ben noto nel
l'alta finanza, e mi è stato 
fatto anche il nome di tre 
ministri, alcuni parlamen
tari, oltre ad alcune altre 
personalità ben note della 
Confindustria e dell'IRI, 
che partecipavano al pran
zo, insieme, naturalmente, 
con altri personaggi di va
ria e rutilante estrazione. 
Non tocca a me dire il 
nome della gentile padro
na di casa e dei suoi in
vitati, perchè la rubrica 
da me proposta non è an
cora stata (né forse sarà 
mai) decisa e non sarò io, 
in ogni caso, incaricato di 
redigerla. Il mio conoscen
te mi ha anche detto che 
a ci sono state grandi pas
sate di caviale, salmone e 
champagne» e che è stata 
proprio «una serata da 
miliardari ». 

Ora, proprio in questi 
giorni i giornali ci annun
ciano che la pasta costerà 
cinquecento lire al chilo e 
che parecchi altri generi 
di primissima necessità 
aumenteranno in misure 
finora impreviste. In que
ste condizioni, come faran
no i lavoratori a mangia
re, dico proprio a man
giare, non si riesce a capi
re, e c'è gente che contem
poraneamente spende mi
lioni, perchè per dare una 
festa con caviale, salmone, 
champagne a volontà oc
corre poter spendere mi
lioni, milioni sul serio, non 
per modo di dire. Né si 
può dire che il caso accen
natomi dal mio conoscente 
debba considerarsi unico 
nel suo genere. E' dell'al
tro giorno la festa, ormai 
famosa, data a Portofino 

PADRI E FIGLI 

da quel giovanotto che 
aveva tra i suoi invitati 
anche tre parlamentari, 
un presidente di Regione, 
e quella signora Campani
ni Bonomi che è sempre 
la prima, nelle discussioni, 
a dire con voce mista di 
odio di disprezzo e di rab
bia: « Afa che cosa voglio
no questi operai? ». Non 
solo. Ma due o tre giorni 
fa (27 agosto) è comparsa 
una breve nota sul « Popo
lo», nella quale si riporta
vano alcune parole prese 
da uno scrttto, a not sfug
gito, del « Giornale d'Ita
lia » (come vedi, non si 
tratta di fogli sovversivi): 
« Impressionante — scrive
va il Giornale d'Italia — 
la sfilza di nomi italiani 
presenti quest'anno a Mon
tecarlo. Chi ha avuto pau
ra del litorale romano, chi 
ha tremato addirittura al
l'idea di proseguire l'auste
rità invernale chiudendosi 
in yacht sulla Costa Sme
ralda o in villa all'Argen
tarlo, ha semplicemente 
puntato diritto a Monte
carlo ». E il « Popolo » con
cludeva: « Speriamo...ci sia 
stato anche qualcuno che 
di quella "sfilza impressio
nante di nomi italiani" ab
bia preso, come si dice, 
debita nota». Ohe, vuoi 
scommettere che la rubri
ca da me proposta ci pen
sa a farla il giornale de
mocristiano? Ma i suoi mi
nistri e parlamentari che 
vanno alle feste a Porto
fino a Roma e altrove, co
me la prenderebbero? 

Ora, io non credo che 
esista il diritto di impe
dire a chi può di spendere 
milioni e milioni per pas
sare un mese a Montecarlo 
o per dare una festa o per 
fare una crociera in yacht 
(senza contare che chi fa 
queste cose conduce poi 
una vita che proporzional
mente non può costare me
no), ma dico che chi deve 
pagare cinquecento lire un 
chilo di maccheroni ha di
ritto di conoscere i nomi 
di coloro che spendono 
cinque milioni per qualche 
passata di caviale o anche 
di più per alcune bevute 
di champagne e di loiscky. 
Anzi io dico che bisogne
rebbe obbligare questi fe
staioli a far girare le va
rie portate con sopra il 
cartellino del prezzo, come 
dai salumai e dai vinattie-
ri. E un cartellino con so
pra il prezzo starebbe be
ne anche su certi gioielli 
portati dalle signore. Non 
per esercitare vendette, 
Dio guardi. Ti ho detto 
che ho ricevuto otto let
tere che approvano la mia 
proposta, e molte di più 
ne ho ricevute che deplo
rano la ormai celebre fe
sta di Portofino. Sono tut
te lettere di lavoratori, di 
povera gente. Ebbene, ti 
do la mia parola d'onore 
che non uno, dico non 
uno, ha scritto la parola 
« vendetta ». Ma il diritto 
di sapere, tutti lo invoca
no. Mica per altro: ma 
quando uno di quei signo
ri comincia tutto sorriden
te a dire: « Vede, caro 
mio, gli operai... », noi vo
gliamo essere in condizio
ni, con la collezione del
l'». Unità » alla mano, di 
dirgli: « Lei stava per dire 
che gli operai lavorano po
co, vero? Lo dica pure, è 
un suo diritto. Ma prima 
guardi questa foto. Lo ve
de quel signore lì a de
stra? Bene, quel signore è 
lei e lì vicino c'è un tar
tufo da sessantotto mila 
lire. E adesso si lamenti 
pure perchè gli operai la
vorano poco, a sentir lei. 
Ma per favore non si di
mentichi il tartufo». 

Più ci penso, caro Mila
nese, e più mi convinco 
che la rubrica è urgente». 

a Caro Portebraccio, vo
glio raccontarle un fatto 
successo in casa mia al
cuni giorni fa e chiederle 
un parere, nella speranza 
che lei trovi questa mia 
lettera al suo ritorno dalle 
ferie e faccia in tempo a 
rispondermi per quando 
ne avrei bisogno. Vengo al 
fatto. Noi siamo in quat
tro in famiglia, mio mari
to, io, una bambina di do
dici anni e un maschio, 
studente, di venti, che di
ce di essere comunista ma 
solo con me, con suo padre 
non parlano mai di poli
tica perchè mio marito, 
che è dirigente in un ente 
parastatale, non nasconde 
le sue simpatie per i fa
scisti, ma discussioni non 
se ne fanno mai. Però l'al
tra sera, a cena, il discor
so è caduto non so come 
sulle dimissioni di Nixon e 
mio marito, senza che nes
suno dicesse niente di par
ticolare, è proprio uscito 
fuori di sé. Ha cominciato 
a urlare che sono i comu
nisti che hanno organiz
zato tutto e che rovinano 
il mondo, hanno già rovi
nato l'Europa e ora rovi
neranno anche l'America e 
che bisognerebbe metterli 
dentro tutti Una vera sfu
riata, le dico, mio marito 
era rosso congestionato e 
tutti noi sbalorditi senza 
parola. Finalmente mio fi
glio, ha aspettato un mo
mento di pausa e poi ha 
detto calmissimo: "Papà. 
sei un cretino" Poi si è 
alzato ha baciato la bam
bina e me ed è andato di 
là dove ha preso la vali
gia già pronta per partire 
quella notte stessa per il 
mare con un amico, come 
erano già d'accordo. Mio 
marito è rimasto come di 
sasso, muto come una sta

tua. Ma poi la sera in ca
mera mi ha fatto una 
grande scenata dicendo 
che io debbo parlare col 
ragazzo e punirlo, e sic
come mio figlio rientra 
qui il primo settembre, mi 
dica le! Fortebraccio, cosa 
debbo dirgli fargli io a 
quel ragazzo. Naturalmen
te questa lettera deve ap
parire anonima. Sua Lette
ra firmata - Torino ». 

Cara Signora, poiché og
gi è appunto il 1- settem
bre, faccio in tempo a ri
sponderle tempestivamen
te. Il suo caso è semplice 
e mi pare che il Codice 
Penale lo preveda saggia
mente. Art. 594: «Chiun
que offende l'onore o il de
coro di una persona pre
sente («Papà, sei un cre
tino») è punito con la re
clusione fino a sei mesi o 
con la multa fino a lire 
duecentomila ». Ma ecco 
l'infinita saggezza della 
nostra giustizia- Art. 599. 
primo capoverso: «Non è 
punibile chi ha commesso 
alcuno dei fatti preveduti 
dagli art. 594 e 595 nello 
stato d'ira determinato da 
un fatto ingiusto altrui, e 
subito dopo di esso». Suo 
figlio dunque ha agito in 
stato di provocazione, e 
debbo riconoscere che è 
stato sobrio, diretto e ha 
usato un linguaggio che, 
in questi tempi di speri
mentalismo, può essere de
finito un modello di chia
rezza e di semplicità. Che 
suo marito, probabilmente 
non più giovane, sia un 
cretino, è dunque sancito 
anche dalla legge, mentre 
il suo ragazzo, che ha da
vanti a sé l'avvenire, sa 
quel che dice. Rallegra
menti, Signora, siete una 
famiglia in progresso. 

La tensione si riaccende nella città dinanzi alla inquietante situazione economica 

NAPOLI A UN ANNO DAL COLERA 
La presa di coscienza popolare e la persistenza dei vecchi, corrotti metodi di governo - La «commissione » nominata da Fanfani per la De
mocrazia Cristiana e l'accantonamento delle fittizie autocritiche - Dalle « giornate del pane » del 1973 alla esasperazione attuale per gli 
aumenti dei prezzi - Si consumano dieci chili di pasta al mese per abitante, contro tre di Torino - La disoccupazione aumentata del 5,8% 

La tensione in questi gior
ni a Napoli e In Campania 
è molto alta. Un malessere 
profondo lievita nei luoghi 
di lavoro e nel quartieri e 
già esplode In manifestazioni 
di acuta insofferenza. OH o-
peral della « Fiore » occupano 
la stazione di Caserta. I di
soccupati bloccano la stazio
ne di Napoli e l'autostrada 
all'altezza di Torre Annunzia
ta. I contadini protestano ad 
Eboli. Le donne di Miano. di 
Secondlgliano, del Traiano af
follano i vicoli e le strade 
alla ricerca affannosa ed esa
sperata di un po' di pasta, 
costringendo alla precipitosa 
chiusura quel depositi che la 
vendono a 5-600 lire al chilo, 
vanno in prefettura dove già 
sono giunte delegazioni del 
consigli di fabbrica, sindaca
listi, dirigenti e parlamenta
ri comunisti. 

Ad un anno, un anno esatto 
dal colera, — ed a tredici 
mesi dalle drammatiche 
« giornate del pane » — la 
stampa e l'opinione pubblica 
nazionale tornano a interro
garsi sugli avvenimenti di 
questa città, con l'ansia e la 
coscienza di misurare anco
ra una volta nel travaglio di 
Napoli i problemi dell'intero 
paese, resi esplosivi dall'im
patto con la gravissima real
tà economica, sociale e civile 
del mezzogiorno. 

A Napoli, e proprio a Na
poli più che altrove, la rea
zione di fronte alle manovre 
e alla speculazione sulla pa
sta è di incontenibile esaspe
razione e collera popolare 
perché il pane, la pasta e la 
verdura costituiscono ancora 
l'alimento quasi esclusivo per 
migliaia di famiglie napole
tane. I dati forniti dalle 
camere di commercio dicono 
che mentre a Torino si con
sumano in media 3 chili di 
pasta al mese per abitante, 
ed a Milano 4, a Napoli 6e 
ne consumano ancora 10. 

Se volessimo insistere sui 
dati e sulle statistiche non 
sarebbe difficile calcolare a 
quanto ammonta la fetta di 
reddito popolare che gli indu
striali della pasta vorrebbero 
assorbire da una città come 
questa, di un milione e mezzo 
di abitanti, e da una pro
vincia di tre milioni di abi
tanti, portando i prezzi alle 
500 e più lire al chilo, con
tro le 360 di qualche giorno 
fa. E non sarebbe un cal
colo ipotetico perché già og
gi. in alcune zone di Napoli, 
la pasta si vende a 600 lire 
al chilo. 

A Napoli, e proprio a Na
poli più che altrove, la stret
ta creditizia, la crisi di al
cuni settori produttivi, la mi
naccia e gli attacchi ai li
velli di occupazione in atto 
nel paese, i licenziamenti e 
le sospensioni dal lavoro pro
vocano allarme di massa e 

manifestazioni spesso anche 
violente, perché il tessuto in
dustriale di questa regione, 
costituito da piccole aziende 
e da alcuni grossi insedia
menti delle partecipazioni sta
tali (giustapposti ed estranei 
gli uni alle altre, in assenza 
di una visione organica e u-
nltaria di sviluppo collegata 
alle esigenze di rinnovamen
to della agricoltura e di ri
sanamento civile) da tempo 
ormai è sottoposto a tensioni, 
smagliature, emorragie. 

La disoccupazione è aumen
tata del 5.8T rispetto allo 
scorso anno e del 9,2''* ri
spetto al 1972. I due terzi dei 
40 mila addetti alla edilizia 

•sono attualmente senza la
voro. Questi dati si riferisco
no agli iscritti nelle liste di 
collocamento: oltre 130 mi
la, senza considerare l'enor
me massa di giovani in cer
ca di prima occupazione e le 
decine di migliala di semi
occupati a sottosalario. « I 
sintomi di ripresa denunciati 
nei mesi scorsi dal mercato 
del lavoro a livello naziona
le — si legge in un bolletti
no di statistiche ufficiali — 
non sembrano trovare riscon
tro nella provincia di Napo
li ». 

Rivolta 
morale 

In questa situazione tutti 
i problemi oggi aperti nel pae
se assumono dimensioni, pro
ducono effetti, provocano 
reazioni di grandissima acu
tezza ed estrema drammati
cità. La lotta per il diritto 
al lavoro, alla salute, alla 
vita, in questa realtà acqui
sta forme ed espressioni del 
tutto particolari: come nel pe
riodo del colera un anno fa, 
o nelle giornate del pane po
co prima, o nella battaglia 
dei trasporti a seguito della 
crisi energetica. 

L'emergenza sociale e poli
tica sembra divenuta ormai 
una costante nell'impegno dei 
lavoratori, del movimento de
mocratico, dei comunisti na
poletani. Diciamo sociale e 
politica, sottolineando la com
ponente politica, e non a ca
so. Siamo infatti convinti che 
il « nodo » di Napoli, il ca
rattere cruciale della que
stione napoletana come gran
de e urgente questione nazio
nale sfuggono ad una reale 
comprensione se vengono col
ti esclusivamente nel loro a-
spetto economico, sociale e 
civile. 

Il malessere, la tensione, la 
collera, la protesta, la com
battività di Napoli non rap
presentano solo la reazione, 
la risposte primordiale, istin
tiva e di massa all'esasperan
te aumento del carovita e 
della disoccupazione: espri-

NAPOLI — Una dimostrazione di donne di Barra e Ponticelli del settembre dell'anno scorso. Nel 
cartello si chiede la copertura di un fiumiciattolo pieno di rifiuti che scorre per i due rioni 

mono la rivolta morale e la 
condanna politica nei con
fronti di chi è responsabile, 
di chi governa le sorti della 
città e del paese. 

Stiamo ai fatti. E torniamo 
al periodo del colera, non per 
un rituale riferimento nel pri
mo anniversario di quell'av
venimento ma per il fatto 
che esso ha rappresentato 
una esperienza di massa non 
dimenticabile: la presa di co
scienza, a livello di massa, di 
precise inerzie e colpevolez
ze politiche locali e nazionali. 

In quei giorni milioni di 

napoletani e meridionali mi
surarono drammaticamente 
con mano lo squallore e 
l'ignavia di un potere corrot
to e incapace, di gruppi di
rigenti codardi che si dava
no alla latitanza di fronte al 
pericolo, palleggiandosi le re
sponsabilità e accusandosi re
ciprocamente delle misure 
igieniche e sanitarie non pre
se, dei programmi inattuati, 
dei fondi sperperati, degli 
scandali consumati. 

La domanda di un radicale 
risanamento morale e politi
co, di una completa rigenera

zione della gestione pubbli
ca, crebbe in quei giorni dal 
profondo dei vicoli e dei 
quartieri. Trovò un punto di 
riferimento positivo di aggre
gazione e di iniziativa nella 
straordinaria, generosa mobi
litazione « di governo » della 
classe operaia e del movimen
to democratico organizzato. 
Respinse lo sciacallismo della 
destra neofascista. Non tra
volse gli istituti elettivi come 
questa voleva. Seppe distin
guere tra i partiti e nei par
titi. 

Stiamo ai fatti. Riferiamo

ci al risultato del referendum 
nella città di Napoli: Demo
crazia Cristiana e destra neo
fascista crollano dal 63 al 
47°/o per il voto decisivo del
la classe operala ma assieme 
ad esso per il netto pronun
ciamento di grandi masse po
polari e strati Intermedi. 

A questi dati di fatto, a 
questi precedenti politici si 
ricollegano la tensione, il ma
lessere, la lotta di oggi a Na
poli. I governi nazionali e lo
cali all'Indomani del colera 
furono prodighi di riconosci
menti e di impegni. Ma le 
scelte nazionali e locali sono 
andate in direzione opposta: 
Napoli ed il Mezzogiorno 
hanno pagato ancora una vol
ta e stanno pagando il prez
zo di una politica sostanzial
mente antipopolare e contro-
riformatrice. Anche qui po
tremmo citare una serie di 
dati e di episodi sulle opere 
sanitarie non realizzate, sul
le aule mancanti, sul blocco 
dell'edilizia popolare, sul ma
rasma dei trasporti. Credia
mo tuttavia che, ancora una 
volta, la collera e l'esaspera
zione dei napoletani è dovuta 
a aualcosa di più profondo 
e di più grave delle stesse 
inadempienze economiche, o 
meglio: a qualcosa che sta 
al fondo, alle radici di que
ste inadempienze. 

La DC peggio 
di prima 

Ci riferiamo al modo di 
governare, al sistema e alla 
organizzazione del potere che 
i dirigenti della Democrazia 
Cristiana, in varia misura as
secondati dai loro alleati, in
tendono mantenere ed im
porre in una realtà come 
quella napoletana. Ci riferia
mo alla costante e preoccu
pante degenerazione clientela
re e notabilare di questo par
tito. governato esso stesso da 
faide e gruppi dì pressione. 
che pretende di governare a 
sua volta la città, mortifican
do un patrimonio assai gran
de di energie, di intelligenze, 
di valori culturali e sociali. 
contrapponendosi alla doman
da di democrazia, di parteci
pazione e di unità che preme 
dalle fabbriche e dai quartie
ri. E che si agita all'interno 
stesso di questo partito. -

Ci torna in questi giorni 
alla mente la riunione della 
direzione nazionale della DC, 
che il 26 ottobre dello scorso 
anno si tenne per esaminare 
la situazione della DC napo
letana all'indomani del cole
ra. Ci tornano alla mente le 
critiche di Donat Cattin « ver
so un partito chiuso a chi non 
è amico degli amici», e le 
« analisi pesanti » di Gallo
ni. Ci torna alla mente la ri
sibile decisione imposta da 
Fanfani, di una «commissio

ne promozionale » presiedu
ta dalPon. Sedati « per rida
re efficienza e nuovo volto 
alla DC di Napoli». 

Ad un anno da quella riu
nione, per il compromesso 
raggiunto tra Fanfani e Ga-
va, la situazione della DC na
poletana si è aggravata. 

Il segretario provinciale è 
dimissionario da un mese con 
una dichiarazione fallimen
tare nella quale si afferma 
che « il partito dovrebbe es
sere in grado di recepire le 
energie disponibili nella cit
tà: ma un partito non 
preoccupato di sé e dei pro
pri mortificanti equilibri », 
che « le strutture del partito 
sono rimaste immutate per 
circa trent'anni ». e sì denun
cia « un metodo che rischia 
di travolgere definitivamente 
quanto ancora di buono vi è 
nel partito » e un modo di 
fare politica « compiacendosi 
del piccolo gioco di corridoio. 
della piccola furbizia, ten
dente soltanto alla conserva
zione del potere ». 

Questo partito ha chiuso 
nelle settimane scorse a Na
poli l'ennesima crisi comu
nale con la ripetizione dì for
mule e di scelte del tutto fal
limentari che suonano sfida 
alla città: ed è stato incapa
ce di cogliere le esigenze che 
i comunisti hanno prospetta
to: della mobilitazione orga
nica e unitaria di tutte le 
energie sociali e di tutte le 
forze politiche democratiche 
per attuare una svolta rinno-
vatrice: e mantiene a regi
me commissariale pratica
mente tutti sii enti e gli 
istituti pubblici: dal Banco 
di Napoli, all'ISVEIMER. al
l'Istituto case popolari, alla 
Mostra d'Oltremare, ai ven
tiquattro enti ospedalieri del
la provincia, alle Università, 
a tutti gli istituti professio
nali. assistenziali, culturali 
presenti nel territorio. 

Non ci sembra dunque di 
esprimere un giudizio sovrap
posto alla realtà se diciamo 
che nella tensione, nel ma
lessere. nella collera di Na
poli questo emerge: il pro
blema del risanamento mora
le e culturale, oltre che eco
nomico e civile della vita pub
blica e amministrativa napo
letana come una grande e 
decisiva questione naziona
le di democrazia, di parteci
pazione popolare, di diversa 
organizzazione della direzio
ne politica e del rapporto tra 
istituzioni e cittadini, tra Sta
to e Mezzogiorno. Dare, con 
l'iniziativa e la lotta unita
ria. una risDOsta positiva a 
questo problema significa 
combattere in modo concreto 
l'insidia sempre presente del
la speculazione e dell'ever
sione fascista nel Sud. conso
lidando così la democrazia in 
tutto il paese. 

Andrea Geremìcca 

L'eccezionale libro di Viktor Sklovskij sul grande regista sovietico 

Sua maestà Eisenstein 
Il libro di Sklovskij su 

Eisenstein (Sua Maestà Ei
senstein, biografia di un pro
tagonista, editore De Dona
to, collana a Rapporti», tra
duzione di Pietro Zvetere-
mich, L. 5000) fa nascere 
insieme il cinema e il suo 
autore più grande. Li fa fuo
ruscire da un'epoca di si
lenzio che volge alla fine e 
li manda insieme alla con
quista del secolo ventesimo: 
a C'era un gran silenzio: i 
telefoni non suonavano an
cora ». Muri di palazzi, scuo
le e cimiteri nordici circon
dano questo preludio come 
un mondo alla Thomas 
Mann, fatto di pseudosi
curezza, ufficialità e solen
nità. « Sergej Mkhajlovic 
nacque a Riga nel 1898, il 
10 gennaio » ricorda Sklov
skij. «Colui che l'affondò 
nel fonte battesimale, affer
rando il visetto del bimbo 
nella sua grande mano per 
tappargli le orecchie e il 
naso, fu l'esperto prete Pllss, 
in seguito protoiereo. che al
l'esame di licenza dell'Isti
tuto reale voleva affondare 
Sergej Eisenstein. irritato 
per il suo troppo sapere». 

Il primo, ma non certo 
l'unico a provare questa ten
tazione. Ormai sappiamo be
ne a quanti rischi di affon
damento abbia dovuto tener 
testa in fitta la sua vita 
l'uomo della Corazzala Po
temkin, 

Su Sklovskij, Io spettatore 
italiano di cinema è meno 
informato. Soltanto di re
cente la sua vasta opera di 
teorico e di critico ha ca 
minciato ad avere sistema
zione da noi, con la tradu
zione di brani dapprima, in 
seguito con la pubblicazione 
di testi integrali di varia 
data, nel quadro di un ricu
pero degli studi sul forma
lismo russo degli anni Venti. 

Viktor Borlsovic Sklovskij, 
con Jakobson e Tynyanov. 
è comunque 11 rappresentan
te di quella scuola più noto 
in occidente, anche per la 
pluralità dei suoi interessi 
di ricerca, e il più influen
te in campo cinematogra
fico per avere seguito da 
vicino (e non sempre In
direttamente, ma anche In 
qualità di sceneggiatore) gli 
sviluppi della nuova arte 
dopo la rivoluzione d'ottobre, 
Polemista e narratore eccel
lente, egli è Affascinato dal-

La testimonianza di uno dei compagni degli anni di fuoco 
La ribollente officina di idee e di invenzioni dalla quale 
nacquero tutti i capolavori del primo decennio cinemato
grafico dell'URSS - Tra narrativa e avanguardia - La 
« rivolta delle stoviglie » e il film « Ottobre » - Da « Alek-
sandr Nevskij » a « Ivan il Terribile » 

le intatte possibilità del 
cinema che nasce, sia sotto 
il profilo estetico che sot
to quello socio-linguistico, e 
analizza in tale luce tut
to Einstein, tutto Pudovkin, 
tutto Vertov, cioè l'intera 
grande trilogia del film so
vietico muto. Un lavoro che 
è molto più di un esame 
critico e anche di una re
visione biografica, perché 
Sklovskij possiede la pen
na dello scrittore autenti
co, in qualche momento del 
poeta, e sconfina e crea con 
incoercibile estrosità, talora 
intervenendo nella filmo
grafia eisensteiniana come 
fosse la propria, altrove 
staccandosene con lucido 
stranlamento. e perfino im
brogliando in perfetta con
sapevolezza i significanti e 
i significati. Sua Maestà Ei
senstein perciò vale, in certo 
senso, due volte, come ri
tratto alternato del regista 
e dello scrittore, confessio
ne e litigio reciproco. Di 
« Sua Maestà » Eisenstein, 
Sklovskij è volta a volta 
rambasciatore, l'eminenza 
grigia, il suddito fedele e il 
contestatore irritato. 

L'accusa di 
« oggettivismo » 
Ma, questo tipo di raf 

fronto non va guardato co
me elemento pittoresco del 
libro: è Invece termine In
sostituibile di verifica sto 
rica, in quanto ci sa ridare 
dall'interno il ribollente alto
forno d'idee ed invenzioni In 
cui nacquero, su spunti in
credibilmente diversi tutti I 
capolavori del primo decen
nio cinematografico sovie
tico: e più avanti le posta 
lazlonl contrastanti del pe
riodo del realismo socialista, 
di cui Sklovskij seppe in

tuire in anticipo i sintomi 
e gli esiti. Agli inizi Sklov
skij e Eisenstein potevano 
solidarizzare totalmente: en
trambi volti a realizzare « la 
arte delle arti», un cinema 
universalizzato da sperimen
tare passando sopra al circo 
e alla pittura cubofuturista, 
alle marionette e al manife
sto pubblicitario. Più avanti 
gli stimoli si scompongono e 
Sklovskij non nasconde la 
sua delusione proprio quan
do. in pieno fulgore, Eisen
stein presenta La corazzata 
Potemkin. L'anno preceden 
te ha girato Sciopero (1924). 
Già ricorda Giovanni Butta-
fava in // cinema dei Soviet 
(Cinestudìo n. 19, 1967), 
« ~ Sciopero è riguardato da 
Sklovskij come un'opera ge
nialmente ibrida, una etero
genea ma necessaria formu. 
lazione del problema espres
sivo del cinema sovietico, tra 
narrativa e antinarrativa 
(avanguardia). Sciopero è, 
come Io definisce Sklovskij, 
un teorema, mentre già il 
Potemkin^ è una soluzione. 
Perciò come indicazione di 
rotta. Sciopero è superiore 
al Potemkin, perché non si
gnifica solo se stesso; da 
Sciopero si può trarre La 
corazzata Potemkin e La 
linea generale. Il punto di 
vista realistico permette a 
Sklovskij di indicare una 
evoluzione che va al di là 
dell'artista stesso per coin 
volgere un'intera cultura: la 
creazione di forme nuove 
di Eisenstein è inquadrata 
in una crescita narrativa 
che corrisponde al moto di 
rinascita del soggetto.* ». 

Questa rinascita del sog
getto, che rende dubltoso 
Sklovskij dinanzi al Potem
kin, sarà al centro del di
battito cinematografico per 
molti anni, trovando poi con
forto carismatico nel regi
sti (ma soprattutto nel bu

rocrati) del realismo. Ma 
già molto prima, tra il 

Potemkin e Ottobre appun
to, la polemica avvicina cu
riosamente gli estremisti e 
i tradizionalisti, le cui istan
ze vengono poi ristudiate e 
concentrate, proprio nella la
boriosa disamina di Sklov
skij nei confronti dell'opera 
di Eisenstein. L'accusa è di 
« oggettivismo »: Sklovskij 
non esita a definire « rivolta 
delle stoviglie» una delle 
sequenze più celebri di Ot
tobre, la presa del Palazzo 
d'Inverno. In una lettera 
intitolata Fine del barocco. 
pubblicata sulla Literatur-
naja gazeta, e singolare 
per l'appassionato travaglio 
interno, quasi una rampo
gna espressa in termini am
mirativi, cosi il critico, ri
volgendosi direttamente ad 
Eisenstein, conclude: 

« Meravigliosissima la sua 
guerra con le cose nel Pa
lazzo d'Inverno. 

Era difficile combattere 
con le stoviglie, con le cose. 

Lei ha vinto Kerenskij. 
ha aperto i ponti, ma non 
ha preso il Palazzo d i n 
verno. 

Bisogna prendere l'ogget
to semplice, come ogni og
getto, come un oggetto sem
plice. 

Il tempo del barocco è fi
nito. 

Arriva l'arte Ininter
rotta ». 

Nel libro del quale ci oc
cupiamo oggi questo genere 
di monito ha ceduto il posto 
a una rievocazione più pia 
cata, anche se ancora for
temente digressiva, «galop
pante», com'è sempre stato 
lo stile skiovskiano. Se l'an
tica amicizia non gli fa velo 
al momento del ripensamen
to critico, l'antica ammira
zione ribocca di nuovo, di 
fronte all'Eisensteln «uomo 
eroico» del nostri tempi, 

compagno difficile e nemi
co indocile. Affascinante, nel 
libro, è seguire ad ogni pas
so le due personalità, Eisen
stein e Sklovskij, in movi
mento (« movimento » è 
termine eisensteiniano) : si 
rincorrono, si completano, 
si azzuffano. 

Molto belle — e qui tra
luce anche lo Sklovskij nar
ratore — sono le pagine re
lative allo sfortunato sog
giorno di Eisenstein e della 
sua équipe in America, fra 
il 1930 e il 1933. a Giudico 
l'America in base ai rac
conti » premette Sklovskij; 
« non ci sono mai stato, ma, 
da vecchio automobilista, co
nosco bene l'odore delle au
to; respirano tutto l'ossige
no della nostra terra». Ec
co l'incontro con David 
Wark Griffith, il gran pio
niere. Quello con Broadway. 
Il ricevimento di Douglas 
Faibanks alla sede della sua 
società, gli United Artists, 
raccolto dalla viva voce di 
Eisenstein: «Lungo la pa
rete si allungava un'incre
dibile scrivania. La si pò 
teva paragonare solamente 
ai divani della corte di 
Zarskoe Selo. calcolati tre 
volte la lunghezza del pur 
alto zar Alessandro III. Sul
la scrivania di Douglas era
no affastellati mucchi di di
segni. montagne di fotogra
fie, guardati da due pan
tere fuse in bronzo rosa. 
Sul bronzo cadeva il sole, le 
pantere scintillavano come 
un'esotica insegna pubbli
citaria ». Forse è ancora og
gettivismo. ma Sklovskij non 
può fare a meno di regi 
strare incantato. 

Atei vicolo 
Lavrusinskij 

Poi arrivano Douglas, Cha-
plin. La terza socia degli 
United Artists, Mary Pick-
ford, non viene. « Era stra
vagante» annota Eisenstein, 
con indulgenza. Era piutto
sto una anticomunista ar
rabbiata, che negli stessi 
anni si faceva fotografare 
col braccio teso nel saluto 
fascista sul ponte di un tran
satlantico italiano. 

Sul disinganni e le accu
se che, dopo il fallimento di 
Que viva Mexico, attendono 
Eisenstein in patria, Sklov
skij non si sofferma a lun

go. Preferisce riguardare il 
decorso dello stalinismo fino 
allo scoppio della guerra. 
come un periodo di intenso 
studio per Einstein e per 
sé, e in sostanza non si 
allontana dalla verità perché 
entrambi si pongono dinan
zi al problema dell'autocriti
ca in posizione «non condi
zionata », dominandola in
tellettualmente e moralmen
te sì da trasformarla in 
nuovo strumento di progres 
so. Il formalista Sklovskij 
si avvicina al socio'.ogismo e 
al realismo analizzando Cia-
paiev (1936), l'opera predi
letta da Stalin. E i n s t e i n la 
sviscera al punto da darne, 
tre anni dopo, una fulgida 
versione sublimata neìl'Alek-
sandr Nevskij, mirabile dia
logo del cosiddetto « eroe po
sitivo» con le due grandi 
perennità del popodo e del
la storia, in un'autentica fe
sta d'arte, anzi delle arti. Ed 
è un balzo espressivo che di
venta contemporaneamente 
anticipazione patriottica, per
ché i portaspada di Wenden 
e I cavalieri teutonici che ve
diamo sbaragliati nel film 
stanno per tornare all'assalto 
nel 1941. sui carri armati na
zisti del generale Von Pau-
lus. «Mosca veniva bombar
data» dice Sklovskij. «Nel
la soffitta di un'alta casa del 
vicolo Lavrusinskij, di fron
te alla galleria Tretijakov, gli 
scrittori montavano la guar
dia con la zappa in mano, in 
attesa delle bombe ». 

Poi, In pieno conflitto, Ei
senstein parte per l'Oriente e 
imprende la preparazione 
del gigantesco Ivan il terri
bile. il più grande test proiet
tivo dell'intera storia del ci
nema, perché nell'antico zar, 
col volto di Cerkassov e l'om
bra di Stalin, 11 regista fa 
insieme l'apoteosi e la critica 
all'assolutismo. 
Lo stalinismo non è mal sta

to pane tenero per Eisen
stein. Vi è a ogni svolta 
della colossale cerimonia ci
nematografica dell'/van una 
sovrabbondanza (deliberata, 
non occorre dirlo) di spieta
to divertimento immagini
fico, di dialettica figurativa, 
di culto bestemmiato e be
stemmiatore. Com'è noto Io 
Ivan rimane incompiuto. Un 
prologo sull'infanzia dello 
zar risulta tuttora inedito e 
si trova nella cineteca di 
Mosca. La prima parte esce 
a guerra finita, nel 1946. La 
seconda. La congiura dei 
boiardi, viene fermata da 
Stalin stesso, che rimprovera 
ad Eisenstein la natura co-
spiratrice e servile dell'Opric-
nina. la Guardia Nera im
periale. cosi com'è descrit
ta nel film: e entra in cir
colazione solo dopo il Ven
tesimo congresso del PCUS. 

Eisenstein in quel momen
to è morto da una decina 
d'anni, in un mattino di feb
braio del 1948 Grigori Alek-
sandrov, l'amico che ha con
diviso quasi tutte le sue tot 
te, lo trova sul pavimento, 
senza vita. Sulla parete ac
canto a luì c'è il grande 
arazzo dorato con l'immagi
ne del dio azteco della mor
te, un ricordo di Que viva 
Mexico, ed è con quello araz
zo che Aleksandrov lo ri
copre. Il corpo e il drap
po vengono cremati insieme. 

L'addio di Sklovskij a « Sua 
Maestà» finisce con una 
frase che Eisenstein avreb
be preferito come epitaffio, a 
ogni altra: 

«La sua vita non si può 
accettare, né rifiutare in 
blocco. Lui non si aspettava, 
né desiderava, che si fosse 
d'accordo con lui. Voleva che 
si pensasse con lui. Non si 
stancava di spiegare se 
stesso». 

Tino Ranieri 
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SETTIMANA SINDACALE 

La ristrutturazione 
La victMida della Inclcsit 

è esemplare. Per due giorni 
la settimana, 6000 lavoratori 
non entrano in fabbrica, non 
producono, riscuotono ciò 
che passa la cassa integra
zione subendo una forte per
dita di salario. Per molti 
giorni si è ignorato il moti
vo di tale decisione ma i 
giornali padronali del Nord 
ncn hanno avuto dubbi. La 
crisi del settore degli elet
trodomestici, nel quadro del
la più generale svisi econo
mica, aveva costretto la In-
dcsit a un provvedimento di 
tal genere. Invece i lavora
tori non ci hanno creduto. 
I delegati hanno fatto un 
accurato lavoro di indagine 
e hanno detto a chiare let
tere che l'azienda stava met
tendo in atto una ristruttu
razione della produzione fa
cendola pagare ai lavoratori. 
La denuncia dei sindacati, 
del nostro giornale, è stata 
secca e precisa e la Inde-
sit è dovuta uscire allo sco
perto. Ha smentito « notizie 
assurde e allarmistiche » che 
essa stessa, con il suo silen
zio, aveva alimentato. Ha 
detto esplicitamente che non 
si trattava di crisi, ma di 
una profonda ristrutturazio
ne dei sistemi produttivi. 

In questi giorni si sta 
assistendo a un continuo 
stillicidio di sospensioni, di 
riduzioni di orario. Le no
tizie vengono da ogni regio
ne e investono i settori più 
diversi. Si va dalla Laneros-
si. alla Marzotto, alla Phil-
co, dalla Toscana al Vene
to, dal Piemonte alla Lom
bardia a centri del Mezzo
giorno. In molti casi si trat
ta di processi di ristruttu
razione soprattutto per le 
aziende di una certa consi
stenza. Per quello che ri
guarda invece medie e pic
cole aziende, in genere la 
situazione di difficoltà ha 
origine nella stretta crediti-
ria, nella mancanza di cre
dito agevolato e normale. 

Esiste auindi un proble
ma di ordine generale, rela
tivo alla politica economica 
portata avanti dal governo 
che si è dimostrata del tut
to inefficace per aftrontarc 
la situazione, ed esic*a un 
problema che riguarda più 
strettamente la vita delle a-
ziende, dei grandi gruppi in
dustriali. Non saremo certo 

LAMA — Non sceglie
remo la via della ras
segnazione 

noi a negare l'esigenza di 
profondi mutamenti nelle 
scelte e negli orientamenti 
produttivi. E' problema an
noso per il quale milioni di 
lavoratori si slanno batten
do da anni, cozzando contro 
il muro costituito da quel 
padronato che oggi è co
stretto a rivedere alcune 
delle scelte che sono state 
e sono componente non di 
secondo piano della crisi at
traversata dal Paese. 

Ma è inammissibile che il 
prezzo di questa ristruttura
zione debba essere pesante
mente pagato dai lavoratori 
e non solo in termini di sa
lario. Perché il padronato 
non si limita a ristrutturare 
i sistemi produttivi. Usa le 
sospensioni, le difficoltà an
che reali che possono esser
ci per questa o quella azien
da, per portare avanti una 
campagna allarmistica, un 
duro attacco alle conquiste 
realizzate dai lavoratori e 
dal sindacato in questi anni. 

C'è un unico modo per re
spingere questa campagna e 
al tempo stesso affrontare i 

CARNITI — Unificazio
ne degli obiettivi di 
lotta 

problemi reali dello sviluppo 
produttivo del Paese, delle 
condizioni di vita delle gran
di masse lavoratrici: occorre 
— come hanno sottolineato 
in questi giorni numerosi 
dirigenti sindacali — adotta
re provvedimenti di emer
genza, attuare una politica 
del credito che selezioni e 
indirizzi, al tempo stesso, la 
produzione intervenendo de
cisamente nel Mezzogiorno, 
nell'agricoltura, nell'edilizia. 
Occorre cioè che venga pro
fondamente mutata la politi
ca economica portata avanti 
fino ad oggi. 

Questa linea che il sinda
cato ha scelto da tempo e 
che certo oggi richiede ag
giustamenti e approfondi
menti, i lavoratori sono ben 
decisi a sostenere, • respin
gendo la facile tentazione di 
isolare l'azione salariale dal 
complesso della lotta, e man
tenendo al contrario uno 
stretto rapporto fra lotta per 
l'occupazione, difesa del po
tere d'acquisto e iniziative 
per le riforme e un diverso 
sviluppo economico. 

La grande assemblea che 
vi è stata a Torino, dove 500 
delegati e sindacalisti della 
FLM provinciale hanno di
scusso sulla strategia del
l'autunno, ha dimostrato che 
i lavoratori sono ben dispo
nibili per una battaglia di 
trasformazione e rinnova
mento del Paese. Hanno 
chiesto alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL il rilancio 
dell'azione « andando — co
me ha detto il segretario 
confederale della Cisl Cami
ti — a una svolta unificante 
nella scelta degli obiettivi 
e nella direzione del movi
mento ». 

Il giorno prima, in una in
tervista, il compagno Lucia
no Lama, segretario generale 
della CGIL, ribadiva che oc
corre rapidamente riflettere 
e decidere precise linee di 
azione. « Non sceglieremo 
— affermava — la via della 
rassegnazione, né abbando
neremo la strategia delle ri
forme e delle trasformazioni 
sociali », togliendo a chi 
l'avesse avuta l'illusione che 
il sindacato assisterà passi
vamente all'attacco al posto 
di lavoro e al salario. 

Alessandro Cardulli 

Le proposte e l'azione della Lega in un'intervista con il compagno Gaietti 

La realtà del movimento cooperativo 
nelle iniziative contro il caro-vita 
Controllo severo dei prezzi fino alla fase della loro formazione • Democratizzare e potenziare il CIP e i comitati provinciali - Quale deve essere la funzione del 
l'Aima • Entro settembre la consulta economica della Lega • Sono due milioni i soci • Rapporti con il sindacato e le altre associazioni di massa - Il processo unitario 

Migliaia di lavoratori in cassa integrazione 

La crisi tessile 
usata per colpire 
diritti e salario 

L'esempio della Marzotto: l'abolizione del lavoro 
notturno e delle pause un vero attacco al contratto 

Dal nostro inviato 
' VICENZA, 31 

Anche se il Corriere della 
Sera se n'è accorto solo oggi, 
non è da oggi che i lavora
tori della Marzotto sono in 
cassa integrazione: e insieme 
a loro i dipendenti dell'altro 
grande complesso tessile, la 
Lanerossl. Sono quindi circa 
25 mila operai ad essere coin
volti nel calo del lavoro e 
del salarlo. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione (alla Lanerossi si è 
ridotto l'orario a 24 o 32 ore 
settimanali secondo i reparti, 
al posto delle 40 ore previ
ste dal contratto: alla Marzot
to, invece, la direzione non si 
è limitata a ridurre l'orario 
a circa 27 ore la settimana, 
ma ha introdotto un tipo di 
nuova organizzazione del la
voro sul quale ci soffermere
mo più avanti) per gli ope
rai vuol dire riduzione del 
salario: dalle 20 alle 30 mila 
lire al mese, 

La reazione delle organizza
zioni sindacali, delle forze po
litiche democratiche è, gene
ralmente. di rifiuto dell'accet
tazione di questo etato di fat
to come necessario e transi
torio: vi sono, tuttavia, anco
ra alcune incertezze nella di
scussione attorno alle iniziati
ve di lotta verso le quali in
dirizzare il malcontento del 
lavoratori. Anche perchè non 
è sufficiente dire « no » alla 
cassa integrazione, sostengo-

Da domani 251 lavoratori della Sacfem in cassa integrazione 

Gravi le responsabilità Bastogi 
e de per l'occupazione ad Arezzo 

Quale la situazione reale dell'azienda - Tentativo di smantellare interi settori produttivi • Dirottati i 
finanziamenti • La questione delle licenze edilizie - La lotta dei lavoratori e della intera città 

Nostro servìzio 
AREZZO. 31 

Da lunedi, 2 settembre, la 
direzione della SACFEM so
spende 251 lavoratori (159 ope
rai e 92 impiegati) chieden
do per essi la cassa integra
zione. E' il primo drammati
co atto, di quello che sembra 
essere il disegno deliberato 
dalla Bastogi. proprietaria 
della SACPEM: quello di 
smantellare interi settori pro
duttivi dell'azienda aretina, 
con il conseguente licenzia
mento di una grande parte 
dei lavoratori. Questo, d'altra 
parte, aveva fatto pensare lo 
atteggiamento provocatorio 
assunto m questi giorni dai 
nuovi dirigenti della SACFEM 
nei contatti con le organizza
zioni sindacali, con il consi
glio di fabbrica, con il comi
tato cittadino costituitosi ap
positamente in appoggio alia 
lotta dei lavoratori. Questo è 
anche quanto emerge dagli 
stessi criteri di selezione dei 
lavoratori sospesi (ma si so
no usati criteri?), in base ai 
quali sono finiti nella lista 
giovani operai altamente qua
lificati e specializzati, operai 
con grande esperienza, (con 
venti-venticinque anni di an
zianità di lavoro alla 
SACFEM); mentre poi sono 
stati liquidati interi uffici d: 
progettazione. 

Qual è la situazione della 
SACFEM? Solo qualche setti
mana fa la vecchia d.reso
ne aveva presentalo program 
mi di sicuro sviluppo deila 
azienda, che avrebbero dovu
to garantire l'assunzione di 
nuova manodopera fino a con
sentire almeno 900 000 ore pro
duttive. Finalizzato a ciò era 
stato organizzato in accordo 
con la Regione Toscana un 
programma di corsi profess.o-
nali per trecentocinquanta 
giovani studenu lavoratori, ai 
quali la SACFEM aveva ga 
rantito l'assunzione. Agli ope 
rai che più volte avevano de
nunciato difficoltà ed errori 
nella organizzazione del la
voro. si era risposto che ciò 
era un costo inevitabile in 
una fase di riorganizzazione 

' della a^c-ivia. Intanto però si 
comunicava che la Bastogi 
aveva dirottato i finanziamen 
ti previsti per la SACFEM 
per il 1974. in altra direzione. 

Si veniva a sapere che era 
intervenuto un accordo tra 
Bastogi e Mont«\lison per la 
realizzazione di una grande 
finanziarla nel settore della 
produzione chimica e che in 
Quella direzione erano fin'ti 
anche gli Investimenti previ 
sti per la SACFEM. 

Il colpo che la SACFEM 
Unta oggi di infliggere alla 

città è durissimo. Si colpi
sce la classe operaia, quella 
della SACFEM, altamente qua
lificata. Si colpisce Arezzo 
nel cuore delle sue struttu
re economiche e produttive. 
Ai 251 sospesi sono infatti da 
aggiungere i 350 giovani stu
denti lavoratori dei corsi pro
fessionali della Regione, le 
centinaia e centinaia di lavo
ratori che lavorano in picco
le e medie aziende, collega
te alla produzione SACFEM. 
alle quali oggi non viene as
sicurato neanche il pagamen
to dei crediti accumulati. E 
d'altra parte l'assoluta man
canza di volontà di presen
tare un preciso piano di ri-
strutturaz.one o, peggio, il ge
nerico proposito di salvare 
solo la società edile, contrad
detto poi dal fatto che. nel
lo stesso settore ed:le si sono 
licenziati 58 operai e 29 im
piegati. non rappresenta asso 
luta garanzia neanche per i 
lavoratori che oggi sono stati 
salvati dai provvedimenti di 
sospensione. E" infatti noto a 
tutti che non potrebbe mai 
sopravvivere un solo settore, 
quello edile, in una fabbrica 
programmata per più tipi di 
produzione e per un program
ma produttivo che richiede la 
occupazione di 1.2001.500 la
voratori Da qui allora sì evi
denziano i g.usti omettivi di 
lotta che stanno di fronte al
la classe operaia, all'intera 
città 

Occorre respingere imme
diatamente il disegno di 
smantellamento della fabbri
ca. Occorre costringere la Ba
stogi ed il governo (che ha 
daio molti miliardi per la rea
lizzazione del nuovo stabili
mento) a presentare un pre
ciso programma di ristruttu
razione che garantisca la di
fesa e lo sviluppo della oc
cupazione. la ripresa e Io svi
luppo produttivo dell'azienda. 
Questa fabbrica è soprawis 
suta sulle manovre deila Ba
stoni che e sempre riuscita 
a pompare denaro pubblico, 
perchè forte di grandi prote
zioni nel governo e in par
ticolare nella DC. ed a specu
lare nella rendita di aree fab
bricabili II risultato sono 
state le ricorrenti crisi. 

Le produzioni SACFEM (lo 
stabilimento è valutabile at
torno ai 15 miliardi i sono in 
tre settori (agricolo, edile e 
tessile» prioritari e decisivi 
ai fini di un nuovo tipo di 
sv luppo economico Compito 
primario della classe operaia. 
delle forze sociali e politiche, 
degli enti ed organizzazioni 
democratiche della città, è 
trovare la forza necessaria 
per imporre alla Bastogi una 
soluzione che salvaguardi gli 
Inlcressi generali. In questo 

quadro si chiarisce anche il j quando 1 comunisU hanno 
problema delle licenze sulle 
aree del vecchio stabilimen
to SACFEM. delle licenze edi
lizie su cui si è sollevato un 
discorso insistente, inutile ! 
quanto strumentale, in parti- | 
colare dalla DC. E' appena il 
caso di dire che dalla DC so
no venuti certo molti dubbi 

imposto, insieme alle altre 
forze di sinistra che guida
no il comune, un uso urba
nistico delle aree di proprie
tà Bastogi, in modo da ga
rantire un ordinato sviluppo 
della città 

Vasco Giannotti 

Mentre si riducono le sigarette italiane 

Aumentati del 49% 
i tabacchi esteri 

Sono notevolmente aumentate le vendite di tabacchi esteri 
sul mercato italiano. Si è passati, infatti, da 7 milioni e 
789.534 a 11 milioni 662.586 chilogrammi, con un incremento 
del 49 per cento. A questo si è accompagnata una diminuzione 
dei tabacchi italiani di circa 300 000 chilogrammi (da 22 mi
lioni 704.138 a 22 milioni 419 644 kg.). 

Le cifre sono state fornite dal segretario della Feder-
statali CGIL De Angelis. il quale ha rilevato che questa ridu
zione dei tabacchi italiani si accompagna alla denunciata 
rarefazione nei punti di vendita di taluni prodotti del mono
polio e di altri fabbricati su licenza. Sono proprio quelli 
che costano meno e che, quindi, portano relativamente meno 
guadagni nelle casse del Monopolio di stato. 

no giustamente i dirigenti sin
dacali, ma bisogna costruire 
una linea che affronti alle 
Tadlcl le ragioni della crisi 
economica e, di conseguenza, 
saldi le rivendicazioni azien
dali con la vertenza più ge
nerale che si va profilando 
a livello nazionale sull'unifi
cazione della contingenza, la 
difesa dell'occupazione, una 
politica economica diversa 
che affronti le necessarie ri
forme di struttura. 

La crisi del settore tessile, 
come manifestazione partico
lare della crisi generale, è un 
dato di fatto. Nel '73 l'espor
tazione tessile italiana è au
mentata in valore del 12%, 
quindi, per effetto della sva
lutazione, è rimasta pratica
mente stazionaria in quanti
tà, mentre le importazioni so
no cresciute del 70%. Nel pri
mi 4 mesi del '74 la produ/o-
ne Interna è aumentata del 
7-8°/o. Negli ultimi anni — di
ce Pietro Fortunato, segreta
rio nazionale della FILTEA-
OGIL a Vicenza per una riu
nione sindacale — c'è stato 
quindi un aumento notevo
le dei consumi interni. Poi
ché l provvedimenti defla
zionistici dei decretonl sono 
stati presi proprio per sco
raggiare i consumi Interni, è 
perfettamente logico che ad 
essere colpiti per primi 60no 
quei settori che producono 
generi non di stretta necessi
tà, come sono, appunto, tessi
li e abbigliamento. 

Conseguenza logica, e dicia
mo anche, prevedibile di scel
te politiche ed economiche 
antipopolari. Ma Questo non 
significa « assolvere » gli in
dustriali del settore, sia per 
le gravi responsabilità che 
hanno avuto nel passato (in 
dieci anni hanno quasi di
mezzato l'occupazione: da mez
zo milione a 300 mila ope
rai), sia per il tentativo che 
stanno mettendo In atto og
gi di utilizzare la crisi per 
una specie di colpi di ma
no antioperai ed antisinda
cali. 

Prendiamo la Marzotto. La 
grande stampa d'informazio
ne, non si è soffermata, evi
dentemente considerandola se
condaria. sulla nuova orga
nizzazione dell'orario di lavo
ro che si è accompagnata al
la sua riduzione. Prima si la
vorava 24 ore al giorno in 
tre turni di 8 ore, con una 
pausa di mezz'ora per tur
no: ora si lavora 16 ore (dal
le 6 alle 22) in tre turni di 
5 ore e 20 minuti, senza nes
suna pausa. Il risultato è che 
viene risparmiata dal padrone 
l'indennità per il lavoro not
turno (dalle 22 alle 6) pari a 
11 mila lire la settimana per 
ogni operaio (chi lavorava tut
to il mese di notte ci rimette, 
dunque circa 45 mila lire al 
mese) e non viene più paga* 
ta la mezz'ora di pausa (una 
ora e mezzo di ulteriore « ri
sparmio» al giorno). La logi
ca padronale di approffittare 
delle difficoltà per « rispar
miare» sul costo del lavoro 
sconvolge però lo stesso as
setto del contratto, tenta di 
invertire una linea di politi
ca sindacale (la rigidità del
l'orario. per esempio) che si 
è andata consolidando in que
sti ultimi anni. Questo è al
lora un altro discorso, che 
non c'entra nulla con le ra
gioni della crisi, che scarica 
puramente e semplicemente 
sulle spalle dei lavoratori i 
costi di una ristrutturazione 

Ino Iselli 

Una dichiarazione del compagno Truffi, segretario della Fillea-CGIL 

Il sindacato prepara la lotta 
per il rilancio dell'edilizia 

Il rilancio dell'edilizia pub
blica e un nuovo assetto del
l'industria delle costruzioni 
saranno al centro della prima 
riunione postferiale della se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, prevista 
per mercoledì prossimo. La 
discussione verterà su un do
cumento In corso di elabo
razione. di cui la Federa-
zinne unitaria e la FLC hanno 
messo a punto una bozza con
tenente le propaste essenziali 

Sui problemi dell'edilizia e 
quelli che più in generale si 
stanno presentando al movi
mento sindacale, il compagno 
Truffi, segretario generale 
della Fillea-CGIL, ci ha ri
lasciato una dichiarazione 
nella quale sottolinea che « è 

Indispensabile che 11 sindacato 
si appresti a fornire subito 
con il movimento e con la 
lotta, le risposte necessarie. 
Ogni ritardo sarebbe colpe
vole». Per quanto riguarda 

i lavoratori delle costruzioni, 
assi si accingono a riprendere 
l'aziont per riproporre, ac
canto ai problemi del con
trollo dei prezzi, dell'eleva
mento dei redditi più bassi 

e della rivalutazione del punto 
di contingenza, la questione 
della difesa dell'occupazione, 

« Sarà per sostenere que
sto indirizzo — ha proseguito 
Truffi — che la FLC ripro
porrà con urgenza al governo 
piani straordinari per l'edili
zia infrastnitturale e per la 
edilizia pubblica residenziale 
anche attraverso 11 lancio di 
un apposito prestito nazionale 
e finalizzando per tali obiet
tivi il gettito delle cartelle 
fondiarie ed altre forme di 
risparmio, nonché richiedendo 
un rigido controllo dei prezzi 
del materiali da costruzione ». 

11 segretario della Fillea-
CGIL ha aggiunto che per 
11 governo è venuto il mo
mento di fare 1 conti con una 

incentivazione globale e so
ciale dell'industria edilizia 
che. se attuata, non influirà 
negativamente sulla bilancia 
dei pagamenti, garantirà un 
decisivo sostegno e sviluppo 
dell'occupazione; determinerà 
una politica dei consumi so
ciali: case economiche e po
polari, asili-nido, scuole, 
ospedali, trasporti collettivi, 
irrigazione, forestazione, im
brigliamento delle acque, via
bilità minore, elettrificazione 
delle campagne, nuovi inse
diamenti industriali per un 
diverso sviluppo dell'agricol
tura. 

«Sarà su queste basi, ed 
In termini immediati — ha 
concluso Truffi — che i lavo
ratori delle costruzioni forni
ranno 11 loro contributo di 
lotta per H necessario muta
mento di una situazione non 
più tollerabile e che la classe 
operala ha la forza di cam
biare ». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 31 

Prima lo zucchero, ora la 
pasta. Poi sarà la volta del
l'olio. Gli aumenti sono all'or
dine del giorno. Come al so
lito, le misure predisposte dal 
governo (e lo prevedevamo 
facilmente già sette giorni fa) 
non hanno sortito alcun risul
tato positivo. Il blocco è sta
to sostituito con la «discipli
na » e la « sorveglianza », due 
trovate dell'ultima ora che 
hanno immediatamente fatto 
precipitare la situazione del 
prezzi in un caos di propor
zioni gigantesche. 

Decisioni sbagliate, revoche, 
accuse, controaccuse, specula
zioni, fonogrammi mini
steriali che arrivano e non 
arrivano, e infine consumato
ri giustamente infuriati: gli 
aumenti sono esagerati, i pro
dotti spariscono, la pasta
sciutta sembra diventata un 
lusso. Ecco, anche questo bi
sogna mettere nel conto del
le mancate riforme. Il non 
averle fatte costa, e caro an
che. 

Né disciplinati 
né sorvegliati 

I prezzi — ci dice il com
pagno Vincenzo Gaietti pre
sidente della Lega nazionale 
delle Cooperative che abbia
mo incontrato qui a Bologna 
tra una riunione e l'altra — 
non vanno né disciplinati né 
sorvegliati, vanno controllati 
e ben da vicino. Ma non nel
la fase terminale, quando or
mai non c'è più niente da 
fare o quasi, ma fin dai pri
mi momenti della loro for
mazione e per tutto l'arco che 
va dalla produzione alla di
stribuzione. Controllo, che 
naturalmente deve essere de
mocratico (l consumatori at
traverso i sindacati e la stes
sa cooperazione devono esse
re adeguatamente e dovunque 
rappresentati), e necessario, 
indispensabile soprattutto per 
due ragioni di fondo: 1) per
chè questo è l'unico modo per 
smascherare e bloccare even
tuali manovre speculative; 2) 
perchè finalmente si potran
no avere tutti gli elementi 
della realtà, conoscere i co
sti reali delle varie operazio
ni. Chi ha le mani pulite 
— aggiunge Gaietti — non 
ha da temere nulla. 

Si prenda l'esempio della 
pasta. Con i compagni del mo
lino Cooperativo di Cortlcel-
la (dotato anche di un pasti
ficio che non è certo fra gli 
ultimi) abbiamo fatto un po' 
di conti: certi aumenti ci so
no stati, sarebbe sciocco na
sconderlo. La materia prima, 
innanzitutto. Continua ad es
sere a livelli eccezionali: che 
il grano duro abbia ormai un 
prezzo quasi doppio del gra
no tenero, è una realtà, così 
come è vero che questa situa
zione era stata per mesi ar
ginata dall'AIMA attraverso 
consegne di grano a prezzi 
bassi. E' bastato che le con
segne cessassero perchè scop
piasse il pandemonio e 11 
prezzo del grano duro ripren
desse a salire, sino a raggiun
gere le 19-20 mila lire il quin
tale. Alle quali poi vanno ag
giunte le 2.500 lire della inte
grazione comunitaria. In tut
to fanno una bella sommet-
ta. che regolarmente finisce 
nelle tasche del grandi pro
duttori e dei grossi commer
cianti. in modo insufficiente 
in quelle del contadini che 
« vendono sempre prima » e 
che continuano ad essere, pu
re loro, vittime della specula
zione. 

Primo punto quindi 11 con
trollo. C'è il problema del 
CD? (Comitato interministe
riale prezzi). Esso va ristrut
turato, democratizzato a tut
ti i livelli, reso efficiente, po
tenziato. Controllare non è fa
cile. bisogna avere volontà po
litica ma anche uomini, mez
zi, altrimenti tutto si ridu
ce ad una finzione. Terza que
stione: l'ALMA, l'azienda di 
intervento sui mercati agrico
li, perseguitata dalla triste fa
ma di grande distruttrice di 
prodotti, è incapace di co
struire qualche cosa di posi
tivo per la nostra agricoltura. 
Non c'è niente da inventare, 
bisogna soltanto dare alla 
AIMA la possibilità di svolge
re le sue funzioni, che sono 
proprie di essa, soprattutto 
nel settore delle importazioni 
che in questo nostro «alle
gro» paese continuano ad es
sere una manna per un ben 
identificato gruppo di perso
naggi. e una disgrazia per la 
economia nazionale. Un esem
pio di intervento positivo, ri
vendicato peraltro dal movi
mento cooperativo, sarebbe 
quello di mettere a disposi
zione della industria pastaria 
e ad un prezzo stabilito, la 
produzione nazionale di gra
no duro (essa copre circa l'80 
per cento del fabbisogno, an
che se i dati veri restano un 
mistero). Si realizzerebbe co
si il controllo sul prezzo del
la materia prima che incide 
per il 50 per cento sul prez
zo della pasta e nello stesso 
tempo si darebbe un colpo 
serio alle manovre specula
tive. 

Gaietti non ha dubbi: con 
11 controllo inteso nel modo 
che ci ha Illustrato, con un 
CIP e una AIMA ristruttura
ti e potenziati ed efficienti 
il carovita sarebbe, se non 
debellato, almeno arginato e 
finalmente si Interrompereb
be quel triste spettacolo, cui 
oggi assistiamo, fatto di caos, 

di misure contraddittorie, di 
speculazioni vergognose, di 
rarefazione dei prodotti. 

E noi della cooperazione — 
continua Gaietti — nella bat
taglia per combattere il caro
vita, per una nuova politica 
economica non vogliamo asso
lutamente tirarci Indietro. Vo
gliamo fare la nostra parte, 
anzi lo pretendiamo. Siamo 
una grossa realtà ma soprat
tutto siamo una realtà diver
sa. Nei nostri confronti c'è 
un rinnovato interesse che ci 
lusinga e che ci impegna nel
lo stesso tempo ad essere più 
forti, a contribuire a dare ri
sposte positive ai problemi 
del paese. Oggi come oggi sia
mo in presenza — osserva 
Gaietti — di una crescita del
la domanda cooperativa che 
non è fine a se stessa. E' 
una domanda che mantiene 
sempre due segni profonda
mente distintivi: Io sviluppo 
del tessuto democratico in un 
momento politico alquanto de
licato come l'attuale e la fun
zione antlmonopollstica, che 
si oppone alla minaccia ben 
reale di una ulteriore con
centrazione monopolistica del 
nostro apparato produttivo. 
Noi vogliamo crescere anco
ra — conclude su questo pun
to Gaietti — e per le ragio
ni che abbiamo appena ricor
dato e anche perchè vogliamo 
contare di più e diventare 
una realtà economica e socia
le di dimensioni e rilevanza 
nazionali, assicurando al mo
vimento una più qualificata 
ed estesa presenza organiz
zativa e politica nel Mezzo
giorno d'Italia. 

Chiediamo al presidente del
la Lega di illustraci le Inizia
tive politico - economiche In 
programma per I prossimi 
mesi. Gli impegni sono tan
ti e si riconnettono tutti al 
deterioramento del quadro 
politico e alla gravità della 
situazione economica. Fra 
questi un particolare rilievo 
dovrebbero avere: 

1) La costituzione della con
sulta economica. Raggruppa 
studiosi di tutte le scuole, suo 
scopo è quello di diventare 
un punto di riferimento per 
un periodico e rigoroso con

fronto scientifico sui maggio
ri problemi. La prima riunio
ne della consulta avrà luogo 
il 20 settembre e avrà come 
tema: «Austerità, per che 
cosa? ». 

2) La conferenza nazionale 
sulla distribuzione. Dovrà 
coinvolgere insieme con le as

sociazioni dei dettaglianti, l'in
tero movimento cooperativo, 
le partecipazioni statali, le re
gioni e i comuni. 

3) Il convegno di studio 
sull'impresa cooperativa. Il fi
ne è quello di precisare i se
gni che distinguono la coope
rativa dalla Impresa privata. 

4) Il viaggio attraverso la 
coonerazlone in Italia. Ad es
so saranno invitati i redatto
ri economici dei maggiori 
giornali. «Vogliamo promuo
vere — aggiunge a questo 
proposito Gaietti — una sor
ta di grande inchiesta a più 
voci su questa realtà troppo 
spesso ignorata, o sottovalu
tata, o addirittura distorta ». 

Tre ultimi temi: confronti 
con i partiti e il governo, pro
cesso unitario e rapporto con 
il sindacato. 

L'importante è 
muoversi 

« Partiti e governo ». La le
ga delle cooperative conta 
due milioni di soci, è quin
di un grande movimento di 
massa. In essa sono presen
ti — ricorda Gaietti — una 
componente comunista, una 
socialista e una repubblica
na: ad esse sta ora aggiungen
dosi, seppure in forma solo 
iniziale e non ancora organiz
zata. anche una componente 
cattolica. Il rapporto con i 
partiti è di conseguenza un 
fatto organico della vita del
la Lega, non ne limita af
fatto la sua specifica auto
nomia, anzi ne esalta le pro
fonde radici democratiche. 
Non poniamo — precisa Ga
ietti — pregiudiziali, al di fuo
ri della discriminante antifa
scista. Quel che ci interessa 
sono le cose che si voglio
no fare, più che le persone 

che le fanno. La nostra op
posizione agli indirizzi del 
governo Rumor nasce pro
prio da questo modo di giu
dicare: se si fanno pesare 1 
sacrifici solo sulle masse ope
raie, sui contadini e sui ceti 
medi e se non si finalizza» 
no a nessun inizio di rifor
ma, non possiamo non di* 
sapprovare e non esprimerà 
il nostro fermo dissenso. 

'< Processo unitario ». Con 
le altre due centrali coopera* 
tivù l'unità è allo stato anco* 
ra della ricerca. L'importan
te adesso è muoversi assie
me e qualche cosa in que
sto senso sta avvenendo ed 
è già avvenuto. E' l'unità dt 
azione, in parte già in atto, 
che bisogna consolidare e ge
neralizzare. Poi si potrà pen
sare anche all'unità organica, 
che oggi resta un obiettivo 
a cui tendere. E' un fatto 
che divisi si conta meno. 

« Rapporti con il sindaca
to ». Esiste un tradizionale 
rapporto di collaborazione 
che nasce dalla comune ma
trice. Tuttavia siamo — ag
giunge Gaietti — diversi. La 
cooperazione è organizzazio
ne sociale di lavoratori dipen
denti e anche autonomi. Ma 
al tempo stesso, con le sue 
imprese democraticamente au
togestite, è anche datore di la
voro. Non siamo però né vo
gliamo essere controparte del 
sindacato. Troppe cose abbia
mo in comune: la fede anti
fascista, la difesa dei valori 
di libertà e democrazia, la 
rivendicazione di uno svilup
po economico nuovo fondato 
sulle riforme. Per questo 
— conclude Gaietti — con le 
organizzazioni dei contadi

ni, degli artigiani e del
la p i c c o l a industria, dei 
commercianti, il movimen
to cooperativo intende avere 
un rapporto di collaborazio
ne con il duplice obiettivo di 
pesare di più ni Ila vita na
zionale e sfuggire alla stret
ta delle forze monopolistiche. 
«Tra classe operaia e ceto 
medio della città e della cam
pagna noi potremmo fare da 
cerniera ». 

Romano Bonifacci 

Al ministero del Lavoro presente il padrone 

Domani nuovo incontro 
per la vertenza «Fiore» 
Prosegue intanto la mobilitazione operaia - A disposizione dei lavoratori 
un locale del Comune • Convocato il direttivo dei metalmeccanici di Ca
serta - In programma un coordinamento di tutte le aziende del gruppo 

Il sindaco di Caserta mentre requisisce la Fiore 

Nostro servizio 
CASERTA, 31 

Il legame di solidarietà che 
già nei giorni scorsi si era 
stretto tra la cittadinanza, le 
forze democratiche e antifa
sciste di Caserta e gli operai 
delle officine «Fiore», si è 
andato consolidando questa 
mattina con la decisione della 
giunta comunale, d'accordo 
con i partiti democratici, di 
mettere a disposizione dei la
voratori in lotta un locale del 
palazzo comunale. E' un ge
sto significativo, che ha fatto 
seguito ad una richiesta della 
FLM, e che rafforza l'appog
gio politico concreto delle for
ze democratiche, portato a-
vanti in primo luogo dal PCI 
e dal PSI, agli operai dello 
stabilimento che ieri è stato 
requisito dal sindaco e che 
viene presidiato dai lavora
tori. 

Per martedì Inoltre è stato 
convocato il Consiglio comu
nale che affronterà I vari pro
blemi relativi alla requisizio
ne della fabbrica. 

Il presidio dello stabilimen
to « Fiore », come d'altronde 
la stessa requisizione, è stato 
giudicato da parte del FLM 
e da parte degli stessi lavo
ratori una Iniziativa di grosso 
significato politico, necessario 
per arrivare ad una rapida 
soluzione della vertenza, ma 
anche perchè momento nuovo 
della lotta: è dalla fabbrica 
che dovranno' ora prendere 11 
via altre Iniziative politiche 

e sindacali capaci di investire 
ulteriormente l'insieme del 
movimento. 

«La lotta dei lavoratori — 
ha dichiarato, a nome della 
FLM, il compagno Marco Ca
lamai, segretario della FIOM 
di Caserta — ha pagato per
chè, oltre ad aver monopo
lizzato l'interesse e la solida
rietà dell'opinione pubblica e 
della stampa, ha decretato 
l'isolamento completo del ti
tolare dell'azienda e la con
danna dei ricatti antioperai 
e antisindacali ». « I lavora
tori sono preparati e sono di
sposti — continua Calamai — 
ad una lotta lunga e dura. 
soprattutto se dovesse dar 
esito negativo il nuovo incon
tro fissato per lunedi pros
simo tra il ministro del La
voro e il titolare dell'azienda 
(sembra tra l'altro che il pa
drone abbia risposto positiva
mente all'invito del ministro 
— ndr) ». « La soluzione della 
vertenza va ricercata nell'ac
coglimento delle nostre ri
chieste: ritiro definitivo del 
provvedimento di cassa Inte
grazione contro i 71 dipenden
ti e accettazione delle richie
ste sul premio di produzione 
e sulla quattordicesima men
silità ». 

Intanto per lunedi pomerig
gio è stato convocato — come 
è detto in un comunicato della 
FLM di Caserta nel quale 
si ribadisce la validità della 
lotta degli operai della «Fio
re » — l'attivo provinciale del 
delegati delle fabbriche me

talmeccaniche: In quella se
de. e sulla base dei risultati 
dell'incontro che si svolge & 
Roma tra il ministro Bertoldi 
e il padrone, si valuterà la 
necessità o no di proclamare 
uno sciopero generale della 
categoria nell'intera provin
cia. 

Sottoscrizioni frattanto sono 
in corso nelle fabbriche per 
sostenere, anche material
mente, gli operai della «Flo
re ». 

Non si esclude, stando an
che a quanto sta accadendo 
nelle altre fabbriche di prt> 
prietà dello stesso padrone, 
che si arrivi ad un coordina
mento di tutte le aziende del 
gruppo in modo da allargare 
la lotta anche all'esterno del
la provincia di Caserta. 

« Sono tutte iniziative — ha 
detto ancora il compagno Ca
lamai — che testimoniano la 
vasta solidarietà creatasi In
torno agli operai e la loro 
capacità di collegamento con 
altre organizza/ioni di massa 
che hanno appoggiato questa 
forma di lotta, perchè vista 
nell'ambito della drammatica 
situazione sociale dell'intera 
provincia e dello scontro vo
luto dal padrone». 

Ciò anche per smentire ca
tegoricamente le Insinuazioni 
di certa stampa tese a pre
sentare la lotta degli operai 
della « Fiore » come una pro
testa irresponsabile ed esa
sperata. 

Gianni Ceraiuolo 
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Fascisti, uomini della «maggioranza 

silenziosa », ufficiali del SID 

nere: 
vanno affiorando 
responsabilità e 

personaggi elevati 
Gli ultimi sviluppi di alcune 

delle inchieste che tentano di 
. fare luce sulle trame nere con

fermano ormai la vastità dei 
plani eversivi che hanno par
torito mostruosi episodi co
me la strage di Brescia e 
l'altrettanto sanguinoso at
tentato all'Italicus. Soprattut
to confermano che sono state 
lasciate proliferare impune
mente organizzazioni che, per 

. raggiungere i loro scopi, dove
vano poter contare su collu
sioni e protezioni molto in 
alto. 

Quello che sta finalmente 
venendo fuori con chiarezza 
è il groviglio grave e preoc
cupante nel quale sì intrec
ciano l'attività terroristica di 
gruppi e le protezioni che ad 
essi ha accordato e accorda 
il Movimento sociale; le ma
novre di uomini fautori del
l'oltranzismo atlantico e le 
nostalgie di alcuni ufficiali 
dell'esercito; gli interessi di 
vecchi industriali con sete di 
rivincite e gli ambigui ruoli 
di certi settori dei servizi di 
sicurezza. 

Tre sono, in particola
re, le indagini che, soprattutto 
in quest'ultima settimana 
hanno avuto delle svolte im
provvise, dei colpi d'ala che 
le hanno portate fuori della 
« routine » alla quale sem
bravano destinate per chissà 
quanto altro tempo. 

La prima è quella di Torino 
condotta dal giudice istrutto
re Violante. E' una indagine 
che andava avanti da due 
anni e ad eccezione degli spe
cialisti, dei cronisti che si oc
cupano di trame nere, pochi 
ricordavano che esistesse que
sto fascicolo. Poi uno dietro 
l'altro sono arrivati una quin
dicina di avvisi di reato, per
quisizioni in sedi di società 
finanziarie, mandati di cat
tura. 

Le ultime più clamorose in
criminazioni riguardano Ed
gardo Sogno, propugnatore di 
un « colpo di stato liberale <>. 
Enrico Martini Mauri, ex pre
sidente della Sipra la società 
che ha anche l'esclusiva della 
pubblicità per la RAI-TV; Fe
lice Mautino, ex segretario 
amministrativo della DC a To
rino, proprietario di una gros
sa Impresa di legnami, An
drea Borghesio. dentista. Tut
ta gente, come si vede, con 

-grosse disponibilità di denaro, 
soprattutto con molte amici
zie influenti. Non è, con tutta. 
probabilità, una bugia quello 
che ha raccontato, a un gior-

. naie, lo stesso Mautino, cioè 
di aver partecipato alcuni 
mesi fa ad una riunione, vi
cino Varese, organizzata da 
Sogno e alla quale partecipa
rono anche « tre americani ». 

L'intenzione dichiarata era 
quella di ricostituire un comi
tato civico ovviamente in 
funzione anticomunista. Ma 
l'accusa del magistrato è mol
to più chiara e chiama le co
se con il loro nome: «cospira-
avuta una avvisaglia quando 

il magistrato aveva fatto per-
zione politica ». 

Tuttavia dell'importanza di 
questa inchiesta si era già 
quisire a Bologna e Roma le 
sedi della Cìses, una finan
ziaria legata agli ambienti di 
destra e della quale fanno 
parte ovviamente anche noti 
fascisti. Qualcuno ha detto 
che attraverso questa società 
passavano molti finanziamen
ti a gruppi eversivi. 

La seconda inchiesta che 
sembra aver stretto i tempi è 
quella per l'attentato all'Ita
licus. Almirante aveva pensa
to di farne un trampolino di 
lancio per quella che chiama 
la sua «offensiva della veri-

• tà » e invece essa si è rivelata 
la catastrofe per lui personal
mente e per il suo partito. 

Francesco Sgrò, il superte-
ste sul quale s'era fondata tut
ta la manovra missina prima 
ha « divinato » un attentato 
attribuendolo ai « rossi », poi 
ha ritrattato tutto. Messo al
le strette ha fatto finta di 
sentirsi male e poi ha deciso 
di cominciare a parlare sul 
serio. Il primo risultato del 
suo racconto è stato l'avviso 
di reato e l'ordine di cattu
ra per Aldo Basile, il le
gale che fece da tramite tra 
il superteste ed Almirante, no
to esponente missino anch'e-
gli, garante della fedeltà de
gli iscrìtti alla linea del par
tito. L'accusa è di aver co
stretto Sgrò ad inventarsi la 
« pista rossa » 

C'è poi l'indagine del dottor 
D'Ambrosio a Milano che, con 
la « resa » di Giannettlni, la 
spia missina arruolata nel 
SID, ha ripreso quota coinvol
gendo nella nuova tornata di 
accertamenti grossi personag
gi dei servizi segreti come il 
capo del servizio « D », Malet-
ti al quale viene tra l'altro 
contestato di aver continua
to a pagare regolarmente 
Giannettini anche dopo che 
la magistratura aveva spicca
to mandato di cattura nei suoi 
confronti. Da questa grave 
circostanza le denunce e le 
polemiche sono diventate cer
tezze sul ruolo che certi set
tori dell'apparato statale han
no avuto in vicende che han
no sconvolto il nostro paese a 
cominciare dalla strage di 
piazza Fontana e sulle pre
cise omissioni e le circostan
ziate collusioni che hanno 
alimentato per anni false pi
ste e teorie degli opposti estre
misti. 

Infine l'inchiesta sulla Rosa 
dei Venti a Padova ha porta
to all'incriminazione e all'ar
resto di Andrea Piaggio, dopo 
la carcerazione del tenente co
lonnello Amos Spiazzi e l'avvi
so dì reato al generale Ricci. 
Alti ufficiali e grossi finanzie
ri accomunati in un piano 
eversivo: il fatto è più elo
quente di tante considera
zioni. 

Paolo Gambescia 

L'indagine su Edgardo Sogno punta a mandanti e organizzatori delle trame nere 

Centinaia di milioni portati in Svizzera 
per finanziare centrali e gruppi eversivi 

L'incriminazione dei 4 esponenti della destra torinese al termine di una serie di accertamenti anche su conti e depositi bancari —Enrico Martini Mauri fermato alla fron
tiera con seicento milioni in contanti — I complessi rapporti con l'alta finanza e gli ambienti militari atlantici — Strategia del golpe dietro l'alibi dell'antifascismo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

« Comincia forse adesso la 
fase più importante e delica
ta di questa inchiesta» — 
ha detto un funzionario del 
nucleo antiterrorismo — ri
ferendosi agli avvisi di reato 
che hanno raggiunto quat
tro noti personaggi. L'incri
minazione di Edgardo So
gno, Enrico Martini Mauri, 
Felice Mautino e Andrea Bor
ghesio, arrivata a termine di 
una fase di indagini stringen
ti, ha Infatti aperto una stra
da che II dottor Violante e i 
suol collaboratori devono se
guire fino in fondo se voglio
no arrivare al nodo di questo 
nuovo capitolo delle trame 
nere. 

L'Indagine di Torino è cer
tamente una delle più impor
tanti tra le tante che sì stan

no svolgendo in • Italia sulle 
treme eversive e forse è una 
delle poche che ha raggiun
to risultati concreti proprio 
perché 11 giudice è riuscito a 
mettere le mani su una serie 
di documenti che hanno por
tato le indagini a puntare in 
alto, al finanziatori, agli Ispi
ratori di certe operazioni. 
Operazioni che molto spesso 
hanno avuto come prezzo 
stragi e sangue. 

Dopo la notizia delle co
municazioni giudiziarie a So
gno, Martini Mauri, Mauti
no e Borghesie comunicazio
ni firmate dal giudice istrut
tore dottor Violante, le inda
gini del magistrato e degli 
agenti del nucleo antiterrori
smo per il Piemonte e la Val
la d'Aosta coordinati dal dot
tor Criscuolo, sono infatti ora 
dirette ad appurare, vaglia
re e stabilire quali rapporti 

L'arresto degli avvocati 
Basile e Sebastianelli 

(Dalla prima pagina) 
agosto a San Benedetto Val di 
Sambro. 

Fin da quel momento, dun
que, l'avv. Basile e gli altri che 
avevano dato « credito » alle 
tragiche previsioni di Sgrò, 
avrebbero dovuto essere coin-

Penosa 
autodifesa 

del caporione 
missino 

In una chilometrica inter
vista rilasciata al «Giornale 
d'Italia » il caporione missi
no ha tentato ieri di rilan
ciare la cosiddetta «campa
gna della verità » che dovreb
be dare credito alle tesi « le
galitarie » del MSI. Per so
stenere la «campagna della 
verità », già clamorosamente 
caduta nel ridicolo, Almiran
te sfodera, come suo consue
to, una serie di bugie, arri
vando persino a sostenere la 
attendibilità delle « rivela
zioni » sull'attentato fascista 
al treno « Italicus » fatte dal 
supertestimone Sgrò e dall'av
vocato missino Basile, finiti 
in galera per calunnia. 

Nella sua intervista Almi
rante tenta anche di - dimo
strare di non essere «un 
segretario in crisi», confer
mando con le sue argomenta
zioni la profonda crisi che 
attanaglia il movimento neo
fascista, sommerso dalle pe
santi responsabilità nei san
guinosi piani eversivi neri. 

La documentazione del SID sulla Paladin 

Dai servizi segreti alla 
giustizia i dossier neri 

Le indagini svolte da alcune centrali di informazione 
sono alla visione dei magistrati romani - Le anticipazioni 
di alcuni settimanali sul ruolo svolto da uomini del MSI 

U SID è costretto ad apri
re i suoi archivi, a mettere 
finalmente a disposizione del
la magistratura quei docu
menti (ma saranno tutti, sa
ranno completi?) che finora 
sono stati considerati a infor
mazioni segrete» e che in
vece dovrebbero gettare una 
luce chiarificatrice sulla rete 
capillare di cui ria disposto 
finora, quasi indisturbata, la 
eversione nera. Chi erano gli 
agenti italiani per la Paladin 
filiale di una finora fantoma
tica «spectre» di cui non si 
conosce il capo e che forse 
capo non ha, in senso ge
rarchico o ideale, ma che è 
un'organizzazione che sotto i 
diversi nomi e coperture cu
rava i legami, le informazio
ni, che procurava appoggi e 
mezzi a terroristi e sabota
tori fascisti, d'ogni risma e 
nazionalità. 

Sulla Paladin esiste oramai 
una letteratura, ma poche 
certezze: si è detto e scrìtto 
che un agente della Paladin 
sia 6tato Giannettlni. Che un 
agente della Paladin sia stato 
anche Rauti, il signor P , 
l'esponente missino prima che 
diventasse deputato del par
tito di Almirante e forse an
che dopo. Questo tanto per 
fare degli esempi, fra 1 più 
vicini all'attualità. 

Il magistrato romano, dot
tor Sica, ha da qualche gior
no sul suo tavolo un'inchie
sta che porta appunto pres
sappoco questo titolo: mia 
Paladin e i suol agenti ita
liani». Finora il magistrato 
si è limitato ad interrogare 
giornalisti che sull'argomento 
hanno scritto e rivelato par
ticolari precisi. Poi è stato 
giocoforza chiedere al SID: 
esiste la Paladin, che cosa 
ne sapete, perchè finora non 
si è Intervenuti per control
larla, e colpirla? 

lari mattina due fascicoli 

riguardanti la strage di Fiu
micino e l'attività intemazio
nale della Paladin sono giunti 
infine a palazzo di giustizia, 
n solito «portaordini» li ha 
consegnati rispettivamente al 
giudice istruttore dott. Priore 
e al sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Sica, U 
mittente di questi due docu
menti è il SID e a dimo
strarlo vi erano due grossi 
timbri «Ministero della Dife
sa — Servizio Informazioni » 
stampigliati nelle due volu
minose buste stavolta di color 
arancione, non giallo come 
al solito, n timbro e il colore 
delle buste hanno suscitato 
t ra i presenti una battuta: 
«Qualcosa sta cambiando nel 
SID». 

Erano già giunti la setti
mana scorsa dei documenti 
del SID sul tavolo del dottor 
Sica, ma riguardavano le in
formazioni inviate a suo tem
po dal SID al ministero degli 
Interni: ora invece sembra 
che dagli archivi segreti e-
scano anche i rapporti che 
gli agenti del SID avrebbero 
compiuto in Italia e all'estero: 
ossia la fonte delle informa
zioni, non le veline al mini
stero Interni. 

Non appena ricevuti 1 due 
fascicoli, i magistrati si sono 
recati nell'ufficio del procu
ratore generale presso la Cor
te d'appello dottor Del Giu
dice per avere lumi sul da 
farsi. I due fascicoli infatti 
al di là dei contenuti che 
serviranno sul piano giuridico 
alle inchieste su Fiumicino e 
sulla Paladin potrebbero elen
care una serie di nominativi, 
di personaggi che in un modo 
o nell'altro hanno avuto a 
che fare con l'« intemazio
nale nera» del terrorismo. 

Già alcune notizie come di
cevamo all'inizio, sono trape
late dal ministero degli In
terni • da esponenti di go

verno in interviste e colloqui 
con giornalisti. Sulla Paladin 
per esempio si è saputo che 
la maggior parte dei suoi 
agenti dislocati nelle princi
pali città europee sono ex na
zisti appartenenti alle SS. Il 
corrispondente della Paladin 
a Bruxelles (33, rue de Con
grès) l'ex SS Jean Robert 
Debbaudt, era anche fiducia
rio di un'ambigua agenzia di 
stampa greca con sede ad 
Atene e dell*« Italiano », il 
periodico fascista del vicese
gretario del MSI, Pino Ro
mualdo diretto da Guido 
Giannettini. 

Alla Paladin era collegata 
VAginter-Presse, diretta da 
un ex agente segreto del* 
l'OAS e che GÌ faceva chia
mare Yves Guerin-Serac: Il 
suo vero nome, secondo la 
polizia portoghese che oggi lo 
definisce «un elemento peri
colosissimo del terrorismo fa
scista» è Yves Francois Her-
lou. UAginter-Presse ha do
vuto far le valigie rapida
mente In Portogallo e In Gre
cia ed ha lasciato a Lisbona 
ben settanta casse di docu
menti che ora sono al vaglio 
dei nuovi servizi segreti. Una 
parte di questi documenti ri
guarderebbero i rapporti con 
i fascisti italiani. L'agente 
deWAginter-Presse In Italia 
era Pino Rauti 11 deputato 
missino, anche lui Implicato 
nella strage di piazza Fon
tana. L'attività àell'Aglnler-
Presse a quanto è stato pos
sibile sapere era prevalente
mente Indirizzata al traffico 
di armi e di materiale esplo
sivo. L'ufficio «Affari gene
rali » del ministero degli In
terni ha un nutrito dossier 
sull' Aginter-Presse ed ora 
forse anche 11 SID mette a di
sposizione 1 suol documenti. 
Fermo restando l'Interrogati-
vo: saranno tutti? 

Franco Sbottoni 

volti nel medesimo destino 
processuale del bidello preveg
gente. Questo, incredibilmen
te, non accadde. 

Da sempre, l'opinione pub
blica sa che il terrorismo è 
dovuto alle * centrali eversive 
di destra. Perfino Tavìanì. sia 
pure con un ritardo dì anni, 
si è deciso a confessarlo pub
blicamente nella intervista ri
lasciata all'Espresso. 

Perché dunque tanta pru
denza nei confronti del trio 
Basile-Almirante-Covelli che 
nella previsione della strage e 
nel tentativo di dirottamento 
delle indagini hanno dimo
strato la stessa efficacia e ido
neità di Francesco Sgrò bidel
lo a 150 mila lire mensili e ga
ragista notturno per qualche 
lira in meno? 
• L'istanza presentata a que
sto riguardo dal legale di par
te civile Tarsitano è giunta 
tempestiva e il procuratore ca
po della Repubblica di Bolo
gna è finalmente uscito ordi
nando l'arresto del Basile. 

La monca imputazione ele
vata a Basile non sembrava, 
infatti, idonea a raggiungere 
questo obiettivo e. difalti. sul
la necessità di accertamenti 
più rapidi e più vasti si sono 
avute, come già abbiamo avu
to modo di sottolineare, soste
nute divergenze di opinioni. 

« Sgrò Francesco — ha scrit
to l'avv. Tarsitano nella richie
sta consegnata alla procura — 
è in galera sotto l'accusa di 
calunnia ai danni di David 
Ajò ed invece colui che ha 
commesso una attività crimi
nosa ancora più riprovevole e 
grave per costringerlo a ca
lunniare il mio cliente verreb
be a rispondere di un reato 
più lieve rispetto a quello ad
debitato allo Sgrò medesimo ». 

L'interrogatorio di Basile, 
che era stato previsto per la 
mattinata, dopo il documento 
dell'avv. Tarsitano era stato 
rinviato al tardo pomeriggio 
mentre quello di Sgrò è stato 
addirittura annullato. 

Gli accertamenti di Roma 
(ai due sostituti procurato
ri, ad ogni modo, pare fos
sero stati fissati precisi li
miti per non dilatare il cam
po di indagini) — avrebbero 
portato, nonostante questi 
impacci, a risultati conside
rati importanti. 

Intanto sembra che le fa
mose minacce subite da Sgrò 
siano state precedenti alla 
strage sull'Italicus e la cosa 
rafforza il convincimento che 
l'ex superteste di Almirante 
sappia molto di più. sui re
sponsabili dell'attentato, di 
quel che si è supposto fino ad 
ora. Sgrò da solo non sa
rebbe stato idoneo a fare 
quella calunniosa recita. Il 
superteste di Almirante. dun
que. potrebbe essere stato te
nuto in cura da altri specia
listi in materia. Difatti a Ro
ma sono state perquisite e 
fatti accertamenti anche in 
alcune palestre, una delle 
quali « fondata » dallo stesso 
avv. Basile. L'altra è la Ac
cademia pugilistica romana, 
dove il fascista Caradonna, 
che ha sempre diretto le ag
gressioni all'università di Ro
ma, allena i suoi picchiatori. 
In un locale di questo im
pianto sono state rinvenute 
dal magistrato 100 paia di 
scarponi militari da monta
gna. Evidentemente molti 
« atleti » amano i campeggi 
in zone impervie. 

Tra le persone prese in con
siderazione dai magistrati in
quirenti c'è anche il pugile 
Renato Spazziani, noto guar
daspalle dei caporioni missini 
e picchiatore di razza. 

Il vice segretario del MSI, 
Pino Romualdi. appena co
nosciuta la notizia dell'arre
sto dell'avv. Basile ha rila
sciato a una agenzia di stam
pa una violenta dichiarazione 
contro i magistrati bolognesi, 
arrivando persino a minac
ciare un'azione legale contro 
il sostituto procuratore Nun
ziata che ha emesso il man
dato di cattura. Romualdi è 
giunto a insultare i giudici 
del capoluogo emiliano soste
nendo che l'arresto dell'avvo
cato missino a è chiaramente 
un atto di volgare provoca
zione politica » che assecon
da « il potere politico » e na
sconde « la realtà dei fatti 
ed i veri responsabili degli 
attentati ». 

intercorrano tra la destra 
eversiva chiaramente ricono
sciuta e le ambigue figure dei 
quattro ex partigiani recente
mente chiamati in causa. 

Il filone seguito dagli In
quirenti per giungere a que
sta nuova, delicata fase del
l'indagine è quello come ab
biamo detto ieri dei possibili 
finanziatori, organizzatori e 
forse mandanti dei teppisti 
neri, delle loro imprese squa-
dristìche, degli agganci e 
delle coperture delle quali 
hanno usufruito negli ambìerì-
ti degli apparati statali per 
troppi anni. 

Partendo dai campi parami
litari organizzati in Valle dì 
Susa da Salvatore Francia, 
personaggio chiaramente col
legato all'interno della destra 
più nera, il dottor Violante 
si è trovato di fronte tali ra
mificazioni dell'inchiesta che 
lo hanno indotto ad allargare 
il campo delle sue ricerche. 
smentendo le affermazioni dì 
coloro che per anni hanno 
sostenuto che i movimenti 
eversivi non avevano agganci 
con più ampie organizzazio
ni politiche, e che le loro im
prese erano il frutto di una 
follia tragica. 

Gli arresti dei manovali del
la vlolanza finora operati. 
hanno portato alla luce in
vece una pista parallela che 
coinvolge individui apparen
temente fuori da ogni so
spetto. 

Le figure più rappresenta
tive dei quattro personag
gi, In questi giorni al centro 
dell'interesse, sono senz'altro 
Edgardo ' Sogno ed Enrico 
Martini Mauri. Sospettati ora 
di essere finanziatori ed or
ganizzatori di molte iniziati
ve intraprese dalla destra 
estrema, i due hanno all'ap
parenza tutte le caratteristi
che per questo ruolo. Facol
tosi. con la possibilità di van
tare appoggi e conoscenze 
negli ambienti politici e di
plomatici (Sogno fu membro 
di ambasciate e consolati e 
una volta della segreteria 
NATO a Londra, quindi éon 
contatti ai vertici militari in
ternazionali) o di informa
zione (Martini fu presidente 
della SIPRA la società pub
blicitaria della Rai-Tv, ed ora 
lavora presso l'ERI edizioni 
della Rai) i due hanno avuto 
per alibi l'avallo di eminen
ti esponenti anche della De
mocrazia cristiana per le lo
ro imprese ed iniziative. 

Ma il paravento forse più 
grosso del quale hanno go
duto è stata la medaglia d'o
ro della Resistenza, conferita
gli per avere militato nelle 
formazioni autonome, che 
agivano in ' stretto contatto 
con gli alleati, e dai quali 
avevano tutto l'appoggio ne
cessario: lanci di materiali. 
armi, eauipasrgiamenti. Già 
auando fu fatto il nome di 
Fumagalli venne tirata in 
ballo la guerra partigiana 
contro il fascismo: lo stesso 
quando si Darlo del profes
sor Picone Chiodo. Questa ma
trice. artatamente sottolinea
ta dal fascisti, vorrebbe ac
creditare l'origine e l'ispira
zione golpista di alcune for
mazioni partigiane dimenti
cando che ci si trova dinnan
zi a pochi individui, già noti 
al tempi della Resistenza per 
il viscerale anticomunismo. 

In nessun caso la Resisten
za può venir mischiata con 
questi individui: basta ricor
dare i tentativi che Sogno 
fece negli anni '50 per fonda
re un'associazione di ex par
tigiani per combattere l'ANPI 
e le altre autentiche organiz
zazioni di ex combattenti per 
la libertà. 

Va pure ricordato che tutti 
e quattro gli intestatari del
le comunicazioni di reato da 
tempo sono stati emarginati 
dalI'ANPI per le loro Idee 
contrarie alle libertà più ele
mentari. Questi alibi parti
giani sono serviti a Sogno e 
Martini per portare a termi
ne indisturbati ogni tipo di 
iniziativa. Il vertice, al qua
le parteciparono Mautino. 
Silvio Geuna (consigliere co
munale DC di Torino). Marti
ni e Sogno, oltre a tre ame
ricani, tenutosi in una villa di 
un nobile nei pressi di Va
rese. porta la data dei primi 
mesi del "70. quando cioè Ju-
nio Valerio Borghese girava 
per l'Italia a battere cassa, 
e quando già cominciava a 
delincarsi In tutta la sua pe
ricolosità la manovra che, at
traverso gli attentati, punta
va a un colpo di stato. 

Nel vertice di Varese si par
lò di rimettere in piedi quei 
nefandi comitati civici (del 
quali Sogno fu uno dei pro
tagonisti) per arginare l'avan
zata comunista. 

Si è Inoltre saputo che po
chi mesi dopo questa riunio
ne Enrico Martini Mauri fu 
fermato alla frontiera svizze
ra con circa 600 milioni di 
valuta che tentava di far 
uscire dall'Italia, Della cosa 
poco se n'era saputo allora, e 
oggi sarebbe da Indagare più 
profondamente per accertare 
cosa veramente nascondesse 
quel tentativo di esportazio
ne di valuta. Importante Inol
tre è 11 sequestro avvenuto 
durante la perquisizione in 
casa di Edgardo Sogno, di 
numerosi mazzetti di banco
note, ancora tenuti Insieme 
da fascette bancarie. 

D'altra parte non è solo in 
questa Inchiesta che vengono 
fuori storie di traffici di va
luta, di basi straniere, con 
ampie possibilità finanziarie, 
presso le quali si rifornivano 
e forse ancora si riforniscono 
I terroristi neri. Che In Sviz
zera abbondino queste centra
li è un fatto ormai assodato: 
è dunque essenziale che an
che in quella direzione si In
daghi con decisione. 

Edgardo Sogno Felice Mautino 

Per la seconda volta in dieci giorni 

Sentito su piazza Fontana 
un ex dirigente del SID 

Si tratta del colonnello Pettini, comandante del gruppo carabinieri di Milano, che fu 
a capo della prima sezione dell'ufficio «D» (sicurezza interna) fino al giugno 1971 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Per la seconda volta, nello 
spazio di dieci giorni, oggi è 
stato interrogato il colonnel
lo Guido Petrini, comandan
te del gruppo Milano dei 
carabinieri. L ' interrogatorio, 
condotto dai magistrati che 
indagano sui retroscena della 
strage di piazza Fontana 
(il giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio e il sostituto pro
curatore Luigi Fiasconaro), è 
durato un'ora e mezzo. La 
prima volta che venne ascol
tato fu. invece, mercoledì 21 
agosto, nel bel mezzo degli 
interrogatori dei generali del 
SID Viola. Gasca e Maletti. 
Allora l'ufficiale si presentò 
in borghese, oggi era in di
visa. La prima volta venne in
terrogato nell'ufficio dell'av
vocato generale Consoli (una' 
sede scelta per tenere ripa
rati gli alti ufficiali dal gior
nalisti, i quali, peraltro, la 
scopersero nel giro di dieci 
minuti), oggi è stato ascol
tato nell'ufficio del dottor 
D'Ambrosio. 

L'unica misura adottata per 
tener lontano la stampa è sta
ta l'affissione di un vistoso 
cartello sulla porta del giu
dice istruttore con su scrit
to: «Non disturbare». 

L'interrogatorio di oggi è 
ovviamente in riferimento a 
quello di dieci giorni fa e ri
guarda, quindi ,i rapporti che 
il colonnello Petrini ha rice
vuto. a suo tempo, quando di
rigeva la prima sezione del
l'Ufficio «D» (Sicurezza in
terna) del SID. A quel posto 
di responsabilità l'ufficiale dei 
carabinieri rimase fino al giu
gno del 1971. e cioè fino al 
giorno del suo trasferimento 
a Milano. 

Rimarrebbe, ora. da scrive
re la cosa più importante, in
formando, cioè, sul contenu
to dell'interrogatorio. Ma su 

questo aspetto viene mantenu
to il più assoluto riserbo. Il 
colonnello, addirittura, ha ne
gato di essere stato interroga
to. «Si è trattato — egli ha 
detto — di una conversazione 
informale. Non è la prima 
volta che vengo dal dottor 
D'Ambrosio». Il che è verissi
mo, ma oggi, nell'ufficio del 
giudice è comparso nella ve
ste di tesimone e non in quel-

Un altro 

mandato di 
cattura per 
il «piano 

eversivo sardo » 
CAGLIARI. 31 

Nuovi sviluppi nelle indagi
ni che la magistratura sta con-
ducendo sul cosiddetto < piano 
eversivo sardo», rinvenuto nel
l'auto dello studente cagliarita
no Pilia. legato agli ambienti 
della « sinistra extraparlamen
tare ». ma che non disdegnava 
ambigue amicizie con noti per
sonaggi della destra neofascista. 

La procura della Repubblica 
di Cagliari si è fatta trasmet
tere questa sera gli atti rela
tivi all'inchiesta giudiziaria sul
l'arresto avvenuto a Oristano di 
Giuseppe Saba (l'operaio sardo 
coinvolto nella tragica morte 
di Feltrinelli). Pietro Golosi. 
Ernesto Todde e Quindo Asunis, 
trovati in possesso di una pisto
la da guerra. 

Si è inoltre appreso che nei 
confronti di Ernesto Todde — 
contro il quale è stato spiccato 
un nuovo mandato di cattura — 
la magistratura stava già con-
dutendo una indagine, 

la di ufficiale dei carabinie
ri. A giudicare dalla sua e-
spressione un po' tirata, non 
deve essersi trattato nemme
no di un interrogatorio del 
tutto tranquillo. Sì sa. del re
sto. che nell'interrogatorio dei 
generali del SID erano sorti 
taluni vivaci contrasti. 

Quel giorno l'interrogatorio 
ii Petrini non era stato pro
grammato. Se il colonnello dei 
carabinieri venne improvvisa
mente convocato dai magi
strati. la ragione non può che 
ìssere una: il suo nome ven
ne fatto da uno dei generali. 
Neila sua qualità di dirigente 
della I sezione - dell'Ufficio 
:< D » del SID. Petrini ebbe 
come capi i generali Viola e 
Gasca. Sarà stato, dunque, 
uno de! due a tirarlo in bal
lo. Alla I sezione del « D » 
giungevano i rapporti degli 
informatori del SID. Vi saran
no arrivati, quindi, anche 
quelli di Giannettini. 

Evidentemente la versione 
fornita dieci giorni fa dal co
lonnello Petrini non è stata 
ritenuta esauriente. Non si 
spiegherebbe, altrimenti, il 
nuovo interrogatorio di oggi. 
Di più. purtroppo, non pos
siamo aggiungere, se non la 
precisazione che, entrato nel
l'ufficio di D'Ambrosio come 
teste, il colonnello Petrini ne 
è uscito nella stessa veste. 

Possiamo, però, avanzare 
delle ipotesi. Se al centro dei 
due interrogatori di Petrini ci 
sono dei documenti che- ri
guardano Giannettini. essi ri
salgono, ovviamente, all'epoca 
in cui il colonnello dei cara
binieri era un dirigente del 
SID. Sappiamo, a tale propo
sito, che il giornalista fasci
sta ha escluso categoricamen
te di avere inviato al Servi
zio notizie concernenti gli at
tentati terroristici del 1969. 
e le stesse cose hanno ripe
tuto i dirigenti del SID. E' 
di questo che si è parlato du
rante l'interrogatorio del co
lonnello Petrini? 

Sappiamo anche che Gio
vanni Ventura, il primo ad 
indicare Giannettini come un 
agente del SID, disse che tut
ti i documenti sequestrati nel
la cassetta di sicurezza della 
banca di Montebclluna, era
no copie di rapporti segreti 
tra?mess; dal giornalista fa
scista al Servizio informazio
ni. Fra questi ve ne erano 
aimeno due, datati 4 e 16 
maggio 1969. in cui si parla
va di una «eventuale ondata 
di attentati terroristici per 
convincere l'opinione pub
blica della pericolosità di 
mantenere l'apertura a sini
stra» e di « gruppi industria
li del Nord Italia che finan-
zierebbero gruppi isolati di 
neo-fascisti per fare esplode
re alcune bombe ». Si precisa
va, inoltre, che gli ambienti 1 
industriali disposti a finanzia- j 
re gli attentati erano costi
tuiti « principalmente dal 
gruppo Monti ». 

Al SID, dunque, rapporti di 
Giannettini in cui si parlava 
di attentati e di finanziatori 
sarebbero pervenuti prima de
gli attentati sui treni dell'a
gosto e delle bombe del 12 
dicembre 1969. E" su tale ma-
feria che sono stati chiesti 
chiarimenti al colonnello Pe 
trini. Questo, infatti, è uno 
Jei grossi nodi da sciogliere: 
era al corrente il SID della 
programmazione degli atten
u t i ? 

Noi riteniamo che, difficil
mente, potranno trovarsi trac
ce negli archivi del Servizio. 
ET assai più probabile, infat
ti, che Giannettini si sia scel
to, nel SID, Interlocutori di fi-
dicìa, con i quali parlare li
beramente in sedi non sospet
te. Se le cose stanno cosi, gli 
accertamenti del giudici mila
nesi non saranno facili. Per 

di più. il fascista Giannetti
ni aveva, e ha, interlocutori 
non soltanto nel SID. ma an
che in altri organismi. Mili
tante del MSI, legato all'In
ternazionale nera, uomo di 
fiducia di alti esponenti del
lo stato maggiore della Dife
sa, è in queste direzioni che, 
presumibilmente, le indagini 
punteranno. . - . 

Alcuni punti fermi, però, 
sembrano ormai stabiliti. Du
rante la sua latitanza. Giannet
tini è stato coperto e persino 
pagato dal SID. Il capitano 
La Bruna si è incontrato con 
lui, a varie riprese, a Parigi, 
quando già nei confronti del 
giornalista fascista era stato 
emesso un mandato di cattu
ra per concorso in strage e 
per attività sovversiva contro . 
gli ordinamenti dello Stato. 

Giovedì prossimo, come si 
sa, ci sarà un nuovo interro
gatorio di Giannettini. Nei 
prossimi giorni dovrebbero es
sere interrogati anche l'am
miraglio Henke, il generale 
Aloja. il colonnello Stefani. 
Massimiliano Fachini e Maria 
Angela Ventura. Saranno an
che nuovamente interrogati il 
generale Maletti e il capitano 
La Bruna. 

Intensa, quindi, sarà l'atti
vit i istruttoria del giudice 
D'Ambrosio e dei sostituti 
procuratori Alessandrini e Fia
sconaro. Il nuovo capitolo 
dell'inchiesta giudiziaria è sta
to appena aperto. Un aspetto 
di questa tenebrosa vicenda 
appare, però, già sufficiente
mente chiarito. Si tratta, an-
che in questo caso, di un ter
reno minato sul quale si può 
capire che i magistrati proce
dano con i piedi di piombo. 
3 tuttavia se, come sembra, 
ì dirigenti del SID sono in
corsi nel reato di favoreggia
mento, coprendo e pagan-

j do una persona ricercata dal-
! la giustizia, nei loro confron-
j ti. necessariamente, dovranno 
! essere adottate delle misure 

peni:Ii. 

Perché un 
magistrato 
calabrese 

non ha voluto 
perquisire la 
sede del MSI 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 31. 

La procura della Repubbli
ca di Cosenza finalmente è 
uscita dal proprio stretto ri
serbo ed ha sostanzialmente 
ammesso di non aver voluto 
concedere alla questura l'au
torizzazione a perquisire la 
.scie provinciale del MSI-de-
stra nazionale, all'indomani 
della strage del treno Itali
cus e del fallito attentato di
namitardo all'Autostrada del 
Sole: 

In una lettera - precisazio
ne al « Giornale di Calabria » 
il sostituto procuratore del
la Repubblica di Cosenza, dot
tor Alfredo Serafini, cerca in
fatti di smentire e di respin
gere le accuse che erano sta
te mosse alla magistratura 
cosentina dai partiti democra
tici, dai sindacati e da tutti 
gli ambienti antifascisti del
la Calabria. 

In realtà il dottor Serafini 
non smentisce un bel nulla 
anzi è costretto ad ammette
re che « in data 14 agosto 
1974 è stato rimesso in co
pia alla questura di Cosen
za, per i provvedimenti del 
caso, un fonogramma dell'uf
ficio politico della questura 
di Bologna, nel quale si ri
portava il testo di una tele
fonata anonima fatta ad un 
quotidiano di quella città, del 
seguente tenore; «Avvertire 
la polizia di andare alla sede 
del MSI di Cosenza ove tro
veranno cose interessanti ». 
Questo ufficio — prosegue il 
dottor Serafini — ha respon
sabilmente ritenuto che il con

tenuto del fonogramma di pro
venienza anonima anzitutto 
non giustificasse, anche per 
la assoluta genericità e per 
la mancanza di articolazione 
a qualsiasi fatto-reato, alcun 
provvedimento ». 

La verità quindi r è che la 
procura della Repubblica di 
Cosenza non se l'è sentita di 
concedere l'autorizzazione a 
perquisire la sede del movi
mento sociale, sulla base di 
ima <' generica telefonata di 
provenienza anonima ». 

E' questa è una ammissio
ne grave perchè la segnala
zione è stata fatta il giorno 
dopo il fallito attentato di
namitardo all'Autostrada del 
Sole e per giunta in una cit
tà. Bologna, dove tre giorni 
prima si era verificata una 
orrenda strage di chiara mar
ca fascista. Il fonogramma 
era stato inoltre inviato da 
un organismo che si auspica 
responsabile, come l'ufficio 
della questura di Bologna. 
Fra l'altro a Cosenza subito 
dopo l'attentato era stato ar
restato e trovato in possesso 
di una « polveriera » Edgardo 
Viceconte, un esponente mis
sino di Cosenza già coinvol
to in episodi di squadrismo 
e di teppismo, liberato nello 
stesso giorno in cui il magi
strato non ha consentito la 
perquisizione della sede mis
sina. 

O. C. 

Ibio Paolucci 

PRECISAZIONE 
! .Mario Sinico, avvisato di rca-
1 to nell'inchiesta del dottor Vio-
J tonte di Torino, non è « addet-
i to commerciale » a Monaco. Il 
j ministero del commercio estero 
| fa sapere che c.sli ncn ha rap-
j porti di dipendenza con l'ammi-
• nistrazione pubblica. 

Moses I. Finley 

L'economia degli antichi 
e dei moderni 
pagine 304, lite 20^> 

Analisi originali e confronti sorprendenti: società 
schiavistica classica e sfruttamento dei negri in 
America, sistema di tassazione ateniese e mo
derne imposte sul reddito, crisi economiche pro
vocate dalla « collera degli dei » e crolli di borsa 
manovrati dagli « gnomi >> di Zurigo. 

Editori Laterza 
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Senza precedenti in Jugoslavia il disastro dell'Hellas Express alla stazione di Zagabria 

Sui vagoni deragliati carichi di emigranti 
l'alta tensione ha moltiplicato le vittime 

A folle velocità sul fascio di binari del grande nodo ferroviario - Strappata dal pantografo del locomotore la linea elettrica ha avvolto in una tragica rete il 
treno - Ore ed ore ad estrarre i corpi dalle lamiere contorte - Arrestati i macchinisti e un addetto allo scambio - I resti sparsi per quasi un chilometro - Fra i 
morti anche decine di lavoratori greci e turchi diretti in Germania - La folla dei viaggiatori aveva imposto la formazione di un convoglio bis 

Due impressionanti immagini della sciagura ferroviaria: tra i vagoni rovesciati si procede all'identificazione delle vittime 

Disperazione e orrore nei racconti dei superstiti 

Un operaio : « Ho perduto 
tutta la mia famiglia» 

Trasportava intere famiglie di lavo
ratori, soprattutto jugoslave, che do 
vevano rientrare in Germania dopo le 
ferie estive: erano partiti da Belgrado 
con un treno straordinario che avreb 
be dovuto portarli a Dortmund nelle 
fabbriche tedesche. 

Dormivano quasi tutti quando è suc
cesso l'inferno. « Kon si sapeva da 
dove cominciare — ha dichiarato un 
ferroviere che era In stazione al mo
mento del disastro — anche se tutti 
sentivamo la necessità di intervenire 
subito, senza perdere un minuto, in
calzati dalle urla disperate dei feriti». 

E' piombato in stazione come un si
luro: « Andavamo troppo forte Era
vamo in ritardo di 10 minuti e penso 
che il macchinista volesse recupe
rare », così ha detto alle autorità in
quirenti il belgradese Dragan Kostic, 
uscito Incolume, ma fortemente scioc
cato dal disastro. 

Nella più profonda disperazione è 
Luka Sukuda di Belgrado. Viaggiava 
con tutta la sua famiglia, la moglie 
ed i due figli (un maschietto ed una 
femminuccia». Sono morti, i suoi con
giunti: « // mio dramma e completo 
— urla piangendo — sarebbe stato 
meglio se non fossi sopravissuto. Che 
faro, ora, da solo? ». 

Più fortunata Slavica Kovac:s. di 20 
anni; era diretta con i gsniton a 
Stoccarda. Ha vissuto interamente la 
catastrofe: «Staio leggendo il gior
nale quando ho visto le luci di Za

gabria. Ho svegliato la mamma e le 
ho detto: guarda che bello ». Appena 
il tempo che sua madre sì alzasse per 
raggiungerla nel corridoio e poi il tre
mendo urto, l'indescrivibile confusio
ne, gli attimi di terrore, a Siamo riu
sciti a venir fuori dalla vettura ca
povolta, con appena qualche graffio. 
Una donna ed il figlioletto — ha pro-
sesuito la ragazza — che erano nel 
nostro stesso scompartimento sono ri
maste morte sul colpo. Ma sembrava 
ancora che dormissero: intatti. Forse 
e stata la scarica elettrica... ». Gran 
parte delle vittime sarebbero state 
provocate proprio da imponenti corti 
circuiti in conseguenza della caduta 
della rete dell'alta tensione, spezzata 
in più parti, dal locomotore « impaz
zito ». 

« La scena della sciagura — ha det
to un cronista della televisione jugo
slava — è orribile: lagoni fracassati 
sono sparsi dappertutto. Binari divel
ti, lamiere contorte ed annerite, vali
gie sventrate, membra umane per un 
raggio di circa S00 metri ». 

« Abbiamo lavorato senza neanche 
pensare — dicono 1 soccorritori — per 
un lavoro duro e spesso impietoso: si 
e dovuto fare ricorso a potenti gru per 
sollevare i pesanti rottami di ferro, 
entrare dall'alto dei finestrini sulle 
vetture rovesciate, frugare nelle ore 
della notte guidati dalle urla, dai la
menti. dai gemiti. Abbiamo estratto 
i cadaveri di numerosi bambini ». 

I PIÙ GRAVI INCIDENTI FERROVIARI 
Da quando il treno è duenuto un mezzo di tra 

sporto di massa numerosi purtroppo sono stati gli 
mc.denti grati. Il primo che si ricordi è quello del 
luglio 1856 avvenuto a Filadelfia iUSAi, dove in uno 
scontro tra due treni persero la vita 66 persone Dia
mo qui di seguito un elenco dei più gravi incidenti 
feri ohia ri: 

22- 5 1915: Grelna (Scozia), scontro tra due treni 227 morti 
12-12-1917: Modane, deragliamento all'ingresso in galleria 500 morti 

9- 7-1918: Nashville (USA), scontro tra due treni 100 morti 
1-11-1918: Brooklyn (USA), deragliamento 102 morti 

22-12-1939: Magdeburg (Germania), scontro tra due treni 132 morti 
29- 1-1940: Osaka (Giappone), scontro 204 morti 
16- 1-1944: Leon (Spagna), deragliamento in galleria 800 morti 

2- 3-1944: Salerno, blocco treno in galleria 526 morti 
20- 3-1946: Aracaju (Brasile), deragliamento 185 morti 
22-10-1949: Nowy Dmor (Polonia), deragliamento 200 morti 
4- 3-1952: Rio de Janeiro, scontro tra due treni 119 morti 
9- 7-1952: Rzepin (Polonia), deragliamento 1(0 morti 

24-12-1953: Waiouru (Nuova Zelanda), deragliamento 155 morti 
28- 9-1954: Hyderabad (India), treno caduto in fiume da 

un ponte 137 morti 
3- 4-1955: Guadalajara (Messico), treno precipitato in 

un canyon 300 morti 
23-11-1956: Seconderabad (India), crollo ponte 121 morti 

1- 9-1957: Kendal (Giamaica), deragliamento 175 morti 
4-12-1957: Londra, scontro fra due treni 92 morii 
8- 5-1958: Rio de Janeiro (Brasile), scontro fra tre treni 128 morti 

14-11-19C0: Pardubice (Cecoslovacchia), scontro 110 morti 
3- 5-1962: Tokyo, scontro fra due treni 163 morti 

SI- 5-1962: Voghera, scontro fra due treni 63 morti 
9-11-1963: Yokohama (Giapprnc), scontro fra due treni 1*2 morti 

26- 7-19M: Oporto (Portogallo), deraqliamenìo 
4- 2-1970: Buenos Aires (Argentina), scontro fra due 

treni 
16- 2-1970: Kano (Niccria), deragliamento (un autobus 

sul quale 72 ferPi venivano trasportati al
l'ospedale è caduto in un fiume e i 72 feriti 
sono morti) 

11- 5-1971: Wuppcrlal (Germania occidentale), scontro 
tra un merci e un treno di scolari 

«•W-1972: Saltillo (Messico), deragliamento 

94 morti 

226 morti 

150 morti 

47 morti 
110 morti Un'altra 

Terrificante sciagura ferroviaria nella stazione centrale di 
attraversato ad oltre 100 km. orari il fascio di binari d 
come una bomba. I vagoni deragliati si sono aggrovigliati e 
dell'alta tensione, trasfoimandole in gigantesche sedie elettriche. 
Sino a me/zoggiorno di oggi erano stati trasportati all'istituto 
molti versano in gravissime condizioni di vita. I l bilancio del 

sempre più grave; si lavora 
ancora, tra le vetture ridotte 
ad un ammasso impressionan
te di lamiere contorte per e-
strarre le salme dei passegge
ri, per ricomporre i resti u-
mani disseminati nel raggio 
di parecchie centinaia di me
tri. Il treno straordinario, par
tito alle ore 18,10 (ora italia
na) da Belgrado, era diretto a 
Dortmund: le otto vetture del 
convoglio erano stracariche di 
lavoratori jugoslavi, greci e te
deschi che rientravano dopo 
le ferie nelle fabbriche tede
sche. Per questo, dopo il trat
to Atene-Belgrado, s'era do
vuto creare un convoglio bis 
dell'Hellas: è stato il peggiore 
disastro ferroviario registratosi 
in Jugoslavia da sempre. 

Nella folle corsa e nel tre
mendo impatto con le ban
chine della stazione, il pan
tografo del locomotore ha tran
ciato la linea elettrica aerea 
facendo piombare i fili del
l'alta tensione sull'ammasso 
contorto delle vetture. Paurose 
fiammate rendevano ancora 
più impressionante l'immane 
tragedia: urla disperate di aiu
to, il grido lacerante delle si
rene, l'accorrere di squadre di 
vigili del fuoco, di ferrovieri. 
dì volontari, il fascio di po
tenti riflettori hanno ben pre
sto tolto ogni speranza sulla 
vastità del disastro. 

Per il trasporto dei feriti 
non erano sufficienti nemme
no le 93 autoambulanze dispo
nibili a Zagabria: si è dovuto 
far ricorso, alle auto dello 
esercito ed a quelle di pri
vati. 

Si deve proprio alla tem
pestività con cui si è inter
venuti nelle operazioni di soc
corso e nell'isolare la stazio
ne. chiudendone gli accessi, se 
molti feriti sono stati sicura
mente strappati alla morte. E 
se. particolare che appare ma 
non è trascurabile, le linee fer
roviarie sono state fatte nfun-
zionare quasi subito. 

In molti casi si è dovuto a-
gire con estrema cautela, si 
è dovuto far ricorso alla fiam
ma ossidrica per liberare molte 
persone rimaste imprigionate 
nelle lamiere che, certamente 
sarebbero < morte per dissan
guamento. E' stata una lotta 
senza quartiere contro il tem
po. Gli jugoslavi non ricorda
vano una lotta simile dal ter
remoto di Skopje. 

Poi, alle prime luci dell'al
ba il quadro del disastro ap
pariva man mano nella sua 
tragica realtà: diversi pilastri 
della stazione erano stati di
velti come fuscelli dalla furia 
del convoglio. Ovunque, per 
diverse centinaia di metri, pez
zi di lamiere, resti umani, va
goni letteralmente fracassati. 
Più avanti, a quattrocento me
tri. dall'apocalittica scena il 
locomotore della morte era lì, 
fermo sui binari. 

Aveva affrontato il fascio di 
binari sulla curva di ingresso 
della stazione senza rallenta
re trascinando tutto nella fol
le corsa: un forte sobbalzo ed 
il locomotore si staccava dalle 
vetture per fermarsi lontano 
con una lunga e stridente fre
nata e cosi si sono salvati, fra 
tanto disastro, proprio i con-

ZAGABRIA, 31. 
Zagabria: un treno bis dell '* Hellas », l'espresso di Atene, ha 

'ingresso alla stazione. E' letteralmente esploso, al l ' impatto, 
affastellati l'uno sull'altro. Sulle carrozze sono piombati i fili 
E' stata la fine atroce e istantanea per decine di viaggiatori. 

di medicina legale 120 cadaveri: tra i feriti (più di duecento) 
disastro, avvenuto nel cuor della notte, diventa, di ora in ora, 

Strazianti le scene di dolore: molte 
le famiglie interamente distrutte. Sta
mane la stazione di Zagabria era asse
diata da una folla di gente. Sono 
giunti a Zagabria con altri mezzi: la 
stazione, infatti, è inagibile. Come se 
fosse stata bombardata. 

Davanti agli ospedali la stessa folla 
muta di dolore, in ansia ttepidante 
per ì sopravvissuti ma ancora in con
dizioni disperate. In tutto il Paese si 
raccolgono centinaia dì flaconi di san
gue: particolarmente notevole il nu
mero di giovani e di militari che si 
offrono volontari. 

« C'è molto bisogno di plasma — di
cono i sanitari — poiché ti numero 
dei feriti gravi è molto elevalo e gli 
interventi chirurgici si susseguono 
ininterrottamente impegnando tutti i 
medici disponibili ». 

Secondo la dottoressa Zora Stad-
duhar il numero dei morti (120 sono 
già stati trasportati nell'Istituto di 
medicina legale) è destinato ad au
mentare. Si teme infatti « che fra t 
rottami si trovino i corpi di altre 
30 50 persone». 

In Croazia è già stato proclamato il 
lutto nazionale che sarà poi esteso 
a tutta la Jugoslavia. Tutti i program
mi sportivi e di musica leggera sono 
stati sospesi alla radio ed alla tele
visione. 

Un telegramma di cordoglio è stato 
inviato da Tito ai dirigenti della 
Croazia. 

Immagina dal disastro ferroviaria 

duttori del treno. Alle spalle 
del locomotore le otto vetture 
deragliate, spazzavano le alte 
banchine per finire, rovescian
dosi e sventrandosi l'una con
tro l'altra. 

Molti viaggiatori sono rima
sti folgorati dalla corrente del
l'alta tensione: altri passeg
geri. nel tremendo urto, sono 
stati scaraventati fuori dai lo
ro scompartimenti e ritrovati 
morti a centinaia di metri. Ma, 
la cifra definitiva dei morti e 
soprattutto la loro identifica
zione saranno possibili sono nei 
prossimi giorni. 

Il giudice distrettuale Vece-
slav Jakovac che è a capo 
della commissione di inchiesta 
ha. intanto, fatto trarre in ar
resto il macchinista ed il suo 
aiuto. E' stato anche arrestato 
un addetto agli scambi. 

Tra le prime supposizioni sul
le cause del disastro è quella 
della velocità eccessiva con la 
quale il treno ha affrontato 
l'ingresso dell'importante nodo 
ferroviario. Si erano rotti i 
freni? Ma non si esclude che 
ì due macchinisti possano es
sere stati presi dal sonno ed 
aver provocato la sciagura con 
una disperata ma tardiva ma
novra di frenatura. Sui due 
ferrovieri sono stati anche fat
ti gli esami per appurare se 
al momento del disastro fosse
ro ir; stato di ebbrezza. 

L'arresto dello scambista la
scia. però, anche intendere che 
altre possano essere state le 
responsabilità della sciagura: 
il tardivo funzionamento degli 
scambi può giustificare il forte 
sbal/o che ha scollegato il con
voglio dalla motrice. 

Una nota dei sindacati sardi 

Cgil-Cisl-Uil: 
è ingiusta 

F incriminazione 
dei 5 poliziotti 

Ferma presa di posizione della Federazione unita
ria contro il grave episodio di repressione che ha 
colpito gli agenti della polizia stradale di Cagliari 

L'arresto e l'incriminazione 
a Cagliari dei cinque agenti 
di polizia stradale, responsa
bili di essersi rifiutati di pro
seguire il « servizio » dopo un 
turno di lavoro massacrante, 
ha riproposto in modo dram
matico le spaventose condi
zioni In cui sono costretti ad 
operare decine di migliaia di 
giovani 

Il problema è diventato ne
gli ultimi mesi di grande at
tualità: la cronaca più volte 
ha registrato episodi di giu
sta insofferenza e di manife
stazioni di malessere in alcu
ne caserme. Si comincia a pro
filare con insistenza l'esigen
za di uno strumento di dife
sa delle condizioni di vita e 
di lavoro degli agenti di poli
zia, sottomessi a regolamenti 
assolutamente antidemocrati
ci, a ritmi pesantissimi, a 
una disciplina ferrea che 
esclude ogni rispetto della di
gnità personale. Gli stessi sin
dacati. più volte, hanno 
espresso, in diverse sedi e oc
casioni, la necessità di giun
gere quanto prima alla costi
tuzione di un sindacato che 
difenda la condizione del po
liziotto lavoratore. E ieri per 
la prima volta su un fatto 
specifico l sindacati hanno 
preso posizione. Infatti la Fe
derazione regionale CgilCisl-
Uil della Sardegna ha emes
so un comunicato sul grave 
episodio di repressione verifi-
catosi ai danni del cinque 
agenti della Polizia Stradale 
che «sono stati arrestati e 
incriminati, al termine di un 
massacrante turno di servi
zio, per essersi astenuti da 
un'ulteriore prestazione lavo

rativa. Gli agenti hanno so
stenuto di avere ottenuto dal 
superiore la relativa autoriz
zazione. anche in considerazio
ne delle loro precarie condi
zioni di salute, mentre tale 
circostanza è contestata da
gli ufficiali che parlano di in
subordinazione ». 

«Al di là comunque della 
specifica Dinamica di questo 
fatto — dice ancora il co
municato della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil — quel che emer
ge è l'intollerabile condizione 
di una categoria di lavorato
ri. costretta da regolamenti 
autoritari, da organici inade
guati, da niansioni non sem
pre chiare, a ritmi di lavoro 
massacranti svolti per di più 
in un clima di estraneità dal
le popolazioni ». 

« Non è casuale che coinvol
ti in questa clamorosa vicen
da risultino proprio gli agen
ti della polizia stradale che 
nel mesi estivi, io relazione 
all'ingente flusso turistico, la
vorano in Sardegna in condi
zioni particolarmente stres
santi continuamente impegna
ti nei compiti d'istituto e in 
quelli di vigilanza contro la 
criminalità. 

« L'esigenza di una sindaca-
lizzazione delle forze di poli
zia non è dunque, come an
che questo episodio dimostra, 
un tentativo corrispondente 
ad una logica sindacale ester
na al corpo di polizia, ma è 
al contrario il risultato del
la presa di coscienza delle 
forze più avvertite della poli
zia stessa che vogliono porsi 
come strumento di democra
zia, organizzato democratica
mente ». -

11'estate impegno 
! l'inverno viaggio 
! UNGHERIA 

• — 

10 viaggi organizzati (individuali e gruppi) 
dal 1° novembre al 31 marzol 
Viaggi fine settimana (Weekend) 
Gite, visite alla città, cenoni caratteristici 
con musica tzigana e vini tipici 
Gran ballo di San Silvestro-Capodanno 
Bagni termali, cure balneoclimatiche 
Viaggi professionali su richiesta 
(scolastici, agricoli, aziendali, ecc.) 
Viaggi incentivi e congressi 

PRENOTAZIONI: 
presso Vs. Agenzia Viaggi di fiducia 

INFORMAZIONI: IBUSZ 
Ufficio Ungherese per il Turismo 
00185 Roma - Via V.E. Orlando, 75 - tei. 485.871 

? 
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I cognome 

I nome 

I via 

citta cap 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 

Azienda Trasporti Municipali 

Bologna 

Concorso pubblico 
per la copertura del posto di 

Capo ufficio principale retribuzioni 
Termine di scadenza per la presentazione delle do

mande e dei documenti: ore 17 del 9 settembre 1974. 

— Principali requisiti: 

— non aver superato il 35° anno di età 

— essere in possesso del titolo di studio minimo di Di
ploma di Scuola Media Superiore 

— Trattamento economico annuale iniziale lordo: Li
re 5.106.363 

Per le altre notizie si rinvia al bando, che potrà essere 
richiesto (anche • telefonicamente) all'Azienda Trasporti 
Municipali - Servizio Personale - Via Saliceto 3/a - Bo 
logna - Telefono 35 94-41 

1 VACANZE LIETE 
• • • • • • • • • • • » • • • — 

MISANO MARE (FO) • PEN
SIONE DERBY • Via Bernini, 10 -
Tel. 0541/615.222 • Costruzioni 
1974, vicino mare, tranquilla, am
biente familiare, cucina curata dal 
proprietario, camere servizi pri
vati, parcheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3.000; lu
glio 3.800 tutto compreso. (9) 

MIRAMARE - RIMINI - 0541/ 
32163 - VIALE OLI VETI 84 -
La Pensione Villa MARIA Vi in
vita a trascorrere una settimana al 
mare al costo di L. 25 000 tutto 
compreso. Ottima cucina • Menù a 
scelta • 50 metri dal mare. 

190 

RICCIONE • PENSIONE SOMBRE
RO • Via Monti 5 • TeL 0541 / 
42244. Moderna • vicino mare • 
Conforta - Camere servizi • Ottima 
cucina romagnola • Trattamento 
accurato • Pensione completa dal 
20-8 al 31-8 U 4.000. Settem
bre 3.000-3.500. Sconto bambinL 
Interpellateci. Gestione propria. 

(172) 

R1VAZZURRA • RIMINI • PEN
SIONE SWINCER • Tel. 0541/ 
33123 - Vicinissima mare - Tran
quilla - Parcheggio • Cucina ro
magnola • Camere libere • Settem
bre (_ 3.000 • Tutto compreso -
PRENOTATE! 

191 

CATTOLICA - HOTEL QUEEN 
MARY - CON PISCINA • Via 
Del Prete, 95 • Tel. 0541/961178 
Modernissimo • Pochi passi ma
re - Tutte camere servizi pri
vati - Balconi - Parcheggio • Cu
cina curata • OFFERTA SPECIA
LE dal 20/8 al 30/8 L. 4.500 
- dal 1/9 al 15/9 L. 3.500 tut
to compreso. (170) . 

RICCIONE • PENSIONE FLO
RIANA • Viale Monti, 61 • Tal. 
42561 - Vicina mare - Zona tran
quilla - Ambiente familiare -
Giardino • Parcheggio « Settem
bre 2.900/3.200. (195) 

MISANO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541/615576 - Sul 
mare - Camera doccia, WC, balco
ne - Parcheggio • Bar - Ottime trat
tamente • Prezzo speciale Settem
bre L. 2800 tutte compreso • 
Sconti bambini. (176) 

CATTOLICA - HOTEL LUCANO -
Tel. 0541/961.695 - Sul mare -
Camere con/senza servizi - 5ala TV 
Bar - Soggiorno - Parcheggio - Cu
cina e gestione dei proprietari • 
24-31/8 L. 3.900 - Settembre 
L. 3.300 • Per una scelta sicura 
interpellateci. 

178 

CHIANCIANO TERME - HOTEL 
CARLTON - Tel. 0578-4395 -
Centrale • Piscina - Prezzi concor
renziali. (187) 

MIRAMARE - RIMINI • ALBER
GO MEDITERRANEO • Vicinissi
mo mare - Gestione propria - Ot
timo trattamento - Settembre fa
vorevolissime L. 3.300 - Telef. 
0541/32105. 

192 

RICCIONE • PENSIONE CANDI
DA • Via Paisiello 9 - Tel. 41438 
- Gestione familiare • Camere 
W.C - Doccia - Balcone - Vicino 
mare - Giardino - Settembre -
1_ 3.200 (196) 
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Per l'amministrazione di centro-destra a Castelvetrano coi voti del MSI 

i » 

Il PS1 rompe a Trapani con la PC 
Cadono 18 giunte di centro-sinistra 

Coinvolti nella crisi la Provincia e grandi centri come Alcamo e Castellammare del Golfo — Appello socialista alle forze 
democratiche e ai cattolici antifascisti per « avviare un discorso nuovo » — Contrasti e tensioni nelle file democristiane 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 31 

Il PSI ha deciso di « rom
pere a Qualsiasi livello cori la 
DC in qualsiasi alleanza* nel 
trapanese, e di conseguenza 
è uscita da tutte le giunte 
di centro-sinistra provocando 
immediatamente la crisi alla 
Amministrazione provinciale e 
in diciassette giunte munici
pali tra cui quelle della cit
tà di Alcamo e Castellamma
re del Golfo. La crisi non in
veste invece, com'è ovvio, le 
giunte di quei comuni (sono 
sei, e tra questi ci sono gran
di centri urbani come Marsa
la e Mazara del Vallo) dove 
i socialisti amministrano con 
i comunisti e altre forze po
polari. Anzi, la stessa deci
sione della rottura di ogni 
collaborazione con la DC è 
accompagnata dall'annuncio 
dell'apertura di « un discordo 
nuovo» con tutte le forze de
mocratiche e antifasciste 

All'origine della clamorosa 
rottura sta un grave atto po
litico della DC: all'indomani 
della strage fascista sul tre
no Roma-Brennero, e con lo 
avallo degli organi dirigenti 
del partito, i democristiani 
imponevano a Castelvetrano 
l'elezione di una giunta con 
PLI e PSDI che vive sull'ap
poggio determinante — e aper
tamente richiesto in Consiglio 
dal responsabile provinciale 
degli enti locali della DC. Li
pari — dei due rappresentan
ti del MSI. • 

L'elezione della giunta di 
centro-destra aveva immedia
tamente suscitato dure pole
miche e generali proteste del
le forze antifasciste. Dall'in
terno stesso della DC trapa
nese erano venute ripetuta
mente. in queste settimane. 
sollecitazioni a liquidare la 
scandalosa operazione: il pre
sidente della Provincia. Bai-
latore. aveva per esempio 
pubblicamente denunciato, nel 
corso di un comizio, la col
lusione coi fascisti; un altro 
autorevole esponente demo
cristiano, l'on. Cangialosi. 
aveva chiesto che la segrete
ria imponesse le immediate 
dimissioni del sindaco e degli 
assessori de di Castelvetrano. 
Ma tutto è stato inutile. 

•x La DC — si legge nel do
cumento reso noto dall'esecu
tivo provinciale del PSI e che 
ha formalizzato la decisione 
della crisi — non è in grado 
di dare, né dà almeno in pro
vincia di Trapani, sicuro af
fidamento di antifascismo nel 
momento in cui tutte le forze 
democratiche e popolari con
centrano i loro sforzi per ab
battere i criminali rigurgiti 
neo-fascisti ». D'altra parte. 
rilevano ancora i socialisti. 
€ completa è l'assenza della 
DC dalla lotta antifascista » 
anche sugli altri piani della 
vita civile: mentre — si ag
giunge ancora — l'episodio 
di Castelvetrano non è che 
l'ulimo anello di una catena 
di manovre antidemocratiche 
nel cui contesto si deve col
locare anche, tra l'altro, la 
scandalosa operazione di qual
che tempo fa a Gibellina do
ve la segreteria provinciale 
della DC aveva imposto l'ele
zione ad assessore comunale 
di un confinato inquisito dal
l'Antimafia. 

In effetti, queste operazioni 
non hanno nulla di episiodico: 
ma costituscono la conseguen
za diretta del cambio di guar
dia alla direzione provinciale 
del partito dopo il congresso, 
quando alla maggioranza mo-
rotea si è sostituita quella di 
un ibrido cartello che vede in 
sieme dorotei fanfaniani ed 
esponenti della corrente di 
« Forze Xuove ». Per una 
compiuta valutazione della si
tuazione si è riunito il comi
tato direttilo della Federazio
ne comunista. 

Un comunicato, la cui dif
fusione è prevista per lunedì, 
costituirà un primo e argo
mentato commento a quel 
pa«>so della risoluzione socia
lista in cui si auspica che « la 
dura ma necessaria decisio
ne venga condivisa dall'opi
nione pubblica e dai settori 
dell'arco democratico, com
preso quelle forze catto1;rhe 
che si richiamano alla Resi
stenza e si professano antifa
sciste* e che possa rappre
sentare l'occasione per « av-
riare in questa provincia un 
nuovo discorso che abbia i 
connotati dello crterevzn voi'-
iica. della d>nnHà umana. d"l 
progresso democratico, su una 
chiara linea antifascisti •» 

t. r. 

E' morta 

Gianna Manzini 
La scrittrice Gianna' Man

zini è morta ieri sera dopo 
lunga malattia nella sua abi
tazione romana, in via Lova-
nio 1. La scrittrice, che ave
va 78 annt. era stata compa
gna del critico letterario En
rico Falqui. L'hanno assistita 
fino alla morte la governante 
E-neòtina e la scrittrice Elsa 
De Giorgi. 

Sottolineato il significato del gemellaggio fra il comune toscano e Chateau-Chinon 

Calorosa manifestazione a Cortona 
per la cittadinanza a Mitterrand 

Ribadita dal sindaco l'importanza dell'unità delle sinistre francesi - Un telegramma di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
CORTONA, 31 

Con una calda e significativa ceri
monia il Comune di Cortona ha con
ferito stamani la cittadinanza onora
ria a Francois Mitterrand nella sua 
qualità di sindaco di Chateau-Chinon, 
un comune del Morvan, una regione 
agricola del centro della Francia, ge
mellato dal '62 con Cortona. La ceri
monia ha assunto tuttavia un signi
ficato più vasto per la personalità del
l'ospite. Ciò 6 stato rimarcato in tutti 
gli interventi, sia nel saluto del sin
daco compagno Tito Barbini, sia in 
quelli del presidente della Giunta re
gionale toscana Lagorlo, del ministro 
Zagari e dello stesso Mitterrand. 

La sala del Consìglio era gremita 
di pubblico, autorità civili e militari, 
rappresentanti dei partiti politici, (il 
PCI ora rappresentato dal compagno 
Alessio Pasquini, segretario regionale 
toscano), delle forze sindacali, citta
dini francesi, quando il sindaco comu
nista, che dal '70 guida l'amministra
zione comunale (retta da una maggio
ranza di sinistra) ha rivolto il saluto 
a Mitterrand. U conferimento della 
cittadinanza onoraria — ha detto il 
sindaco — non deve essere inteso solo 

come un atto di omaggio e di rispet
to per l'uomo, per l'amministratore, 
per il politico, ma evidenzia l'opera ap
passionata ed intelligente di un uomo 
che ha combattuto 1 nazifascisti duran
te la Resistenza e che, ministro del
la Francia d'oltremare, ha iniziato il 
processo di decolonizzazione per resti
tuire la libertà a chi alla libertà 
aspirava. 

Richiamandosi alle vicende alter
ne della politica francese, Barbini ha 
detto che « l'unità della sinistra fran
cese non è stata solo un occasionale 
avvenimento per combattere un'isola
ta battaglia, ma un fatto concreto ed 
un legame permanente perché la 
la Francia possa rinnovare la sua vita 
democratica ». 

Il conferimento della cittadinanza 
onoraria a Mitterrand è un « gesto sim
bolico di grande significato», ha detto 
il Presidente della Giunta regionale 
Toscana il socialista Lagorio. Il mini
stro della Giustizia Zagari ha sotto
lineato che « la battaglia condotta 
nelle ultime eiezioni prosidenziali fran
cesi, pur non avendogli dato la pal
ma della vittoria per uno scarto lie
vissimo di voti, lo ha certamente desi
gnato agli occhi di tutti come il rap
presentante di metà dei francesi, rico

nosciutisi nel suo programma per ciò 
' che di nuovo, di innovatore e di alter
nativo rappresentava nel confronti del 

. vecchio regime». Anche il vescovo, 
monsignor Franciolini ha rivolto un 
saluto all'ospite, 

Quindi Francois Mitterrand ha ri
sposto, fra gli. applausi, ai saluti (ha 
avuto particolari parole per il mes
saggio di Berlinguer). Dopo una serie 
di ricordi personali Mitterrand ha 

' sottolineato come la scelta del gemel
laggio sia caduta su una città ita
liana .ricca di storia come Cortona per 
ragioni di cultura, di storia, di affinità. 

Intanto, al primo segretario del 
Partito socialista francese il compa
gno Enrico Berlinguer, segretario del 
POI, ha inviato presso 11 Palazzo co
munale di Cortona un telegramma di 
congratulazioni. «Le più vive congra
tulazioni dei comunisti italiani e mie 
personali — dice il messaggio — per il 
conferimento della cittadinanza ono
raria della città di Cortona. Esso è i l . 
riconoscimento del vostro impegno per 
il progresso e l'unità delle forze de
mocratiche francesi e per la pace e 
la sicurezza europea. Vogliate accoglie
re i nostri più fraterni saluti ». 

Marcello Lazzerini 

Mentre si sta per deciderne l'abolizione 

Da martedì esami 
di riparazione 
per i 350 mila 

alunni rimandati 
Dovrebbe essere approvala quest'anno la legge che soppri
me i « rinvii » a settembre • Terminato il documento 
di commento della Corte dei Conti alla lettera della PI 

In questa settimana comin
ciano gli esami di riparazio
ne per circa 350 mila stu
denti; martedì tocca ai bam
bini delle elementari, giove-
di a quelli delle medie e 
delle superiori .1 risultati si 
sapranno fra 11 10 ed il 20 
settembre. 

Ci sono molte probabilità 
che questo sia l'ultimo anno 
In cui 6Ì svolge la seconda 
sessione di esami, poiché pri
ma del giugno prossimo do
vrebbero finalmente arrivare 
a conclusione le proposte le
gislative • che ne sanciscono 
l'abolizione. In Parlamento vi 
è ormai una larga maggio
ranza favorevole ad elimina
re 11 cosiddetto « rinvio a set
tembre» che è anacronisti
camente rimasto solo nella 
nostra prassi scolastica, es
sendo da anni scomparso ne
gli altri paesi europei, in al
cuni dei quali, del resto, non 
è mai esistito. 

D'altra parte, sia per la li
cenza media che per la ma
turità, le « riparazioni » au
tunnali sono stute abolite dal 
I960 e nessuno le ha rim
piante. Si dà per scontata la 
assurdità di pretendere che un 
alunno colmi soddisfacente
mente nella breve parentesi 
estiva le lacune accumulate 
durante l'anno scolastico 
mentre appare sempre più 
carico economico insopporta
bile per le famiglie il ricor
so alle ripetizioni private. La 
spesa complessiva (calcolata 
per difetto, facendo una me
dia di sole 20 ore di ripeti
zione per due materie) arriva 

Dopo il fallimento del centro-sinistra" e mentre perdurano i contrasti nella DC 

MERCOLEDÌ A FIRENZE VOTO DECISIVO 
PER LA CRISI DI PALAZZO VECCHIO 

Neirultima seduta per relezione del sindaco, il compagno Cecchi ha superato il candidato della Democrazia Cristiana 
I rapporti con il PCI al centro del dibattito tra le forze politiche — Ancora irrisolte le questioni di fondo della città 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Da quattro mesi ormai si 
trascina la crisi del centro
sinistra fiorentino, senza alcu
na prospettiva positiva, se 
non quella dello scioglimen
to del Consiglio e della pro
gressiva corrosione dell'isti
tuto consiliare. E' stata una 
altalena affannosa e inutile 
di elezioni e dimissioni del 
sindaco, di tentativi d'ogni 
genere per impedire qualsia-

Si celebra 
oggi il 30° 

della battaglia 
partigiana 
di Ceresole 

TORINO. 31. 
Promossa dalla Regione 

Piemonte e dall'Associazione 
Nazionale Partigiani, si tiene 
oggi la celebrazione del tren
tesimo anniversario della bat 
taglia di Ceresole. 

Partigiani e cittadini anti
fascisti si incontreranno in 
questa occasione nella valle, 
per ricordare l'eroico episo
dio della guerra di Libera
zione e per rinnovare l'im
pegno antifascista. 

Alla cerimonia prenderanno 
parte il sindaco di Cereso
le e il presidente della Re
gione Piemonte. Gianni O-
barto. Il discorso commemo
rativo sarà tenuto dal com
pagno een. Ugo Pecchioli, del 
la Direzione del PCL coman
dante partigiano. 

A Ceresole si attestarono, 
la notte del 4-5 agosto 1943 
la 77esima e la 49esima Bri
gata Garibaldi, alle quali e-
rano aggregati anche gruppi 
di partigiani jugoslavi e ce
coslovacchi. I combattenti a-
vevano contrastato per più 
giorni vittoriosamente l'attac
co delle brigate nere e di 
gruppi corazzati nazisti. 

Dall'alba del 10 alla tarda 
sera del 12 agosto le due 
brigate garibaldine tennero 
fronte con vigore al nuovo 
attacco sferrato In forze dai 
nazifascisti, ritirandosi sol
tanto quando vennero a man
care munizioni e viveri e di
venne impossibile mantenere 
la posizione. 

Per prendere parte alla «di
struzione dei banditi», a Ce
resole si erano concentrati gli 
esponenti della Repubblica di 
Salò. Fu cosi che tra i sei
cento repubblichini e tedeschi 
che furono uccisi o feriti nel
la battaglia, mori il colon
nello Quaglia tta, mentre il se
gretario del partito fascista 
Alessandro Pavol.nl e il co
mandante della X MAS Va
lerio Borghese subirono gra
vi ferite. 

Molti partigiani cadde
ro nell'aspro scontro a Cere-
sole. tra essi il leggendario 
«Titala» (Goglio Battista), 
comandante della 77csima 
Brigata Garibaldi. 

si soluzione avanzata e de
mocratica in Palazzo Vecchio. 

La crisi fu aperta ufficial
mente dal PSI il 23 aprile, 
con le dimissioni della dele
gazione socialista e la denun
cia delle Inadempienze DC nei 
confronti dell'accordo di cen
tro sinistra sul bilancio del 
'73 (sul quale il PCI si era 
astenuto), che aveva consen
tito il superamento della pre
cedente crisi; seguirono quel
le degli assessori DC e del 
consigliere del PRI. Poi, il 1 
giugno se ne andarono sin
daco e Giunta; il 25 giugno, 
il candidato de, il sindaco 
uscente Bausi, rimase in bal
lottaggio con il compagno 
Cecchi; Bausi fu rieletto il 

- 3 luglio con i soli voti del 
suo partito e del PSDI, per 
cui dopo 17 giorni si dimise 
di nuovo. 

Ora, nel ballottaggio dell'ul
tima seduta, il candidato de 
è stato superato dal compa
gno Alberto Cecchi, che ha 
ottenuto 22 voti (i 21 dei 
presenti del gruppo comuni
sta, che è il gruppo di mag
gioranza relativa, e quello del 

consigliere del PDUP). Le trat
tative fra i partiti della coa
lizione. che per tutti questi 
mesi si sono svolte fra scon
tri. polemiche e rotture, non 
sono state riprese. 

Da qui l'interrogativo — che 
anche II Corriere della Sera 
e La Stampa si sono posti — 
se la soluzione più probabi
le e logica non possa essere 
quella, nella prossima sedu
ta del Consiglio prevista per 
mercoledì 4, della elezione di 
un sindaco comunista. Come 
disse il compagno Pieralli, 
segretario della Federazione 
fiorentina comunista, la pro
spettiva della elezione di un 
sindaco e di una Giunta mi
noritaria di sinistra aperta 
all'apporto delle forze demo
cratiche, è «l'unica (se non 
accadranno fatti nuovi che 
noi comunisti con la nostra 
iniziativa politica voglia
mo sollecitare) nella presen
te situazione di crisi e di 
fallimento del centrosinistra, 
in grado di salvare l'istituto 
elettivo e di offrire una fase 
di riflessione ad altri. La cit
tà è stanca di pagare ancora 
una volta la crisi DC, che è 
locale e nazionale ». 

Dalla stessa DC fiorentina 
sono uscite voci, anche re
centemente, tese a riproporre 
all'attenzione del partito del
lo scudo crociato il tema dei 
rapporti con il PCI. Anche 
queste voci sono andate però 
a confluire nella proposta 
della DC di sciogliere il Con
siglio, in attesa di «uomini 
nuovi» e tempi migliori. Se
condo questa logica di lotta 
interna alla DC. la città do
vrebbe continuare a pagare 
l'assenza di una politica per 
la soluzione dei suoi proble
mi più urgenti, che sono tra 
gli altri quelli dell'acquedot
to, del disinquinamento del
l'Arno, dell'assetto urbanisti
co, dell'università, dei con
sorzi intercomunali dei con
sigli d̂i quartiere. 

A queste questioni non è 
stata data ancora soluzione, 

perchè le forze più conserva
trici della DC e del centro
sinistra hanno fatto pesare 
la discriminante « ideologica » 
anticomunista, rifiutando il 
necessario e corretto rappor
to con la Regione e i Comu
ni amministrati dalle sinistre. 

Le linee di piano di svi
luppo della Regione, che so
no state al centro del dibat
tito della società toscana, d'al
tra parte non sono state por
tate in discussione al Consi
glio dei capoluogo toscano. 
Analoga assenza di iniziativa 
si è manifestata nel dibatti
to sui decreti governativi eco
nomici e fiscali. La cosiddet
ta « battaglia di Toscana », 
con la quale il gruppo fanfa-

nianò fiorentino voleva far 
assumere al centro-sinistra di 
Palazzo Vecchio un ruolo con
testativo (gravissimo anche 
sul piano costituzionale) del
le scelte e dell'alleanza poli
tica che guida la Regione, si 
è rivelata un « boomerang » 
per la stessa DC, il centro 
sinistra, la città di Firenze. 

E* chiaro che d P fronte a 
questa situazione, e in un 
momento in cui l'assemblea 
elettiva è un punto di riferi
mento positivo per la stessa 
lotta antifascista e per i la
voratori di fronte alla gra
ve situazione economica, non 
si possa concedere spazio al
la manovra che tende ad iber
nare la crisi DC, a rinviare 

il dibattito e lo scontro in
terno sulla «questione comu
nista», che è al fondo an
che della crisi fiorentina. Con 
la sua iniziativa politica, dun
que, che rientra nella linea 
di lotta per l'unità delle 
grandi componenti democra
tiche e sociali del Paese, il 
PCI intende riaffermare il ri
conoscimento del proprio di
ritto (dentro o fuori la Giun
ta) a partecipare alla direzio
ne del governo cittadino. In 
questo senso opererà perchè 
maturino situazioni nuove 
nel PSI e nella DC, e per 
salvaguardare le prerogative 
del Consiglio comunale. 

m. I. 

all'enorme cifra di 140 mi
liardi. 

Appunto l'entità degli Inte
ressi in ballo spiega però 
perchè mal il provvedimento 
della abolizione degli esami 
autunnali — che da anni non 
trova più difensori esplioitl — 
non sia ancora arrivato in 
porto e si trascini di rinvio 
in rinvio senza diventare 
legge. 

Contemporaneamente la 
soppressione del rinvio a set-. 
tembre deve essere accompa
gnata — come giustamente so
stiene il PCI — da una se
rie di misure che effettiva
mente contribuiscano a elimi
nare o almeno a ridurre al 
massimo, le lacune nel « pro
fitto» degli alunni, sia nel cor
so dell'anno che durante i 
mesi di vacanza. Del resto, 
le iniziative già adottate in ' 
questo senso in alcune scuo
le sperimentali che hanno isti
tuito durante l'anno corsi, co
siddetti di recupero o di raf
forzamento e i risultati, per 
la scuola elementare e me
dia, del « tempo pieno » nel 
corso del quale si sono realiz
zate le possibilità migliori per 
annullare 1 dislivelli dimostra
no che la via per un reale di
ritto allo studio non passa 
certo attraverso la emargina
zione, per mezzo delle boccia
ture e del rinvii a settembre, 
degli alunni più « deboli » cul
turalmente. 

E* significativo a questo 
proposito che non esistano 
statistiche sugli esami di ri
parazione e che quelle sulle 
bocciature suonino esplicita 
deruncia del carattere classi
sta di questi Interventi. 

Per quanto riguarda i de
creti delegati, il magistrato 
della sezione istruttoria del- ' 
la Corte del Conti ha ter
minato ieri sera la stesura 
delle osservazioni alle contro
deduzioni del ministro del
la Pubblica istruzione. 

SI tratta di un documento 
di venti cartelle che nei pri
missimi giorni della prossima 
settimana sarà rimesso al ma 
gistrato addetto al controllo 
sugli organi di governo. Questi 
lo esaminerà e se il suo parere 
sarà favorevole si potrà pro
cedere alla registrazione dei 
sei decreti delegati. Se inve
ce le osservazioni critiche che 
verranno prodotte nei primis
simi giorni dell'entrante set
timana convalideranno i ri-' 
lievi iniziali, allora tutto ver
rà rimesso al presidente della 
Corte dei Conti, prof. Giu
seppe Cataldi, che convocherà 
la Sezione di controllo. 

Entro otto giorni la Se
zione si pronuncerà definiti
vamente o per iu registrazio
ne totale o per quella par
ziale, con la conseguente eli
minazione delle norme che sa
ranno ritenute illegittime. Nel 
caso che la Corte si pronun
ciasse per la registrazione to
tale, i decreti delegati en
trerebbero in vigore dopo 60 
giorni dalla data della pubbli
cazione sulla Gazzetta ufficia
le. Nel caso in cui invece la 
Corte opponesse validi motivi, 
il governo potrebbe decidere 
di chiedere la registrazione 
con riserva. 

Marisa Musu 

La IBP sta ultimando 
l'impianto di depurazione a San Sisto 

La costruzione del depuratore dello stabilimento di Pe
rugia-San Sisto della IBP Industrie Buìtonì Perugina S.p.A. 
è ormai prossima ad essere ultimata. 

Una volta completato l'impianto comprenderà: 
- quattro grandi vasche per il trattamento biologico delle 

acque di scarico (ogni vasca è rivestita di gomma e 
provvista di una pompa per l'ossigenazione dell'acqua, 
ed ha una capacita di 2001 metri cubi); 

- alcune vasche minori, in cemento armato, per il tratta
mento chimico e per la separazione delle sostanze grasse; 

- una centrale in cui sono sistemati 1 recipienti di dosag
gio dei vari reagenti, le pompe di soffiaggio dell'aria e 
pompaggio dell'acqua, il trasformatore per la riduzione 
della tensione di corrente da 10 mila a 3M volts, la sala 

comandi, con tutte le apparecchiature elettroniche per 
l'automazione e controllo delle varie operazioni. 
L'area occupata è di circa un ettaro; la spesa totale di 

circa 4M milioni. -
L'impianto consentiri di trattare 70 metri cubi/ora di 

acque fluenti inquinate. 
Analoghe soluzioni sono sfate attuate o sono in fase di 

avanzata progettazione o realizzazione negli altri compren
sori industriali della IBP e sono la risposta che l'azienda 
ha inteso dare al problema dell'ecologia, coerentemente 
con la sua politica di apertura e disponibilità nei confronti 
delle comunità in cui vive e produce e delle loro esigenze. 

NELLA FOTO: un particolare dell'impianto in costruzione 

Lettere 
all' Unita: 

TV sbiadita 
e deformante 
nella rievocazione 
di, Togliatti . . 
Caro direttore, 

il servizio andato in onda 
mercoledì 21 agosto nel tele
giornale del primo canale, in 
occasione del decennale della 
morte di Palmiro Togliatti, 
mostra chiaramente una volta 
di più, se ce ne fosse ancora 
bisogno, la mancanza di o-
biettività e la tendenza a de
formare la realtà e la storia 
da parte della TV. Il Pastore 
e il Michelini, che hanno cu
rato il cosiddetto «profilo», 
hanno fatto di tutto per dare 
di ' Togliatti una immagine 
sbiadita, priva di rilievo. Nul
la è stato detto dell'azione po
litica svolta nel nostro Paese 
per iniziativa del grande lea
der comunista, se non che To
gliatti arrivò a Salerno nel 
'44 e sbalordì i commissari 
rivoluzionari acconsentendo a 
prendere parte al governo; in 
seguito li stupì di nuovo dan
do il proprio voto per l'ac
cettazione dei patti lateranen-
si. 

Le due cose sono state pre
sentate senza accennare mini
mamente alla tragica situazio
ne d'allora, e sembrano essere 
scaturite per magia, come 
bizzarrie della sua indole. 

Ben di più ci si è soffer
mati sul periodo trascorso in • 
esilio nell'URSS, calcando la 
mano su Stalin prima e sul
l'invasione dell'Ungheria poi. • 
Non a caso, nel corso dello 
stesso telegiornale, andava in 
onda la dichiarazione di Fon
tani circa i rapporti della DC 
col PCI, secondo la quale è 
bene lasciar fare al tempo (e 
intanto si va in rovina). 

Sul secondo canale, il servi
zio non è stato neppure pre
sentato; ebbene, si sarebbe 
dimostrata una maggiore one
stà facendo lo stesso anche 
sul primo canale. 

MASSIMO DONATTINI 
(Imola) 

Il duro e difficile 
lavoro dei 
compagni del Sud 
Caro direttore, 

sono un compagno respon
sabile della a Carlo Caflero» 
di Meta di Sorrento (Pv. Na
poli), circa 7.000 abitanti, una 
zona notevolmente « bianca » 
dove la DC tiene la maggio
ranza assoluta nei comuni di 
Meta Piano e S. Agnello e 
DN-MSI e la DC detengono 27 
consiglieri su 30 a Sorrento. > -

Se da un lato questo è il 
quadro storico e naturale, dal
l'altro troviamo un paese ad 
economia prevalentemen
te marittima con la forza at
tiva (generalmente i soli uo
mini salvo una tendenza gio
vanile femminile peraltro an
cora limitata) che general
mente, per turni di imbarco, 
non riesce ad avere un rap
porto costante con la Sezio
ne. Già questo è un primo 
motivo della scarsa adesione 
alta vita ed al lavoro di Se
zione, mentre, proprio recen
temente, in una situazione di 
sottoccupazione e disoccupa
zione, le migliori e più im- ' 
pegnate forze giovanili sono . 
state costrette ad andare al 
Nord in cerca di lavoro. Da 
questa realtà l'impoverimento 
ideologico e politico di tutto 
il lavoro che stentatamente si 
riesce a portare avanti ed il 
negativo riflettersi sull'attivi
tà spesso inadeguata alle ne
cessità degli avvenimenti, qua
si sempre staccata da ogni 
contesto continuativo, affidata 
più alla buona volontà di po
chissimi compagni che ad un 
coordinato lavoro di gruppo. 

Ma sono le enormi, spesso 
insormontabili difficoltà eco
nomiche che troppo spesso 
impediscono ogni iniziativa, 
specie quando, ed è il caso 
della « C. Caflero », si è sprov
visti di ogni cosa, dal ciclo
stile al palco, dagli altopar
lanti al megafono ecc. La re
cente campagna sul referen
dum, che pure in ultima ana
lisi ha dato un risultato as
sai soddisfacente, ha eviden
ziato queste grosse lacune che 
bisogna assolutamente elimi
nare per essere, non solo me
glio in grado di affrontare a-
deguatamente le prossime bat
taglie elettorali, ma anche e 
soprattutto per permettere al
la nostra sezione quel mini
mo di indipendenza economi
ca per una costante attività 
che, altrimenti, per gli accre
sciuti costi di affitto e di ma
teriale, diventa impossibile. 

Due tipi di problema, a pa
rere mio, è necessario affron
tare con estrema serietà. An
zitutto quello economico. 
Quando per una qualsiasi ma
nifestazione bisogna iniziare 
ad affittare il palco, gli alto
parlanti, e gli altri accessori, 
allora il problema economico, 
nell'attuale contesto di crisi 
economica, diventa serio, tale 
da bloccare spesso ogni ini
ziativa. Ecco che allora il fi
nanziamento pubblico dei par
titi ha una sua validità se 
riesce a risolvere, come pen
so debba risolvere, questi pro
blemi e, a parer mio, bene 
ha fatto il Partito a votare la 
legge. E' chiaro che nessuno 
chiede le e mille lire » di con
tributo, cioè la classica spez
za», ma un intervento pro
grammato secondo le reali e-
sigenze, in termini operativi 
(ciclostile, palco, attrezzature 
sonore ecc.). 

L'altro problema, certamen
te di importanza non inferio
re al primo, è quello della 
crescita politica di tutta l'at
tività di sezione. Una inizia
tiva * spontaneista » potrebbe 
essere quella di contatti (dif
ficili per tanti, svariati e va
lidi motivi) con i compagni 
che vengono a villeggiare nei 
nostri comuni, ma penso che 
sarebbe estremamente utile 
un continuo scambio di con
tatti con le sezioni del Nord, 
delle zone rosse, delle fabbri
che. £' chiaro che tutto que
sto già avviene in verte se
zioni meridionali che, comun
que, economicamente riesco
no a portare avanti determi
nate iniziative. Non avviene 

in altre sezioni, tipo «zone 
bianche ». • 

SuH'Unità del 13-7-73 (pag. 8) 
un compagno segretario di 
una sezione di Padova affer
ma: « Sono arrivato a Napo
li e, per la prima volta ho 
visto i lustrascarpe, gente che 
vende vestiti usati o campa 
in qualche altra maniera del 
genere. Mi sono chiesto che 
senso può avere per loro la 
difesa delle istituzioni demo
cratiche o, più in particola
re, una proposta politica co
me la nostra»; mentre un 
compagno di Piacenza, nello 
stesso articolo dice: «Finché 
non si è stati nel Sud è dif
ficile capire perchè il nodo 
del Mezzogiorno-, è quello de
cisivo per tutto il Paese». Il 
tutto faceva riferimento ad 
un viaggio conoscitivo che al
cuni compagni del Nord fa
cevano nel Meridione.. 

GARGIULO AGOSTINO 
del Comitato Direttivo 

della Sezione 
« Carlo Caflero » - Meta 

Un pugno in testa 
per « soccorrere » 
il soldato epilettico 
Cara Unità, 

ecco alcuni fatti ed episo
di che dimostrano la neces
sità di lavorare assiduamente 
per portare le nostre forze 
armate alla democrazia e al 
rispetto della Costituzione re
pubblicana. Sono cose acca
dute alla Scuola dì fanteria 
di Cesano di Roma. Lunedì se
ra 13 maggio, mentr'erano in 
corso gli scrutini per il Refe
rendum, le reclute della Scuo
la vengono messe in stato di 
allarme. Dovrebbero andare a 
dare « man forte » al III Gra
natieri di Sardegna. Un sotto
tenente si rivolge a queste re
clute e dice: «L'esercito ita
liano uscirà dalle caserme so
lo se i carabinieri e le guar
die di PS non sapranno seda
re i disordini. Ma se uscire
mo, sarà per sparare. E in 
questo caso non si spara per 
intimorire, si mira diretta
mente al bersaglio: si spara 
per uccidere». 

Ai soldati andati in servi
zio ai seggi, un capitano ha 
dato suggerimenti di questo 
genere (le parole sono testua
li): «Se qualcuno cerca di 
avvicinarvi con l'intento di di
sarmarvi della baionetta, non 
esitate a piantargliela nel cuo
re». 

Ecco poi due esempi che 
fanno capire quali siano i me
todi « democratici » usati a 
tutela dell'individuo. La mat
tina del 12 maggio il soldato 
Francesco Marra non è capa
ce di alzarsi dal suo posto in 
refettorio. Tre suoi compagni, 
ai quali pare addormentato, si 
avvicinano per svegliarlo. Ma 
il poveretto alza il capo e co
mincia a respirare affannosa
mente. I tre lo portano nella 
sua branda, ma l'agitazione 
del Marra aumenta. Scalcia e 
si contorce, ha la bava alta 
bocca. E' chiaramente un at
tacco epilettico. L'ufficiale di 
servizio (il s.t. S.E.) intervie
ne in questo modo: « Ragazzi, 
non so cosa posso farci. Da
tegli un pugno in testa e così 
almeno starà fermo». 

Un altro caso di epilessia 
(che sì ripeteva per la secon
da volta) è stato affrontato 
dal servizio sanitario della 
caserma con circa un'ora di 
ritardo. 

LETTERA FIRMATA 

IVA assurda 
e vessatoria 
Caro direttore, 

come si dice, le vie del 
Signore sono infinite. Quindi, 
tutti i sistemi sono validi per 
sabotare gli Enti locali. 

A questo devono essersi i-
spirati i nostri governanti 
quando hanno «prodotto» il 
DPR 26-10-72 n. 633 sull'istitu
zione e disciplina dell'IVA. 
L'art. 65 del suddetto DPR 
vieta agli impiegati delle pub
bliche amministrazioni di ri
cevere fatture emesse dai for
nitori se questi non abbiano 
provato di averne inviato co
pia al competente ufficio IVA. 

E' qui una prima assurda 
discriminazione tra fatture 
dello stesso fornitore che ab
bia relazioni sia con Enti 
pubblici che con privati. In
fatti ai secondi non è tenuto 
a fornire alcuna prova di ave
re inviato copia delle fatture 
all'ufficio IVA. 

La seconda discriminazione 
si ha quando a fatturare è 
una grossa società pubblica 
o semipubblica: ENEL, AGIP 
e SIP non presentano alcuna 
dichiarazione a norma del
l'art. 65 e nessuno se ne scan
dalizza. 

Poiché, per ragioni del mio 
servizio, sono a continuo 
contatto con i fornitori del-
tEnte locale dal quale dipen
do, conosco molto bene il 
diffuso disagio causato da 
quella norma assurda e ves
satoria che, in definitiva, av
velena i rapporti con gli abi
tuali fornitori già tesi per via 
delle condizioni di pagamen
to, eccessivamente lunghe m 
complesse. 

Se a ciò si aggiunge la 
stretta creditizia ed il costo 
delle materie prime, non me
raviglia che alcune ditte pre
tendano il pagamento a con
tanti (cosa impossibile per 
un Ente locale) o che abbia
no rinunciato alle forniture 
come per i combustibili da 
riscaldamento per la decorsa 
stagione invernale. 

Per concludere, mi parreb
be opportuna la totale abla
zione del sopracitato art. 65 
nell'ambito, naturalmente, di 
una auspicabile revisione delle 
norme sull'IVA. Ciò non sarà 
certamente sufficiente per rad
drizzare la barca dell'econo
mia italiana, pilotata tanto di
sastrosamente dal democri-
stiansocialisti ma contribuirà, 
almeno, ad alleggerire i rap
porti tra gli Enti locali e t 
fornitori, con reciproco van
taggio. 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Amministrazione - provin

ciale di Bergamo) * . 
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VARATO IL PROGRAMMA DELLA NUOVA BIENNALE 

Così le 
manifestazioni 

di autunno 
Ecco, in sintesi, il program

ma delle manifeetazionl della 
nuova Biennale di Venezia 
per l'autunno 1974. \ 

ARTI VISIVE E ARCHI
TETTURA ~ Le mostre in ot
tobre si svolgeranno In una 
parte dei « saloni » mentre sa
rà portato avanti il dibattito 
intorno alla conservazione del 
patrimonio del centri storici 
ed al tema della rlsignlfica-
zlone ed utilizzazione popo
lare di questi centri. 

ai «Città, cinema, avan
guardia» (15 ottobre-15 no
vembre) confronto tra il lin
guaggio filmico e i problemi 
della città e dell'architettura 
moderna, articolati dall'avan
guardia europea tra il 1919 e 
11 1939 (seminario di tre gior
ni sull'argomento); 

b) « Ugo Mulas e la storia 
della Biennale» (15 ottobre-15 
novembre)) saggio di sociolo
gia dell'attività delle arti visi
ve per quanto riguarda il rap
porto tra protagonista ed ope
ra e t ra opera e pubblico, at
traverso la ricerca fotografica 
di Ugo Mulas (seminario di 
tre giorni sull'argomento). 

CINEMA-SPETTACOLO TV 
— Il programma di attività 
per l'ottobre 1974 conterrà, In 
« esempi » di circa una deci
na di film ciascuno, quasi tut
te le sezioni su cui si artico
lerà l'attività della prima sta
gione della nuova Biennale. 
Tutte le proiezioni saranno 
organizzate contemporanea
mente, a rotazione, in quattro 
o cinque cinematografi, nei 
vari sestieri di Venezia e del 
suo territorio. 

a) «Proposte per un arric
chimento culturale dell'offer
t a cinematografica»: film 
inediti per l'Italia o in asso
luto, anche recentissimi, cul
turalmente e spettacolarmen
te validi, di paesi, autori, ca
ratteristiche non consueti nel 
panorama della distribuzione 
cinematografica italiana, con 
un dibattito sui problemi del
la distribuzione e sui rappor
t i fra iniziativa pubblica e 
iniziativa privata; 

b) il telefilm tedesco occi
dentale d'autore, il telefilm 
italiano; autori sudamericani 
e di altri paesi; 

e) retrospettiva del nuovo 
cinema svizzero; 

dì sezione in collaborazio
ne con le associazioni di base 
della cultura cinematografica 
(circoli, cinema d'essai, cine
ma d'arte d'essai) per una ve
rifica critica dei metodi di di
scussione e di conoscenza del 
film; 

e) sezione in collaborazione 
eon le cooperative di produ
zione cinematografica; 

f) sezione in collaborazione 
con movimenti femministi, 
dedicati a film a soggetto e a 
film di intervento; 

gì testimonianze filmate 
di cronaca cinematografica e 
televisiva sul fascismo in Ita
lia e in Europa nel '73 e nel 
'74, in collaborazione con 1*Ar
chivio nazionale cinematogra
fico della Resistenza di To
rino; 

hi promozione della rea
lizzazione di brani filmati sul 
« Fascismo oggi », da parte di 
autori cinematografici e tele
visivi, in collaborazione con 
le associazioni italiane degli 
autori anche per contatti e 
impegni con autori di altri 
paesi. 

MUSICA E TEATRO — Per 
quanto riguarda il settore 
Teatro è previsto, dall'inizio 
di ottobre al 10 di novembre, 
11 seguente calendario: 

ai Performance Group. New 
York: The tooth of crime di 
Sam Shepard, regia di Ri
chard Schechner; 

b) Kunglica Dramatlska 
Teatern, Stoccolma: Tlll Da-
maskus di August Strindberg, 
regia di Ingmar Bergman; 

ci Théfttre de la Liberto, 
Parigi: Le nuage amoureux di 
Nazim Hykmet, regìa di Me-
met; 

di con la collaborazione 
del Teatro Stabile di Torino: 
Otello, di Shakespeare, adat
tamento di Nanni Balestrine 
regìa di Miklós Jancsó; 

e) Cooperativa «Il Collet
tivo», Roma: Otello di Shake
speare, adattamento di Gior
gio Manganelli, regìa di Gian
ni Serra (a Mestre); 

fi Gruppo La Maschera, 
Roma: Otello di Shakespeare, 
regia di Meme Perlini; 

gì Compagnia Ruth Esco
riar di San Paolo (Brasile): 
Autos sacramenlales da Cai-
dcrón de La Barca, regia di 
Victor Garcia; 

hi Teatro della Satira, Mo
sca: La cimice di Maiakovski; 

iì Compagnia I Segni, Ro
ma: L'impuro folte di Rober
to Calasso, regia di Giorgio 
Marini; 

lì Che cos'è il fascismo, 
azione scenica di Fabio Mauri; 

mi Gruppo La Maddalena, 
Roma: La donna perfetta di 
Dacia Maraini. 

Per quanto riguarda le ma
nifestazioni musicali, sono 
previsti: 

ai Die erprobung der Pe
trus Ebratcus, opera di Henri 
Pousseur su testi di Schoen
berg; 

b) due concerti dedicati a 
Bruno Maderna; 

ci una serie di serate dedi
cate a Schoenberg; 

di seminario su Bruno Ma
derna; 

ei seminario su Schoen
berg. 

I tre settori congiuntamente 
hanno, inoltre, deciso di arti
colare per il prossimo ottobre 
una manifestazione in occa
sione del centenario della na
scita di Schoenberg. Una mo
stra sarà allestita in uno spa
zio apposito, anche con mate
riale visivo di commento, e 
saranno a disposizione del 
pubblico mezzi di audizione 
per la libera scelta nell'insie
me delle opere di Schoenberg. 
Verranno eseguite inoltre 
composizioni e proiettati do
cumenti filmati e film sul 

ilcUU. 

Il positivo risultato 
di un franco dibattito 
Un primo importante passo verso la realizzazione di un diverso e più ampio 
rapporto con il pubblico, con le forze politiche e sociali, con Venezia e il retroterra 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 31 

La nuova Biennale può par
tire. Il varo del programma è 
avvenuto stanotte, dopo un di
battito Interno al Consiglio di
rettivo che si è protratto fino 
a tardi, ma che alla fine ha 
raggiunto una sostanziale una
nimità sulla funzione della 
manifestazione culturale vene
ziana. Oggi il programma è 
stato ufficialmente annuncia
to alla stampa dal presidente 
dell'ente, Ripa di Meana, pre
senti consiglieri e direttori dei 
settori. In un comunicato, il 
Consiglio direttivo riassume le 
linee culturali della rassegna, 
che si aprirà ad ottobre con 
In denominazione « La Bien
nale per una cultura demo
cratica e antifascista ». La di
citura — è staio detto — non 
è una etichetta. La manife
stazione veneziana si aprirà 
infatti con un convegno di 
testimonianze dedicato al
l'analisi delle componenti 
strutturali del fascismo sul 
piano nazionale ed interna' 
zionale e con una serie di ma
nifestazioni dedicate al Cile 
nel quadro della situazione 
nell'America Latina. Le altre 
iniziative del programma 1974 
— dice il comunicato — non 
saranno una «rassegna della 
produzione creativa più recen
te selezionata secondo criteri 
di tendenza o di qualità nel
l'ambito di quanto offerto dal 
panorama culturale attuale, 
bensì costituiranno frammen
ti di testimonianze e Ipotesi 
di interpretazione di una si
tuazione complessa di caratte
re internazionale offerti alla 
discussione creativa fra gli 
operatori e gli strati popolari 
che la strumentazione delle 
comunicazioni di massa ten
de sempre più a separare». 

Le polemiche, inaspritesi a 
partire dal luglio scorso, al
lorquando il Consiglio diretti
vo aveva annunciato le linee 
generali della rassegna, il 
nuovo ruolo che essa avrebbe 

Intensa 
attività dei 
Filarmonici 
di Vienna 

VIENNA. 31 
Un intenso e vasto program

ma verrà svolto dai Filarmo
nici di Vienna — una delle 
più celebri orchestre del mon
do — nella prossima stagione 
artistica. 

Die frau ohne schatten (« La 
donna senz'ombra ») di Ri
chard Strauss. che diretta da 
Karl Boehm ha ottenuto un 
vivo successo durante il Fe
stival di Salisburgo di que
st'anno, aprirà quello del 
1975. il 26 luglio. 

Dei concerti in abbona
mento dell'Orchestra, tre sa
ranno diretti da Karl Boehm. 
due da Claudio Abbado (28 e 
29 settembre), da Riccardo 
Muti (21 e 22 dicembre) e da 
Lorin Maazel. uno per cia
scuno da Bernard Haltlnk e 
da Zubin Mehta. Inoltre. Clau
dio Abbado dirigerà, all'ini
zio di settembre, un giro di 
concerti a Linz, Berlino, in 
Belgio. Olanda, e poi due con
certi in occasione del Festival 
di Vienna nel maggio-giugno 
1975. 

Riccardo Muti dirigerà al
tri due concerti Jn febbraio. 
diversi concerti in Giappone 
(marzo-aprile 1975). e un con
certo (il Requiem di Verdi) 
nella Staatsoper durante il 
Festival di Vienna 1975. 

Léonard Bernstein dirigerà 
in ottobre due concerti straor
dinari, con uno dei quali sa
rà inaugurata la rinnovata 
Konzerthaus. 

Herbert Von Karalan (di
rettore stabile della Filarmo
nica di Berlino) tornerà a di
rigere. dopo vari anni, nel 
marzo del 1975. un concerto 
del celebre complesso v'enne-
s<v Questa orchestra farà nuo
vamente una tournée In Giap
pone. dove, tra marzo e apri
le. eseguirà sedici concerti. 
sette del quali a Tokio e nove 
In altre città sotto la dire
zione di Karl Boehm e (come 
s'è detto) di Riccardo Muti. 

Tutto come prima 
per la censura 

cinemptaaraficfi 
in Francia 

PARTOT. 31 
Funzionari governativi han

no d'ehiarato che le scene ses
sualmente più scabrose con
tinueranno ad e3«ere bandite 
dagli schermi del cinema fran
cesi 

In un discorso televisivo 
martedì scorso. II presidente 
aveva dichiarato che « le li
bertà pubbliche sono e saran 
no scrupolosamente risoetta-
te: più nessuna Intercettaxio 
ne telefonica e nessuna cen
sura cinematografica ». 

Oggi. per* I funzionari mi
nisteriali hanno rilevato che 
Olscard D'Estalng si riferiva 
soltanto alla censura politica. 
Sesso e violenza continueran
no ad essere oggetto di cen
sura e, come in Italia, conti
nueranno ad essere il prete
sto per colpire le Idee e 1 
film non conformisti. 

dovuto avere nella società ve
neziana e veneta, 11 suo espan
dersi nel territorio e nel tes
suto sociale a tutti i livelli, il 
carattere democratico e anti
fascista dei suoi contenuti cul
turali — polemiche accese e 
via via sostenute da forze 
politiche e componenti sociali 
tendenti a mantenere per po
chi iniziati l'uso e l'abuso di 
strutture pubbliche rese or
mai sclerotiche sul piano cul
turale — sono state dunque 
ricomposte, anche se, per cer
ti aspetti, non cesseranno di 
alimentare la vita della Bien
nale, cosi come avviene per 
tutte le cose nuove che si in
tendono costruire unitaria
mente, nello scontro e nel con
fronto dì opinioni. 

Intanto il primo importan
te passo è stato fatto. Prima 
di tutto respingendo la arti
ficiosa contrapposizione fra 
politica e cultura, che era 
stato 11 cavallo di battaglia 
degli oppositori • della nuova 
gestiqne. E* stato ribadito l'in
dirizzo all'espandersi delia 
Biennale oltre gli stretti spa
zi dove finora è stata rinchiu
sa (i palazzi di Venezia) per 
operare, senza per questo 
escludere nessuna area di in
tervento, in un tessuto urba
no che abbracci quartieri, iso
le, zona industriale 

La partecipazione di tutti 
ì cittadini alla costruzione e 
alla vita della Biennale impli
ca l'Inizio di quel rapporto or
ganico e creativo con 1 consi
gli di quartiere, di zona e di 
fabbrica che, come il plano 
quadriennale specifica in più 
punti, è il segno discriminan

te e tangibile di questa Bien
nale democratica nei confron
ti della struttura della prece
dente Biennale. 

Dovranno essere Incentiva
te e sostenute economicamen
te ed organizzativamente tut
te le possibilità di collega
mento e di partecipazione del 
la popolazione di Venezia e 
del suo entroterra, per con
sentire la massima attivizza-
zione del pubblico e la con
seguente reale possibilità di 
verifica dell'Incidenza della 
nuova Biennale sul territo
rio e sugli abitanti della cit
tà. Questo è un tratto ine
liminabile di qualificazione 
di una istituzione culturale 
pubblica democratizzata, alla 
luce dello statuto votato dal 
Parlamento e del piano qua
driennale votato dal Consi
glio direttivo. 

L'utilizzazione degli spazi 
pubblici al chiuso e all'aper
to, Individuati in diretto col
legamento con gli organismi 
rappresentativi di base, a li
vello di quartiere e di fab
brica; la rappresentazione 
critica degli spettacoli a t ta 
a suscitare un più cosciente 
dibattito del pubblico; la par
tecipazione più larga ai mo
menti di più specifico appro
fondimento costituito dal con
vegni; la saldatura non for
male tra Venezia e zona in
dustriale e, all'interno della 
città, tra i vari sestieri, da 
attuarsi attraverso la parte
cipazione e il contributo at
tivo dell'Università di Vene
zia; una presentazione simul
tanea di iniziative nel vari 
luoghi prescelti: questi sono 
gli obiettivi da perseguire. 

Su questi aspetti fondamen
tali la discussione è stata si
no alla fine molto accesa fra 
le componenti politiche del 
Consiglio, ed è stato giusto 
che cosi fosse, per sgombera
re il campo da ogni equivoco 
che potesse generare intralci 
operativi. Lo spirito unitario 
che ha animato i rappresen
tanti comunisti, aperti alla 
libertà di ricerca e di discus

sione all'Interno del Consiglio, 
ma anche all'interno della 
propria componente, ha deter
minato, insieme con la volon
tà delle altre componenti po
litiche, una azione unitaria 
basata sulla piena autonomia 
di giudizio e tuttavia affer
mata nella necessità di apri
re gli occhi e di riflettere su 
tutti i fatti che oggi coinvol
gono 11 mondo. Da qui 11 le
game tra le manifestazioni 
della nuova Biennale e gli 
strati sociali protagonisti di 
questi fatti, che promuovono 
cultura nel momento stesso 
in cui spingono ad una modi
ficazione (ed a più vaste co
noscenze) nel modo di essere 
e di comportarsi di grandi 
masse e di nuovi paesi e con
tinenti. 

Si è oggi messo In moto un 
meccanismo che presenta cer
tamente anche dei rischi nel 
corso del lavoro futuro (nessu
no sottace le difficoltà di or
ganizzare per la prima volta 
una rassegna di tale valore 
culturale), ma la chiarifica- • 
zione iniziale ha sgombrato il 
campo da molti equivoci. 

Va pure detta un'altra no
vità: per la prima volta si ve
rifica con la Biennale di Ve
nezia l'esperimento della ge
stione unitaria di un ente tra 
le forze di governo e le forze 
di opposizione. Il lavoro com
piuto non è un atto di buona 
volontà tra le componenti del 
consiglio, ma la conclusione • 
di una ricerca culturale e po
litica, dalla quale possono e 
devono scaturire per la vita 
italiana nuovi rapporti co
struttivi. 

Tina Merlin 

Annie dòpo 
otto anni 
ritorna 

sulle scene 

PARIGI — Dopo otto anni in
teramente dedicati al cinema, 
Annle Glrardot (nella foto) 
torna sulle scene: nella se
conda decade di . settembre 
ella interpreterà — da sola — 
al Théàtre Montparnasse, la 
commedia « Madame Margue
rite » del brasiliano Roberto 
Athayde 

Alla Settimana senese 

Autenticità 
giapponese in 
«Butteri" ly » 

L'opera di Puccini — eseguita sulla base di una 
partitura ridotta — si è avvalsa della partecipazio
ne di alcuni cantanti e di un regista nipponici 

Dal nostro inviato 
SIENA, 31 

Si è resa necessaria una 
esecuzione a ridotta'» pure 
per la Madama Butterfly, al
lestita dalla Settimana sene
se per celebrare 11 cinquan
tesimo anniversario della mor
te di Giacomo Puccini. Si è 
avuta, quindi, una piccola 
Butterfly, sulla base della par
titura sfoltita nell'organico 
strumentale da Ettore Paniz-
za, nel 1911, anche per age
volare le esecuzioni dell'ope
ra in teatri di proporzioni 
minori. 

Nel caso in questione (But
terfly al teatro dei Rlnnuo-
vati), l'accorgimento ha dato 
buoni risultati anche sotto 
il profilo d'una esecuzione più 

Cinema 
Il viaggio 
fantastico 
di Sinbad 

Niente a che vedere, natu
ralmente, con // fiore delle 
Mille e una notte di Paso
lini. Ispirandosi alle avven
ture di uno dei famosi per
sonaggi del gran libro della 
letteratura araba e orientale. 
il regista Oordon Hessler ha 
inteso soltanto confezionare 
un prodotto destinato allo 
svago dei bambini meno esi
genti. 

Il marinaio Sinbad è im
pennato nella difficile, peri
gliosa ricerca della terza e 
decisiva parte di un amuleto, 
bramato da un nobile sul
tano per 11 bene del suo po
polo e. per scopi del tutto 
diversi, dal sinistro princioe-
mapo Kouras. al cui ordine 
si poneono mostri di varia 
d'mens'one ma di pari brut-
X.C77*. A'ia fine, comunque, i 
nontri eroi trionfano. 

I « trucchi ». nel cinema, 
nonostante la nosiibilità di 
usare, oeel, raffinati come-
m i elettronici, hanno fatto 
pochi pa«wl avanti. P*r tale 
annetto. f'Im COTTI» Il viaa-
aio fantastico di .S'nbcf, do
ve il sourunnaturaie. il me
ra vi «Unso sanno tanto di enr-
tqn°?ta. suscitano il rimnian-
fo ner opern ormai remote 
e n r » il cHebre Tsuiro di 
Panano con Douglas Fair-
bank* senior, dalla ricca in
vertiva »n»»he scenografica. 

John Phillip Law è Sinbad. 
Al suo fianco (o contro di 
lui) molti altri attori di lin
gua inglese. Ricordiamo. Der 
la sua venustà Caroline Mun-
ro; ma. ovviamente, ogni ero
tismo è qui bandito. 

ag. sa. 

Come divertirsi 
con Paperino 
& Company 

Questo film disneyano. de
stinato ai piccoli, ma che fa 
ridere anche i grandi, si com
pone di una serie di disegni 
animati, di due tipi: uno 
« tradizionale » e uno che, 
sia per il tratto usato sia 
per il soggetto affrontato, 
cerca un legame con l'attua
lità, come ad esempio, il 
cartoon dedicato al cosiddet
to « tempo libero » dell'ame
ricano medio. 

n pubblico Infantile sem
bra divertirsi di più con 1 
suoi beniamini di sempre: 
risate e applausi hanno sa
lutato, infatti, le avventure 
di Paperino con le foche e 
quelle che vedono il famoso 
personaggio giocare brutti 
scherzi ai suoi avversari. 

Al film è abbinato li cor
tometraggio. anch'esso a di
segni animati, Paperino e 
l'ecologia, che vuole denun
ciare, soprattutto, come ven
gono ridotte spiagge e mon
tagne dalle schiere di gitanti 
di fine settimana. Il proble
ma non è so'o americano 
(anche se In USA ha rag
giunto punte di gravità as
sai elevate) e questo paoero 
sporcaccione può insegnare 
forse anche al nostri bam
bini re agli adulti) un mag
gior rispetto per la natura. 

(A proposito di rispetto 
della natura: nel cinegiorna
le accoppiato al film è inse
rito un Interessante servizio 
su come I vandali nostrani. 
grazie alla carenza di perso
nale e all'incuria delle auto
rità, stanno distruggendo il 
Giardino di Boboli a Firenze 
e Villa Pamphill a Roma). 

m. ac. 

intima, cui ha contribuito la 
regia giapponese (Yoshio Ao-
yama) e la presenza di nu
merosi cantanti giapponesi. 
Si è pressoché realizzata una 
situazione Ideale: quella di 
avere di fronte, proprio con 
documenti alla mano, giap
ponesi e occidentali. Non si 
è trattato però di una regia 
Innovativa, quanto, appunto, 
di una regia attenta a ridare 
autenticità al movimento dei 
personaggi (giapponesi) ap
parso morbido, flessuoso e del 
tutto naturale, a dispetto del
le consuete leziosaggini di 
passettini e mossettine finti. 

La presenza giapponese di 
Butterfly e quella della sua 
famula, Suzuki, ha conferi
to alla rappresentazione un 
respiro e un rilievo diversi, 
mentre scombinati e proprio 
estranei ad una civiltà alla 
quale si accostavano da colo
nizzatori, sono apparsi" Pin
kerton e Sharpless: il primo 
— Blas Martinez — dalia vo
ce squillante, ma ancora da 
limare e grossolano pur nei 
movimenti; il secondo — Et
tore Nova — vocalmente di
screto, scenicamente impron
tato a una cinica bonarietà. 

C'è stata diremmo, quasi 
una « vendetta » giapponese 
nel dare spicco ad una forza 
di sentimenti contrapposta ad 
una volgare frivolezza. 

La scena — unica per tut
ti i tre atti — pur funzionale 
nel suo gioco di pareti scor
revoli e serrande — è apparsa 
un po' troppo post-fabbricv 
ta. Allo stesso modo — post-
fabbricata — è sembrata la 
voce di Yasuko HayashI. c-
mersa. a suo tempo, quale 
cantante rossiniana (a Ro
ma, l'apprezzammo nella 
Gazza ladra), la quale ha avu
to momenti felicissimi (il suo 
canto illumina e s'illumina), 
ma non sempre adeguati al
la particolare vocalità pucci-
nlana. La cantante dovrà sce
gliere se rovinarsi la voce o 
conservarsela per musiche che 
più le si addicono. A Slena, 
comunque, ha ottenuto un 
successo strepitoso, insieme 
con Miciko Ara (Suzuki) e 
tutti gli altri : Linda Morel. 
Uffe Withcn (che ha dise
gnato con scaltrezza la figura 
di doro). Gualberto Ohigno-
11, Ibrahim Moubayed, Ma-
saaki Okazaki. 

Un cenno a parte merita la 
direzione di Bruno Bar i le t 
ti, ugualmente intensa sia 
nella nervosità di sonorità 
più vistose, sia nella tenerez
za di passi più dolci e pa
tetici. Hanno raggiunto un 
massimo di Intelligenza e di 
fervore Interpretativo l'accen
tuazione delle pagine prelu
diami ad inizio dell'opera e 
del terzo atto. Il pubblico lo 
ha molto festeggiato, con 1 
cantanti, con Mario Salerno, 
responsabile della prepara
zione musicale e il regista 
Yoshio Aoyama, 

Si replica, domenica nel po
meriggio. 

Erasmo Valente 

— reai nj 

controcanale 
L'ONESTO CONSERVATO

RE — La strttttura e il mecca
nismo delle istituzioni e lo 
stesso costume politico del
l'opinione pubblica degli Sta
ti Uniti conferiscono al ruo
lo individuale del presidente, 
e quindi alla sua personalità, 
un peso particolare sulla vita 
interna e sui rapporti inter
nazionali del paese. I ritratti 
del presidenti americani, quin
di, presentano un interesse 
maggiore e più largo di quelli 
dei leader di altre nazioni: 
qui, perfino l'aneddotica può 
acquistare un senso. 

Per questo, ti servizio di Ro
dolfo Brancoli dedicato a Ge
rald Ford ci è sembrato abba
stanza corretto, anche se man
cava, come assai spesso avvie
ne iìi programmi televisivi di 
questo tipo, • di una analisi 
delle forze sociali e delle que
stioni politiche che il nuovo 
presidente si trova ad affron
tare. 

Tutto sommato, partendo 
da Grand Rapids, la città nel
la quale Ford è cresciuto ed 
è stato eletto al Congresso, e 
arrivando a Washington, 
Brancoli è riuscito ad offrir
ci un profilo non generico 
dell'uomo che oggi siede alla 

Casa Bianca al posto del ne
fasto Nixon: e diremmo che 
a questo profilo hanno porta
to un contributo utile sia co
loro che hanno cercato di 
considerare prevalentemente 
i comportamenti privati del 
nuovo presidente, sia quanti 
hajmo illustrato i suoi coni-
portamenti sul piano stretta
mente politico. 

Di particolare interesse ci 
sono parse, comunque, le no
tizie sulle diverse iniziative 
e sui diversi voti di Ford in 
parlamento: l'unanime giudi
zio che lo definisce insieme 
« onesto » e « conservatore » 
ne ha tratto precisa sostanza. 
Una ricerca più accurata, pe
rò, avrebbe forse permesso 
a Brancoli di fornirci altri 
fatti significativi al posto di 
alcune delle opinioni di gior
nalisti e osservatori; così come 
una migliore utilizzazione del 
brani documentari — tutti 
abbastanza vivi — ci avrebbe 
messo più direttamente a con
tatto con l'uomo in azione: 
ma, si sa, l'osservazione cro-
nistìca della realtà non è il 
forte del nostro giornalismo 
televisivo. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 18; 1°, ore 21,40) , 

In collegamento eurovisivo viene trasmessa da Roma alle 
18 sul secondo canale, la telecronaca della cerimonia d'aper
tura dei campionati europei di atletica leggera. La rassegna 
torna in Italia dopo 40 anni; la prima edizione infatti si 
svolse a Torino nel 1934. 

Alle 21,40 sul primo canale andrà In onda La domenica 
sportiva con le consuete cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti sportivi della giornata. 

LUCIEN LEUWEN (1°, ore 20,30) 
Quinto episodio dello sceneggiato tratto dal romanzo di 

Stendhal, diretto da Claude Autant-Lara e interpretato, t ra 
gli altri, da Bruno Garcin, Nicole Jamet, Antonella Lualdl, 
Jacques Monod, Mario Perrari e Marco Tulli. 

Un intrigo ordito da Du Poirier ha troncato l'idillio di 
Lucien Leuwen con la marchesa Bathilde De Chasteller: è 
stato fatto credere al giovane che Bathilde abbia avuto un 
figlio da una relazione colpevole. Disperato, Lucien torna a 
Parigi dove il padre riesce a fargli ottenere la carica di se
gretario del ministro degli Interni. Lucien si distingue su
bito nel suo nuovo ufficio. Frattanto si approssimano le ele
zioni politiche e il ministro, temendo che a Nancy venga 
eletto deputato proprio Du Poirier, ostile al regime di Luigi 
Filippo, vi invia Lucien con pieni poteri per favorire il can
didato governativo. 

QUALCOSA DA DIRE (2°, ore 21) 
Pino Donaggio, Umberto BIndi, Franco Califano, Roberto 

Vecchioni, Rosanna Rufini e l'attrice Giulia Lazzanni, sa
ranno ospiti questa sera della trasmissione condotta da Memo 
Remlgl e Aldina Martano. La regia è di Maria Tabarelli. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,10) 
Studiare, e dopo? è il titolo del servizio di questa sera de

dicato al rapporto tra scuola e il mercato di lavoro. Il tema 
è- suggerito dal libro del sociologo Marzio Barbagli intitolato 
Disoccupazione intellettuale e sistema scolastico in Italia. So
no presenti in studio Lorenzo Mondo e l'editore Ezio Rai
mondi. 

Marzio Barbagli apparirà nel filmato iniziale per rispon
dere ad alcune domande sul fenomeno della disoccupazione 
dei diplomati e dei laureati in Italia. Intervengono nel di
battito il sociologo Giuseppe De Rita, il grecista Benedetto 
Marzullo, il sindacalista Giorgio Benvenuto. Infine espri
meranno il proprio parere alcuni studenti dell'Università di 
Roma. 

LE AVVENTURE DEGLI SHADOK 
(1°, ore 22,35) 

Continuano le avventure degli strani extraterrestri dovuti 
alla fantasia di Jacques Rouxel. Nei disegni animati sì inse
risce come al solito Oreste Lionello, questa volta nelle vesti 
di un economista che crede di aver trovato la chiave per ri
solvere ì problemi mondiali. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
18,15 La TV del ragazzi 

U.P.O. - Percezioni 
extra-sensoriali, con 
Edward Blshop. Mi
chael Billington. 

19,00 Professor Baldazar • 
Disegni animati 

19,15 Prossimamente 
Programmi per set te 
sere 

19,35 Telegiornale sport 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20^0 Lucien Leuwen 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,35 Arrivano gli Shadok 

TV secondo 
18.00 Sport 
20^0 Telegiornale 
21,00 Qualcosa da dire 

spettacolo musicale 
22,10 Settimo giorno 
22,50 Prossimamente 

Programmi per sette 
sere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 8, 13, 
1D e 23; 6: Mattutino muli-
cale; 6,25: Almanacco; 6,30: 
Mattutino musicata; • : Sui «tor
nali 4ì stamane; 6,30: Vita nel 
campi; »: Musica par archi; 
9,10: Monao cattolico; 9,30: 
Mesta; 10,15: Allafro con 
brio; 10,50: Lo nostro orche
stro al musico latterà; 11,30: 
•alla Italia; 12: Dischi caldi; 
13,20: Ma «aarda cko tipo; 14: 
Cannai napoletane; 15: Ve
trino 41 Hit faraoej 15.20: 
Palcoscenico musicale; 17,10: 
•atto quattro; 16: Concerto dei 
premiati al XXI I Concorso Po
lifonico Interaazionalo • Guido 
d'Arcato >t 19.20: Ballato con 
noi; 20: Stasera musical; 21,05: 
Parata di orchestre; 21,30: Con
certo; 22,20: Andata * ritor
no; 23: Ovai si Parlamento; 
I protrammi delta settimana; 
•uonanotts. 

Usuilo 2" 
GIORNALE RADIO: or* 7.30. 
5,30, 10,30, 13.30, 17.25. 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie
re; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 
Buonfiomo; 6,40: Il mangia
dischi; 9,35: Gran varietà; 111 
II flacone; 12: Ciao domeni

ca; 13: I l gambero; 13,35: Al
to gradimento; 14: Musica più 
teatro; 14.30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Supersonic; 
17: Le nuove canzoni italiane; 
17,30: Musica * sport; 18,45: 
Bollettino del mare; 18,50: 
ABC del disco; 19,55: Con
certo operistico; 21 : Pagine da 
operette; 21,10: Cose e Dis
co**; 22: La resisterà* tedesca 
a Hitler; 22,30: Bollettino del 
mare; 22,50: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
ORE 8,25: Trasmissioni specia
li; Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Corriere 
dall'America; 9.45: Piate de 
l'Etoile; 10: Concerto dell'or-
chestra filarmonica di New 
York; 11,33: Pagine organi
stiche-, 12,10: Conversione; 
12,20: Musiche di danza • di 
scena; 13: Intermezzo: 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Ce
sar* e Cleopatra; 17,30: Inter» 
preti a confronto; 18: Cicli let
terari; 18,30: Il tirasketebes; 
18.50: Fosti d'album; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato * presente; 20,45: Poe
sia M i mondo; 21,30: Club di 
•scotto; 22,15: Conversazione; 
22,20: Musica Nori schema. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscura 14 RMM 

• Timi I Ukri « Mitcki rulitAi ed esteri 

ANDIAMO IN RUSSIA 
NEL MAR NERO 

4-16 SETTEMBRE 
ANCONA - PIREO - ODESSA (escursioni 
Mosca) - YALTA - SOCI - ISTANBUL -

C0RFIT - ANCONA 

M-N ORPHEUS 
Tutto cabine con servizi — Nave adibita solo a croeltr* 

QUOTE MINIME DA L. 256.000 
Organizzazione, iscrizioni, Informazioni: ' 

Agenzia Viaggi MARCHIORO 
PADOVA - Tel. (049) 609921 
ROVIGO - Tel. (0425) 25626-28451/2/3/4 
Telex 41333 o presso V / Agenzia viaggi di fiducia 

Una tabella di marcia per contenero 
l'aumento della popolazione 
In occasione della Conferenza delle Nazioni 
Unite sullo sviluppo demografico, 
la Mondadori presenta 

I LIMITI 
ALLA POPOLAZIONE 
MONDIALE 
DI UESTER R. BROWN 
Il contributo di uno dei massimi esperti americani 
al dibattito sul destino dell'umanità. 
La stimolante continuazione del discorso iniziato con 
I limiti dello sviluppo. Verso un equilibrio globale 
e Quale futuro? 1

1 

220 pagine. Lire 3000. Biblioteca della EST. 
EST 
Edizioni Scientìfiche e Tecniche 
MONDADORI 

CON LA 

A.R.C.I. - U.I.S.P. 
crociera 
nel 

Mediterraneo 
CON LA 

M/n Ivan Franko 
dal 17 al 23 settembre 

* * * v< -v>*v>* 
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ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 
• ) Ragazzi Inferiori a 12 anni 50% (nella cabine 

ove sono previsti letti o divani supplementari)! ' 
b) famiglie (genitori e figli) minimo 3 persone 

paganti quota intera 5 %; 
e) sposi 25 % (se l'adesione alla crociere avviene 

entro 15 giorni dalla data di matrimonio). 

PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e figli) composte di 4 o f • 
persone occupanti la stessa cabina sono previste ' 
le seguenti riduzioni: 
— capo famiglia quota intera; 
— moglie 25 %; 
— figli di età superiore al 12 anni 25 %; 
— figli di età inferiore al 12 anni 50 %. 
Le riduzioni non sono cumulabill. 

Per Informazioni • prenotazioni! 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20142 Mite» 
Telefoni 44.23.557/44.31141 
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PROLETARI DEL MONDO INTERO, UNITEVI! 

Viva la nostra Patria gloriosa, 

la Repubblica Democratica 

Popolare di Corea! 

1 SETTEMBRE 1974 

RODONG SINMUN 
Organo del Comitato Centrale del Partito del Lavoro di Corea 

Viva l'amicizia e la solidarietà 

fra il popolo coreano 

e il popolo italiano! 

LA REPUBBLICA DEMOCRATICA POPOLARE DI COREA, TERRA DEL GIÙ CE » 

La Corea avanza fermamente sotto la bandiera rivoluzionaria dell'idea del «Giu-cé», dispiegata dal suo grande leader, il compagno Kim II Sung 

> 

La Corea è oggi universalmen
te conosciuta come la terra del 
« Giu-cé ». La Repubblica Demo
cratica Popolare di Corea è gui
data dalla immortale idea del 
« Giu-cé » (espressione coreana 
che equivale a « essere padroni 
di se stessi» - ndr), che racchiu
de in sé i principi della indi
pendenza in politica, dell'auto-
sufficienza in economia e della 
auto-difesa per quanto concerne 
la difesa nazionale. La RDPC è 
la terra del « Giu-cé ». Grazie alla 
idea del « Giu-cé », il popolo, la 
Bocietà e la stessa natura hanno 
subito profonde trasformazioni, 
e ciò ha reso la RDPC capace di 
procedere sulla via di una pro-
eperita e di uno sviluppo senza 
precedenti. 

Senza l'idea del « Giu-cé », non 
potremmo concepire la grande 
svolta che ha radicalmente mu
tato il corso millenario della 
storia. E senza l'idea del « Giu-
cé » noi non potremmo dare 
concretezza alla dinamica realtà 
dell'oggi, piena di successi sor
prendenti e di innovazioni, né 
potremmo prospettarci visioni 
radiose per il futuro. 

La idea del « Giu-cé » è la 
Idea-guida del Partito del Lavo
ro di Corea ed è anche il co
stante principio ispiratore di tut
te le attività della RDPC. Tutta 
la politica portata avanti dal no
stro Partito e dal governo della 
RDPC prende le mosse dalla 
Idea del « Giu-cé », e tutte le mi
sure adottate si impersonificano 
in essa. 

Fin dai primi giorni della ri
voluzione coreana, il nostro Par
tito e il governo della RDPC si 
sono sempre mantenuti fedeli al 
« Giu-cé ». Il nostro popolo ha 
fiducia nella idea del « Giu-cé » 
e considera come il più grande 
onore quello di metterne in pra
tica gli insegnamenti. 

La RDPC è, in realtà, un Pae
se illuminato dalla idea del «Giu-
cé»: essa testimonia la giustezza a 
la invincibilità dell'idea del «Giu-
cé» e rappresenta un simbolico 
monumento del nostro tempo, 
guidato dalla idea del « Giu-cé ». 

L'amato e rispettato leader, il 
compagno Kim II Sung, che ha 
aperto la via della rivoluzione 
negli anni venti, è all'origine del
l'idea-marxista-leninista del «Giu-
cé ». Nel concepire questa idea, 
egli si è basato sul bilancio e 
sull'analisi delle debolezze e dei 
limiti del movimento rivoluzio
nario coreano nel periodo pre
cedente, quando la lotta non era 
collegata alle grandi masse po
polari, e delle esperienze e de
gli insegnamenti del movimento 
comunista internazionale. Elabo
rando questa idea, egli rifletteva 
11 nuovo stadio di sviluppo del 
movimento comunista interna
zionale e le sue insopprimibili 
esigenze: il movimento comuni
sta era in marcia su una vasta 
scala mondiale, mentre differen
ti e ricchi contenuti si sviluppa
vano all'interno dei singoli Pae
si e delle singole regioni e si 
delineavano all'interno di ogni 
Paese le forze destinate a por
tare la rivoluzione alla vittoria. 

Il compagno Kim II Sung af
ferma: « In poche parole, la idea 
del "Giu-cé" significa che artefi
ci della rivoluzione e della edi
ficazione sono le masse popolari 
e che esse sono al tempo stesso 
la forza motrice della rivoluzio
ne e della edificazione » (« Su 
alcuni problemi della idea del 
"Giu-cé" e della politica interna 
ed estera del Governo della Re
pubblica »). 

La idea del « Giu-cé » insegna 
che il popolo lavoratore, essen
do il produttore di tutta la ric
chezza del mondo, deve divenire 
11 padrone di ogni cosa e che 
le masse popolari, con la loro 
diligenza, sincerità, coraggio e 
intelligenza hanno la forza ne
cessaria per cambiare il mondo. 
Questa idea rende le masse po
polari idonee a governare la so
cietà, la natura e la storia. 

L'artefice della rivoluzione in 
ciascun Paese è il popolo di 
quello stesso Paese e il fattore 
decisivo per la vittoria della ri
voluzione riposa anch'esso sulla 
forza del popolo di quel Paese. 
I popoli di altri Paesi non pos
sono fare la rivoluzione al no
stro posto. Non possiamo arriva
re alla vittoria della rivoluzione 
se contiamo sulla forza altrui. 

I. nostro grande leader, compagno Kim II Sung, attorniato dai giovani. 

D'altra parte, con lo sviluppo 
del movimento rivoluzionario 
della classe lavoratrice e delle 
masse popolari, vengono succes
sivamente alla ribalta molti nuo
vi problemi difficili e complessi. 
Pertanto, nella rivoluzione di cia
scun Paese, il popolo, che ne è 
il padrone, deve sforzarsi e bat
tersi e contare sulle proprie for
ze per risolvere i problemi po
sti dal processo rivoluzionario 
e di edificazione, in maniera in
dipendente e creativa ed in con
formità delle condizioni del mo
mento, usando il suo cervello a 
la sua capacità di giudizio. 

Dando vita alla idea del «Giu-
cé », il cui punto chiave è costi
tuito dalla indipendenza e crea
tività, il compagno Kim II Sung, 
leader amato e rispettato, ha 
messo in evidenza il compito 
fondamentale, che è quello di 
difendere i diritti del popolo so
vrano e di adempiere alla re
sponsabilità fondamentale di ele
vare il ruolo delle masse popo
lari nella trasformazione della 
società e della natura. Egli ha 
gettato le fondamenta ideologi
che e teoriche alle quali deve 
fare riferimento il Partito del La
voro per tracciare le sue linee 
tattiche e strategiche. 

L'idea del « Giu-cé » mette in 
evidenza il fatto che la natura 
reale dell'uomo come essere so
ciale si fonda sulla indipendenza 
ed indica le vie attraverso cui 
difenderla. I fondamenti della 
idea del a Giu-cé » hanno dato 
al nostro popolo una grande ar
ma ideologica e teorica per la 
ferma difesa della sua indipen
denza e dignità e per realizzare 
la liberazione di classe, naziona

le ed umana. Il nostro popolo, 
liberato dalle catene delle vec
chie ideologie, ivi compresi il pa
rassitismo e il dogmatismo, ha 
acquisito la capacità di applica
re in modo creativo e di svilup
pare il marxismo-leninismo, in 
conformità con le" condizioni del " 
nostro Paese e con le mutate 
situazioni storiche, e di far ri
splendere il marxismo-leninismo 
come guida per l'azione della . 
classe lavoratrice e vivente teo
ria creativa. 

Il cammino glorioso e vitto
rioso percorso dalla RDPC, la 
terra del « Giu-cé », fin dalla sua 
nascita è motivo di orgoglio. Du
rante questo periodo il nostro 
popolo, che si è mostrato arte
fice del suo destino e guida del
la società e della natura per la 
prima volta nella sua storia sot
to la bandiera del «Giu-cé», ha 
creato la sua storia e forgiato 
il suo destino in modo indipen
dente e creativo. 

Il cammino della Corea nei 
nostri tempi è stato incompara
bilmente difficile.-

La Corea ha dovuto far fronte 
a complesse contraddizioni na
zionali e di classe; essa ha do
vuto imboccare la via del riscat- • 
to della Patria, disarmata dalla 
pesante dominazione fascista dei 
feroci imperialisti giapponesi, i 
quali pretendevano di essere la 
«guida» dell'Asia. Essendo il 
primo Paese dell'Oriente nel qua
le il popolo ha preso il potere 
nelle, sue mani, la Corea ha do
vuto tracciare la "via per la edi
ficazione di una società nuova 
in condizioni assai difficili: una 
arretratezza secolare; le mano
vre scissionistiche degli impe

rialisti americani, che avevano 
occupato il Sud del Paese su
bentrando all'imperialismo giap
ponese; le attività di sovversio
ne e di sabotaggio dei loro fan
tocci; la mancanza di esperienza 
nella gestione della economia di 
Stato,' ecc. La Corea ha dovuto 
seguire una nuova.via di edifi
cazione del socialismo mentre 
l'intero Paese era ridotto in ce
nere dalle selvagge distruzioni 
operate dall'imperialismo ameri
cano. Soltanto la grande idea del 
« Giu-cé » • ha messo la rivolu
zione coreana sul giusto cammi
no ed ha aperto l'era dei pro
fóndi cambiamenti, della pro
sperità e dello sviluppo. 

E' stato grazie alla guida del 
compagno Kim II Sung e alla 
sua grande idea del « Giu-cé » 
che il popolo coreano ha potuto 
levarsi in armi contando sulle 
proprie forze, ingaggiare una lot
ta armata - antigiapponese della 
durata di 15 anni senza avere 
alle spalle un apparato statale 
ed un 'esercito regolare, e rea
lizzare la liberazione della Pa
tria; ed è alle stesse condizioni 
che esso ha potuto, a soli cinque 
anni dalla liberazione, .impegnar
si nella eroica resistenza contro 
l'invasione dell'imperialismo a-
mericano, capofila della reazio
ne mondiale, e dei suoi accoliti 
e dare inizio al declino dell'im
perialismo americano", polveriz
zando il mito della sua « invin
cibilità ». 

E' stato ancora grazie alla 
grande bandiera rivoluzionaria 
della sua invincibile idea-guida 
che il popolo coreano, sotto la 
direzione della classe operaia, ha 
potuto portare avanti con suc

cesso la rivoluzione nazionale e 
la rivoluzione democratica in un 
Paese coloniale ed attuare quin
di in breve periodo di tempo due 
difficili e complesse rivoluzioni 
sociali — quella democratica, an-
ti-imperialistica ed anti-feudale e 
quella socialista — illuminando il 
cammino dell'edificazione del so
cialismo ed instaurando nel Pae
se un sistema socialista avanzato. 

Gli imperialisti americani so
stenevano che il nostro popolo 
non si sarebbe risollevato nem
meno in cento anni. Ma il nostro 
popolo risorse dalle rovine della 
guerra, mostrando spirito rivo
luzionario di fiducia in se stesso 
e tenendo alta la bandiera del 
« Giu-cé », e portò avanti con 
onore il compito della industria
lizzazione socialista in soli 14 
anni, trasformando la Corea da 
Paese agricolo, coloniale ed arre
trato, in uno Stato socialista in
dustrializzato. 

La Corea è la terra del « Giu-
cé », e impersona brillantemente 
questa idea sotto la saggia gui
da del Partito e del suo capo. La 
Corea è un Paese socialista indi
pendente dal punto di vista po
litico, auto-sufficiente sul terre
no economico e che sa difender
si con le sue forze. 

Partendo dalle loro convinzio
ni e tenendo presenti gli interes
si del popolo e delia rivoluzione, 
11 Partito del Lavoro di Corea 
ed il Governo della Repubblica 
determinano in piena indipen
denza la loro politica e risolvo
no tutti i problemi che si pon
gono nel processo rivoluzionario 
e di edificazione, in conformità 
con le condizioni attuali, fidando 
sulla forza delle masse popolari 

e traducendo in azione il loro 
entusiasmo rivoluzionario e la 
loro attività creativa. 

Anche nei rapporti con gli al
tri Partiti e gli altri Paesi, il no
stro Partito e il nostro Governo 
tengono saldi i principi di egua
glianza ed indipendenza e, su 
questa base, rafforzano l'amici
zia, la cooperazione, l'unità e la 
solidarietà. 

L'autosufficienza nel ' campo 
economico costituisce la garan
zia concreta della indipendeniMi 
politica. Fin dalla liberazione del 
Paese, il nostro popolo — sotto 
la guida sagace del Partito e del 
suo leader — ha compiuto un 
grande sforzo per edificare una e-
conomia indipendente. La nostra 
industria meccanica produce a-
dessc impianti complessi e inte
re serie di equipaggiamenti ri
chiesti dalle aziende elettriche, 
metallurgiche, chimiche e da al
tre imprese moderne, ivi com
prese le grandi macchine di pre
cisione. 

L'industria svolge un ruolo de
cisivo nella determinazione del 
prodotto nazionale lordo e del 
reddito nazionale. La quota spet
tante all'industria, nel valore 
della produzione d'insieme indu
striale ed agricola è salita dal 
34 per cento nel. 1956 al 74 per 
cento nel 1969. La parte spettan
te all'industria nella determina
zione del reddito nazionale è sa
lita dal 25 al 65 per cento nello 
stesso periodo di tempo. Per 
quel che riguarda la produzione 
pro-capite dei maggiori prodotti 
industriali, il nostro Paese ha già 
raggiunto i Paesi industriali a-
vanzati e in alcuni settori li ha 
anche sorpassati. 

Nel settore agricolo, sono sta
te,» già portate a compimento la 

X irrigazione e la elettrificazione, e 
*si stanno ora portando avanti la 

meccanizzazione e la chimizza-
zione, per industrializzare e mo
dernizzare l'agricoltura. 

Il nostro popolo ha edificato 
una economia indipendente sot
to la bandiera del « Giu-cé ». Ora 
abbiamo un'industria moderna 
diversificata nei suoi sviluppi, 
con solide basi di materiali greg
gi ed equipaggiata con i più mo
derni ritrovati tecnologici. L'in
dustria e l'agricoltura sviluppa
ta rendono ogni giorno di più. 
L'economia nazionale evolve ad 
un ritmo assai rapido, senza ri
sentire della fluttuazione econo
mica internazionale, e soddisfa 
pienamente, con i propri mezzi, 
la domanda interna. 

Subito dopo la liberazione, la 
maggior parte della popolazione 
era analfabeta. Pertanto, l'abo
lizione dell'analfabetismo è stato 
uno dei grandi traguardi della 
nostra società. Attualmente vie
ne introdotta la scuola media su
periore obbligatoria di 10 anni, 
dopo la adozione della educazio-
ne tecnica generale di 9 anni, 
anch'essa obbligatoria. In molte 
regioni dei Paese vi sono grandi 
e solide basi di addestramento 
dei quadri, dove viene forma
to un intero esercito di ingegne
ri, aiuto-ingegneri e specialisti, 
in numero di oltre 600 mila. 

La linea militare rivoluziona
ria, di autodifesa, del nostro Par
tito — concretizzazione dell'idea 
del « Giu-cé » nelle questioni mi
litari — è stata attuata con suc
cesso, col risultato che oggi il 
nostro Paese ha piena capacità 

di difendere se stesso. 
L'arte «Giu-cé» è ora in piena 

fioritura in tutto il Paese. Non 
è da stupirsi se il nostro è chia
mato « Paese dell'arte ». Inoltre, 
milioni di bambini sono educati 
negli asili-nido e nei giardini di 
infanzia a spese dello Stato e 
degli Enti pubblici; e così gli 
stranieri chiamano il nostro Pae
se il « regno dei bambini ». Cosa 
ancor più importante, il nostro 
popolo vive a lungo, in buona 
salute, come risultato dell'ado
zione del servizio medico gra
tuito e dell'attuazione della po
litica del Partito di sviluppo del
le cure mediche preventive. 

Tutti i cittadini della RDPC eh» 
hanno compiuto i 17 anni hanno 
il diritto di eleggere e di essere 
eletti, sen7a distinzione di sesso, 
razza, occupazione, luogo di re
sidenza, condizione economica, 
educazione, appartenenza al Par
tito, opinioni politiche o reli
giose. 

Il nostro è il sistema sociale 
più avanzato; sotto di esso, la 
masse lavoratrici hanno il con
trollo di ogni cosa e l'intera so
cietà è al loro servizio. I diritti 
politici di libertà sono garantiti 
nella sostanza. Lo Stato è piena
mente responsabile del benessere 
materiale e culturale dei cittadi
ni ed adempie a questa respon
sabilità. L'economia, la cultura, 
la scienza e la tecnologia conti
nuano a svilupparsi a grandi bal
zi. L'unità politico-ideologica del* 
le masse popolari e i rapporti di 
cooperazione fraterna si raffor
zano col passare del tempo. 

Questo è il volto della nostra 
patria socialista. Invero, il no
stro popolo vive una vita felice, 
piena di speranza, libera da 
preoccupazioni. 

La Repubblica Democratica Po
polare di Corea, la nostra glorio
sa patria, ha conseguito vi'tori» 
significative. Il nostro popolo co
nosce oggi un'era di grande pro
sperità, quale mai si era verifi
cata nella lunga storia del l':i3se. 
Esso ha accumulato un bagaglio 
di esperienze, che hanno confer
mato la validità e la vitalità del
la idea del « Giu-cé ». Non è da 
stupirsi se oggi le masse popolari 
procedono dinamicamente verso 
un futuro ancora più luminoso, 
considerando motivo di orgoglio 
e di onore il fatto di essere di
venuto il popolo rivoluzionario 
nutrito con la linfa del « Giu-cé ». 

Il nostro popolo è attualmen
te impegnato nella battaglia per 
la piena edificazione socialista. 
L'obiettivo è di realizzare prima 
del tempo il Piano sessennale, il 
cui punto chiave è l'adempimen
to delle tre rivoluzioni tecnologi
che necessarie per ridurre al mi
nimo la distanza tra il lavoro 
pesante e il lavoro leggero, tra 
il lavoro industriale e il lavoro 
agricolo, e per liberare le donne 
dal pesante fardello delle cure 
domestiche — in breve, le sacro
sante rivoluzioni intese a libe
rare da ogni forma arretrata di 
lavoro le masse che sono state 
già sottratte allo sfruttamento 
e all'oppressione —. Un altro o-
biettivo è quello di raggiungere i 
dieci traguardi della edificazio
ne economica nel più breve tem
po possibile, così da trasformare 
completamente il nostro Paese, 
nel prossimo futuro, in uno Sta
to rinnovato, fortemente indu
strializzato, raggiungendo così un 
altro traguardo del socialismo. 
Infine, un altro obiettivo è quel
lo di realizzare la riunificazione 
indipendente della patria — che 
costituisce la massima aspirazio
ne per tutti — ristabilendo cosi 
in tutto il Paese la sovranità na
zionale. 

Sotto la bandiera dell'immorta
le idea del a Giu-cé » verrà por
tata avanti la lotta per la tra
sformazione in senso rivoluzio
nano e di classe della intera so
cietà e verrà vigorosamente in
coraggiata la completa edifica
zione socialista. Il popolo, la so
cietà e la natura saranno cosi 
trasformati alla luce dell'idea del 
« Gtu-cé ». In tal modo, la Corea 
attuerà sicuramente la riunifica
zione con le sue proprie forze • 
conquisterà vittoriosamente la 
due fortezze, ideologica e mate
riale, sulla via della edificazione 
del comunismo, aprendo la por
ta verso la società comunista* 
ideale supremo dell'umanità. 

O T U T I 

La Corea è in Asia, l'Italia 
è in Europa; le divide una lun
ga distanza. 

Ma' il popolo coreano nutre un 
profondo sentimento di amici
zia per il popolo italiano. E noi 
sappiamo bene che il popolo 
italiano nutre un analogo senti
mento nei confronti del popolo 
coreano. 

Sia la Corea che l'Italia sono 
ben note, nel mondo, per le lo
ro bellezze naturali, per la loro 
lunga storia, per la loro cultura 
e la loro arte raffinata. I po
poli dei due Paesi sono orgo
gliosi di tutto questo, e ciò li 
aiuta a comprendersi meglio. 

La classe lavoratrice e le va
ste masse popolari di Corea e 
d'Italia hanno combattuto con
tro il fascismo nel passato e 
sono oggi impegnate in una lot
ta comune per comuni ideali ed 
obiettivi. In questo processo è 
stata edificata e si è sviluppata 
la loro reciproca amicizia. 

Il Partito del Lavoro di Corea 
• il Partito Comunista Italiano, 
al pari della classe operaia dei 
due Paesi, sviluppano la loro 
azione sulla base dei principi 
del marxismo-leninismo e del
l'internazionalismo proletario, 
conducendo una lotta comune 
contro l'imperialismo, il nemi
co di entrambi, e per la pace 
e la vittoria della causa del so
cialismo. Ciò lega fra loro le 
classi lavoratrici, i Partiti e i 
popoli tìei due Paesi con vincoli 
di amicizia e di solidarietà, che 
approfondiscono la mutua com
prensione e simpatia. 

Ecco perchè noi formuliamo 
£ nostro augurio più caldo in 

NOI SIAMO SEMPRE INSIEME 
La solidarietà e l'amicizia fra la classe lavoratrice di Corea e d'Italia si rafforza ogni giorno di più 

occasione del 50* anniversario 
della fondazione dell'Unità, or
gano del Partito Comunista Ita
liano, distaccamento avanzato 
della classe lavoratrice italiana, 
e per la sua solenne celebra
zione. 

L'amicizia e la solidarietà fra 
il Partito del Lavoro di Corea 
e il Partito Comunista Italiano, 
e fra la classe lavoratrice ed i 
popoli dei due Paesi, hanno una 
lunga storia. Quando i militari
sti giapponesi ed i fascisti ita
liani si allearono e assoggetta
rono i popoli d'Asia e d'Europa, 
imponendo loro ogni sorta di 
sventure e di sofferenze, i co
munisti e i lavoratori dei due 
Paesi si batterono valorosamen
te contro il fascismo e l'impe
rialismo. 

Nei giorni oscuri del dominio 
coloniale da parte del brigante
sco imperialismo giapponese, i 
comunisti ed il popolo patriotti
co della Corea, sotto la saggia 
guida del nostro grande leader 
compagno Kim II Sung, presero 
le armi e svilupparono la lotta 
rivoluzionaria contro il nemico 
imperialista ed alla fine raggiun
sero il traguardo della rinascita 
nazionale. 

Nello stesso periodo, i comu

nisti ed il popolo rivoluzionario 
d'Italia, sottoposti alla dura pro
va della oppressione fascista, 
insorsero coraggiosamente in
gaggiando la eroica lotta di re
sistenza antifascista e contri
buendo cosi validamente al cròl
lo del fascismo in Europa e al- ' 
la liberazione dell'Italia. 

In quei giorni, i popoli dei 
due Paesi, schierati su questo 
comune fronte di lotta, hanno 
esteso e rafforzato la loro soli
darietà militante. 

Durante- la nostra Guerra po
polare di Liberazione Patriotti- • 
ca contro l'aggressione armata 
dell'imperialismo americano, il 
Partito Comunista Italiano, la ' 
Unità e la classe lavoratrice ita
liana hanno ' sostenuto ferma- . 
mente la giusta causa del popo
lo coreano e si sono opposti 
risolutamente al tentativo del 
governo reazionario dell'Italia di > 
aiutare la guerra di aggressione -
degli imperialisti USA in Corea. 
In quei giorni, il PCI e il po
polo italiano organizzarono ma
nifestazioni di portata naziona
le in sostegno del popolo corea
no, impegnato nella giusta Guer
ra di Liberazione Patriottica, e • ' 
denunciarono l'imperialismo USA 
a U governo reazionario italiano. • 

Le manifestazioni furono parti
colarmente imponenti a Bolo
gna, sede dell'imminente Festi
val per il cinquantenario del
l'Unità. Sappiamo che nel corso 
delle grandi dimostrazioni orga
nizzate in appoggio alla giusta 
lotta del popolo coreano, molti 
lavoratori italiani furono arre
stati. La coraggiosa lotta dei no
stri compagni italiani impedì al 
governo reazionario dell'Italia di 
inviare sue truppe in Corea. , 
- Il Partito Comunista Italiano 

esprime la sua simpatia per l'i
deale « Giu-cé », formulato dal 
compagno Kim II Sung, e per 
la posizione di indipendenza del 
nostro Partito che ne .rappresen
ta la concretizzazione; esso so
stiene inoltre la lotta del nostro 
popolo per la edificazione del 
socialismo nella metà settentrio
nale del Paese, e saluta i bril
lanti successi ottenuti nel corso 
di questa lotta sotto la 'guida 
del Partito del Lavoro di Corea. 
Inoltre, il Partito comunista e 
la classe lavoratrice italiani de
nunciano la occupazione da par
to degli imperialisti USA della 
Corea del Sud e il tradimento 
dèlia cricca di Pax Jung Hi e 
assicurano caldo sostegno' e sin
cero incoraggiamento alla lotta 

del popolo coreano per imporre 
il ritiro degli aggressori impe
rialisti americani dalla Corea del 
Sud e per rinunificare il Paese 
nella indipendenza. Il PCI, 
l'Unità e il popolo italiano han
no dichiarato il loro appoggio 
alla linea del nostro Partito per 
la riunificazione nazionale indi
pendente e pacifica e alle pro
poste avanzate nelle successive 
fasi. In particolare , essi hanno 
garantito pieno appoggio ai cin
que principi per la riunificazio
ne del Paese, formulati dal no-

Qaesto inserto speciale 
dedicato alla Repubblica 
Democratica Popolare di 
Corca è stato carato dai 
compagni della redazione 
del RODONG SINMUN, 
organo del Partito del La
voro di Corea, e tradotto 
a cara della redazione del-
l'UNITA*. Esso esce in 
contemporanea, e con la 
stessa impostazione grafi
ca, In Italia e a ryon-
gyaag. 

stro leader compagno Kim II 
Sung il 23 giugno 1973, ed aiuta
no ora attivamente, con la stam
pa, con manifestazioni e con 
varie attività a livello internazio
nale, la lotta del nostro popolo 
per la attuazione pratica di quei 
principi. 

Noi esprimiamo i nostri sin
ceri ringraziamenti al Partito co
munista e al popolo italiani per 
il loro attivo sostegno ed inco
raggiamento alla grande causa 
del nostro popolo. 
• Oggi il PCI e la classe ope
raia, riunendo un vasto arco di 
forze di sinistra, conducono una 
energica lotta contro l'imperia
lismo, i reazionari di destra ita
liani, contro i monopoli e le 
nuove organizzazioni fasciste, 
per la pace, lo sviluppo demo
cratico del Paese, la difesa de
gli interessi vitali dei lavora
tori e la edificazione dì una 
Italia socialista. Essi ottengono 
crescenti successi in questa lot
ta. 
• Il Partito comunista ed il po
polo italiani contrastano la po
litica degli imperialisti america
ni volta a tramutare l'Italia in 
una base militare . degli Stati 
Uniti, chiedono il • disimpegno 
dalla NATO • ti sforzano di 

sventare la politica imperialisti
ca di aggressione e di guerra 
e di preservare la pace. 

Il Partito comunista italiano, 
mantenendo una posizione di in
dipendenza, compie grandi sfor
zi in favore dell'unità e della 
compattezza del movimento co
munista internazionale. 

Il Partito comunista italiano 
ha affrontato molte difficili pro
ve negli oltre cinquantanni in
tercorsi dalla sua fondazione. In 
queste condizioni, esso si è svi
luppato e rafforzato come gran
de partito marxista-leninista, 
unito dal punto di vista ideo
logico ed organizzativo e con 
saldi legami fra le più ampie 
masse popolari. 

Noi ci congratuliamo calda
mente con il PCI, con la classe 
lavoratrice ed il popolo italiani 
per i loro successi ed esprimia
mo ferma solidarietà per la lo
ro giusta lotta. 

L'amicizia fra il Partito del La
voro di Corea e il Partito comu
nista italiano e fra le classi lavo
ratrici e 1 popoli dei due Paesi 
si approfondisce costantemente. 

Le visite reciproche fra de
legazioni del Partito del Lavoro 
di Corea e del Partito comunista 
italiano a lo scambio di delega

zioni di altro genere sono una 
chiara indicazione delle relazio
ni di amiciza fra i due popoli, 
che si sviluppano quotidianamen
te. In Italia, l'Associazione di 
amicizia Italia-Corea, il Comitato 
italiano di solidarietà con il po
polo sudcoreano ed altre orga
nizzazioni per il sostegno alla 
lotta del popolo coreano esten
dono e rafforzano la loro atti
vità. Il popolo italiano ha tri
butato un'accoglienza particolar
mente cordiale e calorosa alla 
troupe artistica « Mansudae », 
del nostro Paese, durante la sua 
visita in Italia. Noi consideria
mo tutto ciò come espressione 
del profondo sentimento di ami
cizia del popolo italiano verso il 
Partito e il popolo di Corea, co
me manifestazione della loro sin
cera comprensione e della sim
patia per i nostri artisti. 

Il nostro Partito, la nostra 
classe operaia e il nostro po
polo tengono in gran conto la 
crescente amicizia e solidarietà 
fra i due Partiti, le due classi 
operaie e i due popoli. Anche in 
futuro, essi si batteranno per 
rafforzare e sviluppare ulterior
mente questa amicizia e questa 
solidarietà. 

Noi siamo sicuri che il gran
de Festival per il 50' anniversa
rio dell'Unità, organo del Partito 
comunista italiano, che ha un va
sto sofniito tra le masse lavoratri
ci italiane, rappresenterà una 
nuova importante occasione per 
sviluppare ulteriormente i v i » 
coli di amicizia fra i Partiti, la 
classi operaie e I popoli del 
due Paesi. 

HWANG U N m 
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Gli amici italiani venuti a Pyongyang 

Il compagno Kim II Sung ha ricevuto la delegazione del PCI, posando con essa per una foto r icordo. 

In questi ultimi anni, 1 nostri 
amici italiani arrivano ' sempre 
piti spesso nel nostro Paese in 
visita d'amicizia. Soltanto in que
sti due ultimi anni, ad esempio, 
molte delegazioni italiane sono 
venute nel nostio Paese: nel
l'autunno dell'anno scorso, una 
delegazione del Partito Comuni
sta Italiano guidata dal compa
gno Emanuele Macaluso, mem
bro dell'Ufficio Politico del Co-
initato Centrale; in gennaio, una 
delegazione di funzionari del 
Partito Comunista Italiano con
dotta da Mauro Olivi, segretario 
della Federazione di Bologna, ed 
altre ancora. 

E' bene che i nostri amici ita
liani visitino sempre più di fre
quente il nostro Paese. Ciò co
stituisce una prova evidente del
l'amicizia e della solidarietà che 
lega i nostri due poppli nella 
lotta comune contro l'imperiali
smo e che si rinsaldano ogni 
giorno di piii. 

In particolare, la visita della 
delegazione del Partito Comuni
sta Italiano nell'autunno scorso 
e quella della delegazione dei 
funzionari del PCI in gennaio, 
tutt'e due effettuate su invito 
del Comitato Centrale del Par
tito del Lavoro di Corea, hanno 
contribuito moltissimo al raf
forzamento e allo sviluppo del
l'amicizia e della solidarietà fra 
i due Partiti e i due popoli. 

Il compagno Kim II Sung, Se
gretario generale del Comitato 
Centrale del Partito del Lavoro 
di Corea e capo stimato del no
stro popolo, ha ricevuto la de
legazione italiana guidata dal 
compagno Emanuele Macaluso e 

si è intrattenuto cordialmente e 
amichevolmente con essa. 

La delegazione ha visitato fab
briche e fattorie, cooperative ed 
istituzioni culturali a Pyongyang 
e in diverse località, ed è stata 
fatta segno ad accoglienze ca
lorose e ad una ospitalità cor
diale. 

I lavoratori di Pyongyang han
no tenuto una solenne riunione 
in onore della delegazione. Que
sta riunione di massa si è te
nuta nel Teatro Grande di Pyong
yang. Esso era affollato di mi
litanti del nostro Partito e di 
lavoratori venuti da ogni parte 
della città, nonostante le molte
plici occupazioni, con il vivo de
siderio di incontrare i compagni 
italiani. 

Un operaio dell'officina di sti
lografiche di Pyongyang — un 
noto ferito di guerra, che si bat
tè audacemente per difendere la 
Quota 1211 (quota degli Eroi) 
durante la Guerra di Liberazio
ne della Patria — ha parteci
pato alla riunione malgrado le 
sue condizioni; dei lavoratori che 
trascorrevano con la famiglia 
una domenica di pvago nel din
torni, sono venuti alla riunione 
appena se ne è avuta notizia. • 

E' stato veramente un incon
tro fra amici fraterni che cam
minano fianco a fianco sul fron
te comune della lotta contro 
l'imperialismo. E non è certo 
per caso che i nostri lavoratori 
hanno accolto cosi calorosamente 
la delegazione italiana e sono 
stati cosi felici di incontrare 
questa missione di amicizia dei 
comunisti e dei lavoratori ita
liani che, durante la Guerra di 
Liberazione della Patria, hanno 

dato al nostro popolo un soste
gno attivo smascherando le mac
chinazioni del loro governanti 
reazionari she miravano a invia
re proprie truppe sul fronte co-
leano. 

Rispondendo all'accoglienza ca
lorosa del nostri lavoratori, nel 
corso della riunione, il compa
gno Macaluso, capo della delega
zione del PCI, ha pronunciato 
un discorso appassionalo. Egli 
ha sottolineato energicamente 
l'esigenza che le truppe ameri
cane si ritirino dalla Corea del 
Sud ed ha espresso la sua fer
ma solidarietà col nostro popolo 
nella sua lotta per la riunifica
zione della patria. Il suo discor
so ha consentito al nostro po
polo di recepire con vivezza la 
decisa solidarietà della classe 
operaia italiana e del PCI, che 
sotto la bandiera dell'internazio
nalismo proletario sostengono ed 
incoraggiano attivamente il no
stro popolo nella sua giusta ope
ra rivoluzionaria. 

In ogni incontro con i nostri 
lavoratori, gli amici italiani han
no espresso sostegno attivo e 
solidarietà militante alla giusta 
lotta del nostro popolo, e han
no apprezzato moltissimo e sa
lutato calorosamente le realizza
zioni raggiunte nella costruzione 
del socialismo. 

Durante la visita alla Fabbrica 
di trattori Keumseung, la dele
gazione ha sottolineato che con 
la costruzione di questa fabbrica 
la classe operaia di Corea ha 
dimostrato che si deve edifica
re il socialismo con fiducia in 
se stessi, cioè con le proprie 
forze, ed ha espresso l'augurio 
che i trattori usciti da questa 

fabbrica servano al più presto 1 
campi della Corea del Sud. Vi
sitando la fabbrica di confezio
ni per donna di Oyongyang, la 
delegazione ha ammirato i bel
lissimi « nidi » dell'officina e ha 
formulato l'augurio che, una 
volta unificata la Corea, i bim
bi della Corea del Sud possano 
crescere in buona salute in que
sti magnifici nidi. 

I discorsi della delegazione, 
pienamente concorde col deside
rio del nostro popolo di reali»-
zare al più presto la riunifica-
zione della patria in modo che 
1 nostri compatrioti sud-coreani 
possano godere di tutte le rea
lizzazioni della costruzione so
cialista, hanno commosso tutti. 

II nostro popolo conduce una 
vita felice, accelerando la costru
zione socialista nella metà nord 
della Repubblica sotto la dire
zione illuminata del compagno 
Kim II Sung. Tuttavia questa 
buona sorte non è condivisa 
dalla popolazione sudcoreana, 
sebbene essa sia dello stesso 
sangue, e ciò è molto triste. Per 
questo si desidera che al più 
presto i nostri compatrioti del 
Sud godano di una vita altret
tanto felice. I nostri amici ita
liani hanno compreso molto be
ne questo desiderio del nostro 
popolo. 

La Corea e l'Italia si trovano 
molto lontane una dall'altra, ma 
i sentimenti dei nostri popoli 
sono vicinissimi. 

Con la speranza di incontrare 
molto spesso gli amici italiani, 
il nostro popolo augura loro 
nuovi e più grandi successi nel
la loro giusta lotta. 

PAK MUN SEUNQ 

«CHOLLIMA», IL CAVALLO ALATO 
Realizzate le basi fondamentali di ima economia nazionale indipendente 

Sul colle di Mansudae a Pyon
gyang si libra alta la statua di 
bronzo di Chollima, che sim
boleggia l'eroico slancio del po
polo coreano. Il destriero Chol
lima tocca il cielo con gli zoc
coli anteriori e scalcia contro 
le nuvole con quelli posterio
ri, lanciandosi al galoppo con 
entrambe le ali spiegate. Secon
do la leggenda, Chollima vola 
per mille «r i» (un « n » corri
sponde a circa 4 km.) ogni gior
no, simbolo dello slancio in
stancabile e della saggezza crea
tiva. La suggestiva storia di 
Chollima è nota al popolo co
reano da tempo immemorabile. 

Tenace e sognatore, il nostro 
popolo, elaborando una sfolgo
rante utopia, ha tradotto in leg
genda la sua ansia di balzare in 
avanti e di raggiungere la vet
ta d'un fiato, concretizzando lo 
sue speranze. 

Quell'ideale che costituiva per 
i nostri antenati soltanto una 
aspirazione interiore, riflessa 
nella leggenda di Chollima, si e 
tradotto in realtà nella odier
na era del « Giucé». Le splen
dide realizzazioni della nostra e-
difìcazione socialista sono ciò di 
cui abbiamo parlato al momento 
della nascita e durante lo svilup
po del Movimento Chollima. 

Il compagno Kim II Sung, no
stro capo amato e rispettato, 
afferma: «. 11 Movimento Chol
lima è un movimento di edu
cazione comunista, che ha lo 
scopo di trasformare un gran 
numero di cittadini in attivisti 
della nostra edificazione socia
lista, in contìnua avanzata e in 
ininterrotto mutamento; si trat
ta di un movimento comunista 
avanzato, per spingere larghe 
masse di popolo a dar pro\a di 
eroismo e a portare \ Igor osa
mente innanzi la edificazione so
cialista » (Kim II Sung: Scritti 
scelti). 

Il Movimento Chollima, che 
rispecchia la linea generale del 
Partito del Lavoro di Corea nel
la edificazione del socialismo, 
rappresenta un'efficace incarna-
rione della grande idea del «Giu
cé», elaborata dal compagno Kim 
Il Sung, e del suo pensiero sul
la rivoluzione continua. Spaz
zando via dalle sfere della e-
conomia, della cultura, della i-
deologia e della moralità ogni 
traccia di ciò che era ancora 
antiquato e stagnante, il Movi
mento Chollima ha conferito 
grande slancio alla edificazione 
socialista, facendola progredire 
a ritmi eccezionali. La grande 
vitalità del Movimento Cholli
ma si è manifestata particolar
mente nella lotta per garantire 
solide fondamenta, in un breve 
arco di tempo, alla nostra eco
nomia nazionale e indipendente. 

Edificare una economia nazio
nale indipendente, significa edifi
care una economia diversifica
ta, dotandola di una tecnologia 
moderna e realizzando solide ba

si in materie prime; significa 
inoltte edificare un sistema e-
conomico completo, nel quale o-
gni singola branca dell'economia 
sia struttilialmente correlata al
le altre, cosi da produrre al
l'interno la maggior parte dei 
piodotti della industria pesante 
e leggera e dell'agricoltura, ne
cessari a rendere il Paese pro
spero e forte e ad elevare il 
livello di vita del popolo. 

La linea della edificazione di 
una economia nazionale indipen
dente rappresenta una incarna
zione della grande idea del « d u 
ce » nel campo economico. 

Poiché le fondamenta tecni
che e materiali del socialismo 
devono esere realizzate unitaria
mente da ogni singolo Stato na
zionale, ne consegue che un Pae
se può edificare con successo 
il socialismo e il comunismo 
solo realizzando una economia 
nazionale indipendente. La real
tà del nostro Paese lo dimostra 
chiaramente. 

La edificazione di una econo
mia nazionale indipendente co
stituisce inoltre un requisito es
senziale per il consolidamento 
della indipendenza nazionale e 
politica; e questo perchè la in
dipendenza economica rappre
senta la base stessa della in
dipendenza politica. 

Il Movimento Chollima è sta
to una delle force motrici del
la rapida edificazione di una e-
conomia nazionale indipendente 
nel nostro Paese. Il Piano Quin
quennale è stato attuato in due 
anni e mezzo. Nei quattro anni 
fra il 1957 e il 1960 la produ
zione industriale globale è au
mentata di 3,5 volte; in partico
lare, la produzione dei mezzi di 
produzione ha registrato un in
cremento di 3,6 volte, mentre 
quella dei beni di consumo è sa
lita di 3.3 volte. Il tasso annuo 
di incremento della produzione 
industriale in questo periodo è 
stato del 36,6 per cento. 

In conseguenza della positiva 
realizzazione del Piano Setten
nale, nel 1970 la produzione in
dustriale complessiva, paragona
ta con quella del 1956, era au
mentata di 11.6 volte, quella dei 
mezzi di produzione di 13,3 vol
te, quella dei beni di consumo 
di 9,3 volte. Aggiungendo nuovi 
stimoli al progresso del movi
mento Chollima, il nostro popo
lo ha adempiuto al compito sto
rico della industrializzazione so
cialista in soli 14 anni. 

La costruzione di una forte e 
indipendente industria meccani
ca in un arco di tempo assai ri
stretto e stata realmente una 
vittoria, motivo di orgoglio per 
il nostro popolo. 

Il nostro Paese, che prima del
la liberazione non era in grado 
di produrre nemmeno i sempli
ci attrezzi agricoli e dove la 
guerra aveva distrutto ogni co
sa, è ora in condizione di pro
durre autonomamente vari tipi 

di grandi macchine, ivi com
prese locomotori elettrici, pres
se della potenza di 6000 tonnel
late, installazioni idro e termo
elettriche, macchine utensili, e 
macchine di precisione; esso 
può inoltre realizzare non sol
tanto singole unità di macchi
nario, e parti di attrezzature, 
ma anche interi complessi di at- ( 
trezzature per stabilimenti mo
derni. 

Realizzato il compito storico 
della industrializzazione sociali
sta e spinta vigorosamente in
nanzi la rivoluzione tecnica, tut
te le branche della economia 
nazionale sono state poste su 
un piede di avanzata tecnologia 
ed è stata realizzata una solida 
base di materie gregge, con il 
risultato che ora l'industria si 
sviluppa partendo appunto in 
gran parte dalla utilizzazione di 
materie prime « nazionali ». , 

Attualmente, l'industria mo
derna e l'agricoltura del nostro 
Paese sono ottimamente gestite 
e dirette da una larga schiera 
di quadri nazionali. 

Avendo edificato dopo la guer
ra una economia nazionale forte 
e del tutto indipendente, sulla 
base dei nostri sforzi autonomi, 
siamo ora in grado di far fron
te alle crescenti richieste del 
Paese per lo sviluppo della eco
nomia e il miglioramento delle 
condizioni di vita del popolo, di
fendendo così la dignità e l'o
nore di una nazione indipen
dente e sovrana. 

Disponiamo delle solide basi 
per una economia nazionale in

dipendente. Pertanto, benché il 
mondo sia attualmente nel pie
no di un grande sconvolgimen
to economico e molti Paesi pa
tiscano serie difficoltà, il nostro 
Paese mantiene un alto tasso 
di crescita della produzione e 
non risente alcun effetto della 
crisi generale. 

In tutto il mondo, i prezzi bal
zano alle stelle. Il governo del
la nostra Repubblica ha adot
tato di recente misure storiche: 
esso ha ridotto i prezzi dei be
ni di consumo in media del 30 
per cento, fino a un massimo 
del 50 per cento, ed ha abolito 
completamente le tasse, procla
mando il nostro Paese come il 
primo Paese del mondo libero 
da tasse. 

Tutto ciò testimonia ulterior
mente la correttezza e grande 
vitalità della decisione del no
stro Partito di edificare una e-
conomia nazionale socialista in
dipendente. / 

Un ritmo impressionante, che 
rende gli avvenimenti di ieri co
se del remoto passato e gli idea
li di domani realizzazioni del
l'oggi: ecco le caratteristiche 
del Movimento Chollima. 

Rispecchiando lo spirito del 
« balzo in avanti » incarnato dal 
Movimento Chollima e in ac
cordo con la richiesta attuale 
di una completa edificazione so
cialista, il nostro popolo si im
pegna, con giovanile slancio ri
voluzionario, ad attuare un nuo
vo grande progresso nella edifi
cazione socialista. 

KIM SANG DO 

La campagna socialista della 
Corea non cessa di progredire o 
muta rapidamente di aspetto. 
Essa si sviluppa ininterrottamen
te sotto la bandiera della rivo
luzione ideologica, tecnica e cul
turale, lungo la via indicata dal
le Tesi sulla questione agraria 
socialista elaborate dal nostro 
grande leader, il compagno Kim 
Il Sung. L'attuazione di queste 
tesi consente alla nostra cam
pagna di ridurre costantemente 
il distacco con la città, alla no
stra agricoltura di industrializ
zarsi, ai nostri contadini di av
vicinarsi sempre di più agli o-
perai, giacché le differenze fra 
città e campagna e le disparità 
fra classe operaia e classe con
tadina si riducono rapidamente. 

La rivoluzione ideologica nel
le campagne ha ricevuto un vi
goroso impulso, sulla base del
la impostazione costante del no
stro Partito: dare in ogni cam
po la preminenza al lavoro ideo
logico. Ne è scaturito un cam
biamento radicale nella coscien
za ideologica, e nelle caratteri
stiche spirituali e morali, dei 
lavoratori agricoli. 

I nostri lavoratori agricoli, Ir
robustiti spiritualmente dai 
«Giu-cé» — la grande idea rivo
luzionaria del compagno Kim II 
Sung — e dalla coscienza clas
sista di essere gli artefici della 
rivoluzione e del progresso del 
Paese, partecipano validamente 
al comune lavoro socialista per 
il Partito e la rivoluzione, per 
il Paese ed il popolo, e danno 
prova di spirito collettivistico, 

Applicando le Tesi agricole, 
grandi successi sono stati otte
nuti nel campo della rivoluzio
ne tecnologica nelle campagne. 
Tenendo il debito conto delle 
condizioni specifiche della cam
pagna coreana — nella quale la 
coltura risicola ha un ruolo 
preponderante e dove quasi o-

Una campagna modernizzata 
gni anno le inondazioni e la 
siccità arrecano gravi danni — 
il compagno Kim II Sung ha in
dicato la necessità di dare la 
priorità assoluta alla irrigazio
ne, nel quadro della rivoluzione 
tecnica agricola. 

Il nostro Paese è prevalente
mente montuoso e ricco di cor
si d'acqua; la configurazione 
delle montagne si presenta as
sai accidentata ed i torrenti so
no impetuosi. Anche le pianu
re sono fittamente ondulate. Ciò 
significa che, per attuare un 
progetto di irrigazione, non si 
tratta di scavare canali e ru
scelli in un terreno regolare, 
ma di costruire stazioni di pom
paggio fino a sette stadi su 
pendii scoscesi o di costruire 
dei tunnel lunghi da 10 a 20 
« ri » (1 « ri » = circa 4 km.). 

La realizzazione dell'irrigazio
ne è stata portata avanti so
prattutto dopo la guerra. Dap
prima fu realizzato il progetto 
Pyeungman, primo progetto ir
riguo di grandi dimensioni de
stinato a irrorare circa 100 mi
la djeungbo (un djeungbo equi
vale a circa 1 ettaro) di terra 
coltivabile; e ad esso hanno fat
to seguito molti altri impianti. 

Il giusto orientamento del no
stro Partito sul problema della 
elettrificazione ha portato rapi
damente nelle campagne la tec
nica avanzata e la civiltà mo
derna. Tutte le coltivazioni se
dentarie si effettuano sfruttan
do l'energia elettrica; tutte le 
comuni rurali e tutte le abita
zioni contadine, fino alle picco
le case isolate dei villaggi più 
remoti, fruiscono della illumi
nazione elettrica. 

Una volta portate a termine 
la irrigazione e la elettrificazio
ne, il nostro Paese ha dato im
pulso sul piano generale alla 
meccanizzazione dei lavori agri
coli e all'applicazione della chi
mica nell'agricoltura, iniziando 
una nuova era che vedrà l'agri
coltura industrializzarsi e mo
dernizzarsi in maniera completa. 

Sotto la saggia direzione del 
Partito, il nostro Paese ha dato 
solide basi alla industria di co
struzioni meccaniche e alla in
dustria chimica, che servono al
la industrializzazione e alla mo
dernizzazione dell'agricoltura, e 
fornisce alla campagna in gran
de quantità mezzi di meccaniz
zazione, fertilizzanti chimici ed 
altri prodotti chimico-agricoli 
di buona qualità. 

Seguendo il cammino indica
to dalle Tesi agricole, è stato 
moltipllcato a ritmi assai velo
ci, negli ultimi dieci anni, il 
parco dei trattori: quest'anno, 
saranno disponibili da 70 a 80 
mila trattori (calcolati in unità 
da 15 CV). Il livello di mecca
nizzazione dei lavori agricoli si 
è dunque rapidamente elevato e 
la varietà dei lavori meccaniz
zati si è moltipllcata. 

Poiché le nostre imprese coo
perative hanno ricevuto un gran 
numero di macchine raccogli
trici di riso, la raccolta del ri
so — che è considerata il più 
duro fra i lavori agricoli — sa
rà ormai effettuata meccanica
mente, sul piano generale. 

Secondo le indicazioni delle Te
si agricole, viene portata valida
mente avanti nelle campagne an
che la rivoluzione culturale. 

La scuola obbligatoria di die

ci anni fino al liceo — che co
stituisce uno degli obiettivi di 
fondo indicati dalle Tesi — è 
entrata già in vigore nelle cam
pagne e tutta la nuova genera
zione viene educata per dive
nire una generazione di uomini 
di tipo nuovo, comunisti, istrui
ti, dotati di virtù e di robustez
za fisica; è stato inoltre inten
sificato il lavoro di istruzione 
degli adulti, in modo da per
mettere a tutti i lavoratori di 
acquisire un bagaglio culturale 
generale di livello analogo o ad
dirittura superiore a quello di 
un diplomato di scuola secon
daria; è stato dato impulso al 
lavoro di volgarizzazione delle 
nozioni scientifiche e tecniche, 
cosicché il livello generale cul
turale e tecnico dei contadini 
si è rapidamente elevato. 

Grazie alla politica popolare 
del nostro Partito, tesa alla co
stante riduzione delle differenze 
fra abitanti delle città e delle 
campagne in tema di condizio
ni di vita, sono stati già isti
tuiti dovunque mezzi di traspor
to pubblico ed è in corso di 
realizzazione l'impianto genera
le di acqua corrente in tutte 
le zone agricole. 

Secondo l'insegnamento del 
nostro grande leader, il compa
gno Kim II Sung — in base al 
quale lo Stato della classe ope
raia deve aiutare in piena re
sponsabilità le campagne socia
liste — il nostro Paese attua 
vigorosamente in tutte le cam
pagne il piano inteso alla co
struzione, a spese dello Stato, 
dì case di abitazione moderne 
per i contadini. 

DJEUNG PIL KYOU 

Prospettive entusiasmanti -'> '~*v*Ha 

Dal 1971 il nostro popolo ha 
impegnato una energica lotta per 
realizzare il Piano nazionale eco
nomico sessennale, al fine di con
solidare e sviluppare ulterior
mente il nostro sistema sociali
sta ed affrettare la definitiva vit
toria del socialismo. Ora esso si 
sforza di attuare il piano prima 
del termini previsti e di accele
rare la edificazione socialista. 

Come è ben noto, nel corso 
dell'ottava sessione plenaria del 
quinto Comitato Centrale del 
Partito del Lavoro di Corea, riu
nita nel febbraio scorso, il com
pagno Kim Jl Sung, il grande 
leader del nostro Partito e del 
nottro popolo, indicò i dieci 
obiettivi essenziali della edifica
zione economica per il prossimo 
piano: 12 milioni di tonnellate di 
acciaio, un milione di tonnellate 
di metalli non ferrosi. 100 milio
ni di tonnellate di carbone, 50 
miliardi di kW/h di energia elet
trica, 20 milioni di tonnellate di 
cemento, 5 milioni di tonnellate 
di prodotti meccanici, 5 milioni 

di tonnellate di pesce, 5 milioni 
di tonnellate di fertilizzanti chi
mici, 100 mila « djeungbo » (cia
scuno pari a circa 1 ettaro - ndr^ 
di terra bonificata e 10 milioni 
di tonnellate di grano. 

Questi programmi manifestano 
l'elevato spirito del nostro po
polo ed il desiderio di raggiun
gere una più alta tappa del so
cialismo; essi pongono una sto
rica pietra miliare nello sforzo 
di dare nuovo impulso al cam
mino della rivoluzione e della 
edificazione economica e di af
frettare la riunificazione della 
nazione. 

L'annuncio di questo nuovo 
piano di prospettiva ha sollevato 
tra le masse una nuova ondata di 
entusiasmo rivoluzionario, inco
raggiandole ad un nuovo sforzo 
per la edificazione del socialismo. 
Esse lavorano adesso per conse
guire sempre nuovi successi. 

Nell'ambito del progetto di svi
luppo dell'Industria ferrosa di 
Kim Chaek, sulla costa nord
orientale, è stato realizzato in 

meno di sei mesi, sulla base del
la tecnica nazionale, un moderno 
forno continuo ad alto calore. Il 
tempo impiegato è di 4-5 volte 
più breve della media normal
mente richiesta per una simile 
realizzazione. 

Molti altri complessi metallur
gici sono in fase di espansione. 
Gigantesche imprese chimiche, 
impianti idro- e termoelettrici, 
stabilimenti metallurgici non fer
rosi e cementifici sorgono rapi
damente in tane parti del Paese. 

Uno straniero, che visitò il no
stro Paese dieci anni fa, definì 
il Chollima di Corea come una 
velocità simbolica abbastanza ele
vata da competere con quella di 
un satellite artificiale. La nostra 
economia si è sviluppata note
volmente, da allora, ma sta pro
cedendo in avanti ad un ritmo 
ancora maggiore. Il nostro po
polo si è ora convinto che nes
sun obiettivo è al di là dette sue 
forze, se esso è deciso a rag
giungerlo. 

PAE YONG SOK 

Vaduta parziale- dalla fabbrica di trattori di Kaumaaung. U ataaua «t ChoMfcnt, N «tv*Ilo alato eh* aimbolina lo slancio dal popolo 
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NELLO SPIRITO DEL COLLETTIVISMO 
Nella comunanza di volontà e di fini e con Paiuto reciproco tutti sono in grado di progredire 

1 SETTEMBRE 1974 

« Uno per tutti e tutti per 
uno »: questo slogan esprime il 
principio collettivistico e lo spi
rito di vita dei comunisti. Se 
tutti vivono e lavorano in ar
monia con quanto indica que
sto slogan, la edificazione del
le basi materiali ed ideologiche 
per il socialismo ed il comuni
smo sarà realizzata nel più bre-
vo tempo possibile. 

Nella Repubblica Democratica 
Popolare di Corea questo prin
cipio comunista è pienamente 
concretizzato nel Movimento 
Chollima, il cui ampio sviluppo 
è coerente con la linea genera
le del Partito del Lavoro di 
Corea nella edificazione del so
cialismo. 

I membri del gruppi di lavo
ro Chollima rifuggono dall'auto-
lncensamento, dalla notorietà, 
dall'indolenza, dalla ricerca del 
piacere fine a se stesso; essi 
sono animati da sincero spiri
to collettivistico. 

Raccontiamo un episodio che 
si riferisce agli inizi del Movi
mento Chollima. Nello stabili
mento chimico Pongung di Ham-
hung, uno dei centri dell'indu
stria chimica nel nostro Paese, 
lavorava un giovane operaio or
fano, che aveva perso i genito
ri durante la guerra per mano 
degli aggressori imperialisti a-
mericanl e non aveva notizie 
della sorella, l'unico membro 
della famiglia sopravvissuto ai 
bombardamenti del nemico. Egli 
aveva sempre nostalgia della so
rella e lavorava in maniera sfi
brante, senza riposo. 

II responsabile del gruppo di 
lavoro Chollima pose il proble
ma all'attenzione di tutti l la-
Toratorl che ne facevano parte, 

ed essi decisero di intraprende
re le ricerche della sorella del 
giovane operaio. Durante tre an
ni, essi scrissero oltre 400 let
tere e compirono viaggi in ogni 
parte del Paese in cui potesse 
esserci probabilità di trovare la 
giovane. Infine, i loro sforzi eb
bero successo; tutti poterono as
sistere al commovente incontro 
fra sorella e fratello, e que
st'ultimo ritrovò la sua sereni
tà. 

Un altro episodio. Una volta 
nell'ospedale di Kaesong si pre
sentò un caso molto serio, per 
il quale era necessaria una tra
sfusione di sangue. Oli aderen
ti al movimento Chollima In se
no all'ospedale dettero senza e* 
sitazione il loro sangue e sal
varono il paziente. E quando, 
in un'altra occasione, si rese ne
cessario un trapianto di epider
mide, non esitarono a metterai 
a disposizione. 

E' grazie a questo nobile ca
meratismo dei membri del Chol
lima che si sviluppano qualità 
comuniste come quella di con
siderare il dolore altrui come 
se fosse nostro e di non rispar
miare il nostro sangue a bene
ficio di un compagno; che i pi
gri di ieri diventano attivisti ed 
eroi del lavoro; e che in ogni 
luogo di lavoro si realizzano ri
sultati straordinari con lo sfor
zo unito di tutto il collettivo. 

Nel vasto distretto minerario 
che si stende nella regione set
tentrionale del Paese si trova 
la miniera di Ryongyang. La 
squadra di Kim Pll Hwan, vin
citore del premio d'onore Chol
lima, è universalmente conosciu
ta come esempio di spirito col
lettivistico. L'intero gruppo ha 

acquisito lo spirito necessario a 
lavorare devotamente per il be
ne della comunità e del popolo, 
del Paese e della rivoluziono. 
Questo è il risultato della mu
tua comprensione e della costan
te educazione impartita fin dal
la formazione della squadra, al 
fine di liberare tutti i suoi mem
bri dall'abitudine di pensare pri
ma di tutto a se stessi. 

Questi attivisti del Chollima, 
tutti premiati con l'ambito ti
tolo di Eroe del Lavoro, hanno 
operato tenacemente per dare 
pratica attuazione alle istruzio
ni del nostro leader, il compa
gno Kim II Sung, che aveva 
compiuto personalmente una vi
sita nella miniera. Durante gli 
ultimi dieci anni, essi hanno 
raggiunto i loro obiettivi an
nuali con oltre cinque mesi di 
anticipo, ponendosi all'avan
guardia fra tutte le squadre del
la miniera; Inoltre, hanno rea
lizzato in soli due anni e sette 
mesi la parte di loro spettan
za del Plano Sessennale in cor
so. 

Più di una volta essi hanno 
porto il loro aiuto concreto a 
squadre ch« si trovavano più 
indietro rispetto agli obiettivi, 
con l'intento di incoraggiare tut
te le squadre della miniera a 
raggiungere la loro. Gli elemen
ti più attivi e più esperti della 
squadra si sono anche, per qual
che tempo, distribuiti in seno 
alle altre squadre. Tutto ciò, 
naturalmente, è costato loro fa
tiche e sacrifici. 

In ogni caso, consapevoli del 
fatto che le realizzazioni collet
tive rappresentano lo stile co
munista nel lavoro e che essi 

non saranno in grado di ragghia-

?ere il comunismo se vi sarà 
ra di loro anche un solo ele

mento pigro e arretrato, i mem
bri della squadra Kim Pll Hwan 
non hanno esitato a fare tutto 
quello che abbiamo riferito. In 
tal modo, essi sono riusciti ad 
elevare il livello delle altre squa
dre della miniera. • , 

Al Congresso Nazionale Indu
striale, svoltosi nel febbraio di 
quest'anno, il capo-squadra Kim 
Pil Hwan, due volte Eroe del 
Lavoro, ha illustrato i risultati 
conseguiti dalla sua squadra 
nell'ambito del Movimento Chol
lima negli ultimi dieci anni, ap
plicando il molto « Uno per 
tutti, tutti per uno». 

Il nostro amato e rispettato 
leader compagno Kim II Sung, 
che era presente al congresso, 
ha espresso alto apprezzamen
to per lo spirito rivoluzionario 
e comunista dimostrato da que
sta squadra, da lui • definita 
« squadra comunista » e « squa
dra eroica », il più alto onore 
che i suol membri potessero 
ricevere. Egli ha sottolineato 
che cosi facendo essi avevano 
offerto a tutti un esempio co
munista. 

Nel corso di questa energica 
lotta, che sviluppa lo stile col
lettivista di vita, si ingrossano 
le file del comunisti, dediti al
le esigenze del loro collettivo e 
della loro organizzazione ed im
pegnati sempre e dovunque ad 
operare nell'interesse della co
munità, del popolo, del Partito 
e della rivoluzione e non nel 
proprio ristretto ed egoistico 
interesse personale. 

KIM CIIANG SIK 

L'ARTE DEL GIU-CÈ 
L'arte del « Giu-cé », in pieno 

Sviluppo nella Repubblica Popò-
lare Democratica di Corea, è 
universalmente conosciuta come 
un'arte « rivoluzionaria » o « l'ar
te di diamante ». Questa deno
minazione formulata nel corso 
di un Festival Mondiale della 
Gioventù e degli Studenti, te
nuto più di dieci anni fa, si è 
diffusa sempre più man mano 
che le compagnie artistiche del 
nostro Paese svolgevano la lo
ro attività all'estero. 

Particolarmente negli ultimi 
anni la Compagnia artistica del 
« Mansudae » e altre nostre com
pagnie hanno effettuato moltis
simi giri in decine di Paesi di 
Europa, d'Asia, d'Africa e del
l'America latina, tra cui l'Italia, 
l'Inghilterra, la Francia e il 
Giappone. Ogni volta che esse 
si sono esibite sono state fatte 
oggetto del più vivo entusiasmo 
da parte di tutti gli spettatori. 

E' così che l'arte coreana è 
stata battezzata universalmente 
come l'« arte rivoluzionaria » per 
eccellenza. 

Nel corso della sua storia 
cinque volte millenaria, la Co
rea aveva custodito la sua stu
penda cultura; ma ad un certo 
momento essa è stata calpesta
ta sotto i piedi degli aggressori 

' Imperialisti giapponesi. Questa 
non è affatto una storia tanto 
lontana nel tempo. L'indomani 
della liberazione, la metà a nord 
della Repubblica non possedeva 
nemmeno uno studio cinemato
grafico; non c'erano che alcuni 
attori. 

Eppure dopo circa trent'annl, 
U nostro Paese dispone di una 
cultura e di un'arte socialiste 
nazionali, la cui fama si estende 
In tutto il mondo. 

Ebbene, ci si domanderà qual 
è la forza trainante che spinge 
la nostra cultura a svilupparsi 
con una tale rapidità e perchè 
la nostra arte «Giu-cé» suscita un 
tale interesse e una così gran
de emozione tra le diverse po
polazioni. 

Il nostro leader, il compagno 
Kim II Sung, indicava: «Perchè 
la letteratura e l'arte possano 
far vibrare il cuore del popolo 
• siano amate, il loro contenuto 
socialista deve essere corretta
mente abbinato alle forme na
zionali, intelligenti e variate » 
(Kim II Sung: Opere scelte). 

Ecco i principi fondamentali 
definiti dal nostro leader, che 
vanno tenuti presenti nella 
costruzione dell'arte nazionale 
socialista. In altri termini, bi
sogna calare perfettamente il 
« Giu-cé » nella creazione d'arte 
perchè questa serva fedelmente 
Il popolo che attua la rivoluzio

ne e perchè corrisponda al suo 
gusto e al suo sentimento. Se
guendo questi principi, la no
stra arte ha compiuto prodigi 
nei suo sviluppo. In particolare, 
negli ultimi anni, applicando 11 
«Giù ce» nelle creazioni artistiche, 
il nostro Paese ha operato una 
grande rivoluzione artistica nel
la sua opera, applicando perfet
tamente questi principi. 

Se ne deduce che la nostra 
arte è entrata oggi nel periodo 
della sua piena espansione, es
sendo diventata un'arte rivolu
zionaria di alta maestria sia na
zionale che moderna, un'arte 
ricca di contenuti ideologici, fi
losofici e popolari. 

La nostra opera rivoluzionaria 
nello stile « Pibada » ne è un 
esempio vivo. Essa viene quali-
cata come un'arte autentica
mente rivoluzionaria e popola
re, poiché si serve di un mo
dello tipico che rappresenta e 
concentra le caratteristiche del
la nostra arte e incarna uno sti
le del tutto originarlo, nuova
mente riscoperto nell'ambito ar
tistico. 

Queste opere acquistano un 
carattere rivoluzionario e popo
lare; i loro canti esprimono per
fettamente il sentimento delle 
masse popolari in lotta per la 
sovranità, la dignità e la sere
nità dell'uomo; nelle loro stro
fe risuona una melodia dolce e 
piacevole, ben comprensibile al
le orecchie delle masse lavora
trici. Il bangtchang (canzoni che 
si eseguono nel settore dell'or
chestra) e le danze vi giocano 
un ruolo molto importante: esse 
si legano strettamente con 1 
passaggi drammatici e mettono 
in rilievo lo spirito delle opere 
e il mondo interiore dei loro 
eroi, rendendoli più ricchi; la 
scenografia mobile amplifica e 
approfondisce - sensibilmente il 
contenuto di questi spettacoli. 

Non è per caso che amici stra
nieri, dopo aver assistito ad una 
di queste rappresentazioni, han
no espresso la loro viva emozio
ne con queste parole: « La Co
rea testimonia l'inizio di una ri
voluzione nel campo dell'opera». 
E ' straordinario il fatto che ben 
quattro grandi rappresentazioni 
rivoluzionarie — tra cui «La gio
vane fioraia » e « Il mare di san
gue » — siano state messe in 
scena in poco più di un anno. 

Ma c'è un altro motivo per 
cui la Corea può essere definita 
« Paese dell'arte ». La sua arte 
è infatti alla portata di tutto il 
popolo; e le arti professionali 
sono strettamente intrecciate 
con quelle spontanee delle mas
se. Circoli artistici funzionano in 
tutte le città, in tutti i quartieri 

operai, in tutti 1 villaggi. E ' da 
notare ancora che, oltre ad una 
tecnica generale, tutti i giovani, 
bambini, alunni e studenti, im
parano a suonare almeno uno 
strumento musicale. 

Per esemplo, la Fattoria coo
perativa Migok, provincia del 
Hwanghai del Noid, ha un suo 
circolo artistico, dotato di una 
sala di spettacolo con circa mil
le posti, di una sala per le eser
citazioni musicali, di diversi 
gruppi artistici e di una sala di 
lettura; esso ha inoltre a dispo
sizione centinaia di strumenti 
musicali. Nel nostro Paese vi 
sono dovunque villaggi simili a 
questo. 

Non è esagerato affermare che 
tutti i nostri lavoratori parte
cipano all'attività artistica. Ogni 
anno, le organizzazioni di mas
sa allestiscono numerosi festivals 
artistici degli operai, dei lavora
tori agricoli e degli alunni e 
studenti. Si vedono spesso fami
glie intere presentarsi sulla 
scena. 

La Corea socialista è un « Pae
se dell'arte »: un'arte autentica
mente rivoluzionaria e popolare 
si diffonde in tutto il suo fasci
no, nello spirito del «Giu-cé». Il
luminata da questi ideali, la no
stra arte avrà certamente un 
grande avvenire. 

DJANG DJOUNG HYEUN 

SECONDO LE 
ASPIRAZIONI 

E IL TALENTO 
DI CIASCUNO 
Tempo addietro abbiamo letto 

un ottimo saggio relativo alla 
costruzione di una diga per una 
centrale idro elettrica, l'autore e 
il compagno Kll Im, un lavora
tore addetto alla costruzione del
la Centrale di Taedong-gang. 

Durante il periodo della domi
nazione imperialista giapponese, 
egli non riusciva a trovare un la
voro. Dopo la liberazione è di
venuto un meccanico, ha ricevu
to due volte il titolo di Eroe del 
Lavoro (il più alto onore per un 
cittadino della nostra Repubbli
ca) ed ha completato il corso 
interno alla fabbrica, con l'obiet
tivo di divenire ingegnere idrau
lico... 

La sua carriera non costitui
sce un'eccezione. Nel nostro Pae
se, ogni cittadino ha diritto ad 
un lavoro e a godere di tutte le 
condizioni necessarie per dedi
carsi a un'attività consona ai 
suoi desideri e al suo talento. 

Nel nostro sistema socialista, 
i cittadini non conoscono disoc
cupazione, e le loro speranze pos
sono realizzarsi, purché essi si 
sforzino di sviluppare il loro ta
lento. Ecco perché il nostro po
polo è lieto di vivere nel sistema 
del socialismo. 

Scuola per tutti 
Istituita la scuola obbligatoria di IO anni 

Il palazzo della scienza nell'Università Kim II Sung. 

Il nostro Paese merita l'ap
pellativo di « terra dell'istruzio
ne». Ciò vuol dire che il no
stro Paese, un tempo escluso 
dalla civiltà moderna, ha com
piuto un grande balzo in avan
ti non solo nel campo econo
mico e politico, ma anche nel 
campo della ' cultura. In base a 
quale sistema e con quali con
tenuti la nostra scuola ha po
tuto registrare uno sviluppo co
sì straordinario? 

Vediamo prima di tutto qua
le è il sistema di insegnamento. 
Ciò che lo caratterizza è il fat
to che tutti ricevono una edu
cazione obbligatoria gratuita. 

Nel nostro Paese, si applica 
l'insegnamento obbligatorio per 
la durata di 10 anni fino al li
ceo e un insegnamento pre-sco
lare della durata di un anno. 
Dunque, i bambini ed i ragaz
zi del nostro Paese godono di 
un insegnamento obbligatorio 
gratuito della durata di 11 an
ni. 

Lo Stato adotta tutti i prov
vedimenti necessari affinchè 
tutti i ragazzi ricevano l'istru
zione obbligatoria di 11 anni. 

Nel comune di Simpo, cir
condario di Ounheung, nella re
gione settentrionale montuosa 
del nostro Paese, vi è un vil
laggio di 10 case. A beneficio 
dei 10 bambini del villaggio, lo 
Stato ha costruito una scuola 
moderna, dotata di sale di stu
dio, di sport e di divertimenti. 
Inoltre, nella provincia di Ryang-
gang, è stata costruita una fer
rovia di 16 km. per 19 scolari, 
figli di boscaioll di una frazio
ne assai isolata. 

L'insegnamento, oltre ad es
sere obbligatorio, è anche gra
tuito. Le « spese scolastiche » e 
le « tasse di ammissione » sono 
state abolite da molto tempo; 
lo Stato fornisce quasi gratui
tamente i vestiti e le attrezza
ture scolastiche. Nessuno dun
que nutre alcuna preoccupazio
ne per la educazione dei suoi 
Agli. 

Prima della liberazione non 
vi era una sola scuola superio
re nella parte settentrionale del 
Paese; ora vi sono 140 scuole 
superiori ed oltre 500 scuole tec
niche superiori. 

E ' stato infatti validamente i-
stltulto un sistema di insegna
mento superiore. Centri di for
mazione dei quadri sono stati 
creati in ogni circoscrizione am

ministrativa e in. ogni settore 
industriale. In tutte le provin
ce vi sono l'Istituto tecnico, l'i
stituto di agronomia, l'istituto 
di medicina, l'istituto pedagogi
co, la scuola superiore normale 
e l'università comunista, tutte 
conformi alle particolarità re
gionali. Gli studenti godono di 
borse di studio fornite dallo 
Stato. 

Un'altra caratteristica del si-
stema scolastico del nostro Pae
se è la possibilità di riceve l'I
struzione anche durante il pe
riodo lavorativo. Dovunque si 
trovano l'istituto di fabbrica, la 
scuola tecnica superiore di fab
brica, la scuola per capi-offici
na, la scuola per capi-brigata • 
la scuola secondarla per lavo
ratori. 

Grazie a questo sistema di in
segnamento, la comune di Ni-
mangdjirl, ,nel circondario di 
Deukseung, conta oggi 120 lau
reati, mentre prima della libe
razione vi erano solo poche 
persone « istruite »; la fabbrica 
di costruzioni meccaniche di 
Ryongseung ha un tecnico ogni 
cinque operai; tutti i lavoratori 
della circoscrizione di Ydjou, 
provincia di Pyeung-an del Nord, 
hanno raggiunto come minimo 
il livello di diplomati della scuo
la secondaria. E gli esempi po
trebbero moltiplicarsi. 

Per far fronte alle esigenze 
di sviluppo tecnologico del Pae
se, lo Stato conta, nel corso 
dell'attuale Plano sessennale, di 
portare il numero degli inge
gneri e degli aiuto-ingegneri da 
600 mila a un milione. 

Quanto al contenuto dell'inse
gnamento, si può dire in sin
tesi che esso è ispirato all'idea 
del « Giu-cé ». 

Per dare attuazione ai prin
cipi della pedagogia socialista, 
correttamente definiti dal com
pagno Kim II Sung, lo Stato 
assicura la priorità alla educa
zione comunista della nuova ge
nerazione e mette l'accento sul
la formazione dei costruttori del 
socialismo e del comunismo, ben 
preparati sul piano intellettua
le, morale e fisico, e sull'in
treccio fra teoria e pratica e 
fra istruzione e lavoro produt
tivo. In tal modo, la nuova ge
nerazione si istruisce rapida
mente e cresce felice, per as
solvere al ruolo di degna conti-
nuatrice della rivoluzione. 

SEU KWAN IL 

La gioventù ha 60 anni, il «Hwankap» 90 
Grazie alle cure mediche gratuite, tutti godono di buona salute e la vita si allunga 

Oggi in Corea si usa dire: «La 
gioventù ha 60 anni di età, e 
il "Hwankap" (espressione co
reana che indica il sessanten
nio) ha 90 anni », e ciò con ra
gione. La vita media della po
polazione si è allungata di 26 
anni in rapporto al tempo della 
dominazione imperialista giap
ponese. 

Nella Repubblica Popolare De
mocratica di Corea, che ha co
me idea guida 11 «Giù-cé», l'uomo 
è considerato il bene più pre

zioso. Lo Stato prodiga dunque 
tutte le cure possibili alla sa
lute della popolazione e al mi
glioramento del suo benessere. 
Ecco perchè i lavoratori godo
no di buona salute e di vita lon
geva. 

D'altronde, il sistema sociali
sta avanzato di salute pubbli
ca, in vigore nel nostro Paese, 
garantisce vigoria e lunga vita 
alla popolazione. 

Al tempo della dominazione 
imperialista giapponese il nostro 

Un popolo liberato dalle tasse 
Abbiamo reso visita* tempo ad

dietro al compagno Chong Yang 
Hwan, operaio turnista in im 
impianto metallurgico di Pyon
gyang. Egli abita in un appar
tamento moderno e. ben riscal
dato, che conta diverse stanze 
accoglienti. L'abbiamo trovato 
nel soggiorno, intento con la 
sua famiglia a seguire un film 
televisivo. 

Prima della liberazione, era o-
peraio giornaliero e non aveva 
una sua casa, ma ora gode di 
una bella casa e non ha preoc
cupazioni. a Lo Stato ci ha to
talmente liberati dalle tasse — 
egli ha sottolineato — ed è per
ciò naturale che il nostro livel
lo di vita si elevi ». 

Cosi stanno le cose. Nei gior
ni della dominazione imperiali
sta giapponese, il nostro popolo 
era oppresso da decine di eso
si balzelli e soffriva i tormenti 
della fame. 

Dopo la liberazione, il com

pagno Kim II Sung — preoccu
pato per le sofferenze del po
polo, oppresso dal fardello del
le tasse — decise la esenzione 
da ogni tipo di imposte, eccet
to la tassa sul reddito pagata 
dagli impiegati e dai lavoratori 
dell'industria, la tassa in natu
ra pagata dai contadini e le tas
se di autonomia locale. Succes
sivamente, il Governo della Re
pubblica — il cui intento prin
cipale è di promuovere il be
nessere dei cittadini — per pri
ma cosa eliminò la tassa agri
cola in natura, nel periodo di 
tre anni che va dal 1964 al 1966, 
di pari passo con lo sviluppo 
della economia nazionale. Ri
masero dunque in vigore sol
tanto la tassa sul reddito e le 
tasse locali, che ammontavano 
a non più del 2 per cento del 
reddito di bilancio dello Stato. 

La Terza sessione della Quin
ta Assemblea Suprema del Po

polo della Repubblica Democra
tica Popolare di Corea ha adot
tato una legge che prevede la 
abolizione completa dì ogni ge
nere di tassazione, cosi da por
re fine anche alle ultime, e pe
raltro trascurabili, tasse anco
ra in vigore. 

La Repubblica Democratica 
Popolare di Corea è dunque di
venuta un Paese libero dalle 
tasse, ed il nostro popolo è sta
to definitivamente liberato dal 
fardello fiscale. 

Ora il popolo coreano non ha 
alcun motivo di preoccuparsi 
delle tasse. Nessuno paga tas
se allo Stato; al contrario, tutti 
godono di numerosi benefici ga
rantiti dallo Stato. 

Lo Stato costruisce gratuita
mente case di abitazione anche 
per i contadini, oltre che per 1 
lavoratori delle fabbriche e de
gli uffici. I lavoratori delle fab
briche e degli uffici ricevono 
tutti il riso — l'alimento base 

— al prezzo nominale di otto 
e chon » al chilo. 

« Sono un semplice lavorato-
tore », dice il compagno Chong 
Yang Hwan. « Sebbene io sia 
l'unico ad avere un'occupazio
ne, la mia famiglia conduce una 
vita di abbondanza e i miei fi
eli e le mie figlie frequentano 
"università. Tutto ciò lo devo 
al nostro sistema socialista ». 

La famiglia del compagno 
Chong Yang Hwan è una co
me tante altre. Se si entra nel
la casa di un operaio, di un 
contadino o di chiunque altro, 
in qualunque parte del Paese, 
in città come in campagna, si 
udiranno sempre le stesse pa
role, le stesse espressioni di 
soddisfazione. 

La Repubblica Democratica 
Popolare di Corea è uno Stato 
senza tasse, che si assume la 
intera responsabilità del benes
sere del suo popolo. 

KIM JONG SOK 

Paese non aveva che uno o due 
ospedali per distretto. E questi 
difettavano di medicinali e di 
assistenza medica. Oggi invece 
la Corea dispone di un gran 
numero di complessi ospedalie
ri o cliniche specialistiche nelle 
città, di begli ospedali o clini
che in tutti i comuni rurali. 
Essi sono dotati d'equipaggia
mento medico moderno e ab
bondano di medicinali. Le fab
briche e gli stabilimenti più im
portanti dispongono anch'essi di 
ospedali moderni, le miniere di 
carbone e le altre miniere han
no posti di pronto soccorso in 
galleria. 

Il dato più importante del si
stema sanitario nella nostra Re
pubblica, Paese socialista, è che 
le cure mediche sono comple
tamente gratuite. 

Di recente il giornale Rodong 
Sinmun ha ricevuto una lette
ra da Kim Djeung O, del di
stretto di Kangseu. Egli era 
rimpatriato nell'autunno del 71 
dal Giappone, affetto da lunghi 
anni di paralisi generale. La pa
tria socialista lo ha curato e 
guarito completamente. La sua 
lettera dice: «Ritornato in pa
tria sono stato curato per due 
anni e mezzo in ospedale. Se 
non fossi stato nel nostro Pae
se, dove si è esentati dal paga
mento delle cure, dell'ospedaliz
zazione e del mantenimento du
rante i giorni di degenza, io, 
operaio, non avrei mai potuto 
sognarmi due anni e mezzo di 
cure in ospedale ». 

Il sistema di cure mediche 
completamente gratuite è stato 
applicato a partire dal 1952, 
quando durante la grande Guer
ra di Liberazione della Patria 
si susseguivano i combattimen

ti a oltranza contro gli aggres
sori imperialisti americani. 

Punto essenziale della politica 
del Partito del Lavoro nel cam
po sanitario è l'applicazione del
la profilassi preventiva, perchè 
i lavoratori non arrivino ad am
malarsi. In attuazione di tale 
direttiva, grandi sforzi sono de
dicati alla prevenzione delle ma
lattie. I servizi profilattici co
stituiscono un sistema che si ra
mifica dalla capitale in tutte la 
province. Lo Stato destina ogni 
anno somme considerevoli alla 
attività profilattica. 

In Corea, i medici hanno la 
responsabilità di una determi
nata località; essi espletano il 
loro servizio nei quartieri re
sidenziali delle città e delle 
campagne. Sono responsabili 
della salute dei cittadini affi
dati alle loro cure. 

Vi è una stazione igienica in 
ogni frazione e in ogni inmin-
ban (ripartizione comunale non 
amministrativa - ndr). Si tratta 
di una organizzazione sociale, 
costituita fra gli abitanti abili 
al lavoro, volta ad assicurare 
le condizioni igienico - culturali 
di un determinato agglomerato. 

Grazie all'applicazione della 
direttiva del Partito sulla me
dicina profilattica, la salute del 
lavoratori è notevolmente mi
gliorata. 

Attualmente in Corea i lavo
ratori godono buona salute • 
vivono a lungo, appunto secon
do il detto: «La gioventù ha 
60 anni di età, il Hwankap ha 
90 anni ». Tutto ciò è dovuto 
alle condizioni di vita, che mi
gliorano quotidianamente, ed al 
sistema sanitario socialista a-
vanzato. 

KIM KIOU NAM 

Una v»dut* parziali di Pyongyang, capitale della Repubblica Democratica Popolare di Corea. 
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La riunificazione è la massima 
aspirazione del popolo coreano 

La Corea è una sola - Gli imperialisti americani devono ritirarsi dalla Corea del Sud 

Nel suo storico rapporto per 
il ventesimo anniversario della 
fondazione della Repubblica De
mocratica Popolare di Corea, 
l'amato e stimato leader del 

Jopolo coreano, compagno Kim 
1 Sung, affermava: 
« La linea fondamentale man

tenuta fin dal principio dal go
verno della Repubblica per la 
riuniflcazlone nazionale prevede 
che lo stesso popolo coreano rea* 
lizzi la riuniflcazlone del Nord 
e del Sud In modo indipendente, 
sulla base dei principi democra
tici, senza interferenze da parte 
di qualsiasi forza esterna, e in 
seguito al ritiro di tutte le trup-

8e straniere dalla Corea del Sud. 
luesta nostra proposta per U 

riuniflcazlone è la più leale e 
realistica, ed è accettabile per 
tutti ». 

La vera sventura nazionale del 
popolo coreano è di avere sof
ferto la tragedia di una artificio
sa divisione territoriale e na
zionale per oltre un quarto di 
secolo, a causa delle manovre 
degli scissionisti interni e stra
nieri. 

Fin dall'antichità, la Corea e-
ra nota come una terra di tre
mila « ri » (1 »< ri » = circa 4 
km; ndr), ornata di seta, a-
mabile, ed il popolo coreano 
come una nazione omogenea, che 
ha vissuto sullo stesso territo
rio per un periodo storico di 
cinque millenni. 

La nostra è una nazione sag
gia e coraggiosa, che ha respin
to le ripetute aggressioni stra
niere ed ha fermamente difeso 
la sua dignità e il suo onore. 
Il nostro Paese dispone di ine
sauribili giacimenti di centinaia 
di preziosi minerali; la terra è 
fertile ed i mari abbondano di 
prodotti. 

La Tiunifìcazione del Paese da
rebbe all'intero popolo, del nord 
come del sud della Corea, la 
possibilità di edificare una nuo
va. prospera Corea, unendo la 
saggezza e la forza e sfruttan
do congiuntamente le risorse na
turali del nord e del sud. Una 
volta riuniflcata, la Corea di
verrebbe ricca e forte come 
molti altri Stati. 

La divisione del Paese impe
disce la mobilitazione di tutte 
le inesauribili potenzialità della 
nazione e ritarda gravemen
te lo sviluppo unitario del Pae
se. Per il popolo coreano, la 
riunificazione della Patria è dun
que il più urgente compito na
zionale. 

Si possono seguire molte vie 

?er arrivare alla riunificazione. 
n ogni caso, la riunificazione 

della Corea, quale che sia la 
via seguita, dovrà essere rea
lizzata dallo stesso popolo co
reano, senza alcuna interferen
za esterna, con mezzi pacifici 
e sulla base dei - principi de
mocratici. Soltanto raggiungen
do una completa autodetermina
zione politica ed esercitando 1 
loro diritti le nazioni possono 
godere l'indipendenza e la liber
tà e raggiungere la felicità e il 
benessere. 

Il problema della riunificazio
ne della Corea è un affare in
terno del popolo coreano, che 
rifiuta ogni ingerenza straniera: 
il nostro popolo è infatti pie
namente capace di risolvere da 
solo il suo problema nazionale. 
Solo con la attuazione del prin
cipio di indipendenza è possibi
le risolvere il problema della 
riunificazione del Paese, in ar
monia con gli interessi del po-
f>olo coreano e della causa del-
a pace, in Asia come nel resto 

del mondo. 
La politica per una riunifica

zione indipendente e pacifica, 
costantemente perseguita dal 
Partito del Lavoro di Corea e 
dal governo della RDPC, riflet
te tutte queste esigenze di fon
do. 

Nel quadro della politica di 
riunificazione pacifica, il nostro 
Partito ed il governo della Re
pubblica hanno formulato ripe
tutamente proposte realistiche 
volte ad eliminare gli ostacoli 
che si frappongono sulla via del
la riunificazione e per favorire 

» 

I contatti e la cooperazione fra 
il Nord e il Sud. Tali proposte 
comprendono la instaurazione 
di una confederazione Nord-Sud, 
come fase di transizione per ac
celerare la riuniflcazlone nazio
nale; la realizzazione di una 
stretta cooperazione economica e 
culturale fra il Nord e il Sud; 
reciproche visite di personalità 
e scambio di corrispondenza. 
Dalla liberazione del Paese, noi 
abbiamo avanzato simili propo
ste in più di 130 occasioni, al 
fine di superare la divisione e 
risolvere il problema dell'unità 
del Paese. 

Nel suo storico discorso del 6 
agosto 1971, il grande leader del
la nostra rivoluzione, compagno 
Kim II Sung, avanzò nuovamen
te una proposta concreta per 
arrivare alla riunificazione del 
Paese attraverso contatti e ne
goziati fra il Nord e il Sud. L'an
nuncio dello storico Trattato 
Congiunto Nord-Sud — che prev 
vede la soluzione del problema 
della riunificazione sulla base 
dei tre principi di indipenden-

' za, Tiunifìcazione pacifica e lar
ga unità nazionale — e il dia
logo Nord-Sud volto a dare at
tuazione alle intese contenute in 
quel trattato, rappresentano i 
frutti del nostro sincero ed in
stancabile sforzo. 

Il dialogo fra Nord e Sud, tut
tavia, è stato spinto in un vi
colo cieco in meno di un anno 
in seguito alla vergognosa per
fìdia dei dirigenti del Sud. 

Nel corso dei colloqui, noi 
abbiamo formulato una serie di 
proposte realistiche e ragione
voli per stimolare radicalmente 
e sviluppare le relazioni fra il 
Nord e il Sud e facilitare la riu
nificazione del Paese ed abbia
mo compiuto sinceri sforzi per 
la concretizzazione di quelle 
proposte. Tutto ciò è universal
mente noto. 

Fra le altre, ricordiamo la pro
posta di porre fine al confronto 
militare — causa di sfiducia e 
discordia — e di ridurre la ten
sione fra Nord e Sud; la propo
sta di porre termine alla con
trapposizione Nord-Sud e di sta
bilire relazioni conformi al co
mune interesse, realizzando una 
cooperazione multilaterale e l'in
terscambio in tutti i campi, com
presi quelli politico ed econo
mico. 

Il nostro leader compagno Kim 
II Sung ha formulato i famosi 
cinque punti per la riunifica
zione della nazione come misu
ra di salvezza nazionale, per su
perare la divisione ed accelerare 
il processo unitario. 

Nessuna delle nostre proposte 
per la riunificazione ha potuto 
essere realizzata, a causa delle 
manovre ostruzionistiche dei di
rigenti del Sud-Corea, e questo 
benché le nostre proposte fos-

. sero suscettibili di determinare 
una svolta storica nella causa 
della riunificazione pacifica, in 
armonia con il comune deside
rio del popolo coreano e di tutti 
i popoli amanti della pace. 

Spinta dalPevolvere dei tem

pi, la parte sud-coreana è stata 
obbligata ad aprire il dialogo 
con noi. Essa però si è servita 
del dialogo non per risolvere il 
problema della riunificazione, 
ma come di un mezzo per pla
care il popolo sud-coreano e la 
pubblica opinione interna ed 
estera — che auspicavano la riu
nificazione — e per prolungare 
la divisione del Paese, attraver
so la adozione di tattiche dila
torie. 

Essa ha formulato buoni pro
positi nel corso del colloqui con 
noi. Ma appena hanno girato le 
spalle, l dirigenti del Sud han
no incrementato la loro «po
tenza » ed accresciuto la loro 
forza militare, per arrivare ad 
un aperto confronto con noi sul
la base della forza. Infine, nel 
giugno dell'anno scorso essi han
no avanzato la « proposta per 
1' ammissione contemporanea » 
della Corea del Nord e del Sud 
« alle Nazioni Unite », rivelando 
cosi la loro intenzione di crea
re due Coree e di ottenere un 
riconoscimento internazionale al 
loro complotto delle due Coree. 
Ciò dimostra in maniera lam
pante che essi non hanno alcun 
interesse a risolvere il problema 
della riunificazione, ma al con
trario vogliono perpetuare la 
scissione. 

In effetti, dietro il paravento 
del dialogo, la cricca di Pale Jung 
Hi ha proclamato lo stato di 
emergenza e la legge marziale 
ed ha intensificato come mai in 
precedenza la repressione arma
ta, nel disperato sforzo di in
staurare per lungo tempo una 
dittatura fascista. La « costitu
zione » è stata modificata in peg
gio; l'« Assemblea nazionale » e-
siste solo a parole, mentre in 
realtà tutti i poteri sono nelle 
mani di Pak Jung Hi. Tutti gli 
elementi colitici e sociali che 
non sono d'accordo con il regi
me sono divenuti oggetto di un 
terrorismo spietato; patrioti ed 
esponenti democratici sono ar
restati e gettati in carcere e 
molti di loro vengono assassi
nati nelle celle di tortura della 
CIA o dai plotoni di esecuzione. 

La vigorosa lotta di massa del
la gioventù, degli studenti e di 
tutti gli strati del popolo' sud
coreano per l'antifascismo, la 
democrazia e la riunificazione 
nazionale, lotta avviata dalle ma
nifestazioni dello scorso ottobre 
del Collegio di Arti Liberali e 
di Scienza della Università di 
Seul, rappresenta la esplosione 
del risentimento popolare contro 
la tirannia fascista ed i tradi
menti della cricca di Pak Jung 
Hi. 

La cricca di Pak ha introdotto 
« misure eccezionali » e provve
dimenti militari nella Corea del 
Sud, nell'ambito dello «stato di 
emergenza » e sottopone i pa
trioti ad una repressione bru
tale, nel tentativo di spezzare 
la resistenza del popolo sud-co
reano. 

Recentemente, oltre 4000 stu
denti universitari e personalità 
democratiche sono stati arresta

to alto; La gioventù studentesca della Corea del Sud in lotta contro la dittatura militare di 
Pak Jung Hi * Sotto; I bambini sono i a re » della RDPC, • • ' • • 

ti sotto la falsa accusa di esse
re coinvolti nel « caso della Fe
derazione nazionale della gio
ventù e degli studenti per la 
democrazia»; oltre 50 di loro 
sono stati condannati a morte 
o al carcere a vita nella prima 
tornata di processi marziali. Si , 
tratta di atti di gravissima cru
deltà. 

Ma la resistenza del popolo 
sudcoreano contro gli oppresso
ri continua e si sviluppa in am
piezza, dandosi al tempo stesso 
una migliore organizzazione. Ciò 
dimostra che le baionette non 
sono onnipotenti e che l'aspi
razione del popolo sud-coreano 
alle libertà democratiche e alla 
riunificazione nazionale è più 
forte del fucili. 

Le manovre secessionistiche 
della cricca di Pak Jung Hi so
no la conseguenza diretta della 
politica aggressiva degli Stati 
Uniti, volta a fare della Corea 
del Sud una colonia permanen
te ed una loro base militare. 
Gli imperialisti americani han
no occupato la Corea del Sud 
nel 1945 sostituendosi agli im
perialisti giapponesi. Fin da al
lora essi hanno perseguito in 
Corea una politica scissionisti
ca, per fare della Cerea del Sud 
una loro colonia ed una testa 
di ponte per le loro aggressioni 
in Asia. Essi stanno adesso o-
stacoiando in ogni modo la riu
nificazione della Corea, al fine 
di mantenere per sempre la Co
rea del Sud sotto il loro con
trollo, come importante capo
saldo per salvare il loro siste
ma di dominio coloniale in Asia 
dal fallimento completo. 

Anche dopo che era stato re
so pubblico il Trattato Congiun
to Nord-Sud ed era iniziato il 
dialogo fra Nord e Sud, gli im
perialisti americani hanno pro
seguito le loro manovre per pro
lungare la divisione della Co
rea e per creare due Coree ed 
hanno ostacolato in tutti i mo
di il dialogo, istigando i fan
tocci sud-coreani allo scontro 
con noi. Sostenendo che la par
te sud-coreana deve essere, nel 
dialogo con noi, « sostenuta dal
la forza », essi mantengono le 
loro truppe di aggressione nel
la Corea del Sud e affrettano 
la « modernizzazione » dell'eser
cito fantoccio del Sud. 

In tre anni, a partire dal 
1971 quando sono iniziati i col
loqui Nord-Sud. gli Stati Uni
ti hanno speso oltre 800 mi
lioni di dollari per la « mo
dernizzazione » dell'esercito fan
toccio del Sud. Non c'è biso
gno di specificare che « mo
dernizzazione » significa accresci
mento della forza militare e pre
parazione della guerra contro 
di noi. 

I piani degli Stati Uniti per ' 
impedire la riunificazione del 
nostro Paese sono stati chiara
mente rivelati dalla loro azione 
volta a far passare la proposta 
della cricca di Pak Jung Hi per 
una separata adesione all'ONU 
della Corea del Nord e del Sud, 
quando la questione coreana è 
stata discussa alla riunione del 
Comitato Politico dell'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite, 
tenuta lo scorso anno. 

Gli imperialisti americani stan
no inoltre sostenendo 1 mili
taristi giapponesi nelle loro ma
novre dirette contro il popolo 
coreano. I militaristi giappone
si, quale compenso per la ese
cuzione della politica aggressi
va degli Stati Uniti, sognano 
di restaurare le loro vecchie po
sizioni in Corea. Essi intensi
ficano la loro nuova invasione 
della Corea del Sud in tutti 1 
campi, politico, economico, cul
turale e militare, e si rivelano 
come una pericolosa forza ag
gressiva. Tutto ciò oppone nuo
vi ostacoli alla lotta del popo
lo coreano per adempiere alla 
causa nazionale della riunifica
zione del Paese. 

Perchè sia realizzata la cau
sa nazionale della riunificazio
ne del Paese, è necessario pri
ma di tutto arrivare al ritiro 
delle truppe americane dal Sud-
Corea e alla fine dell'interfe
renza degli USA negli affari in
terni della Corea. L'occupazio
ne della Corea meridionale da 
parte delle truppe americane e 
la politica aggressiva degli USA 
sono la causa principale di tut
te le sventure e le sofferenze 
del popolo sud-coreano, il prin
cipale fattore che minaccia la 
pace e la sicurezza in Corea e 
il primo ostacolo alla riunifi
cazione della Corea. 

Non vi è alcuna ragione o 
giustificazione perchè le trup
pe americane rimangano in Ce
rea. La Corea è una sola ed 
appartiene al popolo coreano; 
il probelma della riunificazione 
della Corea è una questione in
terna del popolo coreano, che 
rifiuta ogni interferenza ester
na. 

Gli Stati Uniti non devono o-
stacolare la riunificazione del 
nostro Paese, ma devono riti
rarsi senza indugio dalla Corea 
del Sud e devono cessare di 
immischiarsi nei nostri affari 
intemi. 

II popolo coreano farà rutto 
ciò che è in suo potere per 
portare avanti la causa della 
riunificazione pacifica del Pae
se, al di fuori di ogni inter
ferenza da parte di forze ester
ne. 

La pace in Corea e la pacifica 
riunificazione del Paese sono 
strettamente connesse con la pa
ce in Asia e nel resto del mon
do e con problemi che atten
dono una urgente soluzione. 
Una pace durevole in Asia, e* 
quindi nel resto del mondo, 
non può essere raggiunta fin* 
che le truppe americane non si 
ritireranno dalla Corea del Sud 
e finché non sarà realizzata la 
riunificazione indipendente e 
pacifica della Corea. Ecco per
chè i popoli amanti della pa
ce manifestano la loro profon
da simpatia e la loro ferma so
lidarietà col popolo di Corea 
nella sua giusta lotta per la riu
nificazione nazionale. Noi siamo 
molto erati per questo sostegno. 

Noi siamo certi che i popo
li amanti della pace assicure
ranno anche in futuro il loro 
fermo sostegno e la loro soli
darietà al nostro popolo nella 
sua lotta per la riuniflcazlone 
nazionale. 
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Il monte Kumgang-san, assai noto per la sua bellezza. 

IL PAESE DEL SERENO MATTINO 
La Corea si trova nella parte 

orientale dell'Asia, ed è chiamata 
— secondo il significato del suo 
stesso nome — Paese del calmo 
mattino. Belle montagne e fiumi 
spumeggianti^ sono le caratteri
stiche del suo paesaggio. Essa 

ha una storia di 5000 anni, resa 
famosa dalla sua splendida e ri
nomata cultura. Oggi, la Repub
blica Democratica Popolare di 
Corea, la nostra Patria, è imo 
Stato del popolo, dignitoso, indi
pendente e prospero. 

Una lunga storia 
La nazione coreana ha forgia

to la sua storia su questo suolo 
fin dall'Età della Pietra. E ' una 
nazione unitaria; ha un unico 
linguaggio, un'unica letteratura, 
una sola cultura e tradizione. 
E ' un popolo coraggioso ed alta-

i mente patriottico, che ha sempre 
condotto • una lotta infaticabile 
contro gli invasori stranieri, per 
salvaguardare la sua dignità. 

Gli invasori stranieri sono di
lagati sul nostro territorio fin 
dai tempi immemorabili, ma mai 
sono riusciti a indebolire il pa
triottismo 'del nostro popolo, il 
suo .coraggio e la sua fedeltà, 
mai hanno potuto ridurre il no
stro popolo in ginocchio. 

I giapponesi invasero la Corea 
nel 1592: il nostro popolo com
battè valorosamente per sette an
ni e riusci a vincere gli inva
sori. Nel 1866 la nave pirata ame
ricana « General Sherman » pene
trò lungo il fiume Taedong-gang, 
ma anche allora il popolo si bat
tè con coraggio: la nave pirata 
fu attaccata, incendiata e colò a 
picco. Oggi nel museo di Pyon
gyang si può ammirare un can
none, catturato sulla nave pirata 
americana oltre un secolo fa. 

"Il popolo coreano ha sempre 
dimostrato, nel campo della 
scienza e della cultura, spirito 
di risorsa, saggezza e talento 
creativo. Già si produceva il fer
ro' nell'Era dell'Antica Corea, nel 
500 a.C; fin da allora, inoltre, 
i coreani si dimostrarono bril
lanti nella meteorologia, astro
nomia, musica, nelle belle arti, 
nell'architettura e in molti altri 
campi. 

L'Osservatorio astronomico di 
Chomsong-dae, a Kongju, fu co
struito nel 647, e si tratta del 
più antico osservatorio ancora 
oggi esistente in tutto il mondo. 
Esso costituisce uno degli inesti
mabili retaggi scientifici e cul
turali che dimostrano come i 
nostri avi già nell'antichità col
tivassero proficuamente la me
teorologia e l'astronomia. Furono 
compiute osservazioni sulle mac
chie solari e stilato un rapporto 
su di esse nel 1024; nel 1441 ven
ne inventato e messo in opera 
un pluviometro. I caratteri di 
metallo furono adottati nella 
stampa nel 1234. La nave coraz
zata di metallo m Kobukson » fu 
costruita nel 1591; essa fu di 
grande aiuto nello sbaragliare la 
flotta giapponese che negli anni 
successivi mosse all'assalto del 
nostro Paese. 

La storia moderna dei popolo 
coreano è ancora più illuminata 
dalle vittorie conseguite nella lot
ta per sconfiggere il duplice im
perialismo aggressore, sotto la 
guida del nostro grande leader 
compagno Kim il Sung. 

Il compagno Kim II Sung, te
nendo alta la bandiera del « Giù-
cé », ha organizzato e diretto la 
lotta armata contro gli imperiali
sti giapponesi per un periodo di 
15 anni, quando essi imposero il 
loro brutale dominio coloniale e 
inflissero sofferenze inaudite al 
nostro popolo, dopo la invasione 
del Paese. Sotto la sua guida è 
stata vinta la grande causa della 
liberazione nazionale. 

Ma dopo la liberazione gli im
perialisti americani si sono so
stituiti all'imperialismo giappo
nese ed hanno occupato il sud 
della Corea. Ciò ha provocato 
la divisione del Paese in due 
parti. Nella parte settentrionale 
del Paese è stata posta in atto 
l'idea del «Giu-cé»; il popolo ha 
preso il potere nelle sue mani, as
sumendo su di sé la responsabili
tà del suo destino, e si è impegna
to come un sol uomo nella lotta 
per creare una nuova vita co
struttiva. Nella Corea del sud, 
invece, gli Stati Uniti hanno per
seguito una politica di occupa
zione, col risultato che tutti i 
diritti del popolo sono stati cal
pestati. 

Nel 1950, l'imperialismo aggres
sivo degli Stati Uniti ha poi sca
tenato la guerra di aggressione 
contro il nostro Paese, istigando 
e spingendo avanti i suoi fan
tocci. 

Il nostro popolo si levò in ar
mi come un sol uomo contro 
l'aggressore — l'imperialismo a-
mericano — e i suoi accoliti 
per non cadere nuovamente sot
to il giogo della schiavitù, com
battè eroicamente e sconfisse il 
nemico; in tal modo, esso difese 
la sua Patria, la Repubblica De
mocratica Popolare di Corea, e 
mise alle corde gli imperialisti 
americani per la prima volta 
nella storia. 

La vittoria del nostro popolo 
nella Guerra di Liberazione Pa
triottica ha reso evidente che un 
popolo il quale si batte, armi 
alla mano, per la libertà e l'in
dipendenza del suo Paese, può 
infliggere duri colpi a qualsiasi 
nemico e può combattere fino 
alla vittoria. 

Il popolo coreano nella metà 
settentrionale del Paese, liberato 

da ogni forma di sfruttamento 
e di oppressione, si è riscattato 
da secoli di arretratezza e di 
povertà; esso gode ora di una 
vita libera e lieta, come padrone 
del Paese e della società, e vede 
fiorire a nuova ricchezza la sua 
splendida cultura nazionale. 

Dovunque nel nostro Paese si 
possono ammirare splendide 
montagne e fiumi spumeggianti; 
si può affermare che l'intera 
Corea è una vasta distesa di 
piacevoli scenari. 

Sul confine settentrionale si 
eleva verso il cielo il monte 

Paekdu-san, mentre nell'isola di 
Cheju-do, al largo della costa 
meridionale, sorge il monte Hal-
la-san. Una ininterrotta catena 
di pittoresche montagne forma 
lo spartiacque, dal quale i fiumi 
scorrono verso oriente e verso 
occidente, attraverso vaste esten
sioni di campi. La linea costie
ra è assai frastagliata e costel
lata di belle insenature. Non è 
dunque da stupirsi se il nostro 
Paese è stato definito « il giardi
no d'oro di tremila ri » (un « ri » 
è pari a circa 4 chilometri). 

Un giardino dorato 
Particolare menzione merita 

Mangyongdae, dove il compagno 
Kim II Sung, amato e rispettato 
leader del popolo coreano, è nato 
e ha trascorso la sua infanzia: 
si tratta di un luogo famoso fin 
dai tempi antichi per il suo bel 
paesaggio e per la vista scon
finata. Ai piedi della pittoresca 
Collina Mangyong-bong sorge una 
casa col tetto di paglia nella 
quale il nostro grande leader 
compagno Kim II Sung è nato; 
nelle sue vicinanze, sono accu
ratamente conservati gli altri luo
ghi storici che si riportano ai 
primi anni di vita del nostro 
leader. 

Salendo sulla Collina Man
gyong-bong si può ammirare in 
lontananza il panorama di Pyon
gyang, capitale della rivoluzione, 
moderna e bellissima città, del 
fiume Taedong-gang con le sue 
acque di un blu profondo, del 
Complesso del Ferro e dell'Ac
ciaio di Kangson, uno dei più 
grandi centri di lavorazione del
l'acciaio, che emette colonne di 
fumo, e dei villaggi cooperativi 
raccolti ai piedi delle lontane 
colline. Mangyongdae, culla del
la nostra rivoluzione, è il luogo 
di nascita spirituale di tutto il 
nostro popolo. 

Il summenzionato Paekdu-san 
è l'antica montagna sacra inse
parabile dalla rivoluzione; ogni 
cresta è segnata dalle gesta im
mortali compiute negli anni del
la lotta armata anti-giapponese, 
organizzata e combattuta sotto 
la guida del compagno Kim II 
Sung. Ha un aspetto imponente, 
ed è incappucciato di neve in 
ogni stagione dell'anno. Dalla sua 
vetta si può ammirare il pano
rama del lago Chonji, circon
dato da alti picchi come il Chang-
gun-bong e le cui acque riflet
tono l'azzurro del cielo, e go
dere la vista entusiasmante di 
montagne e fiumi a perdita d'oc
chio. 

C'è un'altra montagna della 
quale il nostro popolo deve es
sere fiero; è il monte Kumgang-
san, che si trova sulla costa 
orientale, ben noto fin dall'anti
chità per la sua bella veduta: 

cosi bella da averlo fatto defi
nire il « monte di diamanti ». 
Non ci si può rendere conto 
della sua bellezza se non visi
tandolo e ammirandolo con i 
propri occhi. Esso è formato 
da una miriade di fantastici 
pinnacoli, grandi e piccoli (12.000 
in tutto), caratterizzati da gole 
di varia profondità, da specchi 
d'acqua e cascate dove l'acqua 
ribolle nei colori dell'arcobale
no, e ricoperti da molte varietà 
di alberi e piante. Il monte Kum-
gang è bello come una perfet
ta opera d'arte, nel senso let
terale della parola. 

Ma ci sono molti altri posti 
rimarchevoli: ad esempio il mon
te Myonyang-san, che alla bel
lezza del paesaggio aggiunge la 
fragranza delle sue piante, il 
monte Chilbosan, detto il Kum
gang-san di Hamkyong, le Ca
scate Pakyon a Kaesung, la 
spiaggia di Songdowon a Won-
san, Chongsok-jong a Tongchon 
e Yaksandongae a Nyongbyon... 

Il nostro Paese è ricco di ri
sorse minerarie — oro, argento, 
rame, piombo, zinco, grafite, ma
gnesite, ecc. — ed ha un notevole 
patrimonio idraulico e foresta
le. Numerose sono anche le sor
genti di acque minerali. 

Oggi tutto questo appartiene 
agli operai e ai contadini. Nei 
luoghi panoramici, si vedono ca
se di riposo e campings dove 
i lavoratori trascorrono le loro 
vacanze, a spese dello Stato. 

Il contrasto con la Corea del 
Sud è evidente. Là vi sono bel 
panorami e ampie distese di 
campi (un tempo chiamati « gra
nai »), conosciuti da tempo im
memorabile. Ma essi non sono 
alla portata del popolo, oppres
so dalla tirannia degli imperiali-

- sti americani e dei traditori della 
cricca di Pak Jung Hi. Il popolo 
sud coreano vive oggi in condi
zioni terribili. 

Bisogna porre fine a questa 
tragica situazione. Il popolo co
reano — una sola nazione — 
deve poter vivere in una Corea 
riunificata, Paese del calmo mat
tino. 

• CHANG JAI KAP 
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Oggi apertura sfarzosa (fin troppo) per gli europei ma niente gare 

Atletica in parata all' Olimpico 
Le gare cominciano domani, dopo i discorsi 
e le cerimonie di oggi - (Trasmessi per di
rette. in TV a partire dalle 18) - Oltre un 

migliaio di atleti in gara 

Per i biglietti procede 
a rilento la vendita 

Una panoramica dello stadio dei Marmi durante gii ultimi allenamenti per gli europei 

Il secondo turno di coppa Italia 

LA LAZIO DEBUTTA QUESTA SERA 
AL FLAMINIO CONTRO IL GENOA 

Attese le riprove dell'Inter (a Brindisi) della Juventus (a Reggio) del Napoli a Verona 
dio del Milan con il Brescia mentre il Torino gioca con il Cagliari 

Esor-

Coppa Italia atto secondo: 
oggi scende in campo anche 
il Milan che ha riposato nel 
primo turno, mentre la mag
gior parte delle <t grandi » o 
e aspiranti grandi » è chiama
ta alla riprova (l'Inter a Brin
disi. la Juve a Reggio Emilia. 
il Napoli a Verona, il Torino 
con il Cagliari, la Lazio con il 
Genoa). 

Come si vede i motivi di in
teresse non mancano: non so
lo per quanto riguarda le clas
sifiche dei sette gironi (che 
stasera dovrebbero assumere 

una fisionomia più precisa), 
ma anche per quanto riguar
da le indicazioni circa la for
ma delle squadre in vista del 
campionato. Ciò premesso pas
siamo ad un esame più det
tagliato del programma, giro
ne per girone. 

PRIMO GIRONE — L'Inter 
che si è confermata ancora a 
disagio contro l'Ascoli (perde
va il primo tempo per 1 a 0!) 
avrà un compito durissimo a 
Brindisi perchè la squadra 
pugliese ha ben figuralo nel-

Battendo 5 compagni di fuga 

Moser vince 
in Piemonte 

MARANO TICLNO. 31 
La cima del Mottarone, per 

l'occasione offuscata dalla neb
bia. non è stata quella specie 
di terermoto che ci aspettava
mo. e tuttavia ha diviso i forti 
dai deboli. Sulla vetta. Moser 
aveva un minuto di ritardo che 
poteva essere molto per un ci
clista scarso in discesa, ma 
Francesco ha annullato distac
chi più gravosi, e piombato 
sul quartetto di punta (Bollen-
tier. Battaglio. Conti e Paniz-
za) in compagnia di Poggiali 
(eccellente scudiero) s'è capito 
che avrebbe fatto suo il giro 
del Piemonte. 

E proprio grazie alla presen
za di Mosor nel pacchetto dei 
migliori, il traguardo di Ma
rano Ticino è di un italiano, di 
Mo»er il quale ha brillantemen
te respinto l'assalto del belga 
Pollentier nella volata conclu
siva. 

Moser sul podio, dunque, un 
Moser che dopo la delusione di 
Montreal riprende quota e con
ferma le sue ottime qualità di 
passista e di i finisseur ». Il 
biondo Bollcntier neci ha tra
dito l'aspettata a conquistando 
la piazza d'onore e punti pre
ziosi per la Flandria. la forma
zione fiamminga impegnata nel 
ducilo con la Mic-De Gnbaldy 
per la coppa del mondo a 
«tundre. 

Da elogiare anche Conti. Pa-
mzza. Battaglio e Poggiali, e 
oo-np'.imenti pure a Gimondi 
eie in condizioni menomate 
(ferita all'anca sinistra anco
ra aperta) ha terminato la com
petizione nonostante il clima 
piuttosto contrario. Un Gimon-
di nella pienezza dei suoi mez
zi a\rebbe probabilmente spic
cato il volo sulla careggiata del 
Mottarone. una - salita che gli 
è congeniale perché più adatta 
a chi agisce in progressione e 
spinge rapporti negati ai pesi 
leggeri come Battagbn. Pazien
za: il nostro veterano (Gi-
mondi) verrà eertamente a 
galla non appena avrà smaltito 
i postumi cella rovinosa cadu
ta patita nella Bemocchi. 

L'ordine d'arrivo .. 
1) Francesco Moser (Fj iotex) 

chilometri 20S in S.M', media 
40,594; 2) Pollentier (Be l . ) ; 3) 
Conti (Zonca) ; 4) Panixza (Broo-
k l y n ) ; 5) Batfaglin (Jollycerami-
c a ) ; 6) Poggiali (F i lo tex) ; 7) 
Periel io (Sammonfana) 3'05"; 
| ) Spadolini (Zc'.c) a 3'10"; • ) 
Maertens ( B e l . ) ; 10) Van Sprin
t a i ( B a i ) . 

M O S E R 

Andretti favorito 
nel G.P. California 

' ONTARIO, 31 
•' MJrio ' Andrttti ha girato a 

116.9 miglia all'ora, registrando il 
tempo più veloce nelle prove per 
il G.P. automobilistico della Cali
fornia che si disputerà domani. An
dretti che era al volante di una 
Loia Chevy è stato seguito dal
l'inglese James Hunt anche su Lo
la con 116,5 miglia all'ora e dal
l'americano Brcnt Lungcr su una 
Eage Chcvy con 115,3 miglia al
l'ora. 

la partita di esordio a Vicen
za (3-3) e può impegnare a 
fondo gli uomini di Suarez. 
Nel secondo incontro 1' Ascoli 
è chiaramente favorito nei 
confronti del Novara (mentre 
riposa il Vicenza). 

SECONDO GIRONE — H 
Napoli attuale leader della 
classifica è chiamato a far 
visita ad un Verona « avve
lenato » per la retrocessione 
in B e desideroso di offrire 
una prova positiva di fronte 
al pubblico amico. Riposa il 
Catanzaro mentre la Sampdo-
ria dovrà vedersela con la 
sorprendente Spai (rinnovato
si per nove undicesimi). 

TERZO GIRONE — La Ju
ve che nei collaudi finora di
sputati (ed anche nel primo 
turno di coppa con il Varese) 
si è dimostrata la squadra più 
in forma della serie A. è chia
mata ad offrire la riprova in 
trasferta sul campo per la ve
rità non insuperabile della 
Reggiana. Il Taranto dal can
to suo fa gli onori di casa 
al Varese mentre l'Avellino 
(classificato ex-aequo, con la 
Juve) osserva un turno di ri
poso. 

QUARTO GIRONE — Tori
no-Cagliari è uno degli incon
tri più attesi della giornata 
perchè i granata che hanno 
fatto mirabilie finora devono 
confermare il loro stato di 
grazia: ed il Cagliari nono
stante l'assenza di Riva po
trebbe costituire un probante 
banco di prova. Nell'altro in
contro il Como si presenta fa
vorito contro la Sambenedet-
tese mentre riposa 1' Arezzo. 

QUINTO GIRONE — Ripo
sa la Roma (che ha giocato 
ieri sera in amichevole con la 
Fiorentina) ed è invece la La
zio a debuttare al Flaminio 
contro il Genoa (che spesso 
si è rivelato un osso duro per 
i biancoazzurri). Un debutto 
che sì spera positivo anche 
perchè gli uomini di Mae-
strelli devono riguadagnare il 
punto perso in classifica mer
coledì a Bergamo. Del resto 
non giocano in formazione re

cuperando Garlaschelli? Nel 
secondo incontro del girone la 
Atalanta gioca a Pescara (ove 
già ha perso il Cagliari). 

Programma 
e arbitri oggi 

Brindisi-Inter (ore 17): Pan-
zìno; Ascoli-Novara (a Macera
ta) (ore 17): Lattanzi; H . Ve
rona-Napoli (ore 21) : Picasso; 
Sampdoria-Spal (ore 17 ) : Ma -
scia; Reggiana-Juventus (ore 
21): Barbaresco; Taranto-Varese 
(ore 17): Art ico; Torino-Cagliari 
(ore 21): Casarin; Como-Sambe-
nedettese (ore 21) : Lanzett i ; 
Pescara-Atalanta (ore 17,30): 
Tr inchier i ; Lazio-Genoa (ore 
21) : Lazzaroni; Milan-Brescia 
(ore 21): Gial luisl; Parma-Cese
na (ore 17,30): Schena; Terna-
na-Foggia (ore 17): Vannucchi; 
Palermo-Alessandria (ore 17): 
Falasca. 

SESTO GIRONE — Il Milan 
dopo le prime prove deluden
ti pare essersi ripreso: la con
ferma dovrebbe aversi dal 
match di stasera con il Bre
scia. un avversario certo non 
insuperabile visto che ha per
so in casa nel primo turno 
con il Parma. Il quale Parma 
oggi è chiamato alla « prova 
del nove » contro il Cesena 
mentre è il Perugia ad osser
vare un turno di riposo. 

SETTIMO GIRONE — Con 
la Fiorentina a riposo l'inte
resse si accentra sul match 
chs l'Alessandria (prima ex-
aequo con i viola) deve gio
care alla « Favorita * contro li 
Palermo desideroso di riscat
tare la sconfitta subita do
menica in casa dei viola. Nel 
secondo incontro la Ternana 
debutta tra le mura amiche 
contro il Foggia. 

r.f. 

L'atmosfera si anima. Cosi, 
anche l'amministratore pessimi
sta, che aveva preventivato una 
consistente resa di biglietti, sta 
tirando un respiro di sollievo. 
Ieri intorno al centro stampa, 
allo Stadio dei Marmi, dove ci 
si allena, al centro organizzati
vo dei campionati, si sono visti 
ragazzi e ragazzini cercar bi
glietti. Abbiamo assistito anche 
a qualche coda. Magari siamo 
ancora al punto di pensare che 
siano di più i giornalisti (ne 
hanno contati 1.300) che i pro
babili spettatori. Ma basta in 
fondo, avendo fiducia, un atti
mo di pazienza e un tantino di 
immaginazione per credere che 
tra breve le tribune dell'Olim
pico presenteranno pochi vuoti. 
Magari non oggi, che è solo 
la giornata di apertura, con una 
serie di discorsi, ma senza ga
re. senza Mennea. Borzov, Fia-
sconaro e gli altri. E se manca 
la gara, se c'è solo la coreo
grafia. l'interesse vien meno. 
Forse si scopre che non vale 
neppure la pena di acquistare 
il biglietto, visto che protagoni
sti dei campionati si vedranno 
solo sfilare e non certo nelle 
loro più congeniali dimensioni. 

Ieri mattina c'erano anche mol
te nuvole, accompagnate da uno 
spruzzo di pioggia. Perplessità. 
Niente, affatto. Tempo incerto 
senza minacce. Solo l'occasione 
per rinfrescare l'atmosfera. Non 
si sono neppure impressionati 
gli atleti che hanno continuato 
ad allenarsi allo Stadio dei Mar
mi. colti per giunta dalla sug
gestione di uno scenario affa 
scinante. C'è anche tanto ver
de per dimenticare architettu
re che con il resto non c'en
trano proprio per nulla. 

Oggi, s'è detto è ancora 
una giornata d'attesa. Un'aper
tura stile Olimpiadi (interver
rà il presidente Leone). Sfile
ranno gli atleti, in squadre 
compatte, bandiere in testa. 
Seguiranno i discorsi di inau
gurazione. ultimo quello del 
presidente della FIDAL. Il tut
to teletrasmesso in diretta TV. 
dalle 18 in avanti. Non ci sarà 
forse da contare troppo sul gros
so pubblico. Anche se Nebiolo. 
in queste cose, ha dimostrato 
di saperci fare. ' magari chia
mando ragazzini e militari. Ri
cordiamo le Universiadi di To
rino. Allora Nebiolo fungeva da 
presidente della FISU (Federa
zione internazionale degli sport 
universitari), carica che man
tiene tutt'ora. Gran spiegamen
to di bandiere e di bande e 
divertimento in questo senso as
sicurato. con un pizzico di com
mozione olimpica quando si ac
cese il tripode. In fondo anche 
questo uno spettacolo da se
guire, con l'implicita constata
zione a posteriori che ad aver 
torto sono sempre gli assenti. 

Dunque buona fortuna ai Cam
pionati e alla FIDAL. sperando 

che il buon giorno si veda dal 
mattino. 

Comunque sia, sprechi a par
te (e siamo in un altro ordine 
di discorsi), saranno campio
nati di grande importanza. Per 
i contenuti tecnici ed agonisti
ci. Un "migliaio di atleti, scuo
le a confronto, novità di vario 
genere. Siamo ad una settimana 
dalla conclusione degli e euro
pei » di nuoto, dove dominarono 
i tedeschi (e soprattutto le te-
deschine della RDT). C'è anche 
dunque il motivo di rivedere. 
in un altro settore, gli atleti di 
quel Paese, che tanti commenti. 
invidie, ammira/ione ha susci
tato. Gli Europei valgono an
che come momento di confron
to. Anche se i bilanci italiani 
saranno probabilmente negativi 
(lo sarebbero anche con tre 
medaglie d'oro) c'è l'occasione 
di discutere, di conoscere, di 
imparare. Speriamo che sia co
munque una lezione utile. 

Boxe-mondiali: 

cinque titoli 
ai cubani 

L'AVANA, 31 
Trionfale affermazione della 

rappresentativa cubana ai mon
diali di pugilato per dilettanti 
conclusi la notte scorsa all 'Ava-
na. Cinque degli undici titoli 
sono stati conquistati dai pugili 
cubani contro due dell'Unione 
Sovietica; gli altr i titoli sono 
andati uno ciascuno alla Jugo
slavia, a Portorico, agli Stati 
Uniti e al l 'Uganda. 

Ecco i risultati delle f ina l i : 

M I N I M O S C A : Hernandez (Cu
ba) balle S. K. Mushoki (Ke
nya) ai punti. 

MOSCA: Rodriguez (Cuba) 
batte Perez (Ven.) ai punti. 

G A L L O : Gomez (Portorico) 
batte Romero (Cuba) per 
K.O.T. alla terza ripresa. 

P I U M A : Davis (USA) batte 
Kuznezov (URSS) ai punti. 

L E G G E R I : Solomin (URSS) 
batte Cutov (Rom.) per K.O.T. 
alla 2.a ripresa. 

S U P E R L E G G E R I : Kalule 
(Uganda) batte Kolev (URSS) 
ai punti. 

W E L T E R : Correa (Cuba) bat
te Jackson (USA) per K.O.T. 
al la terza ripresa. 

SUPER W E L T E R : Garbey 
(Cuba) batte Lemus (Ven.) ai 
punti. 

M E D I : Riskiev (URSS) batte 
Nastase (Rom.) ai punti. 

M E D I O M A S S I M I : Parlov 
(Jug.) batte Karataev (URSS) 
per K.O.T. alla seconda ripresa. 

M A S S I M I : Stevenson (Cuba) 
batte Stinson (USA) ai punti. 

Nell'amichévole di ieri sera al Flaminio (1-1) 

Pareggiano Roma e Fiorentina 
Rocco che Iiedholm abbiano 
trovato ancora gli schemi de
finitivi. La Roma, dopo la 
paura corsa con il Pescara, 
ha schierato un difensore in 
più, Peccenini, spostando Ne-
grisolo all'ala. La squadra è 
stata più ordinata ma è man
cata in fase risolutiva. La 

RETI: Guerini all 'r e Negri- -| Fiorentina, da parte sua. con 
. . _ . . . . _ . - . - . . ^ M e r i 0 lontano dalla for

ma abituale è andata a cor-

R O M A : Glnul f i , Peccenini, 
Rocca, Cordova, Santarinl , Ba-
tistoni, Negrisolo, Mor in i , P r a t i , 
De Slsti, Spadoni. 

F I O R E N T I N A : Superchi, Le-
ly. Roggi, Beatrice, Br iz i , Del
la M art i ra . Caso, Guerini , Cap
pellini, Merlo, Speggiorin. 

solo al i r del s.t 
ARBITRO: Rosario Lo Bello 

Botta e risposta tra Fioren
tina e Roma, stretta di mano 
tra Liedholm e Rocco, ma an
che tra i giocatori in campo. 
De Sisti da una parte e Cap
pellini dall'altra sono i più 
festeggiati. Una partita ami
chevole nata proprio dallo 
scambio De Sisti - Cappellini 
più milioni si intende. 

E" finita pari è patta e il 
punteggio non fa una grinza. 
Le due squadre hanno cercato 
di mettere a punto il loro gio
co e non ci sembra che sia i 

rente alternata. C'è tuttavia 
tempo per l'inizio del cam
pionato e le prossime partite 
di Coppa Italia ci potranno 
dire di più su queste due 
squadre. 

Davanti a 20 mila persone 
(ì prezzi alt', hanno tenuto 
lontano gran parte della ti
foseria gialiorossa) è la Ro
ma a battere il calcio d'ini
zio dopo il fischio del gio
vane Lo Bello alla sua pri
ma partita tra squadre di se
rie A. 

E* un avvio per la Roma 

ben diverso da quelli visti 
con il Cagliari e il Pescara. 
I ragazzi di Liedholm riman
gono compatti nella fascia 
centrale del campo e le loro 
proiezioni in avanti sono più 
elaborate, tuttavia la squa
dra sembra muoversi'con or
dine. Anche la Fiorentina ap
pare guardinga in difesa af
fidando qualche incursione 
ai veloci Cappellini e Speg
giorin. 

La prima parata di un cer
to rilievo la compie Ginulfl 
al 18' su tiro rasoterra di 
Roggi. Poi il bravo portiere 
giallorosso si ripete un mi
nuto dopo fermando in tuffo 
un colpo di testa di Speggio
rin su cross di Beatrice. Re
plica la Roma al 28. ma il 
tiro di Cordova, da ottima 
posizione, fa la barba all'in
crocio dei pali. 

Alla mezz'ora Speggiorin 
butta al vento una facile oc
casione. Su passaggio smar
cante di Cappellini, l'ala vio-

Per la prima volta presente una forte squadra cinese 

OGGI IL «VIA!» Al GIOCHI ASIATICI 
TEHERAN, 31 

La presenza degli atleti cinesi 
esalta e da un particolare signi
ficato storico, alla settima edizio
ne dei giochi asiatici che prende 
il via domani nel grande comples
so sportivo di Arayamenr. Presenti 
•Ila manilestazione — autentica 
olimpiade dei paesi del vicino e 
lontano Oriente — tremila atleti 
in rappresentanza di venticinque na
zioni e tra queste particolarmente 
attesa alla prova la Repubblica 
popolare cinese. 

Saranno intatti proprio gli atleti 
di Pechino a dare nuovo interes-
re ad una competizione che nel
l'ultima edizione svoltasi quattro 
anni fa a Bangkok fu incontrastato 
dominio dei giapponesi che si con
gedarono dalla Thailandia ricchi 
di 74 delle 117 medaglia d'oro as
segnile. 

Accanto al contingente cinese, 
ricco di bei nomi soprattutto in 
atletica leggera, quello notevol-
mente rallorzato dall'Iran che In 

qualità dì nazione organizzatrice 
ha preparato i propri atleti con 
particolare cura quasi dovessero r i - . 
pagare in pista, sulle pedane ed 
in acqua i giganteschi sforzi finan
ziari compiuti dallo Scia di Per
sia per far passare alla storia 
questa settima edizione dei gio
chi. (Mentre in Persia c'è ancora 
chi muore di fame, mancano gli 
ospedali). 

La squadra di Pechino — la più 
corteggiata nei giochi della vigilia 
— è quanto mai nutrita e consta 
di 269 membri fra atleti e dirigen
ti . Tra i primi va sottolineata la 
presenza di autentici uomini da 
record in grado di recare presti
gio alla manifestazione nei sedici 
giorni della sua durata. 

Nel settore dell'atletica leggera 
due nomi giganteggiano su tutti gli 
altri: Ni Chili Chin, un insegnan
te di educazione fisi'.a che ha og
gi 30 anni o cho migliorò quattro 
anni fa a Changsha il primato mon
diale di Mito In alto mischila con 

metri 2,29. (Secondo le cifre for
nite dall'agenzìa Nuova Cina) e lo 
studente Yu Wei Li che in otto
bre sempre a Changsha, ha corso 
ì 100 metri piani in 10.2 secondi. 

Sempre nel settore maschile sem
brano in grado di assicurarsi alme
no un bronzo, Tsai Chang-Shi, spe
cialista del salto con l'asta con 
m. 5,01 (che migliora di undici 
centimetri il precedenti record dei 
giochi) ed un operaio di Tientsin. 
il 25enne Chang Pao che in mag
gio a Citta del Messico scagliò il 
giavellotto a m. 78,19. 

Passando alle donne i cinesi 
hanno nella diciannovenne Li Ya 
Min, soldatessa dell'esercito di li
berazione popolare — la loro Ros
sini. Nel tiro con la pistola stan
dard e da una distanza di 25 me
tri la Min ha totalizzato 554 punti 
su 600 eguagliando il primato mon
diale della specialità stabilito quat
tro anni fa • Phoenix In Arizona, 
deU'Austialiena J. Trini, 

Dibiasi « tricolore » 
dalla piattaforma 

NAPOLI, 31 
Si sono conclusi, nella pi

scina della Mostra d'Oltrema
re a Napoli, i campionati ita
liani assoluti di tuffi, alla pre
senza di ottomila spettatori. 
Klaus Dibiasi ha concesso il 
«bis» assicurandosi anche 11 
titolo Italiano assoluto nella 
gara della piattaforma. 

Il campionissimo di Bolza
no non ha avuto difficoltà a 
superare 11 napoletano Clau
dio De Miro ancora non in 
grado di minacciarlo. Era as-

la è tutto solo davanti a Gl
nulfi, esita sul da farsi, si 
sposta sulla destra e quando 
decide di sparare in porta il 
portiere giallorosso, che gli 
è corso incontro, si trova il 
pallone fra le braccia. 

La Fiorentina, tuttavia, 
mantiene un certo predomi
nio e il pubblico incomincia 
a fischiare i suol beniamini. 
Poi un tiro di De Sisti para
to da Superchi e una sciabo
lata di Spadoni una spanna 
sopra la traversa suscitano di 
nuovo gli entusiasmi giallo-
rossi. li . chiusura Prati, su 
calcio di punizione, obbliga 
Superchi a una respinta in 
tuffo e il bravo portiere viola 
si esibisce pochi attimi dopo 
in un altro intervento diffici
le su tiro bomba di Spadoni. 

Nella ripresa la Fiorentina 
si presenta con Antognonì e 
Casarza al posto di Merlo e 
Caso. AH'S" il goal della Fio
rentina, su centro di Antogno-
nr e deviazione di testa di 
Speggiorin, il pallone sfiora le 
gambe di Guerini e Batistoni 
e finisce in rete malgrado lo 
intervento in extremis di De 
Sistl. l a Roma non si dà per 
vìnta e dietro l'incitamento 
del pubblico al 18' Nigrisolo, 
con un bello stacco di testa, 
batte Superchi raccogliendo 
un calcio d'angolo. 

Al 19' Liedholm sostituisce 
Morini con Cavalieri e il vio
la Speggiorin lascia il posto a 
Piccinettl. La Fiorentina ha 
la possibilità di raddoppiare 
al 29' ma 1 tiri di Casarza e 
Beatrice sono respinti fortuno
samente dalla difesa piallo-
rossa. Cordova al 30' fa grida
re al goal con un tiro su pas
saggio di Spadoni, ma il pal
lone sibila sulla traversa. Al
la mezz'ora Saitutti rileva 
Cappellini ma è semnre la 
Roma proiettata in avanti. Al 
35' Prati spara sulla barriera 
una punizione dal limite della 
area. Il successivo tiro di Ca
valieri finisce tra le braccia 
di Superchi. Il portiere viola 
è costretto due minuti dopo 
a parare in due tempi una 
stangata di Prati sulla destra. 
La Roma può far sua la par
tita al 43' ma Spadoni sciupa 
banalmente spedendo alte 
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sento Cagnotto colpito da 
otite. f. t. 

Perchè gli si assicuri un futuro 

Mennea protesta 
e chiede garanzie 
La situazione nel settore femminile: oltre la 

Pigni occhio alla Dorio - La scuola della RDT 

PAOLA PIGNI dovrebbe essere ancora una volta la migliore 
delle azzurre 

771 altre condizioni ed in 
altri momenti, pronti tutti su 
un piano di perfetta salute, 
le « olimpiadi » di casa no
stra avrebbero fruttato for
se parecchio. In soldoni so
nanti (leggi medaglie) che 
avrebbero fatto la felicità del
la Fidai. Invece tutti rotti fé 
l'elenco si è via via allunga
to in questi ultimi giorni). 
Si è aperta una polemica sul 
caso Del Forno, che avrebbe-
ro lasciato al momento op
portuno senza medici e spe
cialisti accanto. 

Il tutto starebbe a dimostra
re che non solo siamo a quo
ta zero, quando si parla di 
<r sport servizio sociale » e 
« sport di massa » ma anche 
quando lo sport e d'elite. Il 
caso Del Forno andrebbe evi
dentemente esaminato in mo
do più approfondito, come 
quello, ad esempio di Dioni-
si e quello di Del Buono. 

Parliamo invece ora di mi
racolati o, meglio, di a mi
racolate ». Tale sarebbe ad 
esempio Paoletta Pigni, per 
tanti anni portabandiera in
discussa dell'atletica femmi
nile. 

Fino a pochi giorni fa sem
brava dover far gara tanto 
per rispettare le consegne. 
Oggi, alla Fidai, dicono che 
stia bene. Quindi a venlinove 
anni si mette ancora in lizza. 
Con quali possibilità? Prove-
re nei 1.500 (miglior tempo 
stagionale 4'13'7) e nei 3.C00 
(9'09"). Le avversarie? Una 
schiera impressionante. Si 
chiamano, le più quotate e 
famose, Gunhild Hoffmeister, 
Tamara Panqelova. Ludmilla 
Dragina, Ileana Silai, Nina 
Holmen. 

I tempi? I migliori sui 1.500 
(ci riferiamo sempre alle 
migliori prestazioni stagio
nali) sono quelli della Bra-
gina (409"8) e della Hoff
meister (4'09"6), della svede
se Gunite Lindh (f09"9) e 
nei 3.000 ancora della Bragi-
na (8'62"4). della britannica 
Yoyce Smith (8'55"6) e del
la finlandese Nina Holmen 
(8'59"). C'è da stare poco al
legri anche se c'è da spera
re nei recuperi miracolosi e 
nell'esperienza della Pigni, 
che potrebbe correre dunque 
in zona medaglia. 

Nei 1.500 ci sarà una novi
tà, Gabriella Dorio, una ra
gazzina che sorprende subito 
a leqgere i dati anagrafici: 
27 giugno 1957. E' la più gio
vane dunque delle atlete ita
liane. Sarebbe un po' come 
dire che è l'avvenire dell'atle
tica italiana. Avvenire non 
certo splendido, ad onta delle 
sue qualità, se si dovesse con
tare solamente su di lei. La 
Dorio avrebbe dovuto garea-
qiare in un primo tempo ne
gli 800. Ha optato poi per la 
distanza superiore, dove, a 
sentire i tecnici, sì trovereb
be più a suo aqio. Speriamo 
che non si perda, per inespe
rienza, in una gara tanto dif
ficile, anche e soprattutto 
tatticamente. 

Scorrendo l'elenco delle ita
liane, un'altra da finale. E* 
la veronese Sara Simconi, 
che non è invece più una no
vità, sempre su livelli eccel
lenti. A Formia, in allena
mento, ha superato varie vol
te un metro e ottantacinque. 

E' segno di buona condizione. 
Non è all'altezza della Wit~ 
skas (RDT) e delta rumena 
Joan, che vantano limiti sta
gionali rispettivamente di 
m. Idi e m. 1J92. Ma siamo 
già a buon punto, non solo 
per migliorare ma anche per 
entrare in lizza per le prime 
posizioni. 

Qualcosa per sperare ma è 
certo difficile aggiungere 
qualcosa all'oro di Claudia 
Testoni, catturato nel lonta
nissimo 1938, nella specialità 
degli 80 metri ostacoli. 

Le altre italiane, dieci (Ami
ci, Battaglia, Bottiglieri, Car
li, Cruciata. Gnecchi, Molina-
ri, Nappi, Orselli, Perucci) so
no qui per difendersi come 
possono, per salvare la fac
cia di uno sport, in campo 
femminile, povero e senza 
« oriunde ». 

_ Per vincere ci vogliono al
tre organizzazioni, come quel
la della RDT, di cui ci ha par
lato ieri il segretario della 
Federazione tedesco-democra
tica Heinz Czerwinski. Due 
milioni e quattrocenlomila 
praticanti, 7.460 club polispor
tivi. quattordici scuole nazio
nali di sport, che accompagna
no il giovane dai primi anni 
di scuola fino al diploma, 
riservandogli anche una ade
guata preparazione atletica. 
Marìanne Volelze, la più gio
vane della squadra, con un 
limite di 6.77 metri nel lungo, 
è stata selezionata attraver
so una leva, che ha visto im
pegnate tutte le studentesse 
della Germania Democratica. 
Ma ne riparleremo. 

Da noi si costringe Mennea 
a minacciare lo sciopero, vi
sto die l'atletica non gli può 
dare per il futuro garanzie 
concrete. Per cui ha parlato 
con Nebiolo. gliele ha chieste, 
pare che gli vengano conces
se. Sembra artzi che, intanto, 
gli sia stato assicurato una 
somma di due milioni. 

Si Cercherà poi di garanti
re in qualche modo l'avveni-
re di Mennea con una siste
mazione definitiva perchè per 
ora vive con lo stipendio del
la Fidai, e quello della 
Alco di Rieti, la sua società. 
con la società di assicu
razioni che gestisce a Bar
letta. E" ragioniere, tra poco 
si diplomerà anche all'lsef. 
Per ora tutto bene. Per ora, 
cioè fin che corre. E poi. La 
sua è la situazione di tutti. 
Non è certo quella ad esem
pio di Wolfgang Nordwig, uno 
dei più prestigiosi atleti di 
tutto il mondo, dominatore 
per anni nel salto con l'asta. 
Mentre si allenava si è lau
reato. Ingegneria elettronica 
e poi fisica teoretica. Ora la
vora alla Karl Zeiss di Jena. 
Si è specializzato nella ricer
ca sui raggi laser. E' anche 
insegnante di educazione fisi
ca. La scuola accanto allo 
sport. Non è il caso di Men: 
nea, che ha giocato con in
credibile scelta di tempo. 
Forse non succederà nulla. 
Nervosismo e polemiche te 
ne scateneranno a iosa. 
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Saranno diffuse oltre 40.000 copie dell'" Unità » 

Nella provincia e nella 
regione si concludono 
oggi quindici festival 

Il compagno Petroselli parlerà alla festa di Civitavecchia 
Altre 3 sezioni al 100% nella campagna di sottoscrizione 

l ' U n i t à / domenica 1 settembre 1974 

Effettuati dalla guardia di finanza dopo le precise disposizioni emanate dal prefetto 

Controlli sugli imboscamenti di pasta 
Minaccia di rincari per altri prodotti 

Manovre speculative di industriali e grossisti che vogliono imporre ulteriori aumenti su riso, formaggi, mortadella, salumi vari, liquori - Un ricatto 
ai piccoli e medi esercenti - Gioco al rialzo illecito del prezzo, mentre gli spaghetti cominciano a mancare nei negozi - Fare rispettare la legalità 

Quindici ' festival dell'l/nifà si conclude
ranno nella giornata odierna in vari centri 
della provincia e della regione, dopo una 
settimana che ha visto l'intensa mobilitazione 
di tutte le sezioni del partito per raggiungere 
gli obiettivi fissati nella campagna a sostegno 
della stampa comunista. Per oggi, inoltre, 
in occasione dell'apertura del festival nazio
nale di Bologna, in tutti i quartieri si pre
para una grande diffusione straordinaria del 
nostro giornale. 

A CIVITAVECCHIA, dove la festa è ini
ziata da quattro giorni, prenderà oggi la 
parola il compagno Luigi Petroselli. segre
tario della Federazione romana, e della Dire
zione. La festa di ROCCA DI PAPA sarà 
conclusa, sempre nella giornata di oggi, alle 
18,30. con un comizio del compagno Mario 
Quattrucci. Ad ARTENA, prenderà la parola. 
a conclusicne delle giornate del festival, il 
compagno Franco Raparelh. 

Il festival di LARIANO, inoltre, terminerà 
oggi, con un comizio alle 18 del compagno 
Ottaviano. Il comizio conclusivo della festa 
di NEMI sarà tenuto dal compagno Parola. 
che prenderà la parola alle 19. A COLLE 
FIORITO sarà il compagno Micucci a parte
cipare al comizio conclusivo della festa po
polare. La festa di CAPENA sarà conclusa 
con un comizio del compagno Agostino Ba
gnato. 

A MONTE FLAVIO la festa terminerà con 
un discorso del compagno Pochetti. - Mentre 
a NUOVA OSTIA, dopo le gare sportive e i 
giochi popolari che si svolgeranno nella mat
tinata, nel pomeriggio prenderà la parola il 
compagno Cesare Fredduzzi. Anche a MARI
NO la festa si concluderà oggi: il comizio 
si svolgerà alle 19 e sarà tenuto dal compa
gno Mario Mercuri. 

Altri cinque festival ùeìl'Unità sono in 
programma per oggi in alcuni centri della 
Regione. In provincia di Rieti, a TOFFIA, la 
festa, che ha avuto inizio ieri, si concluderà 

oggi alle 20,30 con un comizio della compagna 
Angela Giovagnoli. Alla manifestazione con
clusiva del festival di ANTRODOCO, pren
derà invece la parola il compagno Proietti. 

In provincia di Viterbo, a CANINO, la festa 
si concluderà invece nella giornata di domani. 
Oggi alle 17.30 il compagno Bruno Pertini 
terrà un comizio. Il compagno Maurizio Fer
rara, parlerà oggi alle 19. alla festa di ONA-
NO. A CIVITELLA D'AGLIANO, il compagno 
Labella concluderà il festival con un comizio. 
che è in programma alle ore 18.30. 

Intanto per quanto riguarda la campagna a 
sostegno della stampa si registrano nuovi 
successi. Altre tre sezioni della provincia 
(quella di Licenza, di Manziana e di San 
Vito) hanno raggiunto il loro obiettivo e sono 
così già ventuno le sezioni che hanno toccato 
e superato il 100ré nella sottoscrizione. Un 
risultato particolarmente importante si è avu
to a San Vito, dove i compagni, dopo una 
grande festa popolare hanno toccato il 118* t 
dell'obiettivo. 

Altri versamenti seno giunti dai tranvieri 
del deposito di Portonaccio. che hanno rac-
colt 175.000 lire, portando così la sezione 
ATAC al G2'i dell'obiettivo prefisso, con un 
versamento già effettuato di 2.175.000 lire. 
' Le sezioni di Nomentano e Valmelaina, in
fine hanno versato altre 100.000 lire, mentre 
50.000 lire sono venute da quelle di Campo-
limpido e Tivoli, e 20.000 da Pisoniano. 

Nella città e nella provincia verranno dif
fuse oggi oltre 40.000 copie del nostro gior
nale. Dopo quelle riferite ieri, nuove preno
tazioni sono giunte da altre sezioni della pro
vincia. Albano diffonderà 300 copie. Ariccia 
200, Grottaferrata 150. Monteporzio 150. Co
lonna 80, Rocca di Papa 200, Genzano 450. 
Nemi 100, Anzio 150, Nettuno 250. Montero-
tondo Centro 650, Monterotondo Scalo 250; 
Guidonia Collefìorito 100. Monteflavio 150. 
Cerveteri 100. Ladispoli 150. Capena 150. Fia-
no 130, Civitavecchia 800, Artena 150, Carpi-
neto 100. 

Indetta dall'ANPI per celebrare il XXXI 

Manifestazione a Porta 
S. Paolo il 9 settembre 

Lavoratori, giovani don
ne partecipano lunedi 9 set
tembre a Porta San Paolo 
(alle 18.30) alla manifesta
zione indetta dall' ANPI 
provinciale per ricordare 
l'inizio della guerra di li
berazione nazionale e per 
ribadire un rinnovato im
pegno di lotta antifascista. 

L'Associazione nazionale 
partigiani d'Italia, nell'in-
vitare i demucratici della 
capitale e dei centri della 
provincia ad intervenire. 
ricorda in un appello, co 
me le stragi di Brescia e 
di Bologna siano ancora 
vive nel sentimento popo
lare e nello sdegno del
l'opinione pubblica. I timi
di passi avanti compiuti in 
questi mesi nelle indagini 
sulle trame nere illumina
no in modo sempre più 
chiaro le responsabilità. 
gli obiettivi, le dimensioni 
reali del complotto fa
scista. 

L'ANPI invita infine i 
partiti, le organizzazioni 

; sindacali, le associazioni 
, democratiche, le assemblee 

elettive del Lazio, i comi
tati unitari a dare il loro 
contributo per fare di que
sto 8 settembre un impor
tante momento di impegno 
vivo e attuale della batta
glia antifascista. 

L'appello è stato già rac
colto nella nostra provin
cia da assemblee elettive, 
da associazioni e partiti 
antfascisti, da organizza
zioni sindacali e giovanili. 

Le forze politiche demo-
• cratiche di Tivoli si sono 

riunite e hanno concordato 
una serie di iniziative e la 
partecipazione alla mani
festazione del 9 settembre 
a Porta San Paolo. E' sta
to anche concordato un 
manifesto unitario rivolto 
alla popolazione tiburtina. 

A Licenza l'Amministra
zione comunale ha deciso 
di aderire alla manifesta
zione: una delegazione par
teciperà con il gonfalone 
del Comune. 

Le misure antiterrorismo predisposte mercoledì scorso proseguiranno a tempo indeterminato 

Da ieri sono diminuiti gli agenti alla Stazione 
ma sono stati rafforzati i controlli sui treni 

Ispezionati anche gli altri scali ferroviari della capitale - L'operazione resa più spedita an
che dalla collaborazione dei passeggeri - Impiegati complessivamente circa ottocento uomini 

Meno uomini nella stazio
ne e più pattuglie sui treni: 
quest:i la nuova impostazio
ne data all'operazione anti
terrorismo che ha avuto ini
zio mercoledì scorso a Tar-
mini sui convogli in parten
za, in seguito alla segnalazio
ne di un imminente attenta
to, e che prosegue a tempo 
indeterminato. 

Attualmente la stazione è 
costantemente sor/egliata da 
circa 120, tra agenti di pub
blica sicurezza e carabinieri 
in divisa, e da oltre una ven
tina di agenti in abiti bor
ghesi. distribuiti nei punti 
nevralgici. Ad essi si aggiun
ge una pattuglia costituita 
da un sottufficiale e da quat
tro agenti, che si aggira tra 
1 passeggeri. 

Controlli vengono effettua
ti anche negli altri scali fer
roviari della capitale, anche 
se la segnalazione di merco
ledì scorso faceva esplicito ri
ferimento ai treni in parten
za dalla stazione Termini. I 
convogli vengono sottoposti 
ad attente perquisizioni an
che al momento della loro 
formazione. Pattuglie di agen-
t. li scorteranno lungo il 
v:ag?:o. Complessivamente 
gli uomini impiegati nei con
trolli sono circa ottocento. 

In queste particolari ope
razioni gli agenti hanno con
statato una notevole collabo
razione da parte dei viaggia
tori che ha reso più snelli 
1 controlli. La collaborazione 
di chi viaggia è stata costan
te anche sui treni e numero
se sono state le segnalazioni 
di viaggiatori di valigie e 
bagagli lasciate incustodita 
sia pure per brevi spazi di 
tempo dai rispettivi proprie
tari. Un sìntomo questo — ha 
detto il dottor Trio, dirigen
te della Polfer di Roma — 
che fa ben sperare sulla riu
scita dell'operazione. 

Attualmente, per quanto ri
guarda la sola area ferrovìa-
ria della città, sono impiega
ti complessivamente 800 agen
ti, divisi in tre turni. Sono 
state anche migliorate le pos
sibilità di comunicazioni ra
pide tra ì centri antiterrori
smo e i treni in viaggio. At
traverso telefoni o telegrafi
camente i convogli possono 
essere fermati anche nelle 
piccole stazioni, nei posti di 
blocco ferroviari, nei passag
gi a livello custoditi. 

Un aspetto negativo di que
sta operazione è quello deter
minato dai soliti scherzi di 
cattivo gusto. Ci riferiamo al
le telefonate anonime prive 
di qualsiasi fondamento che 
costringono a fermate più o 
meno brevi di treni lungo il 
loro percorso. Da una statisti
ca approssimativa fatta dalla 
speciale sezione antiterrori
smo ogni giorno da 10 a 15 
treni subiscono interruzioni 
per segnalazioni di questo ge
nere. 

Non si esclude che oltre Io 
scherzo ci sia però da parte 
di qualcuno l'interesse a crea
re disagi e paure tra i viag
giatori per alimentare un cli-
•Mt di tensione. 

Controllo antiterrorismo alla stazione Termini: a sinistra vengono ispezionate le valigie di alcuni viaggiatori; a destra un gruppo di agenti di PS 

Forse dal l 'anno prossimo niente prova d'appello per gl i alunni delle classi dell 'obbligo 

Da martedì esami di riparazione 
per settantamila ragazzi romani 

Dopodomani inizieranno le prove per i bambini delle elementari, mentre giovedì sarà la volta degli allievi delle medie inferiori e superiori 

Inizieranno martedì gli esa
mi di riparazione, che ve
dranno impegnati a Roma 
circa settantamila studenti 
(in tutta Italia sono invece 
trecentomila). I risultati sa
ranno resi noti intorno a] 20 
settembre. 

Non per tutti gli allievi 
però la data di inizio degli 
esami è la stessa: i bambini 
delle elementari inizieranno 
le loro prove dopodomani, i 
ragazzi delle paiole medie e 
deeli istituti superiori si sie
deranno invece sui banchi 
gir.vedi. affrontando la prova 
scrofa di italiano 

Gli esami sarebbero dovu
ti iniz'are. come è avvenuto 
tutti eli altri anni, di lunedì. 
Ma domani è il giorno in cui 
i dorrnti dovranno prendere 
serviz;o nelle nuove scrii o 
nei vecchi istituti se non so

no stati trasferiti. Questo 
provvedimento è stato preso 
per cercare di eliminare o 
perlomeno di diminuire la 
confusione del primo giorno 
di scuola, causa di lunghi 
ritardi nell'orario di inizio 
delle lezioni. 

Probabilmente questo sarà 
l'ultimo anno che gli allievi 
dell'obbligo affrontano gli e-
sami di riparazione. E' in pro
getto. infatti, da parte del 
ministero della Pubblica I-
struzione, un disegno di leg
ge. elaborato sulla base dei 
lavori di una commissione di 
studio incaricata di trovare 
una soluzione a questo pro
blema, che prevede, a par
tire dal prossimo anno, l'abo
lizione delle assurde prove di 
settembre f.cr i bambini e i 
ragazzi delle elementari e del
le medie. 

Questa proposta quasi si
curamente verrà approvata. 
anche se esistono forti resi
stenze da parte delle forze 
conservatrici, che intendono 
difendere soprattutto le spe
culazioni imbastite sulla pel
le dei rimandati. Intorno alle 
ripetizioni ed alle scuole pri
vate che preparano i ragazzi 
agli - esami esiste infatti un 
giro di parecchi miliardi. Va 
ricordato, inoltre, che l'Ita
lia è l'unico Paese dove esi
ste ancora questa prova d'ap
pello, giudicata da molti e 
sperti non positiva sotto il 
profilo pedagogico. 

Un progetto di soppressione 
degli esami di riparazione di 
settembre è in programma an
che per le scuole superiori. 
Passerà molto tempo prima 
che quest'ultima proposta pos

sa venire discussa. 
Per il momento, comunque, 

soltanto gli allievi che si pre
sentano alla licenza media o 
agli esami di • maturità sono 
sicuri di non dover ripetere 

(vita di partito ) 
' ZONA CIVITAVECCHIA — Do
mani, alle era 17, in Federazione 
teareteria zona e responsabili e"i 
mandamento (Raparelli). 

ZONA TIVOLI-SABINA — Do
mani, alle ore 19, a Tivoli teare
teria di tona (Micacei). • ,. . 

ZONA EST — Domani, alle ore 
1S.30, in Federazione acireterìa di 
zona. ' 

GRUPPO CONSILIARE XVIII 
CIRCOSCRIZIONE — E' convo
calo per domani, «Me ore 20, prea-

Sul mercato dei generi alimentari, già sconvolto dalla « 
dèi prezzi. Le industrie produttrici avrebbero, infatti, già deciso 
grossisti apposite circolari. Per quanto riguarda la pasta, 
verificate nuove incette da parte dei cittadini, e qualche 
addirittura, hanno imboscato grosse quantità del prodotto. La 
prefetto, sta effettuando controlli nei negozi per impedire ogni 

dal CPP (Comitato provinciale 
prezzi) continuano a verificarsi. 
Sempre ieri, ad esempio, ad una 
massaia che intendeva acqui
stare una certa quantità di pa
sta, un esercente ha risposto di 
avere terminate le scorte, ma, 
ha subito aggiunto che se aves
se avuto l'intenzione di comprar
la al prezzo di 500 lire il kg., 
allora avrebbe tirato fuori il 
prodotto dal magazzino dove 
l'aveva rinchiuso. Il fatto — av
venuto a Monteverde Nuovo, in 
via Palasciano — è stato im
mediatamente denunciato. 

Intanto il Comitato provincia
le prezzi, riunitosi l'altro ieri. 
ha proposto un aumento di 40 
lire per "la pasta, che cosi sa
lirebbe a 400 lire il Kg. E' pro
babile che il rincaro verrà de
ciso definitivamente dal CIP 
(Comitato interministeriale prez
zi) nei prossimi giorni. Il prez
zo per ora rimane quello prece
dente di 380 lire il chilo: ogni 
tentativo di far pagare di più 
è una violazione della legalità 
e come tale deve essere denun
ciato dai cittadini. 

Esiste in questa situazione an
che un problema dei commer
cianti. Non è certamente da 
escludere che i pastai, dopo 
l'inammissibile autorizzazione 
ministeriale (subito rimangiata) 
del 20 agosto scorso, siano riu
sciti a vendere a prezzi mag
giorati ingenti quantità di spa
ghetti e ad esercitare in questo 
modo un pesante ricatto nei con
fronti dei- rivenditori: in ogni 
caso, si tratta di un problema 
che non può assolutamente esse
re scaricato sulla collettività. 
come invece ha inteso fare la 
Conrcommercio. chiedendo che 
venga concesso ai commercianti 
di poter vendere a sovra oprez-
zo le scorte di pasta eia ac
quistate con «1 rincaro voluto da
gli industriali. 

Sarebbe un modo questo di 
far pacare al consumatore tut
to il prezzo di una inammissibile 
manovra speculativa. Sono, in
vece. necessari rigorosi confrol
li: la finanza deve proc^derp 
con celerità e rifforo. n:ù di 
quanto non Mìa facendo ar'f\sso. 
ad evitare che le scorte di pa
sta non vengano ulteriormente 
assott'"el?a'o da onalcuno che 
intenda imboccare il prodotto al
le spalle dei consumatori. 

Chi può. nel breve lasso di 
temoo intercorso tra l'autoriz
zazione deffli aument» P la suc
cessiva revoca del CIP (ouaf-
tro o cinoue giorni al massimo) 
avere fatto un acquisto così in
gente. da richiedere una sana
toria. una concessione per smal
tire le scorte romprate a prezzi 
maggiorati? Non certo i pìccoli 
e medi esercenti, se è vero co 
me è vero, che più della metà 
dei negozi romani hanno esau
rito' le quantità disponibili del 
prodotto. 

E' probabile invece che i gros
sisti. interessati dalla notevole 
rendita che verrebbero a perce
pire con i rincari, abbiano già 
provveduto ad ammassare note
voli quantità di pasta, e pre
mano di conseguenza per otte
nere in qualche modo scappa
toie lucrose alla loro incetta. 

Queste manovre vanno respin
te e smascherate con la forza 
della legalità, con il concorso 
dei cittadini, e dì tutti quei 
commercianti onesti che subisco
no il peso degli interessi privi
legiati tanto quanto la grande 
massa dei consumatori. 

Per quanto riguarda ulteriori 
rincari di riso, formaggi, mor
tadella. salumi vari, liquori, il 
vicesegretario della Confeser-
centi Panini ha affermato che 
gli industriali giustificano il rial
zo dei prezzi con la solita .scusa 
della crescita dei costi di im
ballaggio e trasporto. Si tratta 
in realtà di un pretesto che non 
giustifica affatto le richieste di 
aumento, e che è stato respinto 
dai sindacati e dalla autorità 
prefettizia già in occasione del 
minacciato rincaro della pasta 
alimentare. NELLA FOTO: gli 
scaffali di un tupermtrcat*. 

guerra » degli spaghetti, si profilano nuovi esorbitanti rincari 
gli aumenti di riso, formaggi, salumi e liquori, inviando ai 

intanto, le acque non si sono calmate; ieri in città si sono 
commerciante ha giocato al rialzo illecito del prezzo. Altri. 
guardia di finanza, che ha ricevuto precise disposizioni dal 
forma di abuso; ma i casi di violazione delle norme disposte 

«Con tre figli non 
bastano 5-6 mila 
lire per la spesa» 

le prove a settembre. Per lo
ro. come è noto, è prevista 
unicamente la promozione o 
la bocciatura in sede di pri
ma sessione, senza alcuna 
prova d'appello. 

so la sezione Aureli» (Quattrucci). 

ASSEMBLEE — O99Ì: Finocchio: 
ore IO (Galvano). Domani: Torre 
Maura: are 19 (Galvano); Roma
ni r»a: ore 19 (Costa); Zaearolo: 
ore 19 (Pinci); Ponte Milvio: ore 
19, Gruppo di lavoro « Crisi eco
nomica • in preparazione festival 
Unita zona; Porta MaMiore: ore 
1S.30, assemblea in preparazione 
del festival. 

DIRETTIVI — Domani: Mazzini: 
ore 19 (Picco) ; Osteria Nuova: 
oro 19,30. 

.. La sventagliata .degli ultimi aumenti dei prezzi avvenuta nel 
mese di agosto ha imposto alle famiglie romane nuovi e gra\o-«: 
sacrifìci. I più colpiti dal carovita sono stati gli operai, gli impie 
gati. e tutti quei lavoratori a reddito fìsso che hanno subito un 
drastico quanto improvviso « alleggerimento » della busta paga e 
degli stipendi, per far fronte alle necessità quotidiane della .spesa 
alimentare. Andare al mercato, per molti cittadini appena tornati 
dalle ferie, è stato un vero e proprio colpo, che li ha costretti ad 
una rapida revisione del bilancio familiare; non solo la carne, ma 
anche l'olio, il latte, il pane e ora anche la pasta hanno raggiunto 
prezzi astronomici. 

Abbiamo raccolto le prime immediate reazioni di fronte a questo 
inaccettabile rincaro, dalla voce diretta di un operaio edile, un;-
pensionata, e una impiegata. Per loro, come per tanti altri cittadw 
fare la spesa sta diventando un vero e proprio « lusso >. 

FRANCESCO POLICASTRO manovale edile, 35 anni 
Ormai posso dire che lavoro unicamente per mangiare. Come ma 

novale prendo circa 1100 lire all'ora, cioè sulle 150 mila lire al mese. 
Mia moglie è casalinga, abbiamo cinque figli, di cui la più piccola 
è una bambina di 19 mesi; pago più di quaranta mila lire di affitto 
per una casa di due stanze a Centocelle e da molti mesi, ormai. 
non posso più prendere la macchina per andare a lavorare: per 
recarmi da Centocelle al cantiere dove lavoro, in Prati, mi ci vor
rebbero più di mille lire al giorno e questo non me lo posso per
mettere. In questi ultimi tempi abbiamo dovuto rinunciare a molte 
cose: a volte mia moglie ed io siamo indecisi perfino se fare una 
passeggiata a piedi: come si fa a dire di no ai bambini che ti chie
dono un gelatino o la macchinetta? Ora ci aumentano anche !a pasta 
che è diventato un piatto soprattutto da quando la carne è così 
aumentata di prezzo che non si può comprare più di due volte la 
settimana. Bisogna che il governo faccia qualcosa: non so come fa 
remo i prossimi mesi, con l'inverno, con la riapertura della scuola 

LEA MISELLA pensionata, 64 anni 
Sono vedova da molti anni e se non ci fosse mio figlio, con la 

pensione che ho. non potrei andare avanti. L'ultimo aumento delle 
pensioni che abbiamo ottenuto l'anno scorso, è stato ormai divorato 
dal rincaro dei prezzi: la mattina vado al mercato e mi accorgo che 
con mille lire ho preso solo pochissima frutta. Per non parlare poi 
del pam?, della carne che cuc'no sempre più di rado, perchè costa 
sempre più. Penso che occorrerebbe anche un maggiore controllo 
delle autorità nei confronti di alcuni negozianti: la maggioranza. 
infatti, è onesta, ma ce ne sono molti che approfittano delle circo
stanze, come è successo per la pasta, e aumentano tutti i prezzi. 
Parlando con molte persone mi sono resa conto che c'è una grande 
esasperazione tra i cittadini per la politica del go\erno che ha sa 
puto solo emettere dei decreti ingiusti, modificati solo grazie alle 
battaglie dei lavoratori. 

EIENA GIASMINI impiegata INAM, 40 anni 
Lavoro perchè lo stipendio di mio marito non è sufficiente. Abbia

mo tre figli e in questi ultimi tempi è diventato veramente difficile 
andare avanti, ormai non mi bastano più 5 6 mila lire per fare la 
spesa ogni giorno. Fino all'anno scorso erano sufficienti tre o quat
tro mila lire, la differenza incide moltissimo sulle abitudini e sulla 
vita della mia famiglia. E' per questo che anche nel comprare i 
prodotti per il pranzo e la cena ho dovuto fare delle scelte: la carne 
la consumiamo, solo due volte la settimana. Anche del pane, sebbene 
lo compri tutti i giorni, non se ne può più fare tanto uso: prima 
con 100 lire si compravano cinque o sei rosette, ora tre. E gli esem
pi potrebbero essere infiniti: il latte (che. soprattutto per i bambini 
è un elemento essenziale nella alimentazione), la frutta, la verdura. 
E i problemi sono ancora più gravi per gli operai, che devono af
frontare difficoltà ancora più serie delle nostre. 

Attacchini comunali 
hanno affìsso 

manifesti inneggianti 
a Valerio Borghese 

Sono apparsi sui muri della 
città manifesti firmati « arditi 
d'Italia » e « combattenti del
la R.S.I. ». inneggianti allo 
« eroe » Junio Valerio Bor
ghese, il «principe nero» de
ceduto qualche giorno fa a 
Cadice, in Spagna. Questi ma
nifesti sono stati affissi dagli 
attacchini del Comune, dopo 
che erano stati presentati alla 
questura. 

L'indignazione per questo 
atto provocatorio è stata 
espressa dai rappresentanti 
del gruppo consiliare comuni
sta all'assessore capitolino 
Mensurati. Il rappresentante 
della giunta ha cercato di giu
stificarsi asserendo che i ma
nifesti sono stati affissi a cu
ra del MSI e che erano stati 
portati precedentemente In vi
sione alla questura. E' una 
« giustificazione », come si ve
de, che non esonera 11 Comu
ne dalle sue responsabilità, 

Coniugi emigranti 
muoiono in uno 

scontro sulla 
autostrada del sole 

Due morti e quattro feriti 
è il bilancio di un incidente 
stradale avvenuto ieri mat
tina sull'autostrada del sole 
al 55' chilometro, dopo il ca
sello di Roma-nord. Un ope
raio palermitano, Giuseppe 
Geraldi di 46 anni, e sua 
moglie. Carmela Velia di «2. 
sono deceduti sul colpo. 

La famiglia siciliana, stava 
tornando in Germania, a 
bordo di una «Ope l» di 
grossa cilindrata, dopo aver 
trascorso le ferie in Italia. 
L'operaio, che era alla guida 
della vettura, forse per un 
colpo di sonno, è andato a 
tamponare violentemente un 
camion che lo precedeva. Se
condo una prima ricostruzio
ne dell'Incidente, effettuata 
dalla polizia stradale, sembra 
che il pesante automezzo 
stesse marciando In modo re
golare. 
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E' scattata la grave decisione all'Aotovox 

Sotto cassa 
integrazione 
1700 operai 

La scusa della orisi economica per nascondere 
una manovra di ristrutturazione — Grave atto 
antisindacale al centro nuoto « Roma 70 » 

^ E' scattata la cassa integra-
sione per 1700 operai dell'Auto-
vox, la fabbrica metalmeccani
ca sulla Salaria il cui pacchet
to di maggioranza è in mano al 
colosso multinazionale Motorola. 
Dal 28 agosto il lavoro è stato 
fortemente ridotto: su 2.500 ope
rai, 500 sono stati « messi a ze
ro ore » e 1200 lavoreranno 24 
ore a settimana in luogo di 40. 
Il provvedimento durerà fino al 
1. novembre. 

Nel corso delle trattative sul
la grave decisione svoltesi con 
la direzione dell'azienda la FLM 
è riuscita a strappare concreti 
impegni per la garanzia degli 
attuali livelli di occupazione e 
l'anticipo da parte della socie
tà dell'80'r della Cassa integra
zione guadagni, in attesa che 
venga corrisposta dalla sezio
ne speciale dell'INPS. In una 
affollata assemblea cui hanno 
dato vita l'altro ieri i lavora
tori della fabbrica è stata mes
sa in evidenza la necessità che 
la direziono versi ai lavoratori 
messi a cassa integrazione ulte
riori contributi e che siano con
temporaneamente aperte tratta
tive sull'ambiente e sulla sicu
rezza del lavoro. 

Con l'alibi della crisi econo
mica, infatti, la Motorola sta 
cercando di rimangiarsi tutti gli 
impegni assunti nel campo del 
miglioramento dell' ambiente di 
lavoro, dell' applicazione delle 
norme di sicurezza e degli in
vestimenti. 

Inoltre il colosso multinazio
nale cerca, con la manovra del
la cassa integrazione di rilan
ciare la ristrutturazione della 

fabbrica, continuando nella pro
duzione dequalificata dei magne
tofoni, giradischi e autoradio 
portando avanti contemporanea
mente il vecchio discorso della 
TV a colori che viene venduta 
all'estero e della quale l'Auto-
vo\ è una grande produttrice. 

Ma questo disegno deve fare 
i conti con la volontà di lotta 
dei Invoratori che da tempo han
no aperto un confronto sulla ne
cessità di una riqualificazione 
produttiva della fabbrica, che 
deve puntare alla soddisfazio
ne di consumi sociali. 

TWA — Prosegue fino alle ot
to di stamane lo sciopero degli 
assistenti di volo di stan?a a 
Roma e dei dipendenti di terra 
della compagnia aerea america
na TWA. I lavoratori clu'edono 
la riassunzione di una hostess 
italiana « illegalmente licenzia
ta » e l'annullamento dei prov
vedimenti adottati nei confron
ti di altre cinque assistenti di 
volo astenutesi dal lavoro. 

CENTRO NUOTO — Grave 
atto antisindacale contro i dieci 
dipendenti del « Centro sportivo 
nuoto club Roma 70 » (via Sante 
Bargellini 70. al Tiburtino). che 
sono stati licenziati in tronco 
senza alcun preavviso. Ai lavo
ratori. che svolgono mansioni di 
assistenti nel club affiliato al 
CONI, il cui presidente è il co
struttore Mario Tudind, non è 
stato neanche pagato l'ultimo 
stipendio e la liquidazione. La 
causa dei licenziamenti è il 
cambiamento di gestione della 
piscina, che è stata ceduta, ad 
un'altra società. 

Tragedia della gelosia ieri mattina: ha scaricato la pistola contro i due 

Uccide la donna e il rivale trovati insieme 
in una pensione vicino piazza Indipendenza 
Lui stava per lasciare la stanza - La donna aspettava l'uomo con cui conviveva fino a qualche settimana fa - L'as
sassino è fuggito subito dopo il duplice omicidio - Accanto ai cadaveri è stato trovato un coltello a serramanico 

Nulle le giocate 

al lotto in 

una ricevitoria 

dell'Appio Latino 
Sono nulle le giocate al 

lotto raccolte dalla ricevi
toria 294 di via Collazla 23, 
all 'Appio Latino. La pro
prietaria, Maria Cavall ini, 
abitante in via Merulana< 
234, non ha infat t i conse
gnato In tempo utile le ma
tr ici all'intendenza di f i 
nanza. Pertanto I giocatori, 
anche coloro i cui numeri 
non sono usciti, dovranno es
sere rimborsati, 

Meno fortunati sono in
vece quelli che hanno gio
cato nella ' ricevitoria una 
particolare combinazione nu
merica che da molto tempo 

' non usciva sulla ruota di 
Roma. Dopo aver esultato 
per l'eccezionale vincita, 1 
giocatori (e non devono es
sere pochi dato che la com
binazione era stata consi
gliata da molte riviste spe
cializzate) dovranno subire 
una doccia fredda per l ' in
solito episodio. Se saranno 
rimborsati I soldi delle gio
cate, sarà infatt i molto più 
diff ici le fars i pagare 

Su un'area agricola di oltre 60 ettari acquistata da una società 

Nuove lottizzazioni abusive a Cinquina 
L'operazione, portata avanti in maniera semiclandestina, potrebbe estendersi su tutti i 900 ettari della te
nuta — Necessario bloccare la nascita di una nuova borgata abusiva — Urgente l'intervento del Comune 

« L'azienda 
di stato 

responsabile 
della carenza 
di sigarette» 

II segretario nazionale del
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
Monopoli di Stato, Roberto Vi
centini, ha rilasciato una dichia
razione in inerito alla mancan
za in molte rivendite di alcune 
marche di sigarette nazionali, 
come le MS, le Diana e le 
Colombo. 

« Sembrerà incredibile — ha 
affermato Vicentini — ma 
l'azienda Monopoli e forse 
l'unica in Italia che in questo 
momento soffre per eccessiva 
domanda dì prodotto nazionale. 
Ciò perchè non riesce ad au
mentare la produzione. La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL da 
anni ha individuato le contrad
dizioni ed i punti deboli del
l'azienda denunciandoli alle au
torità competenti e fornendo la 
massima collaborazione per tam
ponare le falle senza peraltro 
ottenere grandi risultati 

1) carenza di tabacco greg
gio per la fabbricazione delle 
sigarette quali MS, Zenith, Co
lombo. Il tabacco, specialmente 
quello di varietà brighi, manca 
perchè l'azienda è incapace di 
muoversi nella nuova realtà di 
mercato e le ditte straniere 
spadroneggiano nel mercato na
zionale facendo mancare pro
prio le varietà di tabacco più 
richieste, servendosi per que
sto anche della compiacenza di 
speculatori privati. Le 

2 ) mancano filtri, cartine, 
celophan ecc. è vero che c'è 
una crisi mondiale della carta 
ma è anche vero che una azien
da che si rispetti si muove per 
tempo per procurarsi scorte 
adeguate. Precisamente come 
hanno fatto le ditte straniere; 

3) manca il personale ed in 
più manifatture te macchine 
stanno ferme; 

4) te manifatture fatta ec
cezione di cinque o sci sono 
tutte in uno stato disastroso 
sia dal punto di vista degli 
stabili che del parco macchine; 

5) l'azienda è mal diretta, 
basti pensare che il consiglio 
di amministrazione scaduto in 
febbraio è stato rinominato dal 
ministro soltanto alla fine di 
loglio. Una azienda con un bi
lancio industriale dì oltre 350 
miliardi ed un gettito all'erario 
di oltre mille e cento miliardi 
non può restare impunemente 
senza il massimo organo colle
giale per sei mesi ». 

« Esiste — ha ricordato Vi
centini — una commissione per 
la riforma dell'azienda che va 
avanti stancamente, noi siamo 
presenti ma abbiamo netta la 
sensazione che manchi la volon
tà politica a riformare. La si
tuazione è grave, non slamo 
noi sindacato a dirlo ma i dati 
di fatto: la ditte straniere con 
In testa la Philip Morris negli 
ultimi anni hanno conquistato 
oltre la metà del mercato nazio
nale con gravi ripercussioni sul
la bilancia dei pagamenti ». 

« La segreteria della Fede
razione ha Inviato al ministro 
dell* Finanze on. Tanassi ben 
tei richieste di colloquio pro
prio per denunciare a lui. capo 
della azienda, tutte le cose che 
non vanno, ma non ha mai ri
cevuto risposta. Da quando so
no alla segreterìa na::onale 
l'attuala ministro delle Flnanre 
on. Tanassi è l'unico che non 
abbia mai ricevuto la Federa
zione CGIL-CISL-UIL Mono
poli ». 

Nuove lottizzazioni abusive 
sulla via Nomentana. a due 
passi dalla borgata Cinquina 
— un agglomerato di case, 
anch'esse tutte « fuori-legge » 
— sorta alcuni anni fa al
l'altezza del grande raccordo 
anulare. 

Una fetta di terreno di cir
ca 15 ettari, che fa parte di 
una enorme azienda agraria 
di oltre 900 h.. viene venduta 
in questi giorni a piccoli lotti 
che vanno da un minimo di 
350-400 metri quadrati, ad un 
massimo di 1000 1500. L'opera
zione viene portata avanti in 
maniera semi-clandestina da 
una società per azioni che 
avrebbe acquistato il terreno 
a 2000 lire al metro quadro, 
per rivenderlo afldirittura a 
6.500 lire. La vendita dovrebbe 
essere estesa in un secondo 
momento ad altri tre appez
zamenti di terreno attigui al 
primo, arrivando ad una e-
stensione di 60 ettari. 

Per comprendere la portata 
dell'operazione bisogna tenere 
conto che la borgata Cinquina 
si estende su una superficie 
inferiore ai 10 ettari ed è sta
to calcolato che. quando sarà 
completamente edificata, rag
giungerà una popolazione di 
circa 5000 persone. Sulla nuo
va area possono essere co
struite quindi abitazioni in 
grado di ospitare 3540 mila 
abitanti. 

Questa operazione, inoltre, 
potrebbe andare avanti fino a 
coinvolgere tutti i 900 ettari 
dell'azienda agricola. E' in
fatti evidente la volontà del 
proprietario di disfarsi, in mo
do vantaggioso, dell'enorme 
tenuta. 

Da anni la coltivazione di 
queste terre — che il pro
fessor Maoli ha ereditato da 
uno zio — viene portata avan
ti in modo irrazionale ed epi
sodico: le quasi 300 vacche da 
latte vengono alimentate con 
paglia invece che fieno, ridu
cendo così al minimo la loro 
produzione e i braccianti (at
tualmente ce ne sono circa 
120) che muoiono o vanno in 
pensione non vengono mai 
rimpiazzati. 

Al posto dell'azienda agri
cola rischia cosi di sorgere 
una borgata abusiva nel giro 
di pochissimi anni. Una bor
gata che verrebbe ad aggiun
gersi alle oltre cento già esi
stenti intomo alla città, svi
luppatasi senza alcuna pro
grammazione urbanistica, sen
za servizi. 

E' necessario quindi un im
mediato e deciso intervento 
del Comune che blocchi la 
manovra speculativa e impe
disca la nascita di altro gros
so insediamento, svincolato 
dal piano regolatore generale. 
in una zona dove già l'abu
sivismo ha prodotto guasti 
notevoli. 

Lavori in corso in molte strade della città 
E se ci si fosse 

I lavor i in corso a Portonaccio 

pensato prima? 
Piazza Risorgimento. Viale Trastevere, piazza Imerio. 

Portonaccio: tutto sottosopra. Il traffico che fino a qualche 
giorno fa era — a causa delle ferie — ancora fluido e scor
revole sta pian piano incontrando le prime difficoltà a causa 
dell'aumento della circolazione, ma soprattutto per i lavori 
di rifacimento che si stanno effettuando in varie parti 
della città. 

E' sottinteso che i lavori di sistemazione delle vie cit
tadine non possono che essere considerati positivamente. 
resta tuttavia senza risposta questa domanda: perché ci si 
è messi al lavoro soltanto dopo Ferragosto, e cioè soltanto 
quindici giorni fa? E' del tutto naturale che in così poco 
tempo non è materialmente possibile portare a termine i 
lavori. Chi ne fa le spese, però, sono i cittadini. 

E* il caso, por esempio, di piazza Risorgimento, dove 
l'affluenza delle automobili è ogni giorno massiccia. Qual
che giorno fa la piazza è stata messa a soqquadro per per
mettere la sistemazione delle nuove rotaie dei tram. Per 
ore le macchine si accalcano nella piazza 

La situazione non è diversa a piazza Imerio. Qui la ditta 
die ha preso in appalto i lavori ancora non ha ultimato 
la sistemazione di alcune tubature, ed il traffico subisce 
per questo gravi rallentamenti. 

Cartelli di « lavori in corso > popolano anche gran parte 
di viale Trastevere, all'altezza del ministero della pubblica 
istruzione. Le macchine dirette \erso la stazione di Tra
stevere sono costrette ad un giro complicato, prima di po
tersi immettere di nuovo sul viale. Del resto le strade a 
disposizione per compiere tale giro, non offrono granché: 
via Emilio Morosini. con l'ingresso dell'ospedale Nuovo Re
gina Margherita, è una strada quasi sempre piena di 
vetture parcheggiate o di autobus in sosta alla fermata: e 
cosi pure via Dandolo e viale Glorioso. 

Altri gravi problemi per gli automobilisti al Portonaccio 
dove la circolazione è rallentata a causa di alcuni lavori 
stradali, anch'essi iniziati qualche settimana fa 

Domani riunione della commissione spettacolo 

Colpe della giunta 
per la paralisi 

del teatro di Roma 
E' stata convocata per domat

tina. "alle 10, nella sala dell'an-
tiprotomoteca la riunione della 
commissione turismo e spetta
colo del Comune, con gÙ ag
giunti del sindaco e con i con
siglieri di circoscrizione, per esa
minare il programma del teatro 
di Roma. 

Come è noto una analoga 
riunione si tenne ai primi di 
agosto, e in quella sede i no
stri compagni espressero la op
posizione del PCI ad attribuire 
un finanziamento di 600 milio
ni al teatro prima che venisse
ro compiuti tutti gli atti ne
cessari a regolarizzare la si
tuazione dello stabile. La deci
sione di finanziamento fu poi 
presa dalla giunta con l'art. 140. 

Sulla vicenda il compagno 
Giannantoni, responsabile della 
commissione culturale della Fe
derazione. e il compagno Pra-
sca, della segreteria del grup
po capitolino hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Il PCI ribadisce la sua po
sizione. Non si può discutere il 
programma del teatro di Roma. 
né tanto meno si possono asse
gnare i finanziamenti comunali 
se prima non si hanno tutte le 

garanzie circa la gestione e 
l'amministrazione.: Si deve pro
cedere. quindi, innanzitutto alla 
nomina del consiglio di ammini
strazione e alla presentazione 
del bilancio. Solo allora sarà 
possibile e corretto discutere 
del programma e dell'attività 
complessiva del teatro, ivi in
clusi tutti i problemi del decen
tramento. 

«Sono ormai anni che il con
siglio di amministrazione deve 
essere nominato, e dietro que
sto ritardo stanno i consueti ele
menti di lotta e di manovra per 
la spartizione fra partiti e cor
renti delle sfere d'influenza e 
di potere. Oggi siamo arrivati 
al punto in cui o si continua col 
solito andazzo o il teatro si fer
ma. Deve essere chiaro a tutti 
che il PCI non intende avallare. 
neppure minimamente, questo 
scandaloso stato di cose. 

« La questione degli enti, e 
prima di tutto dogli enti cultu
rali. è uno dei nodi che deb 
bono essere sciolti se si vuole 
dare un senso a tutte le belle 
frasi sul rinnovamento del mo 
do di governare "e sulla possi 
bilità di definire un nuovo qua
dro politico ». 

Via le Trastevere tag l ia to a metà dalle ruspe 

Un uomo e una donna sono stati uccisi ieri mattina verso le 7,30 in una stanza della pen
sione « Valgioia », in via Villafranca 9, nei pressi di piazza Indipendenza. Le due vittime, 
Elena Lezzi, di 22 anni, nata a San Pietro Bernatico (Brindisi), e Angelo Galfo, di 43 anni, 
originario di Siracusa, sono state freddate con cinque colpi di pistola calibro 7,65. La polizia 
ricerca un giovane di 29 anni, Giovanni Citro. di San Marco Piemonte, in provincia di Salerno. 
accusato del duplice omicidio. Venerdì la giovane si è recata nella pensione di via Villa-
franca. ed ha chiesto le chia
vi della « dependence » dove 
aveva vissuto, insieme al Citro, 
per diversi mesi. « Giovanni tor
na domani », ha detto alla pro
prietaria che le chiedeva infor
mazioni dell'amico. Poco dopo 
è uscita e non è stata più vista 
rientrare. 

Ieri mattina, verso le sette e 
mezzo, sono stati uditi nume
rosi colpi di pistola, sparati in 
rapida successione. La proprie
taria del « Villagioia ». Lidia 
Mazza, suo figlio Paolo ed il 
portiere dello stabile, Giovanni 
Barabani, si sono precipitati nel 
piccolo appartamento, mentre 
veniva avvertito il « 113 ». Nella 

.stanza da letto, in una pozza 
di sangue, giacevano i corpi di 
Elena Lezzi e di-mvuomo;. En
trambi erano morti sul colpo. 

Dopo il primo momento di 
confusione e di smarrimento ci 
si è resi conto che il morto non 
era Givanni Citro, conosciuto 
abbastanza bene dai gestori del
l'albergo. bensì Angelo Galfo. 

Le indagini condotte dagli 
agenti della squadra mobile e 
della sezione- omicidi hanno per
messo di mettere a fuoco i rap
porti tra i tre protagonisti del
la tragica vicenda e di arriva
re alla ricostruzione, seppure 
sommaria e tuttora densa di 
punti oscuri, della dinamica dei 
fatti. 

La giovane donna dopo un 
primo periodo di permanenza. 
era tornata a Roma lo scorso 
anno. Dal 30 novembre al 30 lu
glio aveva abitato nella pensio
ne di via Villafranca insieme a 
Giovanni Citro. un uomo già 
sposato ma che viveva separa
to dalla moglie — affetta da 
anni da una grave malattia — 
vendendo sigarette e accendini 
di contrabbando nella zona in
torno alla stazione Termini. Ci
tro e Elena avevano occupato 
prima una stanza del e Val-
gioia » (la n. 7) e poi la picco
la « dependence » situata al se
condo piano dello stabile. 

Alla fine di luglio l'uomo era 
partito, sembra per Salerno. La 
donna era rimasta neU'apparta-
mentino da sola fino a ferrago
sto. dopo di che aveva lasciato 
a sua volta l'albergo, per farvi 
ritorno venerdì pomeriggio. 

Elena Lezzi, aveva conosciuto, 
non si sa quando. Angelo Galfo. 
straccivendolo. e tra i due deve 
essersi stabilita una relazione 
abbastanza profonda, almeno a 
giudicare dalle numerose foto 
trovate dalla polizia che li ri
traggono insieme. Non è escluso 
che la donna avesse deciso di 
abbandonare il suo primo amico 
e di andare a vivere con Galfo. 

Venerdì sera, lo straccivendo
lo è salito, non visto, nell'allog
gio della donna ed è rimasto con 
lei tutta la notte. I due si sono 
svegliati molto presto e lui sta
va evidentemente apprestandosi 
ad uscire quando è arrivato Gio
vanni Citro. 

Un testimone ha dichiarato di 
aver visto l'uomo entrare al nu
mero 9 di via Villafranca poco 
prima delle sette e mezzo. 
Evidentemente Citro. aperta la 
porta dell' appartamentino, ha 
sentito le voci venire dalla ca
mera da letto. Si deve essere av
vicinato alla porta in silenzio. 
rimanendo ad ascoltare per al
cuni minuti. D'un tratto ha fatto 
saltare il paletto con una spal
lata e. appena dentro, ha vuota
to l'intero caricatore della sua 
pistola contro la dorma e il suo 
rivale. Tre colpi hanno raggiun
to Angelo Galfo e due E'cna 
Lezzi, che sono morti sul colpo: 
altri due proiettili si sono confic
cati nel muro. Subito dopo l'uo
mo si e dato alla fuga ed ora è 
ricercato dalla polizia. 

Accanto al corpo di Angelo 
Galfo è stato trovato un coltel
lo a serramanico, aperto, segno 
di un estremo e inutile tentativo 
di difesa da parte déUp strac
civendolo. 

A casa della moglie di Gio
vanni Citro. gli agenti hanno 
trovato la fondina vuota e alcu
ne cartucce calibro 7.65. dello 
stesso tipo di quelle di cui sono 
rinvenuti i bossoli neOa pensio
ne. 

NELLE FOTO: Angelo Galfo e 
Elena Lezzi, le vittime, e Gio
varmi CRro. l'assassino. A de
stra: funzionari della squadra 
mobile e giornalisti sul pianerot
tolo della penatone. 

Assemblea dei lavoratori a Fondi 

Consenso popolare 
dopo i sequestri 
delle 21 villette 

Dopo II sequestro del com
plesso residenziale dell 'Isola 
dei Ciurli, ordinato dal pre
tore dì Fondi, gli operai della 
cooperativa si sono riuniti in 
assemblea ed hanno ricono
sciuto la validità del provve
dimento e della lotta contro 
l'abusivismo. Contro le ille-

Comunicato 
per il 

Festival 
di Bologna 

La Federazione romana del 
PCI invita la sezioni della città 
e della provincia ad organizzare 
la partecipazione alla manifesta
zione e al comizio che dome
nica 15 settembre concluderà 
il festival nazionale dell'Unità 
a Bologna. La partenza avverrà 
nella tarda serata di sabato 
14 settembre ed il ritorno e 
previsto nelle prime ore di 
lunedi 16. 

Il vietilo può essere effet
tuato a mezzo pullman o con 
frano speciale. In pullman costa 
U 4.500i in treno U 6.500. 
Lo prenotazioni vanno effet
tuate subito presso l'ammini
strazione della Federazione ef
fettuando il versamento. 

Le sezioni sono invitate a 
raccogliere le prenotazioni per 
facilitare l'organizzazione della 
delegazione romana. Le sezioni 
che Intendono organizzare pro
pri pullman sono ugualmente 
Invitate m prender* contatto 
con la Federazione. 

galità edilizie il PCI ha sem
pre operato in maniera co
struttiva. Basti ricordare la 
pioggia di emendamenti pre
sentati per cambiare, nelle 
partì fondamentali, il plano 
regolatore, tutto improntato 
a favore degli speculatori. 

Sui punti chiave il PCI ha 
opposto modifiche che anda
vano nel senso della salva
guardia dell'equilibrio natu
rale e paesaggistico della zona 
che va da Pondi a Terracina. 
Il segretario della sezione co
munista. compagno Rotunno. 
dopo aver sottolineato l'Im
portanza dell'ordine di seque
stro. ha detto che gli specu
latori • hanno proceduto abu
sivamente nei lavori ten
tando il "colpo" di mano e 
impiegando un numero sem
pre maggiore di operai, nella 
speranza di poterli utilizzare 
come massa di manovra e di 
divisione presso gli altri lavo
ratori. 

Sta ora al commissario 
straordinario di far seguire i 
fatti agli impegni di com
battere la speculazione fino 
in fondo e di procedere al
l'abbattimento delle costru
zioni dell'Isola del Ciurli. 

Il comitato unitario CGIL-
CISL-UTL nella riunione del
l'altra sera ha Invitato, In 
un comunicato, le autorità 
preposte alla vigilanza e al
l'intervento nel confronti dì 
tutti quel complessi edilizi 
già esistenti, a stroncare ogni 
abusivismo e speculazione. W 
stata inoltre ribadita la po
sizione della Federazione uni
taria contro la p r l f It—PTIO-

I ne delle 
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E' scattata la grave decisione all'Autovox 

Sotto cassa 
integrazione 

V 

1700 operai 
La scusa della crisi economica per nascondere 
una manovra di ristrutturazione — Grave atto 
antisindacale al centro nuoto «Roma 70» 

• E' scattata la cassa integra
zione per 1700 operai dell'Auto-
vox, la fabbrica metalmeccani
ca sulla Salaria il cui pacchet
to di maggioranza è in mano al 
colosso multinazionale Motorola. 
Dal 28 agosto il lavoro è stato 
fortemente ridotto: su 2.500 ope
rai, 500 sono stati « messi a ze
ro ore » e 1200 lavoreranno 24 
ore a settimana in luogo eli 40. 
Il provvedimento durerà fino al 
1. novembre. 
' Nel corso delle trattative sul
la grave decisione svoltesi con 
la direzione dell'azienda la FLM 
è riuscita a strappare concreti 
impegni per la garanzia degli 
attuali livelli di occupazione e 
l'anticipo da parte della socie
tà dell'80'r della Cassa integra
zione guadagni, in attesa che 
venga corrisposta dalla sezio
ne speciale dell'INPS. In una 
affollata assemblea cui hanno 
dato vita l'altro ieri i lavora
tori della fabbrica è stata mes
sa in evidenza la necessità che 
la direzione versi ai lavoratori 
messi a cassa integrazione ulte
riori contributi e che siano con
temporaneamente aperte tratta
tive sull'ambiente e sulla sicu
rezza del lavoro. 

Con l'alibi della crisi econo
mica, infatti, la Motorola sta 
cercando di rimangiarsi tutti gli 
impegni assunti nel campo del 
miglioramento dell' ambiente di 

• lavoro, dell' applicazione delle 
norme di sicurezza e degli in
vestimenti. 

Inoltre il colosso multinazio
nale cerca, con la manovra del
la cassa integrazione di rilan
ciare la ristrutturazione della 

fabbrica, continuando nella prò 
dazione dequalificata dei magne
tofoni, giradischi e autoradio 
portando avanti contemporanea
mente il vecchio discorso della 
TV a colori che viene venduta 
all'estero e della quale l'Auto-
vox è una grande produttrice. 

Ma questo disegno deve fare 
i conti con la volontà di lotta 
dei lavoratori che da tempo han
no aperto un confronto sulla ne
cessità di una riqualificazione 
produttiva della fabbrica, che 
deve puntare alla soddisfazio
ne di consumi sociali. 

TWA — Prosegue fino alle ot
to di stamane lo sciopero degli 
assistenti di volo di stanza a 
Roma e dei dipendenti di terra 
della compagnia aerea america
na TWA. I lavoratori chiedono 
la riassunzione di una hostess 
italiana « illegalmente licenzia
ta » e l'annullamento dei prov
vedimenti adottati nei confron
ti di altre cinque assistenti di 
volo astenutesi dal lavoro. 

CENTRO NUOTO — Grave 
atto antisindacale contro i dieci 
dipendenti del « Centro sportivo 
nuoto club Roma 70 » (via Sante 
Bargellini 70, al Tiburtino). che 
sono stati licenziati in tronco 
senza alcun preavviso. Ai lavo
ratori, che svolgono mansioni di 
assistenti nel club affiliato al 
CONI, il cui presidente è il co
struttore Mario Tudini, non è 
stato neanche pagato l'ultimo 
stipendio e la liquidazione. La 
causa dei licenziamenti è il 
cambiamento di gestione della 
piscina, che è stata ceduta, ad 
un'altra società. 

Tragedia della gelosia ieri mattina: ha scaricato la pistola contro i due 

Uccide la donna e il rivale trovati insieme 
in una pensione vicino piazza Indipendenza 
Lui stava per lasciare la stanza - La donna aspettava l'uomo con cui conviveva fino a qualche settimana fa - L'as
sassino è fuggito subito dopo il duplice omicidio - Accanto ai cadaveri è stato trovato un coltello a serramanico 

Nulle le giocate 
al lotto in 

una ricevitoria 
dell'Appio Latino 

Sono nulle le giocate al 
lotto raccolte dalla ricevi
toria 294 di via Collazla 23, 
all'Appio Latino, - La prò-
prletarla, Mar ia Cavall ini , 
abitante in via Merulana 
234, non ha Infatti conse
gnato In tempo utile le ma
trici all'intendenza di f i 
nanza. Pertanto I giocatori, 
anche coloro 1 cui numeri 
non sono usciti, dovranno es
sere rimborsati, 

Meno fortunati sono In
vece quelli che hanno Gio
cato nella ' ricevitoria una 
particolare combinazione nu
merica che da molto tempo 
non usciva sulla ruoto di 
Roma. Dopo aver esultato 
per l'eccezionale vincita, i 
giocatori (e non devono es
sere pochi dato che la com
binazione era stata consi
gliata da molte riviste spe
cializzate) dovranno subire 
una doccia fredda per l'in
solito episodio. Se saranno 
rimborsati I soldi delle gio
cate, sarà infatti molto più 
difficile farsi pagare 

Su un'area agricola di oltre 60 ettari acquistata da una società 

Nuove lottizzazioni abusive a Cinquina 
L'operazione, portata avanti in maniera semiclandestina, potrebbe estendersi su tutti i 900 ettari della te
nuta — Necessario bloccare la nascita di una nuova borgata abusiva — Urgente l'intervento del Comune 

« L'azienda 
di stato 

responsabile 
della carenza 
di sigarette» 

Il segretario nazionale del
la Federazione CGIL-CISL-U1L 
Monopoli di Stato, Roberto Vi
centini, ha rilasciato una dichia
razione in merito alla mancan
za in molte rivendite di alcune 
marche di sigarette nazionali, 
come le MS, le Diana e le 
Colombo. 

« Sembrerà incredibile — ha 
affermato Vicentini — ma 
l'azienda Monopoli e forse 
l'unica in Italia che in questo 
momento soifre per eccessiva 
domanda di prodotto nazionale. 
Ciò perchè non riesce ad au
mentare la produzione. La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL da 
anni ha individuato le contrad
dizioni ed i punti deboli del
l'azienda denunciandoli alle au
torità competenti e fornendo la 
massima collaborazione per tam
ponare le falle senza peraltro 
ottenere grandi risultati 

1) carenza di tabacco greg
gio per la fabbricazione delle 
sigarette quali MS, Zenith, Co
lombo. I l tabacco, specialmente 
quello di varietà brighi, manca 
perchè l'azienda è incapace di 
muoversi nella nuova realtà di 
mercato e le ditte straniere 
spadroneggiano nel mercato na
zionale facendo mancare pro
prio le varietà di tabacco più 
richieste, servendosi per que
sto anche della compiacenza di 
speculatori privati. Le 

2 ) mancano filtri, cartine, 
celophan ecc. e vero che c'è 
una crisi mondiale della carta 
ma è anche vero che una azien
da che si rispetti sì muove per 
tempo per procurarsi scorte 
adeguate. Precisamente come 
hanno fatto le ditte straniere; 

3 ) manca il personale ed in 
più manifatture le macchine 
stanno ferme; 

4) le manifatture fatta ec
cezione di cinque o sei sono 
tutte in uno stato disastroso 
sia dal punto di vista degli 
Stabilì che del parco macchine; 

5 ) l'azienda è mal diretta, 
basti pensare che il consiglio 
di amministrazione scaduto in 
febbraio è stato rinominato dal 
ministro soltanto alla fine di 
luglio. Una azienda con un bi
lancio industriale di olire 350 
miliardi ed un gettito all'erario 
di oltre mille e cento miliardi 
non può restare impunemente 
senza il massimo organo colle
giale per sei mesi ». 

« Esiste — ha ricordato Vi
centini — una commissione per 
la riforma dell'azienda che va 
avanti stancamente, noi siamo 
presenti ma abbiamo netta la 
sensazione che manchi la volon
tà politica a riformare. La si
tuazione è grave, non siamo 
noi sindacato a dirlo ma i dati 
di fatto: le ditte straniere con 
In testa la Philip Morris negli 
aitimi anni hanno conquistato 
oltre la metà del mercato nazio
nale con gravi ripercussioni sul
la bilancia dei pagamenti >. 

« La segreterìa della Fede
razione ha inviato al ministro 
delle Finanze on. Tanassi ben 
sei richieste di colloquio pro
prio per denunciare a lui, capo 
della azienda, tutte le cose che 
non vanno, ma non ha mai ri
cevuto risposta. Da quando so
no alla segreteria nai'onale 
l'attuale ministro delle Finanze 
on. Tansssi è l'unico che non 
abbia mai ricevuto la Federa
zione CGIL-CISL-UIL Mono
poli ». 

Nuove lottizzazioni abusive 
sulla via Nomentana. a due 
passi dalla borgata Cinquina 
— un agglomerato di case, 
anch'esse tutte « fuori-legge > 
— sorta alcuni anni fa al
l'altezza del grande raccordo 
anulare. 

Una fetta di terreno di cir
ca 15 ettari, che fa parte di 
una enorme azienda agraria 
di oltre 900 h.. viene venduta 
in questi giorni a piccoli lotti 
che vanno da un minimo di 
350-400 metri quadrati, ad un 
massimo di 1000-1500. L'opera
zione viene portata avanti in 
maniera semi-clandestina da 
una società per azioni che 
avrebbe acquistato il terreno 
a 2000 lire al metro quadro, 
per rivenderlo addirittura a 
6.500 lire. La vendita dovrebbe 
essere estesa in un secondo 
momento ad altri tre appez
zamenti di terreno attigui al 
primo, arrivando ad una e-
stensione di 60 ettari. 

Per comprendere la portata 
dell'operazione bisogna tenere 
conto che la borgata Cinquina 
si estende su una superficie 
inferiore ai 10 ettari ed è sta
to calcolato che, quando sarà 
completamente edificata, rag
giungerà una popolazione di 
circa 5000 persone. Sulla nuo
va area possono essere co
struite quindi abitazioni in 
grado di ospitare 35-10 mila 
abitanti. 

Questa operazione, inoltre. 
potrebbe andare avanti fino a 
coinvolgere tutti i 900 ettari 
dell'azienda agricola. E' in
fatti evidente la volontà del 
proprietario di disfarsi, in mo
do vantaggioso, dell'enorme 
tenuta . 

Da anni la coltivazione di 
queste terre — che il pro
fessor Maoli ha ereditato da 
uno zio — viene portata avan
ti in modo irrazionale ed epi
sodico: le quasi 300 vacche da 
latte vengono alimentate con 
paglia invece che fieno, ridu
cendo così al minimo la loro 
produzione e i braccianti (at
tualmente ce ne sono circa 
120) che muoiono o vanno in 
pensione non vengono mai 
rimpiazzati. 

AI posto dell'azienda agri
cola rischia così di sorgere 
una borgata abusiva nel giro 
di pochissimi anni. Una bor
gata che verrebbe ad aggiun
gersi alle oltre cento già esi
stenti intorno alla città, svi
luppatasi senza alcuna pro
grammazione urbanistica, sen
za servizi. 

E' necessario quindi un im
mediato e deciso intervento 
del Comune che blocchi la 
manovra speculativa e impe
disca la nascita di altro gros
so insediamento, svincolato 
dal piano regolatore generale, 
in una zona dove già l'abu
sivismo ha prodotto guasti 
notevoli. 

Lavori in corso in molte strade della città 
E se ci si fosse 

I l avor i in corso a Porfonaccio 

pensato prima? 
Piazza Risorgimento. Viale Trastevere, piazza Imerio, 

Portonaccio: tutto sottosopra. Il traffico che fino a qualche 
giorno fa era — a causa delle ferie — ancora fluido e scor
revole sta pian piano incontrando le prime difficoltà a causa 
dell'aumento della circolazione, ma soprattutto per i lavori 
di rifacimento che si stanno effettuando in varie parti 
della città. 

E' sottinteso che i lavori di sistemazione delle vie cit
tadine non possono che essere considerati positivamente. 
resta tuttavia senza risposta questa domanda: perché ci si 
è messi al lavoro soltanto dopo Ferragosto, e cioè soltanto 
quindici giorni fa? E' del tutto naturale che in cosi poco 
tempo non è materialmente possibile portare a termine i 
lavori. Chi ne fa le spese, però, sono i cittadini. 

E' il caso, per esempio, di piazza Risorgimento, dove 
l'affluenza delle automobili è ogni giorno massiccia. Qual
che giorno fa la piazza è stata messa a soqquadro per per
mettere la sistemazione delle nuove rotaie dei tram. Per 
ore le macchine si accalcano nella piazza 

La situazione non è diversa a piazza Imerio. Qui la ditta 
che ha preso in appalto i lavori ancora non ha ultimato 
la sistemazione di alcune tubature, ed il traffico subisce 
per questo gravi rallentamenti. 

Cartelli di «lavori in corso> popolano anche gran parte 
di viale Trastevere, all'altezza del ministero deìla pubblica 
istruzione. Le macchine dirette verso la stazione di Tra
stevere sono costrette ad un giro complicato, prima di po
tersi immettere di nuovo sul viale. Del resto le strade a 
disposizione per compiere tale giro, non offrono granché: 
via Emilio Morosini, con l'ingresso dell'ospedale Xuovo Re
gina Margherita, è una strada quasi sempre piena di 
vetture parcheggiate o di autobus in sosta alla fermata; e 
cosi pure via Dandolo e viale Glorioso. 

Altri gravi problemi per gli automobilisti al Portonaccio 
dove la circolazione è rallentata a causa di alcuni latori 
stradali, anch'essi iniziati qualche settimana fa 

Viale Trastevere tagliato a mata dalla ruspa 

Domani riunione della commissione spettacolo 

Colpe della giunta 
per la paralisi 

del teatro di Roma 
E' stata convocata per domat

tina.'alle 10, nella sala dell'an-
tiprotomoteca la riunione della 
commissione turismo e spetta
colo del Comune, con gU ag
giunti del sindaco e con i con
siglieri di circoscrizione, per esa
minare il programma del teatro 
di Roma. 

Come è noto una analoga 
riunione si tenne ai primi di 
agosto, e in quella sede i no
stri compagni espressero la op
posizione del PCI ad attribuire 
un finanziamento di 600 milio
ni al teatro prima che venisse
ro compiuti tutti gli atti ne
cessari a regolarizzare la si
tuazione dello stabile. La deci
sione di finanziamento fu poi 
presa dalla giunta con l'art. 140. 

Sulla vicenda il compagno 
Giannantoni, responsabile della 
commissione culturale della Fe
derazione. e il compagno Pra-
sca, della segreteria del grup
po capitolino hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Il PCI ribadisce la sua po
sizione. Non si può discutere il 
programma del teatro di Roma, 
né tanto meno si possono asse
gnare i finanziamenti comunali 
se prima non sì hanno tutte le 

garanzie circa' la gestione e 
l'amministrazione. :Si deve pro
cedere, quindi, innanzitutto alla 
nomina del consiglio di ammini
strazione e alla presentazione 
del bilancio. Solo allora sarà 
possibile e corretto discutere 
del programma e dell'attività 
complessiva del teatro, ivi in
clusi tutti i problemi del decen
tramento. 

«Sono ormai anni che il con
siglio di amministrazione deve 
essere nominato, e dietro que
sto ritardo stanno i consueti ele
menti di lotta e di manovra per 
la spartizione fra partiti e cor
renti delle sfere d'influenza e 
di potere. Oggi siamo arrivati 
al punto in cui o si continua col 
solito andazzo o il teatro si fer 
ma. De\e essere chiaro a tutti 
che il PCI non intende avallare. 
neppure minimamente, questo 
scandaloso stato d<" cose. 

« La questione degli enti, e 
prima di tutto desìi enti cultu 
rali. è uno dei nodi che deb 
bono essere sciolti se si vuole 
dare un senso a tutte le belle 
frasi sul rinnovamento del mo 
do di governare e sulla possi
bilità di definire un nuovo qua
dro politico ». 

Un uomo e una donna sono stati uccisi ieri mattina verso le 7,30 in una stanza della pen
sione « Valgioia », in via Villafranca 9, nei pressi di piazza Indipendenza. Le due vittime, 
Elena Lezzi, di 22 anni, nata a San Pietro' Bernatko (Brindisi), e Angelo Galfo, di 43 anni, 
originario di Siracusa, sono state freddate con cinque colpi di pistola calibro 7.65. La polizia 
ricerca un giovane di 29 anni, Giovanni Citro. di San Marco Piemonte, in provincia di Salerno. 
accusato del duplice omicidio. Venerdì la giovane si è recata nella pensione di via Villa-
franca. ed ha chiesto le chia
vi della « dependence » dove 
aveva vissuto, insieme al Citro. 
per diversi mesi. « Giovanni tor
na domani », ha detto alla pro
prietaria che le chiedeva infor
mazioni dell'amico. Poco dopo 
è uscita e non è stata più vista 
rientrare. 

Ieri mattina, verso le sette e 
mezzo, sono stati uditi nume
rosi colpi di pistola, sparati in 
rapida successione. La proprie
taria del « Villagioia ». Lidia 
Mazza, suo figlio Paolo ed il 
portiere dello stabile. Giovanni 
Barabani, si sono precipitati nel 
piccolo appartamento, mentre 
veniva avvertito il « 113 ». Nella 

.stanza da letto, in una pozza 
di sangue, giacevano i corpi di 
Elena Lezzi e di-unniomo^ En
trambi erano morti sul colpo. 

Dopo il primo momento di 
confusione e di smarrimento ci 
si è resi conto che il morto non 
era Givanni Citro, conosciuto 
abbastanza bene dai gestori del
l'albergo, bensì Angelo Galfo. 

Le indagini condotte dagli 
agenti della squadra mobile e 
della sezione omicidi hanno per
messo di mettere a fuoco i rap
porti tra i tre protagonisti del
la tragica vicenda e di arriva
re alla ricostruzione, seppure 
sommaria e tuttora densa di 
punti oscuri, della dinamica dei 
fatti. 

La giovane donna dopo un 
primo periodo di permanenza. 
era tornata a Roma lo scorso 
anno. Dal 30 novembre al 30 lu
glio aveva abitato nella pensio
ne di via Villafranca insieme a 
Giovanni Citro, un uomo già 
sposato ma che viveva separa
to dalla moglie — affetta da 
anni da una grave malattia — 
vendendo sigarette e accendini 
di contrabbando nella zona in
torno alla stazione Termini. Ci
tro e Elena avevano occupato 
prima una stanza del «Val-
gioia » (la n. 7) e poi la picco
la « dependence » situata al se
condo piano dello stabile. 

Alla fine di luglio l'uomo era 
partito, sembra per Salerno. La 
donna era rimasta nell'apparta
mentino da sola fino a ferrago
sto. dopo di che aveva lasciato 
a sua \olta l'albergo, per farvi 
ritorno venerdì pomeriggio. 

Elena Lezzi, aveva conosciuto. 
non si sa quando. Angelo Galfo, 
straccivendolo. e tra i due deve 
essersi stabilita una relazione 
abbastanza profonda, almeno a 
giudicare dalle numerose foto 
trovate dalla polizia che li ri
traggono insieme. Non è escluso 
che la donna avesse deciso di 
abbandonare il suo primo amico 
e di andare a vivere con Galfo. 

Venerdì sera, lo straccivendo
lo è salito, non visto, nell'allog
gio della donna ed è rimasto con 
lei tutta la notte. I due si sono 
svegliati molto presto e lui sta
va evidentemente apprestandosi 
ad uscire quando è arrivato Gio
vanni Citro. 

Un testimone ha dichiarato di 
aver visto l'uomo entrare al nu
mero 9 di via Villafranca poco 
prima delle sette e mezzo. 
Evidentemente Citro. aperta la 
porta dell* appartamentino, ha 
sentito le voci venire dalia ca
mera da letto. Si deve essere av
vicinato alla porta in silenzio. 
rimanendo ad ascoltare per al
cuni minuti. D'un tratto ha fatto 
saltare il paletto con una spal
lata e, appena dentro, ha vuota
to l'intero caricatore della sua 
pùstola contro la donna e il suo 
rivale. Tre colpi hanno raggiun
to Angelo Galfo e due E"cna 
Lezzi, che sono morti sul colpo; 
altri due proiettili si sono confic
cati nel muro. Subito dopo l'uo
mo si è dato alla fuga ed ora è 
ricercato dalla polizìa. 

Accanto al corpo di Angelo 
Galfo è stato trovato un coltel
lo a serra-manico, aperto, segno 
di un estremo e inutile tentativo 
di difesa da parte dello strac
civendolo. 

A casa della moglie di Gio
vanni Citro. gli agenti hanno 
trovato la fondina vuota e alcu
ne cartucce calibro 7.65. dello 
stesso tipo di quelle di cui sono 
rinvenuti i bossoli neQa pensio
ne. 

NELLE FOTO: Angelo Galfo e 
Elena Lezzi, le vittime, e Gio
vanni Citro, l'assassino. A de
stra: funzionari della squadra 
mobile e giornalisti siri pianerot
tolo della pensiona, 

Assemblea dei lavoratori a Fondi 

Consenso popolare 
dopo i sequestri 
delle 21 villette 

Dopo II sequestro del com
plesso residenziale dell ' Isola 
dei Ciurli, ordinato dal pre
tore di Fondi, gli operai della 
cooperativa si sono riuniti in 
assemblea ed hanno ricono
sciuto la validità del provve
dimento e della lotta contro 
l'abusivismo. Contro le ille-

Comunicato 
per il 

Festival 
di Bologna 

La Federazione romana del 
PCI invita le selioni della città 
e della provincia ad organizzare 
la partecipazione alla manifesta
zione e al comizio che dome
nica 15 settembre concluderà 
il festival nazionale dell'Unità 
a Bologna. La partenza avverrà 
nella tarda serata di sabato 
14 settembre ed il ritomo è 
previsto nelle prime ore di 
lunedi 16 . 

I l vi m i o può essere effet
tuato a mezzo pullman o con 
treno speciale. In pullman costa 
L. 4.500; in treno L. 6.500. 
La prenotazioni vanno effet
tui le subito presso rammini-
straziona della Federazione ef
fettuando il versamento. 

Le sezioni sono invitate a 
raccogliere le prenotazioni per 
facilitare l'organizzazione della 
delegazione romana. La sezioni 
che Intendono organizzare pro
pri pullman sono ugualmente 
Invitata a prenderà contatto 
con la Foderarono. 

galità edilizie il PCI ha sem
pre operato in maniera co
struttiva. Basti ricordare la 
pioggia di emendamenti pre
sentati per cambiare, nelle 
parti fondamentali, il plano 
regolatore, tutto improntato 
a favore degli speculatori. 

Sui punti chiave il PCI ha 
opposto modifiche che anda
vano nel senso della salva
guardia dell'equilibrio natu
rale e paesaggistico della zona 
che va da Pondi a Terracina. 
Il segretario della sezione co
munista, compagno Rotunno, 
dopo aver sottolineato l'Im
portanza dell'ordine di seque
stro. ha detto che gli specu
latori - hanno proceduto abu
sivamente nei lavori ten
tando il "colpo" di mano e 
impiegando un numero sem
pre maggiore di operai, nella 
speranza di poterli utilizzare 
come massa dì manovra e di 
divisione presso gli altri lavo
ratori. 

Sta ora al commissario 
straordinario dì far seguire 1 
fatti agli impegni dì com
battere la speculazione Ano 
in fondo e di procedere al
l'abbattimento delle costru
zioni dell'Isola dei Ciurli. 

Il comitato unitario CGIL-
CISL-UIL nella riunione del
l'altra sera ha invitato, In 
un comunicato, le autorità 
preposte alla vigilanza e al
l'intervento nel confronti di 
tutti quel complessi edilizi 
già esistenti, a stroncare ogni 
abusivismo e speculazione. W 
stata inoltre ribadita la po
sizione della Federazione uni
taria contro la prlvattavazio-
ne delle 
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PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO v QUERCIA DEL 

TASSO (Glanicolo • 65.69.702) 
Alle 21,30 ultimo replica la 
Plautina presenta « Anfitrione > 
di Plauto con 5. Ammirata, D. 
Ferri, M. Bonini Ola;, B. Cealti, 
F. Cerulli, M . Francis, E. Spita-
leri. Regia di Sergio Ammirata. 

CIRCO NELL'ACQUA DI DARIX 
TOGNI (Largo Prenette Campo 
Sportivo Roma 6 - Tel. 2760281 ) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
17 e 21.30. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114) 
Domani inaugurazione della tre-
dzionale stagione lirica. Alle 21 
« Madame ButterMy » di G. Puc
cini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR . Metropolitana, 93 , 123. 
97 • Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN
TALE (Luneur - Via delle Tre 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Stasera alle 21 il clown Tata di 
Ovada presenta « Circo boom » 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via Za-
naxzo, 1 • Trastevere • Tele
fono 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita
liana presenta « Ategro cantabi
le > di G. Sepe, con E. Amendo
l a , A . Pudia, L. Venanzìnl, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 67.85.930) 

Alle 18,30 e 21,30 X X I Estate 
di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Sanmartin, 
Pezzinga, Raimondi, Mantovani, 
Pozzi nel grande successo comi
co « I l trabocchetto » di U. Pai-
merini. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Tele
fono 854459) 
Alle 17 e 21 discoteca; 22,30 
e 0,30 gran varietà con due dif
ferenti spettacoli di vedettes in
ternazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC

CA (Via del Mattonato, 29) 
Chi ha paura di Virginia Wooll? 
(18.30-21-23,30) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Cappello a cilindro. Alle 21 e 
22,45. Domani riposo. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Questa volta ti faccio ricco, con 
A. Sabato C ® e rivista di spo
gliarello 

« IN ESCLUSIVA » AL 

RADIO CITY 
...Una sconvolgente 

esperienza 
cinematografica... 

conoscevano un unico 
linguaggio: 
RAPINA, DISTRUZIONE, 
VIOLENZA CARNALE 

P ^aomfiammmmmmmWt^aamtft 

Schermi e ribalte 3 

i GATTI 
dotiibuiionc DI.S.CINL'MATOGPAHC'A 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

VOLTURNO 
Violenze erotiche tn un carcere 
femminile, con G. Daloire ( V M 
18) DR ® e rivista di spoglia
rello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
I l colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufiiho SA ® 

AIRONE 
Amore libero 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ 9 

Un trionfo! al RIVOLI 
UNA STORIA D'AMORE CHE PIACE ALLE 
DONNE E SCONVOLGE GLI UOMINI. 

iEAN 10UIS TRINTIGNANT ROMY SCHNEIDER 

COSI' LA CRITICA: 
« Il finale come vuole Simenon non è racconta
bile ma di grande effetto » 

IL MESSAGGERO 
«Trintignant ottiene il meglio della sua recita
zione e la Schneider bellissima non è meno con
vincente di lui! » 

LA STAMPA 

E' UN FILM PER TUTTI 

AMBASSADE 
I l caso Drabble, con M. Calne 

G 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

I l colonnello Buttlgliono diventa 
generale, con J. Dulilho SA $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR 99 

APPIO (Tel. 779.638) 
I l bacio, con M. Bonuglia 

( V M 14) DR 9 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR $ $ $ 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joe • Margherita, con 
K. Carradine C 9 

ASTOR 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Holfman ( V M 18) DR ® « » 

ASTORIA 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac-
cione C ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele
fono 886.209) 
Professore venga accompagnato 
dal suol genitori, con A. Mac-
cione C 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Il bacio, con M. Bonuglia 

( V M 14) DR 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G ® ® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Il flore delle mille • una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® « ® 
BELSITO 

Foresta che vive DO 99 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Contratto marsigliese, con M. 
Kaine ( V M 14) DR ® ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

CAPITOL 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Qui Montecarlo, attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto e Ginevra, con L. 
Simon DR * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Professore venga accompagnato 
dal suoi genitori, con A. Mac
aone C 9 

DEL VASCELLO 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR ® ® 

DIANA 
I l montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR ® » 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR ® ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Questa volta ti faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l caso Drabble, con M. Caine 

G ® ® 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amare Ofelia, con G. Ralll 
( V M 14) SA 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
fono 59.10.986) 
Milano odia la polizia non può 
•parare, con T. Millan 

( V M 18) DR « 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano odia la polizia non può 
•parare, con T. MHian 

( V M 18) DR « 
F IAMMA (Tel. 47.51.100) 

La preda, con Z. Araya 
( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Una giornata di Ivan Denisovlc, 
con T. Courtenay DR ® ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

GARDEN (Tel. 582848) 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR « ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Come divertirai con Paperino e 
Company DA 99 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 
Tel. 63 .80.600) 
Contratto marsigliese, con M . 
Caine ( V M 14) DR ® 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
I l fior* della mille a una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® ® 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 83.19.551) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Millan 

( V M 18) DR 9 
INDUNO 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 
SA 9 

LUXOR 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac-
cione C ® 

MAJESTIC (Tel . 67.94.908) 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla ( V M 18) DR $ 

Una spettacolosa carrellata di grandi saccessi P.A.C 
Esiste un solo imbarazzo: « LA SCELTA » 
Vedeteli tutti, ne rimarrete entusiasti! 

al FIAMMA 
TELEF. 4751100 

FAVOLOSO ! 
ZEUDI 

ARAYA 
è « LA PREDA » 

PIÙ' B a u E SELVAGGIA 
CHE MAI E PER LA PRIMA 
VOLTA SIALO SCHERMO 

FRANCO 
GASPARRI 

IDOLO DELLE DONNE 
ITALIANE 

AL 

MODERNO 
TEl.EF. 4M285 

Il primo vero film della 
stagione cinematografica 

1974-1975 

L'ORDINE E' 
IN PERICOLO 

LA PRIMEX ITALIANA 
PRESENTA 

al Trevi 
Gioiello 

Vigna Clara 
DISSEQUESTRATO 
IN EDIZIONE INTEGRALE 
PER I SUOI ALTISSIMI 

MERITI ARTISTICI 

FLDRINDA BOLKAN 

ORARIO SPETTACOLI: 
17 • IMS • 20,35 - 22,30 

ORARIO SPETTACOLI: 
Apertura 17 - ultimo 22,30 

FLAVIA 
LA MONACA 

MUSULMANA 

2» SETTIMANA AL 

QUIRINETTA 
Dopo Parigi, Londra e 
Mosca anche Roma sba
lordita dal capolavoro di 

ARRABAL ! 

ARRABAL più blasfemo 
di BUNUEL 

DIO. MAMMA, 
PATRIA, 
FAMIGLIA 
VI ODIO! 

VIVA u u u 
LA MUERTE 

OTi,im ^ ARRABAL 
CU 

AN0UK FEMAC-NUR1A ESPERI-IVAN HENRIQUES 
VICTOR GARCUI (UTUKOlOI-nUfSiN 

AVVISO IMPORTANTE: 
Date le continue scene di 
cruda violenza si sconsiglia 
la visione alle persone emo-
zionabilil 

VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 

MERCURY 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR ®8> 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
I senza nome, con A. Delon 

DR * $ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Contratto marsigliese, con M. 
Kaine ( V M 14) DR ® * 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
I misteriani A 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
La svergognata, con L. Fani 

( V M 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Relli ( V M 18) DR $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I I colonello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufiiho SA 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima BDertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri. 18 - Tel. 789.242) 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla ( V M 18) DR » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR « ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
II flore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR « ® » 
PARIS (Tel. 754.368) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
American Graffiti (in inglese) 

PRENESTE 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

QUATTRO FONTANE 
Niente sesso siamo inglesi, con 
R. Corbett C 9 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Come divertirsi con Paperino e 
Company DA * » 

OUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR ® $ 
RADIO CITY (Tel. 464 .234) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 
( V M 18) DR 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR ® 9 
REX (Tel. 8S4.165) 

La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll ( V M 14) DR « ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR « $ 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant 5 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amora libero, con Emanuel le 

( V M 18) DR « 
ROXY (Tel. 870.504) 

L'amico di famiglia, con M. Pic
coli ( V M 18) DR 9 9 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac
etone C 9 

SISTINA 
I l viaggio fantastico di Simbarf, 
con J.P. Law A 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 

DR 9 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

Un esercito di S nomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele
fono 462.390) 
Jesus Chris! Saperstar, con T. 
Neety (16-18-20 22.10) M 9 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 14) DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 13.80.003) 
La stangata, con P. Newman 

SA « 9 » 
UNIVERSAL 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla ( V M 18) DR 9 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
- Flavia la monaca mussulmana, con 

F. Bolkan ( V M 14) DR • 
V ITTORIA 

Prigione di donne, con M. Bro-
chard ( V M 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Ultima neve di prima

vera, con R. Cestiè S 9 
AC ILI A: Piò forte lagaxzil con T. 

Hill C 9 9 
ADAM: Serpico, con A. Pacino 

DR 9 9 
AFRICA: Paolo il freddo, con F. 

Franchi C 9 
ALASKA: Come eravamo, con B. 

Streisand DR 9 9 9 
ALBA: La governante, con M. Bro-

chard ( V M 18) DR 9 
ALCE: I l laureato, con A. Bancroft 

S 9 9 
ALCYONE: L'uccello dalla piume di 

cristallo, con T. Musante 
( V M 14) G 9 » 

AMBASCIATORI: Nipoti mici di
letti, con A. Asti 

( V M 18) SA 9 9 
AMBRA JOVINELLI: Questa volta 

ti faccio ricco, con A. Sabato 
C 9 e rivista 

ANIENE: I quattro dell'Ava Maria, 
con E. Wallech A 9 

APOLLO: I l drago t i scatena, con 
Chen Kuan Tai A 9 

AQUILA: Una donna a una cana
glia, con L. Ventura G 9 

ARALDO: Paolo II frode*, con F. 
Franchi C • 

ARGO: Dio perdona lo noi con 
T. Hill •• A ® 

ARIEL: Paper Moon, con R. O'Neal 
S 9 9 9 

ATLANTIC: I l portiere di notte, con 
D. Bogarde (VM 18) DR 9 9 

AUGUSTU5: Borsalino, con J. P. 
Belmondo G 9 

AUREO: Un uomo da marciapiede, 
con D. Holfman 

( V M 18) DR 9 9 9 
AURORA: I l giorno del defino, con 

G.C. Scott - A 9 
AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D'ESSAI: Amore e ginna

stica, con S. Berger SA * * 
BOITO: I magnifici 7, con Y. Bryn-

ner A 9 9 9 
BRASIL: 2001 odissea nello spazio, 

con K. Dullea A 9 9 9 9 
BRISTOL: Il bacio di una morta, 

con S. Dionisio S 9 
BROADWAY: Questa volta ti lac

cio ricco, con A. Sabato C 9 
CALIFORNIA: L'uccello dalle piu

me di cristallo, con T. Musante 
( V M 14) G 9 9 

CLODIO: Paolo il freddo, con F. 
Franchi C 9 

COLORADO: Borsalino, con J. P. 
Belmondo ' G 9 

COLOSSEO: Paper Moon, con R. 
O'Neal S 9 9 9 

CORALLO: SerpUo, con A. Pacino 
DR 9 9 

CRISTALLO: Solaris, con D. Ba-
nlonis DR 9 9 * 

DELLE MIMQSE: UFO prendctoli 
vivi, con E. Bishop A 9 * 

DELLE RONDINI : Dio perdona lo 
no! con T. Hill A * 

DIAMANTE: Borsalino, con J.P. 
Belmondo G 9 

DORIA: San Giovanni decollato, 
con Totò C 9 9 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Sette spose per 7 {ra

teili, con J. Powell M 9 9 
ESPERIA: Un uomo da marciapiede 

con D. Holfman 
( V M 18) DR ® 9 9 

ESPERO: Bullitt, con S. McQueen 
G 9 

FARNESE D'ESSAI: Sussurri e gri
da, con K. Sylvan DR 9 9 9 9 

FARO: Pasqualino Cammarata ca
pitano di Fregata, con A. Giuffrè 

C 9 
GIULIO CESADE: Sulle orme di 

Bruce Lee, con Ko Keung 
( V M 18) A 9 

HARLEM: Sulle orme di Bruce Lee 
con Ko Keung ( V M 18) A 9 

HOLLYWOOD: Squadra speciale, 
con R. Scheider A 9 

IMPERO: Dio perdona Io no, con 
T. Hill A 9 

JOLLY: Dov'è finita la 7 . compa
gnia, con P. Mondy SA 9 

LEBLON: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi- DR 9 9 

MACRYS: I guappi, con C. Cardi
nale ( V M 14) DR 9 

MADISON: Come eravamo, con B. 
Streisand DR 9 9 9 

NEVADA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 9 9 

NIAGARA: I l giorno del delfino, 
con G.C. Scott A 9 

SENSAZIONALE!! ' , a l 

Capranichetta 

IL CINEMA S'INCHINA 
DAVANTI A BRESSON 

STREPITOSO SUCCESSO al 

R O X Y 
CRITICA E PUBBLICO D'ACCORDO : 
E' IL MIGLIOR FILM « GIALLO » DI 

CLAUDE CHABROL 

Diamo il benvenuto a questo film... Claude 
Chabrol che riconcilia lo spettatore con la tema
tica e lo stile più genuini del regista francese... 

- (IL CORRIERE DELLA SERA) 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

NUOVO FIDENE: Cinque matti alla 
corrida, con I Charlots SA 9 

N. OLIMPIA: Cui de sac, con D. 
Pleasance ( V M 14) SA 9 9 9 

PALLADIUM: I 4 dell'Ave Marie, 
con E. Wallach A 9 

PLANETARIO: Amore e ginnastica, 
con S. Berger SA 9 9 

PRIMA PORTA: Dio perdona io 
no! con T. Hill A 9 

PUCCINI: Chiuso 

AI CINEMA 

Due Allori 
D i a n a 

Mercury 
Giardino 
L u x o r 

Del Vascello 
PA010 BEL10NI < IE0 L fUCHS - •*•;-. 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
JEAN PIERRE CASSEL ' 

ROMY SCHNEIDER WtV 

MICHAEL DÉVÌLLE 

il moiiloiie 
INFURIATO 

JANE BIRKIN 
HENRI GARCIN • JEAN FRANCOIS BAI ME» 

GEORGE WILSON 

FLORINDA BOLKAN\r^ 
.-i••!««•; •>*.>.- e CHRISTOPHER FRANK 

- • • ^ KW. > ROGER BLONDEL (.» .«ss; 

• *TK- y LEO L FUCHS — 
J-V.IOUC ™0OOCTlO« -

COIORF DEUATELECOIOR 

VIETATO 
Al MINORI DI ANN114 

STREPITOSO SUCCESSO al 

SUPERCINEMA 
IN ESCLUSIVA 

UN PERSONAGGIO STRAORDINARIO 
IN UN'INCREDIBILE AVVENTURA! 

L'ORO ERA NELLE CASSE... LE CASSE 
ERANO SUL TRENO... VOLEVA L'ORO... 
RUBO' IL TRENO ! ! ! 

PETF5 f-SiVES - BIS) SPENCER- NINO CASTUNUOVO 
JAVESDAI< TETSURO-ÌMBÌ UN ESERCITO DI 5 UOVINI 

'&Sfci 

„,•-, "jr 

r 

* : . * 

* --«al Ja» / .*M'*°* 

MESITG 
ESERCITO DI 5 UOMINI. 

UN (RANDE SPETTACOLO PEB TUTTI! 

RIALTO: L'ultimo uomo di Sara, 
con O. Brace! ( V M 18) DR 99 

RUBINO D'ESSAI: La torta in cielo 
con P. Villaggio SA ® * ® 

SALA UMBERTO: Innocenza e tur
bamento, con E. Fenech 

( V M 18) SA ® 
SPLENDIDI Il figlio della sepolta 

viva, con F. Robsham DR 9 
TRIANON: Paper Moon, con R. 

O'Neal S ® » $ 
ULISSE: Borsalino, con .P. Bei-

mondo G ® 
VERBANO: El Topo, di A. Jodo-

rowsky ( V M 18) DR ® ® 
VOLTURNO: Violenze erotiche in 

un carcera femminile, con G. De-
loir ( V M 18) DR & e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La meravigliosa fa

vola di Cenerentola S ® 
NOVOCINE: Ultima neve di prima

vera, con R. Cestie S ® 
ODEON: I racconti di Canterbury, 

di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR ® ® ® $ 

ARENE 
ALABAMA: Trinità e Sartana fiali 

CHIARASTELLA: I l colonnello But
tigliene, con J. Dufiiho C ® 

COLUMBUS: Agente 007 una ca
scata di diamanti, con S. Con-
nery A ® 

FELIX: La schiava, con L. Buzzanca 
SA ® 

LUCCIOLA: Zanna bianca, con F. 
Nero A ® ® 

MESSICO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

NEVADA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C ® 

ORIONE: Bello oneste emigrato 
Australia..., con A. Sordi 

SA ® ® 
TIBUR: La gang dei doberman col

pisce ancora, con D. Moses A ® 
T IZ IANO: L'uomo dal 7 capestri, 

con P. Newman A ® $ ® 
TUSCOLANA: L'isola misteriosa e 

il capitano Nemo, con O. Sharif 
A ® 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Le fatiche di Ercole, 

con S. Koscina SM ® 
BELLARMINO: Anche i l i angeli 

mangiano fagioli, con B. Spencer 
SA ® 

CINEFIORELLI: 2001 odissea nelle 
spazio, con K. Dullea A ® ® 9 ® 

CINE SORGENTE: L'ammazzasi-
ganti 

COLOMBO: Ultima neve di prima
vera, con R. Cestie S ® 

COLUMBUS: Agente 0 0 7 una ca
scata di diamanti con S. Connery 

A ® 
DEGLI SCIPIONI: Fratello sole so

rella luna, con G. Faulkner 
DR ® 

DELLE PROVINCIE: Due bianchi 
nell'Africa nera, con Franchi-
Ingrassia C ® 

DON BOSCO: Ben Hur, con C. 
Heston SM ® 

EUCLIDE: A viso aperte, con D. 
Martin A ® 

MONTE OPPIO: Gli angeli con la 
pistola 

MONTE ZEBIO: I dieci comanda
menti, con C. Heston SM ® 

NOMENTANO: UFO allarme rosso 
attacco alla terre, con E. Bishop 

A ® 
NUOVO D. OLIMPIA: Un ameri

cano a Roma, con A. Sordi C ® 
ORIONE: Bello onesto emigrato Au

stralia™, con A. Sordi SA 99 
PANFILO: I l giorno dello sciacallo. 

con E. Fox DR i » 
REDENTORE: Tutti per ano botte 

per tutti, con G. Eastman SA 9 
9. SATURNINO: A viso aperto, con 

D. Martin A ® 
SALA VIGNOLI : Viva la muerte 

tua, con F. Nero A 9 
TIBUR: La gang dei doberman col-

pìsce ancora con D. Moses A 9 
T IZ IANO: L'uomo dai 7 capestri, 

con P. Newman A ® S 3 
TRIONFALE: A viso aperto 

FIUMICINO 
TRAIANO: La graeée abbuffata, 

con U. Tognazzi 
( V M 18) DR # * » 

DARIX 
T0CNI 

Famoso circo nell'acqua 
GRANDE SUCCESSO 
OGGI 3 SPETTACOLI 

ORE 11 speciale per bambini 
a prezzi particolari 

Pomeriggio ore 17 e 21,31 
LARGO PRENESTE 

Campo Sportivo Rama t 
Prenotazioni tei. z7M2t1 

(appunti 
) 

Culla 
I compagni Ines e Pietro Uccel-

leti sono stati allietati dalla na
scita di una nlpollna di nome Do-
rlana. Ai compagni le felicitazioni 
della cellula Ospedalieri, della se
zione Aurelia e dell'* Unita >. 

Nozze 
Si uniscono oggi in matrimonio 

I compagni Arnaldo Sbaraglia e 
Ivana Servadei, nella chiesa di 
SS. Cosmo e Damiano. La ceri
monia avrà luogo alle ore 12,15. 
Alla coppia le vive felicitazioni del
l'* Unità >. 

San Marino 
Stamane, alle ore 10, I citta

dini di San Marino che sono domi
ciliati a Roma si riuniranno nel 
teatro della Federazione in via del 
Frentan! 4. Come è noto a San 
Marino si svolgeranno domenica 
prossima le elezioni politiche. 

Diffide 
Il compagno Renato Vicini ha 

smarrito la tessera n. 1556423. 
La presente vale anche come diffida. 

* * • 
Il compagno Matteo Vita, Iscritto 

al circolo della FGCI di Tor Sa
pienza, ha smarrito la tessera nu
mero 0036266. La presente vale 
anche come diffida. 

Grottaferrata 
Il Cìrcolo culturale-sportivo per 

sordomuti « Castelli Romani > in
dice e organizza per sabato 21 
settembre, alle ore 18, una marcia
longa di km 10 circa, aperta a 
tutte le età. E' in palio la prima 
coppa Circolo « Castelli Romani >. 
Per informazioni rivolgersi nella 
sede dell'associazione, a Grottafer
rata, in viale S. Nilo 4. 

Traffico 
Da oggi sarà chiusa al traffico 

veicolare meta carreggiata stradale 
del lungotevere in Augusta per con
sentire l'esecuzione di lavori. 

Farmacie 
Acllla: L. G. Montesarchio 11. 

Ardeatino: via L. Bonincontri; 
via Fontebuono 45. Boccea: via 
Boccea 184; via Accursio 6. 
Borgo-Aurelio: largo Cavalleg-
geri 7. Casalbertone: via Bal-
dissera l e . Celio: via San 
Giovanni in Laterano 112. 

A N N U N C I ECONOMICI 
4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto Naz. Tel. 4687-3560 
Aeroporto Intern. Tel. 601.521 
Air Terminal Tel. 473.03.67 

ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 

Offerta speciale mensile 
Valida dal 19 novembre 1973 

(O 3 0 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500 F . . . 
FIAT 500 Lusso . . 
FIAT 5 0 0 / F Giardin. . 
FIAT 850 Special . . 
FIAT 127-128 . . . 
FIAT 127 3 porte . . 
Dal 1 * Agosto aumento listino 2 0 % 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

52 .000 
59 .000 
60.000 
80.000 

L. 100.000 
L. 110.000 

L. 
L. 
L, 
L. 

9) MOBILI L. SO 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V I A TIBURTINA, 5 1 2 

.1. 

Centocelle • Prenesttno Allo: Via 
dei Castani 168 (angolo p.za dei 
Gerani); Via Prenestina 365; 
Largo Irpinia 40; Via dei Pioppi 
5-c; Via Federico Delpino 70-72-
74: Via del Grano 69bc; Via 
della Serenissima 1. Collotlno: 
via Trivento 12. Della Vittoria: 
Via Paulucci de' Calboli 10. Via 
Trionfale -118. Esqullinot Via 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema
nuele 45; Via Merulana 185187: 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR • 
Cecchicjnola: Via dell'Aeronauti
ca 113. Fiumicino: Via Torrt 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Flaminia 7; Via Pannini 37. Gla-
nlcotense: P.zza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate Ugone 25t Via C. Sera
fini 28; Via defla Pisana 279. 
Magliana-Trullo: Via del Trul
lo 290. Medaglie d'Oro: Piazza
le Medaglie d'Oro 73. Monta 
Mario: Via Trionfale 8576. Mon
te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4; Via No-
mentana 564; Piazza Ateneo Sa
lesiano 48? Via Val Maira 
11-13 15. Monte Sacro Alto: Via 
Francesco D'Ovidio 84; Monte 
Verde Vecchio: via F. Torre 27. 
Monti: via Nazionale 228; via 
dei Serpenti 127. Nomentanot 
via Provincie 66; piazza Massa 
Carrara 10; via Campi Fle-
grei 11. Ostia Lido: via Pie
tro Rosa 42; via Stella 
Polare. 41. Ostiense: via R. 
Raimondi Garibaldi. 87; Via 
Salvatore Pincherle. 28; Cir
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 8587. Parloli: Viale 
Rossini 70/71; Via Gramsci 1. 
Ponte Milvio: Piazzala Ponte 
Milvio 19. Portonacclo: Via dei 
Cluniacensi 20: Via dei Duran-
tini 273-a. Portuense: Via Gar-
dano, 62; Via F. Arese 
6-6-a. Prati Trionfale: Piazza 
Risorgimento. 44; Via Leone 
IV, 34; Via Cola di Rienzo. 
124; Via Scipioni, 204-206 
(angolo via Fabio Massimo 74-
76); Via Federico Cesi 9; Lar
go G. di Montezemolo 6. Pre
nesttno • Labicano • Torpl-
gnattara: P.zza Roberto Malate-
sta 38: Via Torpignattara 47; 
Via del Pigneto 110. Primaval* 
le: P. Capecelatro 7; Via Mon
ti di Primavalle 187. Quadraro-
Cineciltà: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29: Via Appio Clau
dio 306: Piazza S. Giovanni Bo
sco. 3940 41-42. Quarticciolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campi-
telll-Colonna: Via Banchi Vec
chi 24: Via Arenula 73: Piazza 
Campo de' Fiori 44; via Mar-
gana 4. Salario: via Nomenta-
na 67; via Tagliamento 58: 
via Po 37. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisi: via Quinti
no Sella 28: piazza Barberi
ni 10; via A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. S. Basilio-
Ponte Mammolo: via Ripa Tea
tina 10; Via Casale S. Basilio 208. 
Sant'Eustacchio: corso Rinasci
mento 50. Testacclo-S. Saba: via 
Marmorata 133. Tiburtino: piaz
za dei Campani 11/12 angolo 
via dei Messapi 2-1-6-8. Tomba 
di Nerone - La Storta: V. S. 
Godenzo 68: v. Cassia 942. Tor 

di Quinto - Vigna Clara: v. Be-
regna 130. Torre Spaccata e Tor
re Gaia: v. Casilina (ang. Via 
Tor Vergata) ; Via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza-La Rustica: 
v. degli Armenti 57c. Trastevere: 
via della Scala 23: via Tra
stevere 229. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via Due Macel
li 104: via di Pietra 91; 
via del Corso 418: piaz
za di Spagna 4. Trieste: corso 
Trieste 167; via Rocca Antica 
20: via Nemorense 182: via 
Priscilla 79. Tuscolano - Appio -
Latino: piazza Fin. Aprile 18; 
via Appia Nuova 53; via Acaia 
47; via Adolfo Omodeo 66-68; 
via La Spezia 96-98; via Enea 
28; via Lanuvio 9-11. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
Vii Battìi* QtQirc 13 R M U 

Tutti I t i r i « Miaclu italiani «j .«cri 

Novità eccezionale 

TELEFONO ELETTRONICO 

è il nuovo 

il 
l'i 
lizzato 

teutonico «te tavolo soperelet-
, transistorizzalo. Ultimo ritrovato nel 
tecnica UlafoniCB. consente di formare) 

sfiorando con le dita 
. leggerissimo, pratico, elegante, viene rea-
cotori «vers i . Onesto nuovo gioiello, frutto 

nma più avanzata, servo a soddisfarò te maggioH 
• M i a vita moderna. Dimostrazioni o vendita presso 

tt rte*evtttorie nella sedo di via Luisa • * 
1M2/a-12/b> (presso piazzalo- Hamimo) 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
• Magazzino Ricambi originali 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automarcato Occasione 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
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Intervista con Gladys Marin dirigente del fronte clandestino 

LA RESISTENZA POPOLARE NEL CILE 
CONTRO LA REPRESSIONE GOLPISTA 

Nelle condizioni della illegalità e di una dura repressione le organizzazioni dei partiti di sinistra, sindacali e giovanili operano 
in forma coordinata - Il partito e la gioventù comunista pubblicano giornali clandestini - Un appello antifascista diffuso in 
100 mila copie a Santiago - Scioperi nelle miniere di rame e nell'industria - Crescenti inquietudini nelle fi le dell'esercito 

Minuta nel corpo come 
sono spesso le cilene, col vol
to pallido ed energico incor
niciato da lunghi capelli co
lor rame, Gladys Marin è in 
Italia a recarci la testimo
nianza della resistenza cile
na. Membro dell'Ufficio po
litico del partito comunista 
e segretaria dell'organizzazio
ne dei giovani comunisti ella 
è una figura molto popolare 
in Cile. Ha lasciato 11 suo 
paese solo da alcuni mesi 
per svolgere in Europa e nel 
mondo i compiti che le ha 
affidato la direzione clande
stina. Ciò che più mette in 
risalto nell'intervista M'Uni
ta è che la resistenza, la 
lotta al fascismo cresce. 

E non a caso la repres
sione della giunta continua 
in questi ultimi tempi e 
stata dura e brutale come 
nei primi mesi del golpe. 

A tutto ciò si deve aggiun
gere la situazione econo
mica caratterizzata da una 

Secondo l'ultimo censimento 

Nella RDV 
popolazione 
aumentata 

di .7 milioni 
Dal nostro corrispondente 

HANOI. 31 
H "Nhan Dan" ha pubbli

cato in questi giorni i risul
tati del censimento generale 
della popolazione della Repub
blica democratica del Nord 
Vietnam: la popolazione del
la RDV è di 23 milioni 787 mi
la 375 persone. TJ precedente 
censimento generale della po
polazione si era svolto nel 
1960 e da allora la popolazio
ne della RDV è aumentata di 
7 milioni 870 mila unità, cioè 
del • 49,4%. con un tasso di 
incremento medio del. 2,9% 
annuo. • 

Due terzi della popolazione 
attuale della RDV sono costi
tuiti da giovani nati dopo il 
1945, ma non mancano i vec
chi che anzi aumentano. I 
centenari che erano 710 nel 
1960 sono oggi 908. Il tasso 
di mortalità è sceso dall'1.20. 
per cento nel 1960 allo 0.7% 
di oggi. 

Interessante notare che le 
minoranze nazionali, che rap
presentavano il 14.80% della 
popolazione, rappresentano og
gi il 15.60%. H fenomeno è in 

. parte dovuto al fatto che men
tre per la popolazione della 
«etnia» dominante si tenta 
di applicare una politica di 
controllo delle nascite, si fa
vorisce per le minoranze na
zionali una politica di natali
tà. Una seconda spiegazione 
si può trovare nel fatto che 
la popolazione della monta
gna. che viveva in condizioni 
di estrema arretratezza, ha 
maggiormente beneficiato dei 
progressi sanitari e del mi
glioramento del livello di vita 
prodotti dal regime socialista. 

La popolazione attiva (uo
mini dai 16 ai 60 anni e don
ne dai 16 ai 55) ammonta a 
dieci milioni di persone, mal
grado la emorragia prodotta 
dalla guerra. 

A questo proposito è inte
ressante notare che il rappor
to tra popolazione maschile e 
femminile è in aumento a fa
vore degli uomini. Rispetto al 
1960. le donne, che rappresen
tavano il 51.7% della popola
zione. sono oggi il 51.1%. Al
tro dato che viene fornito è 
quello della densità della po
polazione. 150 abitanti per chi
lometro quadrato, ma distri
buiti molto irregolarmente. 
Si passa infatti dai 1095 abi
tanti per chilometro quadra
to della provincia di Thai 
Binh. nel delta del fiume 
Rosso, ai 13 della provìncia 
di Lai Chau. incastrata tra 
la Cina e fl Laos, all'estre
mo nord del paese. 

Nel suo editoriale il "Nhan 
Dan" sottolinea l'importan
za del censimento che dimo
stra «la capacità dì organiz
zazione e di : gestione dello 
Stato e della società ». Impor
tanza particolare viene data 

: allo sviluppo delle forze di 
lavoro perchè « nella situazio
ne attuale noi dobbiamo in pri
mo luogo impiegare tutta la 
nostra forza lavorativa per la 
edificazione del paese ». « Uti
lizzando meglio dieci milioni 
di lavoratori noi possiamo pro
durre una grande quantità di 
beni e portare a termine il 
piano di Stato per la restau-
ftzione economica ». 

Massimo Loche 

spaventosa inflazione, dalla 
rovina dei ceti medi, da una 
forte disoccupazione, che or
mai riguarda circa il 15 per 
cento del lavoratori. 

Il fronte antifascista al 
quale lavoriamo — osserva 
Gladys Marin — permette di 
unire, dal punto di vista so
ciale, gli strati più ampi del
la popolazione e da queUo 
politico non soltanto 1 par
titi deWUnidad Popular, ma 
anche forze che furono con
tro li governo popolare e 
oggi sono colpite dalla poli
tica della giunta. 

La base democristiana, 1 
lavoratori fanno parte di fat
to del fronte di lotta condro 
la dittatura. Lo scambio di 
lettere — di cui è stata data 
pubblicità — fra Patricio Ayl-
win, presidente della Demo
crazia cristiana al momento 
del golpe, e la giunta, indi
cano che ai democristiani li 
regime non intende concede
re nessuna possibilità di e-
spressione. La Democrazia 
cristiana deve quindi pren
dere atto del fatto che ogni 
prospettiva di « partecipa
zione » o « trasformazione » 
del potere appare chiusa. 

Ma anche se tutto ciò va 
rilevato perché crea migliori 
condizioni per la lotta anti
fascista, l'aspetto fondamen
tale della situazione cilena 
odierna è la lotta popolare. 
Ed è necessario apprezzare 
nel suo giusto valore le for
me che assume la resistenza 
popolare nonostante la re
pressione e le gravissime dif
ficoltà economiche in • cui 
versano 1 lavoratori: ogni 
attività politica deve svolger
si nella più dura clandesti
nità. 

I partiti di sinistra lavo
rano nell'interno del paese 
in modo coordinato: special
mente se guardiamo al par
tito e alla gioventù comu
nista. le forze popolari han
no dimostrato una notevole 
capacità di ripresa. Oggi 
operano nella clandestinità 
organizzazioni di partito e 
sindacali, giovanili e studen
tesche, e, quel che più con
ta, assistiamo ad azioni di 
massa. L'odio verso i mili
tari fascisti, l'isolamento so
ciale del regime golpista tro
vano espressione nei movi
menti di massa. 

Nonostante la presenza di 
drappelli militari, vi è stata 
astensione dal lavoro n^lle 
miniere di rame di El Sal
vador per un'intera giornata. 
Pinochet In persona ha do
vuto recarsi due volte sul 
posto. Scioperi si sono regi
strati tra gli operai dell'edi
lizia, tra i portuali di Val-
paraiso, i tessili di Santiago 
e in altri settori della classe 
operala oggi impegnati nella 
lotta per le loro rivendica
zioni, per migliori salari, per 
11 ripristino delle conquiste 
sociali cancellate dalla dit
tatura, la difesa del posto 
di lavoro ecc.. 

Molti di questi scioperi si 
sono conclusi con l'arresto 
dei dirigenti sindacali o il 
licenziamento di lavoratori. 
Ma questa repressione non è 
riuscita a soffocare la lotta 
e ha suscitato spesso ancora 
più forti manifestazioni di 
protesta. La coscienza della 
necessità di lottare è dif
fusa e la gente comprende 
che, prima di tutto, resisten
za significa riorganizzare, far 
vivere le organizzazioni sin
dacali, le associazioni di mas
sa, studentesche, raggruppa
re la forza del popolo. 

Nelle università tutti san
no che agli studenti si me
scolano agenti della polizia 
politica, che non è consen
tito raccogliersi in gruppi di 
più di tre persone nelle aree 
di passeggio, che viene con
trollata la conversazione al
la mensa. Eppure in non po
che facoltà ci sono state as
semblee di studenti per ri
vendicare la difesa del di
ritti di libertà calpestati dal
la giunta, 

Periodici 
clandestini 

H partito e la gioventù co
munista diffondono due pe
riodici clandestini: «Unidad 
antifascista» e «Liberaciòn». 
DI «Liberaciòn» sono già 
usciti nove numeri; sei di 
«Unidad antifascista». 

Nel mese di luglio — ci 
dice la compagna Marin — 
è stato compiuto un grande 
sforzo di propaganda. In nu
merose occasioni sono stati 
diffusi volantini. Dell'ultimo 
appello del oartito comuni
sta all'unità 'nella lotta per 
la difesa dei diritti sociali 
e politici sono stati distri
buiti, solo a Santiago, cen
tomila esemplari. Quanti, co
me voi italiani, sanno che 
cosa significa stampare, far 
giungere al militanti e in
fine diffondere e far circo
lare centomila copie di un 
testo politico nella clande
stinità comprendono 11 valo
re, l'Importanza di queste 
cifre, 

Sempre In luglio è comin
ciata una grande campagna 
di scritte murali. Solo a Ce-
rillos, una zona industriate 
di Santiago, dove, tra l'al
tro, vi è una caserma del
l'aviazione, sono state effet
tuate centinaia di scritte. Il 
numero cosi alto di pubbli
che espressioni di propagan
da antifascista sulle case di 
un solo rione indica l'appog
gio di massa della classe 
operala e degli abitanti. 

Nelle borgate periferiche 
ugualmente, si è passati a un 

più alto livello nella lotta in 
difesa del dirigenti sindaca
li e di partito perseguitati 
dal golpisti. Un segno del
l'isolamento della giunta tra
spare anche dalle proteste 
che scoppiano nel mercati o 
nei negozi di fronte all'au
mento vertiginoso del prezzi. 

Vi sono stati arresti e al
cuni negozi sono vigilati da 
militari armati. I soldati av
vertono del resto il rifiuto 
di tanta parte della cittadi
nanza. E si ripetono casi in
dicativi pur nella loro sem
plicità: sugli autobus avvie
ne che gli uomini in unifor
me si sentano soli: la gente 
evita di sedersi al loro fian
co, o si alza lasciando li
bero il posto. 

La crescente resistenza po
polare, le espressioni di op
posizione al regime che ri
percussioni hanno all'interno 
delle forze armate? Esistono 
contrasti tra i militari sulla 
linea da seguire? 

« Prats aveva 
ragione » 

Naturalmente si. La resi
stenza popolare al regime — 
dice la compagna Gladys Ma
rin — ha importanti riper
cussioni tra i militari. Non 
si può escludere che ci sia 
un settore delle forze armate 
dal quale possa nascere una 
ribellione verso l'attuale sta
to di cose, anche se pensiamo 
che, per ora, tale tendenza 
non ha le condizioni per po
tersi esprimere. 

I militari sentono 11 peso 
della situazione economica, 
l'odio o l'opposizione nella 
gente. Hanno suscitato molta 
Impressione gli avvenimenti 
portoghesi. Compagni libera
ti dal campi di concentramen
to ci hanno raccontato che 
In genere soldati e sottuffi
ciali reagivano addossando la 
responsabilità della repressio
ne sugli ufficiali, su «quelli 
che stanno In alto » e dice
vano che quanto era acca
duto in Portogallo potrebbe 
ripetersi anche in Cile. Sap
piamo anche che in certi set
tori dell'esercito si incomin
cia a dire: «Prats aveva ra
gione». Ritenere che il co
mandante dell'esercito che 
collaborò lealmente col Pre
sidente Allende. aveva ra
gione significa che si avverte 
sulla base dei tragici avveni
menti dell'ultimo anno, come 
l'esercito sia stato ridotto al 
ruolo di servo dell'imperiali
smo e carnefice del popolo, 
e come ben diversa nelle cir
costanze del Cile di questi an
ni avrebbe potuto essere la 
funzione delle Forze armate. 

L'immagine di Prats è tut
tora un'immagine rispettata, 
stimata nelle Forze armate? 

In settori dell'esercito e so
prattutto tra i sottufficiali e 
la truppa vi è consapevolézza 
che la via imboccata è senza 
uscita. D'altra parte anche i 
più «duri» non si nascondo
no la forza delle organizza
zioni del popolo e non pos
sono tacere della resistenza 
organizzata contro il regime. 
Cosi il generale Leigh, co
mandante dell'aviazione, in 
un discorso ai giovani ha 
parlato dell'attività clandesti
na dei comunisti, del giovani 
comunisti che agiscono «per
sino» nel circoli sportivi e 
che «pretendono di infiltrar
si» nelle forze armate attra
verso le Iscrizioni negli isti
tuti di istruzione militare. 

Quali sono i rapporti tra 
la Chiesa e II regime? Come 
giudicare la notizia che l'epi
scopato cileno ha deciso di 
non compiere nessuna fun
zione celebrativa dell'll set
tembre, anniversario del 
golpe? 

Quello che accade tra i 
cattolici — risponde la com
pagna Marin — è molto im
portante. Recentemente mol
te chiese sono state perqui
site e alcuni preti arrestati. 
E questo perché gli stessi 
generali fascisti hanno dovu
to denunciare il fatto che nel
le parrocchie si riunivano 
giovani democristiani, comu
nisti e della gioventù operaia 
cattolica. Esiste in Cile il co
mitato delle Chiese per la 
pace, un organismo umani
tario che dopo il golpe si è 
occupato efficacemente della 
ricerca delle vittime della re
pressione, per dame notizia 
ai parenti e in qualche mi
sura aiutare 1 prigionieri po
litici e 1 loro familiari. Sap
piamo, per un colloquio col 
cardinale di Santiago, che la 
Giunta gli ha notificato l'or
dine di scioglimento di que
sto organismo umanitario. 

Anche questo contribuisce a 
far maturare la situazione 
nella Democrazia cristiana ci
lena dove c'è molta gente 
disposta a Impegnarsi fino in 
fondo. Una grande ripercus
sione ha avuto la dichiara
zione comune di Gumucio. del
la Sinistra cristiana, e di 
Leighton, uno del fondatori 
della DC. che è stata pub
blicata anche In Italia. La 
gente ne parlava perché l'ave
va trasmessa radio Mosca e 
tale era l'Interesse che anche 
«El Mercurio» ha dovuto 
pubblicarla integralmente e 
senza commento. 

E, anche questo, è un sin
tomo di contraddizioni che la 
dittatura non può risolvere. 
La società cilena non è con
quistata dal regime, le tra
dizioni di democrazia politica 
non sono spente e la forza 
della resistenza non lascia al 
generali fascisti campo libero. 

Guido Vicario 

SALITE A OTTO LE VITTIME DI TOKIO 
TOKIO, 31 

Il numero del morti provocati dall'attentato 
avvenuto ieri davanti alla sede della e Mitsu
bishi » a Tokio è salito a otto In seguito al de
cesso di uno del feriti. Questi ultimi sona 287. 

La polizia non è ancora riuscita ad accertare 
I motivi dell'attentato. Tra le macerie sono stati 
ritrovati frammenti di un congegno a orolo
geria e di una o due bombe a scoppio ritar

dato. La telefonata anonima pervenuta al cen
tralino della e Mitsubishi » pochi minuti prima 
dell'esplosione parlava di due bombe a scoppio 
ritardato collocate presso la sede della società. 

A Osaka, la filiale della società è oggi sorve
gliata strettamente da squadre di poliziotti dopo 
una telefonata ricevuta ieri cen la quale un uo
mo, che ha detto di chiamarsi e Suzuki » (un 
nome estremamente comune in Giappone) mi
nacciava un nuovo attentato. 

Il difficile processo di decolonizzazione 

SOARES: IL MOZAMBICO 
INDIPENDENTE NEL 1975 

Tensione tra i soldati portoghesi nel territorio, pronti a coope
rare con il FRELIMO, e i razzisti — Il congresso del MPLA 

LISBONA, 31 
Mentre prosegue il rimpa

trio delle truppe dalla Gui-
. nea-Bissau (oggi è giunta a 
Lisbona la nave Uig, con mil-
lequattrocento uomini, quasi 
tutti in abiti civili, e la folla 
dei parenti e degli amici ha 
tributato ai reduci un'acco
glienza commòssa), l'attenzio
ne torna a rivolgersi agli al
tri due « territori d'oltrema
re» per i quali l'indipenden
za è ancora soltanto una pro
messa: il Mozambico e l'An
gola. • 

H ministro degli esteri por
toghese, Mario Soares, ha pre
visto il compimento di questa 
promessa per il 1975 La ri
presa dei negoziati con il 
FRELIMO dovrebbe aver luo
go in settembre, ma Soares 
non ha voluto rivelare né la 

data esatta né la sede della 
discussione. Il ministro ha 
indicato che il FRELIMO po
trebbe essere chiamato a par
tecipare insieme con elemen
ti portoghesi al governo prov
visorio incaricato di prepara
re l'indipendenza, ma anche 
su questo punto non è stato 
più preciso. 

Da Lourenco Marques, ca
pitale del territorio, giungo
no informazioni contradditto
rie sugli sviluppi della situa
zione. Secondo un dispaccio, 
i soldati portoghesi, che tre 
giorni fa avevano evacuato tre 
basi del nord, presso 11 con
fine con la Tanzania, conse
gnando le relative istallazioni 
civili — ospedali e alloggi — 
alla popolazione locale, sono 
pronti a cooperare con il 
FRELIMO contro eventuali 

Cile: attacchi 
della stampa 
alla petizione 
delle chiese 

Sarà nominato 
in Egitto 
un nuovo 

primo ministro 

SANTIAGO DEL CILE, 31 
- La richiesta presentata in 
forma unitaria dalle Chiese 
cilene (l'episcopato cattolico 
e le comunità luterana, meto
dista e israelita) che venga 
abrogato lo «Stato di guer
ra interno» ha avuto ampia 
risonanza nel paese. Il por
tavoce delia Giunta Wlllough-
by ha detto che la risposta 
del governo militare verrà co
municata all'opinione pub
blica. • 

Nella petizione delle chie
se cristiane e israelita si chie
deva, inoltre, la revisione del 
processi politici Incaricandone 
la magistratura ordinaria e 
un condono per le vittime 
della persecuzione dittato
riale. 

Contro queste richieste, che 
corrispondono alle attese del
la maggioranza della popo
lazione e, per quanto riguar
da la cessazione dello « Stato 
di guerra Interno», coincido
no con gli obiettivi immedia
ti del fronte antifascista, si 
è posto il giornale «La Se-
gunda » della catena editoria
le del principale quotidiano 
reazionario « El Mercurio ». La 
«Segunda» definisce «non 
soltanto intempestiva, ma in
solente» la petizione delle 
Chiese c'iene. 

IL CAIRO, 31 
Entro le prossime due set

timane l'Egitto avrà un nuo
vo governo. Cosi scrive oggi 
Ali Amin sul quotidiano Al 
Akhbar, e la notizia viene 
ripresa anche dal settimanale 
Akhbar El Yom. Il nuovo 
governo sarà presieduto dal
l'attuale primo vice-primo mi
nistro Abdel Aziz Higazì. al 
quale cederà i suoi poteri il 
presidente Scdat. 

Come è noto. Sadat rico
pre sia la carica di presi
dente della Repubblica sia 
quella di primo ministro; 
quest'ultima fu da lui assun
ta nel marzo delio scorso an
no. al fine (come si è con
statato in seguito) di «raf
forzare il fronte interno» in 
vista della guerra di ottobre. 

n governo HIgazi sarà il 
settimo da quando Sadat ha 
assunto la presidenza. HIga
zi era stato nominato mini
stro del commercio estero nel 
1968 e successivamente, nel 
marzo 1973, era stato eleva
to da Sadat alla carica di vi
ce-primo ministro. 

Secondo le Indiscrezioni di 
Al Akhbar, 11 rimpasto mini
steriale si limiterà sostanzial
mente alla nomina del primo 
ministro, mentre la maggior 
parte degli altri 35 ministri 
(ed in particolare quelli del 
dicasteri chiave) resteranno al 
loro postò. 

manovre eversive dei coloni 
o di forze esterne. I rapporti 
fra i soldati, ansiosi di tor
nare a casa e gli elementi 
più retrivi della comunità 
<c bianca», che negano al 
FRELIMO la capacità di am
ministrare il paese, sarebbero 
assai tesi. Ma anche l'atteggia
mento delle autorità di Lisbo
na suscita impazienze. 

La situazione economica è 
giudicata grave. Il governo 
locale è a corto di fondi e 
il flusso delle esportazioni e 
delle importazioni ha subito 
i contraccolpi dell'inquietudi
ne politica e sociale. Cosi 
quello dei crediti bancari al
le industrie locali. Continua 
l'esodo dei coloni portoghesi 
e di altri elementi della po
polazione «bianca». 

Il FRELIMO ha dato ripe
tute assicurazioni delia sua 
volontà di garantire una pa
cifica convivenza tra gli afri
cani e gli altri gruppi etnici 
e, in alcuni settori, coopera 
con funzionari portoghesi, ma 
da posizioni di autonomia. 
In altri settori, le azioni di 
guerriglia continuano. 

Per quanto riguarda l'An
gola, il processo di decoloniz
zazione, fermo allo stadio di 
un rimpasto del governo lo
cale portoghese, risulta com
plicato dall'acuirsi degli ele
menti di crisi che si erano 
già delineati in seno al Afo-
vimento popolare per la libe
razione dell'Angola (MPLA) Il 
cui congressi, tenutosi a Lu-
salca, non solo non è riuscito 
a ristabilire l'unità del grup
po dirigente, ma. al contra
rio, sembra aver codificato 
le divisioni. 

A conclusione del congres
so è stata annunciata ieri la 
assunzione della presidenza 
del MPLA da parte di Daniel 
Chlpenda. Agostinho Neto. 
che occupava finora tale ca
rica, si sarebbe dimesso il 21 
agosto e avrebbe promosso 
un contro-congresso. Chlpen
da ha annunciato alla stam
pa che verrà creato un Comi
tato centrale di trentanove 
membri e che verranno desi
gnati un vice-presidente e un 
comitato di controllo. Egli 
si è anche pronunciato a fa
vore di negoziati con il Fronte 
nazionale di liberazione del
l'Angola (FNLA) di Holden 
Roberto e con II gruppo mi
noritario UNITA, capeggiato 
da Savlmbi. 

Un movimento separatista 
è sorto Infine nell'enclave di 
Cabinda, le cui cospicue ri
sorse petrolifere hanno un pe
so considerevole nella discus
sione sulla sorte dell'Angola. 
Il leader del gruppo, di cui 
si Ignora la consistenza, si è 
rivolto all'OUA per chiedere 
l'Indipendenza separata. 

Rifornimenti 
«ostante che la produzione di 
quest'anno, 30 milioni di quin
tali, sia stata abbondante. 
L'illegale e ricattatorio rifiu
to di vendita da parte degli 
ammassatoli di grano colpi
sce le piccole imprese pasta-
rie, le sole che ancora venda
no la pasta a 350 lire in al
cune regioni, mettendole in 
condizione di non poter conti
nuare la produzione. D'altra 
parte si produce una reazio
ne a catena: nell'ultima setti
mana, senza altra ragione 
clie lo spettacolo di debolez
za e incapacità mostrato dal 
governo, il prezzo degli sfa
rinati da pastificazione è sa
lito di altre 1.500 lire al 
quintale. 

Toccherebbe dunque alla 
Azienda statale per i merca
ti agricoli (AIMA) assumere 
la funzione di prelevare le 
scorte di grano duro assicu
rando i rifornimenti ai pasti
fici. nell'ambito di un siste
ma di controlli efficaci sul
la formazione del prezzo. 
Partendo dall'intervento del-
l'AIMA sarebbe poi possibile 
sottoporre a verifica i costi 
denunciati dalle industrie (al
cune hanno dichiarato perfi
no 47 lire al chilo per l'im
ballaggio e 41 lire al chilo 
per spese di distribuzione!). 
Questa verifica è possibile 
purché nei Comitati prezzi sia
no rappresentati sindacati e 
cooperative con poteri di ispe
zione sui documenti con cui 
le industrie appoggiano le lo
ro richieste. 

L'importanza del prezzo 
della pasta, come si vede, 
non risiede soltanto nella di
fesa di un capitolo importan
te del bilancio delle famiglie 
a basso reddito. Gli strumen
ti che occorrono per control
lare il prezzo della pasta so
no i medesimi da usare per 
impedire ulteriori speculazio
ni su latticini, olio d'oliva, 
carne e altri prodotti alimen
tari. Gli aumenti annunciati 
per la prima settimana di 
settembre da una serie di in
dustrie fornitrici di beni di 
largo consumo debbono e pos
sono dunque essere contrasta
ti. L'impegno della Federa
zione CGIL CISL UIL. che ha 
chiesto il ritiro immediato 
dei rincari della pasta, è pie
no. Le cooperative sono im
pegnate. oltre che nel col
laborare al controllo, nel pro
muovere la produzione agri
cola-alimentare sulla base di 
programmi che puntano alla 
riduzione dei costi. 

E' la politica economica del 
governo che si muove anco
ra in senso opposto, alimen
tando l'inflazione. Martedì il 
ministro dell'agricoltura va a 
Bruxelles per discutere i prez
zi agricoli senza avere con
sultato né il Parlamento, né 
i sindacati, né le organizza
zioni economiche dei colti
vatori. A Bruxelles il gover
no italiano si troverà di fron
te a richieste di aumenti ul
teriori dei prezzi, più o meno 
scopertamente sostenute dai 
principali responsabili della 
crisi agricola-alimentare ita
liana. la Federconsorzi e la 
Confagricoltura. 

Il pretesto dei proposti au
menti dei prezzi è la « difesa 
del reddito contadino »: i go
verni della CEE tuttavia ri
spondono di no ai contributi 
diretti ai coltivatori; rifiuta
no di aumentare il finanzia
mento pubblico agli investi
menti programmati dai col
tivatori e loro cooperative; 
non vogliono istituire control
li sui fertilizzanti e altri pro
dotti acquistati dai contadini. 
Vale a dire non vogliono fare 
niente di sostanziale in dife
sa del reddito dei coltivatori 
fuorché aumentare i prezzi, 
una misura che spinge le pic
cole imprese nel circolo vi
zioso della crescita incessante 
dei costi. Soltanto tre mesi fa 
il latte a 150 lire al litro sem
brava ai coltivatori una solu
zione; oggi, di fronte ai rin
cari che piovono da ogni par
te. queHe 150 lire tornano a 
essere insufficienti. 

La lotta all'inflazione richie
de oggi una riforma profon
da dell'agricoltura. In Italia 
ciò è più evidente che altrove 
perché: 1) solo adeguando la 
produzione agricola si può li
berane la bilancia estera dal 
peso di una parte di importa
zioni alimentari: 2) la mag
giore spesa alimentare delle 
famiglie, il cui potere di 
acquisto è già ridotto, com
prime fortemente l'acquisto 
di altri prodotti industriali 
rendendo allo stesso tempo 
più urgente la necessità di 
adeguare salari e pensioni. 

Crediti 
laterale per una apertura di 
credito di due miliardi di dol
lari, garantita dalle riserve 
auree della Banca d'Italia. 
E* un fatto di rilievo perchè 
conferisce all'impegno tede
sco occidentale una portata 
più ampia di quella previ
sta. La spiegazione che ne ha 
dato il cancelliere Schmidt è 
interessante: ciò è stato fat
t o — h a detto — anche nel
l'interesse della economia del
la Germania federale e non 
solo di quella italiana, con
fermando cosi la stretta in
terdipendenza della economia 
dei paesi dell'Europa occi
dentale e l'interesse recipro
co a fare quel che è possi
bile perché si evitino collassi 
che possano estendersi a mac
chia d'olio all'uno o all'altro 
paese. 

Quel che rimane da vede
re è se ciò servirà al fini 
dell'obiettivo che si Intende 
raggiungere. Schmidt non lo 
ha garantito né poteva far
lo; al contrarlo egli ha af-

I fermato testualmente nel cor
so dell* conferenza stampa 

PRIMA 
che la situazione economica 
generale «non è senza •. ri
soni». Naturalmente sia 11 
cancelliere federale che ' 11 
presidente del Consiglio ita
liano hanno sostenuto che nel 
corso del colloqui non sono 
state stabilite contropartite di 
carattere economico o poli
tico. 

Entrambi però hanno più 
volte sottolineato di avere am
piamente discusso della situai 
zlone internazionale con espli
cito riferimento alla crisi di 
Cipro e della NATO; e quan
do hanno accennato alla ne
cessità di un «rilancio euro
peo» sono rimasti nel vago 
tranne che sul fatto che ciò 
deve avvenire nel quadro del
la alleanza atlantica. Cono
scendo la visione di Schmidt 
circa il ruolo dell'Europa a 
nove nel mondo e 1 suol rap
porti con gli Stati Uniti, è 
facile trovare nelle sue pa
role ' la conferma di quello 
che ' si era anticipato ieri: 
l'attuale cancelliere di Bonn 
ha ottenuto, per la verità sen
za troppa fatica, la adesione 
di Rumor a una politica che 
faccia perno su una Europa 
strettamente legata alla stra
tegia degli Stati Uniti. Lo 
stesso presidente Rumor lo ha 
ammesso Implicitamente 
quando ha dichiarato, in ri
sposta a una nostra domanda 
che l'identità di vedute sulla 
situazione internazionale tra 
Italia e Germania • federale 
è «completa». 

Venendo all'Indomani della 
ripresa della polemica tra 
Francia e Stati Uniti, l'in
tesa Roma-Bonn rischia di 
rappresentare un obiettivo 
contributo al rafforzamento 
della posizione americana in 
Europa attraverso un nuovo, 
e non si sa quanto tempora
neo, Isolamento della Fran
cia. E venendo d'altra parte 
immediatamente dopo la rin
novata decisione della Gre
cia di ristabilire la sua piena 
sovranità sul proprio terri
torio nazionzle, con la liqui
dazione delle basi NATO di 
Creta e di quella americana 
del Pireo, la «piena identità 
di vedute » sottolineata da Ru
mor potrebbe anche significa
re una disponibilità del go
verno a cedere alle pressioni 
congiunte americano - tede
sco occidentali perchè le ba
si smantellate dalla Grecia 
vengano trasferite sul terri
torio Italiano. 

Il bilancio del «vertice», 
dunque non può essere valu
tato senza inquietudini. Vi è. 
prima di tutto, la conferma 
di una «diplomazia finanzia
ria» italiana, come la de
finisce il governatore Carli 
basata su prestiti esteri: e 
questi, se possono rappresen
tare a breve termine una 
«boccata di ossigeno», non è 
affatto detto che a lunga sca
denza si rivelino utili al fini 
della esigenza primaria, che 

rimane quella dell'ammoder
namento delle strutture « di 
riforme che incidano in pro
fondità. Vi è, In secondo luo
go, la tendenza a un legame 
economico e politico con la 
strategia della Germania fe
derale, la quale aspira chia
ramente alla egemonia su una 
Europa occidentale che ri
manga strettamente vincola
ta agli interessi globali ame
ricani e al disegno di un 
condominio americano • tede
sco occidentale. 

Questo, ad ogni modo, è il 
bilancio che oggi si deduce 
da quanto a Bellagio è sta» 
to detto ed è stato fatto. I 
prossimi giorni ci diranno 
sulla scorta della conoscenza 
degli aspetti ancora non no
ti del contenuto del «verti
ce» fino a qual punto il pre
sidente del Consiglio Rumor 
ha Impegnato l'Italia' su una 
strada che non appare affat
to priva di pericoli seri. 
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Gli ultimi anni 
della vita di Togliatti 

In occasione del decennale della sua morte il 
CONTEMPORANEO del numero di RINASCITA del 
6 settembre sarà dedicato alla analisi del grandi 
temi politici su cui Togliatti lavorò negli : anni 
1962-64: 

* Le trasformazioni mondiali degli anni '60 • I 
problemi del movimento operaio intemazionale 
di LUIGI LONGO 

* La nascita del centro-sinistra, l'unificazione so
cialista, la questione comunista 
di GERARDO CHIAROMONTE 

* La questione cattolica e la questione democri
stiana alla luce delle modificazioni intervenute 
nel mondo e nella società italiana 
di GIUSEPPE VACCA 

TESTIMONIANZE SULL'AGOSTO DEL 1964 

* Quel giorno 
di GIORGIO AMENDOLA 

* Togliatti e le masse 
di PAOLO SPRIANO 

* I disegni preparatori di RENATO GUTTUSO per 
il suo quadro sui funerali di Togliatti 

INOLTRE: 
* Un inedito di Togliatti presentato da FRANCO 

FERRI 

* Togliatti a dieci anni dalla sua morte nella stampa 
italiana e nel giudizio degli altri 
di GIUSEPPE CALDAROLA 

Le prenotazioni dovranno pervenire entro le ore 12 di 
martedì 3 settembre all'ufficio diffusione di Milano 

tenato totomagnoli 
B aW » ^ea. a a • ^ a * m evaa. 

ì 

si nella Settima GAP "Gianni' 

! > • • • il alatsil il is iaCi . »•!•• 

vangwstaoQtore 

prefazione di Renato Zangheri 

^«wnr^^e? 



PAG. 18 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / domenica 1 settembre 1974 

Tentando di estendere il territorio invaso 

Soldati turchi sconfinano 
nella zona greco-cipriota 

Incendiano case e negozi lungo la «linea verde» per rendere irreversibile la divisione dell'isola 
Pesanti pressioni americane su Atene — Karamanlis accusa la NATO e il governo USA 

SETTIMANA NEL MONDO 

Atene, Cipro e gli USA 
' La Grecia si avvia alle ele
zioni. Entro l'anno, probabil
mente tra novembre e dicem
bre, gli elettori saranno chia
mati a designare attraverso 
la prima consultazione libera 
dopo sette anni di dittatura 
militare, un'Assemblea costi
tuente, con il compito di 
mettere a punto nuove isti
tuzioni. Un decreto già ema
nato dichiara decaduta l'in
tera legislazione dei colon
nelli e dei loro successori, 
ripristina i diritti e le libertà 
democratiche e garantisce il 
voto a tutti i cittadini, pas
sando un colpo di spugna sul 
macchinoso apparato discri
minatorio messo a punto per 
coartare e falsare la volontà 
del paese. 

Questo «primo atto natu
rale » del ritorno alla vita 
democratica, dicono i nuovi 
dirigenti, sarebbe già stato 
compiuto se la crisi di Cipro 
non avesse continuato a con
dizionare la vita politica. Sa
rà così anche a fine d'anno? 
La stampa di Atene esprime 
la fiducia, o quanto meno la 
speranza, che per quella da
ta sarà stata raggiunta una 
soluzione, oppure, in man
canza di essa, una fase più 
distesa. I tempi dell'esalta
zione sciovinistica, orchestra
ta e alimentata dai colonnelli 
e dai loro successori, sono 
lontani: un modus vivendi 
tra greci e turchi, a Cipro e 
fuori, appare ai più come la 
Eola alternativa a peggiori 
disastri. Il paese, nel suo in
sieme, sa che di questa si
tuazione portano la respon
sabilità i < superpatrioti > 
della giunta deposta e i loro 
protettori: la NATO e gli 
Stati Uniti. 

Perciò, pochi dubbi posso
no sussistere sugli schiera
menti elettorali e sul respon
so delle urne: destra « mo
derata », centro e sinistra sa
ranno concorrenti ma avran
no una comune caratteriz
zazione « europea » e ten
denzialmente neutralista. Gli 
altri — gli e ultra-atlantici » 
— escono dalla crisi con 
chances sensibilmente ridot
te. Allo stesso modo come 
era stata pessima custode 
della democrazia greca, la 
NATO si è rivelata incapa
ce di garantire la pacifica 
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KARAMANLIS — Pro
cesso democratico 

convivenza tra la Grecia e 
i suoi vicini, anzi ha deli
beratamente fomentato lo 
scontro tra essa e la Tur
chia, fino a portare entram
be sull'orlo della guerra. Sui 
suoi campioni dell'atlanti
smo, appena usciti di scena, 
è proprio Washington a ro
vesciare l'ultima colata di 
melma, rivelando che, alla 
guerra, la Grecia era arriva
ta con gli arsenali vuoti, per 
la buona ragione che la 
giunta aveva venduto sotto
banco « altrove » le armi, le 
munizioni e i rifornimenti 
ricevuti a titolo di < aiuto >. 

Ma anche questa rivelazio
ne, filtrata da fonti dell'am
ministrazione repubblicana, 
si pone sotto il segno del
l'equivoco. E' ben strano che 
Washington, legata alla giun
ta a filo doppio — dai vin
coli ufficiali e da quelli di 
certi servizi speciali, che 
avevano tenuto a battesimo i 
colonnelli — fosse all'oscuro 
della situazione. Ancor più 
strano è che, dopo essere 
stata il principale, se non 
l'unico sostegno della giun
ta, oggi finga di non cono
scerla e ostenti la sua indi-

WALDHEIM — Situa
zione inquietante. 

gnazione. Ed è addirittura 
grottesco che lo sbocco pre
annunciato dell'inchiesta con
gressuale sia la sospensione 
degli « aiuti » al governo 
Caramanlis, del tutto estra
neo alla vicenda. 

A questo punto, tuttavia, 
il conto torna. Agli Stati Uni
ti poco importa che ad Atene 
sieda un governo democrati
co o una giunta golpista. E' 
ama distinzione che, ostenta
tamente, ci si rifiuta di fare. 
Ciò che conta sono l'obbe
dienza alla NATO e le basi 
militari. Il ricatto e l'intimi
dazione, tanto meglio se sco
perti, restano l'unico antido
to alla dissidenza. 

Da questo punto di vista, 
non è inutile registrare che 
•le pedine del vecchio gioco 
americano, quello con la 
giunta, non sono state messe 
da parte neppure ora che il 
sostegno di Washington si è 
spostato verso la Turchia. 
Gli uomini di Ioannides so
no tuttora attivi a Cipro, do
ve svolgono intensa opera di 
provocazione (è di questi 
giorni il tentativo di assassi
nare Lyssarides, capo del 
partito di Makarios) e dove 
soffiano sul fuoco del con
flitto etnico, fornendo alla 
Turchia argomenti per pro
trarre ed estendere l'inter
vento armato. E sono attivi 
anche ad Atene. 

< La situazione a Cipro 
— scrive il segretario del-
l'ONU, Waldheim, nel rap
porto sulla sua missione nel
l'isola — resta profondamen
te inquietante. E' indispen
sabile una soluzione negozia
ta, in vista della quale il 
Consiglio di sicurezza può 
svolgere un ruolo importan
te ». Ma il « no » della Tur
chia, manovrata da Washing
ton, ha finora impedito che 
l'iniziativa sovietica per una 
conferenza internazionale, 
con la partecipazione delle 
cinque grandi potenze che 
sono membri permanenti del 
Consiglio, avesse corso. Gli 
Stati Uniti e la NATO con
servano la possibilità di ma
novrare la crisi e di adope
rarla come strumento di 
pressione sul governo Cara
manlis. 

Ennio Polito 

Le conseguenze della crisi nel Mediterraneo orientale 

La «Pravda» sull'ampliamento 
della base NATO di Lampedusa 

L'iniziativa farebbe aumentare la dipendenza dell'Italia 
dalla politica dei circoli reazionari del Patto atlantico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

Dando notizia del traspor
to di attrezzature e materia
le militare della NATO nel
l'isola italiana di Lampedusa. 
la Pravda di stamane riferi
sce che, secondo gli osserva
tori, « l'ampliamento urgen
te» della base di Lampedusa 
« è collegato all'andamento 
degli avvenimenti del Medi
terraneo orientale » ed alla 
ricerca da parte degli «am
bienti militaristi » atlantici 
di nuove basi in sostituzione 
di quelle che saranno sgom
berate in Grecia, 

« In questo modo — rileva 
l'organo centrale del PCUS. 
che, per la seconda volta in 
otto giorni, si occupa della 
questione — si confermano i 
moniti dell'opinione pubblica 
Italiana secondo cui le mene 
della NATO nel Mediterraneo 
orientale accrescono il perico
lo di un ulteriore inserimento 
dell'Italia nell'attività del Pat
to atlantico. L'ampliamento 
di vecchie basi e la costru
zione di nuove in territorio 
italiano farà aumentare la 
dipendenza dell'Italia dalla 
politica dei circoli reazionari 
della NATO. Come gli ultimi 
avvenimenti mostrano, la dan
nosità di tale linea è fuori 
dubbio ». 

Dal canto suo, in una nota 
dal titolo «Imprecisione de
plorevole », la TASS afferma 
che il presidente degli Stati 
Uniti, Gerald Ford — 11 qua
le ha dichiarato che l'URSS 
disporrebbe di tre grandi basi 
navali operative nell'Oceano 
Indiano — «sfortunatamente 
è male informato». Nell'O
ceano Indiano, precisa l'agen
zia ufficiale sovietica, «in 
realtà non esiste alcuna base 
navale dell'URSS». 

La dichiarazione era stata 
fatta, dal nuovo capo della 
Casa Bianca in una conferen
za stampa nel corso della qua
le egli aveva approvato l'am
pliamento della base milita
la Diego Garda e aveva det

to di non vedere in ciò «al
cuna sfida lanciata all'Unione 
Sovietica ». 

L'Isola di Diego Garcia fa 
parte di un minuscolo pos
sedimento inglese dell'Oceano 
Indiano e la sua base fu ce
duta agli Stati Uniti dal de
funto governo conservatore 
di Londra. La TASS ricorda 
oggi che il senato di Wa
shington ha stanziato 29 mi
lioni di dollari per poten

ziarla. sebbene lo stesso ca
po della CIA Williams Colby 
abbia definito «relativamen
te piccola» la presenza mili
tare sovietica nella regione 
ed abbia espresso l'opinione 
che il livello definitivo delle 
forze sovietiche nell'Oceano 
Indiano dipenderà dalle for
ze che vi destineranno gli 
Stati Uniti. 

r. e. 

Contro ogni tentativo di sabotare i mutamenti 

In Etiopia monito 
dell'esercito ai nobili 

ADDIS ABEBA. 31 , 
Il «comitato di coordina

mento » delle forze armate 
etiopico ha pubblicato oggi 
ima dichiarazione in cui ri
volge un severo avvertimento 
a tutte le « forze reaziona
rie» e afferma che non esi
terà a prendere energiche mi
sure se queste forze non ces
seranno di tentar di sabota
re il cambiamento in atto 

Il comitato dichiara che 
continuerà a rendere pubblici 
i suoi scopi e a smascherare i 
misfatti del vecchio regime. 
e che le forze progressiste del 
paese, dirette dall'esercito, si 
opporranno a tutte « le forze 
reazionarie che potessero ten
tare di riportare indietro l'o
rologio ». 

Dopo la nazionalizzazione 
del palazzo imperiale e della 
società degli autobus di Ad
dis Abeba — di proprietà, in 
gran parte, della famiglia 
reale — il consiglio munici
pale della capitale ha oggi 
annunciato 11 trasferimento 
di 9.000 dollari etiopici, già 
stanziati per le celebrazioni 
dell'82° compleanno dell'impe

ratore a luglio, al comitato 
nazionale per il soccorso alle 
zone colpite dalia siccità. 

Annunciando questa deci
sione. il comitato delle forze 
annate ha affermato che nel 
passato grandi quantità di 
denaro furono spese per illu
minare a giorno la città in 
simili occasioni. 
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NICOSIA, 31. 
Le truppe turche stanno 

lentamente, ma sistematica
mente erodendo, soprattutto 
a Nlcosla e dintorni, il ter
ritorio ancora in mano al 
greco-ciprioti. Al tempo stes
so, stanno cercando di crea
re un «confine di macerie» 
lungo la cosiddetta «linea ver
de», che nel passato divide
va i settori turco-cipriota e 
greco-cipriota nella capitale 
dell'isola. I fatti più recenti, 
constatati, denunciati e, in par
te, contrastati dalle forze del-
l'ONU lo dimostrano in mo
do inequivocabile. Questa not
te i turchi hanno appiccato 
altri sette incendi (oltre quel
li dei giorni scorsi) in nego
zi ed abitazioni abbandonati i 
da profughi greco-ciprioti lun- ' 
go la linea di demarcazione. 
Uno degli incendi — hanno 
dichiarato alcuni «caschi blu» 
dell'ONU — è stato appicca
to con un lanciafiamme. 

Soldati turchi, inoltre, han
no occupato una stazione ra
dio nel villaggio di Yerolak-
kos, dieci km. circa a occiden
te di Nicosia, che serviva al
l'ambasciata americana per 
comunicare via satellite con 
Washington ed è stata poi ab
bandonata in seguito all'arri
vo dei turchi. Scopo dei sol-
dati — sempre secondo l'ONU 
— era di saccheggiare la sta
zione radio. Un ufficiale del
l'ONU ha avvertito il coman
do turco, che ha provvedu
to ad inviare una sentinella. 
Conclusione: l'edificio è ora 
sotto il controllo ufficiale dei 
turchi, mentre prima non lo 
era. 

• * • 
WASHINGTON. 31. 

Il presidente Ford ha rice
vuto una lettera del primo 
ministro greco, con cui Ka
ramanlis lo informa della de
cisione dì Atene dì riprende
re pieno e completo posses
so del territorio, dello spa
zio aereo e delle acque elle
niche. La lettera, analoga a 
quella consegnata ieri alle 
ambasciate di tutti i paesi 
membri della NATO, signifi
ca in pratica un altro pas
so avanti verso il concreto 
ritiro della Grecia dall'orga
nizzazione militare della NA
TO. 

Ieri gli osservatori politici 
ad Atene avevano interpreta
to la decisione greca come 
diretta ad espellere anche gli 
americani dalle basi che gli 
USA detengono in base agli 
accordi bilaterali Atene-Wa
shington stipulati nel quadro 
della NATO. Tale interpreta
zione era stata resa pubbli
ca anche dal Washington Star 

Terhorst, tuttavia, ha affer
mato che. per quel che gli 
risulta, la decisione greca non 
avrà ripercussioni sulle basi 
americane. E' impossibile di
re se effettivamente la lette
ra di Karamanlis a Ford au
torizzi una tale conclusione, 
oppure se la dichiarazione 
del portavoce presidenziale 
rappresenti una forma di pres
sione, indiretta ma energica, 
sul governo greco. La secon
da ipotesi appare più proba
bile, anche alla luce dì altri 
fatti che hanno un chiaro si
gnificato ricattatorio nei con
fronti di Atene. Ieri, com'è no
to, gli americani hanno con
segnato ai turchi i primi due 
aerei Phantom. Altri 38 saran
no consegnati nei prossimi 
19 mesi alla media di due al 
mese. 

Le pressioni americane su 
Atene, oltre allo scopo di co
stringere Karamanlis a non 
denunciare i trattati militari 
con gli USA, ne hanno anche 
un altro: quello di indurre il 
governo di Atene a ritirare 
l'appoggio dato alla proposta 
sovietica per una conferenza 
internazionale su Cipro sotto 
il patrocinio dell'ONU, e a 
ritornare invece al tavolo del
le trattative a cinque (Tur
chia. Grecia, le due comuni
tà cipriote e la Gran Breta
gna), a Ginevra, o in un'altra 
capitale. Un messaggio in tal 
senso (il sesto dall'inizio del
la crisi) è stato inviato da 
Kissinger a Karamanlis. Per 
ora. la risposta del premier 
greco è stata negativa. 

• • • 
ATENE, 31 

Oggi » primo ministro elle
nico Karamanlis parlando di
nanzi a 200 mila persone a 
Salonicco ha accusato il go
verno americano, la NATO e 
l'ex giunta militare greca di 
aver contribuito alla crisi ci
priota. 

«Il piano turco di espan
sione territoriale a detrimen
to di Cipro — ha detto — è 
divenuto realtà nel modo più 
crudele JK 

« I piani dei seguaci di At
tila costituiranno un motivo 
di vergogna per tutti quei 
governi del mondo civile che 
li hanno appoggiati mentre 
avrebbero dovuto prevenirli ». 

La Grecia — ha continuato 
il premier — «è rimasta do
lorosamente colpita per l'in
capacità della NATO dì fer
mare la barbara Invasione 
turca ed II pericolo di un 
conflitto tra due dei paesi 
membri ». K st ato questo che 
ha costretto la Grecia — ha 
continuato — a ritirarsi dal
l'ala militare dell'Alleanza a-
tlantica il 14 agosto scorso. 
Ciononostante il paese «non 
romperà i suol legami poli
tici e spirituali con l'Euro
pa. alla quale appartiene». 

Karamanlis ha poi - citato 
il popolo americano che «ha 
distinto In modo netto la sua 
posizione dalla politica segui
ta dal suo governo». E* sta
ta questa la prima volta in 
cui Karamanlis ha pubblica
mente critica il governo di 
Washington per il suo com
portamento nella questione di 
Cipro. 

Per partecipare al Festival dell'Unità a Bologna 

In Italia la delegazione ufficiale 
del Consiglio rivoluzionario somalo 

La delegazione è guidata da Abdulkadir Hagi Mohamed, segretario del
l ' Ufficio Politico — Giunto anche il balletto nazionale di Somalia 

La delegazione della Repubblica Democratica 
di Somalia ohe' partecipa al Festival delle Unità » 
di Bologna è arrivata all'aeroporto di Fiumicino 
ieri pomeriggio, calorosamente accolta dai rap
presentanti del nostro Partito, da numerosi com
pagni e dal personale dell'ambasciata somala 
a Roma. Insieme alla delegazione ufficiale, diret
ta dal compagno Abdulkadir Hagi Mohamed. 
Segretario dell'Ufficio politico della presidenza 
del Consiglio Rivoluzionario Supremo, è arrivato 
anche il Balletto nazionale somalo, che si esi
birà a Bologna nel corso del Festival e com
pirà un giro in alcune altre località. 

Ad accogliere la delegazione della Repubblica 
Democratica di Somalia erano, per il nostro 
Partito, i compagni Gino Galli, membro del Co
mitato Centrale, Angelo Oliva, vice-r< sponsabile 
della Sezione esteri. Nino Grazzani - e Nadia. 
Spano, della Sezione esteri, e Giancarlo Lannuttt, 
della redazione dell'* Unità ». Erano presenti 
l'ambasciatore di Somalia a Roma, Hossein Nur. 
e l'ambasciatore di Somalia all'ONU. Abdi 
Hagi Abdulsiat, oltre — come si è detto — a 
numerosi altri esponenti della rappresentanza 
diplomatica di Mogadiscio in Italia. 

L'arrivo del balletto nazionale somalo ha por
tato a Fiumicino una simpatica nota di colore: 
i suoi componenti, con i loro costumi dai vivaci 

colori, hanno affollato l'atrio degli arrivi susci
tando curiosità e simpatia 'fra la numerosa folla, 
mentre i compagni venuti da Bologna apposita
mente per accompagnarli nel capoluogo emiliario 
sbrigavano le incombenze di carattere logistico, 
per lo svincolo dei bagagli, degli strumenti mu
sicali, ecc. Questo pomeriggio il balletto somalo 
sarà impegnato in una prima esibizione ad Imola. 

Il compagno Abdulkadir Hagi Mohamed e gli 
altri componenti della delegazione ufficiale si 
sono fermati ieri sera a Roma e proseguiranno 
questa mattina per Bologna, dove è già alle
stito lo stand della Repubblica Democratica So
mala. La partecipazione somala al Festival del
l'* Unità > assume un particolare significato, dopo 
la recente visita di una delegazione ufficiale del 
PCI in Somalia e nel quadro dello sviluppo dei 
fraterni rapporti di cooperazione con i com
pagni della giovane Repubblica, impegnati nel 
processo di trasformazione in senso socialista 
delle strutture del loro Paese. 

Nella foto: al centro, il compagno Abdulkadir 
Hagi Mohamed. Segretario dell'ufficio politico del 
Consiglio Rivoluzionario somalo; a destra, l'am
basciatore somalo a Roma, Hossein Nur; a sini
stra, l'ambasciatore somalo all'ONU, Abdi 
Hagi Abdulsiat. 

Dopo le celebrazioni 

del XXX della liberazione 
. . z*. 
* r -

Il compagno 
G C . Pajetta 

ricevuto da Ceauseseti 
BUCAREST, 31 

Il segretario generale del 
Partito comunista romeno, 
Nicolae Ceausescu, ha ri
cevuto ieri ' il compagno 
Gian Carlo Pajetta, mem
bro della direzione del 
PCI, che si trova a Buca
rest dove ha partecipato 
nei giorni scorsi alle so
lenni celebrazioni del XXX 
anniversario della • libera
zione della Romania. 

Durante l'incontro, cui 
ha partecipato anche il 
compagno Stefan Andrei, 
della segreteria del PC ro
meno. sono stati sottolinea
ti i rapporti fraterni, di 
amicizia e cooperazione 
tra i due partiti, le buo
ne relazioni tra la Roma
nia e l'Italia e tra i due 
popoli. E' stato rilevato 
dalle due parti il deside
rio di approfondire i lega
mi di solidarietà di coo
perazione e di amicizia, 
di allargare i contatti e 

gli scambi di 1 esperienze 
tra i due partiti n&lFjnfe-
resse dei popoli roméjnp e 
italiano e della collabo»*. 
zione per la causa del Se
rialismo e della pace. 

Durante l'incontro tl^è 
proceduto anche ad tino 
scambio di vedute sulla si
tuazione internazionale e 
ad un esame dei problejni 
del movimento comunista 
ed operaio. 

In questo quadro è stata 
sottolineata l'importante 
della intensificazione desìi 
sforzi congiunti di tutte le 
forze operaie democrati
che progressiste ed antim-
perialiste nella lotta per 
l'istaurazione di un clima 
di distensione, collabora
zione e di sicurezza in Eu
ropa e nel mondo, per la 
pace, la democrazia e fi 
socialismo. L'incontro si è 
svolto in una atmosfera 
cordiale e di calorosa ami
cizia. 

Caracas : porre fine alle 
« t « v * v

 T 

sanzioni contro Cuba 
CARACAS, 31 

• Il ministro degli esteri vene
zuelano, Efrain Schacht Ariste-
guieta, ha annunciato ufficial
mente l'iniziativa congiunta del 
suo paese e di Costa Rica ten
dente a proporre agli stati ade
renti alla «Organizzazione de
gli stati americani » (OEA) di 
sospendere le sanzioni economi
che che gli stessi stati decreta
rono 10 anni fa nei confronti di 
Cuba. 

Il ministro venezuelano dopo 
aver precisato che per ora non 
si tratta di invitare Cuba a 
partecipare alla OEA, ha illu* 

"»*»•& 

strato ii meccanismo che verrà 
messo in moto per arrivare al 
ritiro delle sanzioni. La prossi
ma settimana sarà presentata 
una proposta in tal senso al 
consiglio permanente della OEA 
il quale a sua volta distribuirà 
il documento ai paesi membri. 
Secondo il politico venezuelano, 
entro quindici giorni potrebbe 
essere convocata una riunione 
<ad hoc> della OEA, la quale 
sarebbe in grado di prendere 
una decisione definitiva aven
do già i singoli stati, intanto. 
espresso la propria posinone 
suiTargomento. '£ v •$£*£• 
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